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24-25 aprile 
e 1 0 maggio grandi 
diffusioni dell'Unità 

L« Federazioni di TARANTO e MATERA supereran¬ 
no gii obiettivi. Forti impegni di diffusione sono stati 
presi dalle Federazioni di FIRENZE, ROMA e PISA 
impegnate nella campagna elettorale. 
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Il «progresso» del In un’atmosfera definita «franca e cordiale» 


FITTI: due pagine speciali 

Chi pagherà e chi guadagnerà dallo 
sblocco deciso dal centro-sinistra 

Le proposte dei comunisti 
per impedire un nuovo re¬ 
galo ai padroni dell’edilizia 

La situazione a Roma, Milano 

Firenze, Napoli, Genova, Torino A pagina 7 e. 8 



centro-sinistro 


Su QUATTRO elementi fondamentali si regge, in 
un paese civilizzato, il benessere popolare: il lavoro 
sicuro, la casa a basso prezzo, l’assistenza medica 
gratuita, l’alimentazione igienica e abbondante. * Si 
tratta di elementi essenziali, di problemi della società 
moderna la cui soluzione è indice di civiltà e benes¬ 
sere certo molto più che non la diffusione della moto¬ 
rizzazione o la eleganza nel vestiario. 

Nei paesi più progrediti, e soprattutto in quelli 
socialisti, tutti gli sforzi sono rivolti — ormai da 
decenni — a programmare più o meno radicalmente, 
con maggiori o minori successi, il soddisfacimento 
di questi bisogni essenziali. Come vanno le cose in 
Italia? Male, malissimo a giudicare da quel che 
accade in questi giorni. 

Prendiamo il caso dell’alimentazione. Essa non è 
deficitaria — come si avvedono solo ora alcuni inviati 
al seguito di Saragat — solo in Calabria o nelle zone 
più sperdute del Mezzogiorno e delle Isole. L’Italia 
è ancora alla coda dei paesi civilizzati, per consumi 
« pro-capite » di carne, burro, latte, zucchero. Perché? 
Perché anche sui prezzi dei generi alimentari grava 
il peso della tangente monopolistica, il peso delle 
attività speculative, l’assenza di una riforma agra¬ 
ria. Lo scandalo della Federconsorzi, e della impo¬ 
tenza del centro-sinistra di fronte ad essa, insegni. 

Lavoro, casa, assistenza medica. Basta enunciare 
questi tre temi per vedersi sfilare dinanzi tutta una^ 
gamma di nodi non sciolti, di situazioni assolutamente 
incivili. Dire « casa », in Italia, vuol dire ricordare 
immediatamente che da noi esistono forse le più 
potenti « Immobiliari » europee, che fondano la loro 
sterminata capacità speculativa su un’assenza pres¬ 
soché totale di controllo pubblico. Vuol dire ricordare 
la lamentevole storia dei piani regolatori di decine 
di città, sabotati apertamente dagli stessi partiti di 
governo, svuotati, tartassati, orientati dall’interesse 
privato invece che da quello pubblico. Vuol dire ricor¬ 
dare che proprio in questi giorni sta andando in porto 
una legge sui fitti che, se passerà, falcidierà ancora 
i redditi fissi, favorirà ancora il capitale immobiliare. 
Di fronte alle prime reazioni di opinione, pare, la 
legge sarà ritardata al « dopoelezioni ». Ma i citta¬ 
dini-inquilini sono avvertiti. La politica del centro- 
sinistra strizza l’occhio al grande proprietario immo¬ 
biliare, gira la vite sul reddito fisso. Questa è la. realtà. 
Questa è la posizione — vero compagni dell’ Avanti!? 
— della maggioranza nei confronti di una politica che 
miri a fissare un vero « equo canone ». 

Il CAPITOLO dell’assistenza, è forse il più crudo 
fra i tanti. Non ci riferiamo solo al fatto che, da noi, 
le capacità affaristiche degli esercenti il pubblico 
potere si realizzano anche rubando sulle minestre dei 
bambini poveri. Non ci riferiamo al numero dei posti¬ 
letto in ospedale (da paese sottosviluppato) e alla 
casistica, sempre più frequente, di partorienti o mori¬ 
bondi « respinti » per mancanza di posto. La insi¬ 
pienza con cui da parte governativa si è trattata la 
questione dei medici delle mutue, lasciando che la 
vertenza giungesse al punto doloroso cui è giunta, 
è il fatto più grave. Gli esiti immediati della mancata 
soluzione di un problema diffìcile e serio, intanto, 
ricadono su milioni di « mutuati ». Cioè sulla gente 
modesta che lavora, sui famosi « redditi fissi » ai 
quali La Malfa e Moro dedicano la loro « politica dei 
redditi ». Lo sciopero dei medici rivela la fragilità 
e la precarietà di un intiero sistema assistenziale, 
messo in crisi da un giorno all’altro, per incapacità 
e negligenza di chi aveva il dovere assoluto di con¬ 
siderarlo un punto chiave del tenore di vita popolare. 
Invece se ne sono infischiati. Hanno trascinato per 
anni la vertenza e ora gettano la colpa sui medici 
e il disagio sui mutuati. 


^\.NCHE IL TEMA del lavoro giunge sul tappeto in 
questi giorni nel suo risvolto più drammatico: l’arbi¬ 
trio padronale nel licenziamento. Perfino nella super¬ 
monopolistica Germania Occidentale esiste una legge 
in proposito. E la nostra Corte Costituzionale ha par¬ 
lato di « doverose garanzie » e di « opportuni tem¬ 
peramenti » in materia di licenziamenti. 

Ciononostante, in presenza di un’offensiva padro¬ 
nale massiccia che si attesta sulla * politica dei red¬ 
diti » e teorizza il diritto al licenziamento per rappre¬ 
saglia (e Io attua), la maggioranza tenta di varare 
una legge ambigua, rifiutando ogni emendamento che 
impedisca di far divenire « legale » ogni licenziamento 
discriminatorio. Siamo alle solite. Il problema c’è. 
non è possibile evitarlo: e allora, con tecnica gesui¬ 
tica. lo si aggira, negando la necessità di rendere 
nulli i licenziamenti senza « giusta causa ». Questa è 
la situazione. Dunque, non solo gli operai non sono 
affatto «più liberi» (come annunciò VAvanti!): il 
centro-sinistra non garantisce nemmeno che siano 
meno licenziati. 

La discussione, come si vede, è aperta in questi 
giorni su temi di fondo. II discorso, se si vuole che 
serva a qualcosa, deve però essere sempre più chiaro, 
sempre più responsabile. E’ un discorso che, da qual- 
ì siasi Iato lo si inizi — dalla casa, dall’assistenza, 
dairalimentazione. dalla * giusta causa », — approda 
s sempre a un giudizio di fondo da dare, e non per la 
storia ma per fare politica e andare avanti, non sol¬ 
tanto sui « secolari squilibri * ma sugli squilibri attuali. 
Squilibri politici, innanzitutto, riassumibili nello squi¬ 
librio di fondo che la sopravvivenza del centro-sinistra 
impone alla società italiana. La quale, se si vuole che 
le riforme e la programmazione non sì riducano a 
balletto, ha bisogno non di rimedi transitori ma di 
scelte radicali e spostamenti profondi di linea e di 
indirizzo. Solo con un salto deciso neli’attualità vera 
dei problemi, vista con rocchio dell’interesse pub¬ 
blico, lTtalia potrà entrare, non a parole ma con i 
fatti, nel novero dei paesi progrediti nei quali. il 
vivere e il lavorare non sia, d’obbligo, una continua 
infinita pena. 

Maurizio Ferrara 


Primi collo qui a Roma tra 

Intervento di Tognoni alla Camera in polemica 
con il governo e l'astensionismo della CISL 

. I A Giusta causa: vigorosa 
0 pc|0f eliti denuncia del PCI delle 


« 


Oggi il ministro degli esteri dell’URSS renderà 
visita a Moro e Nenni — I temi in discussione: 
rapporti bilaterali e situazione internazionale 


Giusta causa: vigorosa 
denuncia del PCI delle 
rappresaglie padronali 


Sblocco 
dei fitti: 
no» della 

C.G.I.L. 


In un telegramma a Mo¬ 
ro la Segreteria ha chie¬ 
sto un incontro per una 
consultazione preventi¬ 
va - L’UNIA indice una 
manifestazione nazio¬ 
nale di protesta a Roma 


Una serie di drammati- i 7 
ci episodi resi noti dal Con la P artec| P az>one 
parlamentare comunista di Amendola 
L’azione delle aziende - 


■ ■ Il segretario nei EM. De Alar- 

I 1 Lino, il pi esiliente del grupi>n dei 

1 l| | éf I^ I I deputati Ferri e Con Cucchi, 

^espeito socialista dei fitti si 
sono rumiti ieri pomeriggio con 
Neinn a Cala/zo Cingi li pro- 

_ blema. die tanto appassiona e 

preoccupa l'opinione pubblica è 
operaia consegnerà ai rappreseti - stato anche motivo di un inter 


tanti di tutti i gruppi parlamen¬ 
tari perchè si impegnino ad av¬ 


vento della CGIL presso Moro. 
Dal canto suo l'UNIA (Unione 


provare la legge sulla giusta inquilini) ha indetto per l'il 



di Stato contro i diritti 
sindacali dei lavoratori 


E' proseguito ieri a Monte UCgll upciui 
citorio il dibattito sulla scot- 9 • 

tante, spesso drammatica, ma FOIYlcìltl 

teria della giusta causa nei li- Mentre alla Camera era iti 
cenziamenti individuali II com corso j( dibaltdo sulla giusto 
pagno TOGNONI ha esposto, causa nei licenziamenti, gli ope 


Combattivo 
convegno 
degli operai 
romani 


causa nei licenziamenti e lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori. 

Licenziamenti di rappresaglia, 
continue pressioni e provvedi- 


maggio a Roma una manilesta 
zione nazionale di orotesta 
l,a riunione presso il vice 
presidente del CoiisibIio confer 


menti intimidatori; Questa è la ma le indiscrezioni diffuse ieri 
situazione nelle fabbriche roma - del forte contrasto che oppor 
ne da stessa che si verifica ni reWie eS|)ert j d P | psi ni ini 
tirilo il paese). Iti particolare nistn che nello commissione in 
ni Quelle dove i potori sono terminNer|ale hanno iat0 ,, 

ni lotta ^Jdro il bloce > e À propuo assenso alle proposte 
lari e dei contratti. .* t hberahzzatrici » Alcuni gior- 

rentim, azienda metalmeccanica ripienriendo .e voci 

#-li#» fu n lini#,n ru-rinintn rnntrn * * 


con un discorso più volte inter 


m. V tri 1 _ # „ liciti. di 141. I I |J ! «TI ICIU1V» IV » IA.I 

che fu a lungo occupala contro ; • . ' , 

Mentre alla Camera era iti minaccia (iella suiohilituzionc, Qj un eventuale proroga al -h 
corso il dibattito sitila (fiusta jj padrone ferita di stroncare i dicembre, hanno ipotizzato che 

causa nei licenziamenti, oli ope- massicci scioperi minacciando Questa si avrebbe su pressione 

rai delle fabbriche romane e del licenziamenti cd offrendo vistosi di De Martino, segretario del 


rotto dal segretario aggiunto Lazio si sono riuniti a convegno premi antisciopero che vanno ati 


della CISL. Scalia, la linea dei 
comunisti su questo problema. 
Il suo discorso ha rappresen 


PS1, preoccupato delle ripercus¬ 
sioni che lo sblocco avrebbe nel 


su iniziativa degli operai comu- men tando con il proseguire del- sioni che lo sblocco avrebbe nel 

nisti della Tiburtma per dentai- / L . 0 jornate di lotta. In altre fab- la imminente consultazione elei- 

dare le rappresaglie che i pa- i, r j c i ie s j è n ,à passati all’ozio- torale E‘ evidente che una si- 

droni attuano e per sollecitare lie duv0 le minacce. Alia tri- nule manovra incontrerebbe la 

zinnrm*nTÌmio rii miai. • » , . » r •, _ .... AAAAf.>«<nnn nnl Dnr 


tato un’efficace risposta alle l'immediata approvazione di Quel- j mna ^ stato riferito un lungo più decisa opposizione, nel Par¬ 
sconcertanti tesi illustrate ieri la legge che garantisce in parte c i enco di operai, attivisti sinda- lamento e nel Paese: il governo 

I'aU^a a __»_rfomnornitAt riai Irtcn. .. • - •. » ». ___ _ _ I. __ .a infili • noti 


l’altro, a nome dei deputati ri¬ 
simi, dall'on. Storti. Una , po¬ 
sizione che appare tanto più 
sconcertante — ed è stata ri- 


i diritti democratici dei lavo- caM e mem i )r j di CI che sono e la maggioranza, infatti, non 
rotori nelle fabbriche. Al ter- s(a( - caccjati d al padrone. possono minimamente sperale 


mine del dibattito, che è stato 
concluso dal compagno Giorgio 
Amendola della direzione del PCI. 


badita ieri dal sindacalista de è stalo approvato un ordine dei 


C Oluiu UfJfJtULUiu un ut urne un i . » • • » 

Cengarle — in quanto si deli- l giorno che oggi una delegazione ‘ (Soglie in ultima pagina) 
nea ormai con chiarezza la 
tattica che la destra intende 
seguire in questo dibattito. Per 
la destra il liberale Canizzo ha 

ieri espresso un giudizio so- _ 

Gromiko, insieme con Fanfani e l'ambasciaforesovietico Kozyrev lascia l'aeroporto di Fiumicino, c°ri ra £j° a 1 l a 

' legge governativa, affermando _ _ _ _ _ 

però che il PLI (vale a dire ® ^k^k ■ 

Il week-end di lavoro io Italia del ministro degli Esteri dell'UHSS — come ^ a . V0C( ; dei padroni) potrebbe 

egli stesso ha definito la visita, rispondendo, all’aeroporto di Fiumicino, alla rie J ar . nina .!' ,a S( : *: s ? a \enisse ri- J “ ■ VSU 

domanda di un giornalista — è cominciato nel pomeriggio alla Farnesina, dove precedente*^a'quelli elabo 

Gromiko, accompagnato dall’ambasciatore dell’URSS presso il Quirinale, Kozy- rato in Commissione Si tratta- a 

rev, ha avuto un primo colloquio con il ministro degli Esteri italiano Fanfani. va di un testo assolutamente a _ ® I® ® J 

rhe era assistito dallo ambasciatore della Repubblica a Mosca Si è trattato nel corso di questo ne 6 a _b v 0 rispetto all’attuale In 

nrimo contatto ufficiale, di stabilire, prima di lutto una aecnda delle conversazioni Ma i ministri Particolare i liberali non vo- IIILVII «I I W ■ 

hanno anche esposto, nelle grandi linee, le posizioni dei rispettivi governi oltre che sui rapporti Shono fa sanzione della nullità 

bilaterali su un arco assai vasto di problemi internazionali. L’atmosfera è stata improntata a Iran- ’ licenziamenti che diver- # /"T^ITT 

cliez.za e cordialità. Oggi le due delegazioni si riuniranno al completo c domani vi sarà un nuo- ra Jl no 000 la legge c illegali ». ¥T« PnmilTIlPfilìl flPI ,lwl I . 

10 incontro a quattro. Nalu- _ _ Come può la CISL offrire UH tUlllUlUiail» UCI tCUTlX 

Talmente agli incontri ufficia- il suo atteggiamento un 

11 previsti «lai calendario si <«. a appoggio oggettivo a queste Oggi e domani saranno gior- in cui si trovano. Il sindaco l 

aggiungono le comrr<azioni clic M _ * __ posizioni che certo mirano a nate decisive per la vertenza dovuto impegnarsi a compie 

si potranno intrecciare, co- M M \ fW M fW obiettivi antisindacali e con- medici-Mutue. le cui conse- un tentativo di mediazione 

me spesso avviene in questi ca- M Jm jMj w M wj% m m M MjW Mj trari agli interessi dei lava guenze per milioni di cittadini, a convocare i rappresentai 

si. nel «-or«o dei pranzi e «lei fCF m %S ratori? E’ stato questo uno costretti a pagare direttamen- dei medici e delle Mutue, 

stircrscivi ricevimenti. I! primo interrogativi che il com te le visite, continuano a su- Altre manifestazioni si so 

ha avuto luogo ieri sera ste'sa paf?oo Tognoni ha posto nel 

a Villa Madama dove il mini “M B V # # m suo discorso ai dirigenti sinda 

stro degli Esteri delI’Urss è sta- cali de. Tognoni è partito da 

to ospite del ministro «ledi Este- M W MJ M M M È M M M M MJ un Huesito preciso: perché noi 

ri italiano cd ha avuto modo «li %/ m/ MJr %/ f y V y comunisti riteniamo giusto che 

conversare a lungo con il presi- fi Parlamento si occupi della 

«lente «lei Con-iglio Moro. Il . ... materia dei licenziamenti in 

secondo -i a\rà oa?i a cola- E SC6S0 sorridente a Fiumicino da un « lliuscm .1*_11,# ” 1T .. . 

/ione pre—o la «c«lc «Icllo ani- «a ■ ■ . . ■ #• . ■ sagha politica e alla diccnmi 

l»a s ciatore sovietico. d«»vc E.m- lo » - — L 3ppl3US0 0ell3 T0II3 1 L3 Tirm3 Q6l nazione antisindacale Ci sono 

"'Luirf registro al Quirinale - I colloqui alla Farnesina pm JSIi 

11 rice '' iment ® 3 VWa Madama e i brindisi 

lia. Sono prcvi-tc. come si • - ché lo richiede l’attuale, diffi 

«a. visite definite dal protocol!.» £/« lltuscin 18 » bianco e az- « ti. secondo il protocollo, erano C1 ^ e e s P f>S!;o tragica situazia 


Oggi e domani 


Gromiko, insieme con Fanfani e l'ambasciaforesovietico Kozyrev lascia l'aeroporto di Fiumicino. 


Medici-Mutue 
incontri decisivi 


La giornata 

dell’ospite 


Come può la CISL offrire 
con il suo atteggiamento un 
appoggio oggettivo a queste 


Oggi e domani saranno gior- 


stati cacciati dal padrone. possono minimamente sperale 

Negli ultimi mesi sono stati di ingannare la opinione p«j»v 

- • - - •- e - ir - blica. Nessun rinvio dunque, che , 

T. a a. non S j a accompagnato da una 

rSn<mn in ultima uncina) regolamentazione. imperniata 

t Segue in Ultima pagina/ sll | rcquo canone . della legisla- 

^______ zione sugli affitti. 

Il « movimento generale » In 
a • ■ • atto che. come ha scritto Forze 

Uggì G domani Nuove, «meglio di ogni elabora- 
**** _zione statistica conferma la gra¬ 

vità del problema in un ma 
mento nel quale la congiuntura 
^k^k n continua a gravare sui lavora- 

05601 IVI tori con tutto il suo fardello di 

1 ■■III B ■■G* licenziamenti, sospensioni e ridu- 

■ zioni di orano» non può certo 

essere arrestato da vaghe ed 
equivoche promesse. 

■ • 9 # Di questa generale opposizione 

51 è resa ien interprete la Se- 
IIQf ICIUI greteria della CGIL in un tela 

■iwvivi ■ grammo a Moro ne) quale, fra 

l’altro, dicendosi « preoccupata 
che un eventuale sblocco dei fitti 
J_| CJT|yf¥ avrebbe sui redditi reali dei 

Od lavoraton ». chiede « un sollecito 

incontro con il governo per 

m cui si trovano. D sindaco ha Z 


posizioni che certo mirano a nate decisive per la vertenza dovuto impegnarsi a compiere gre t e ria della CGIL ha discusso 

obiettivi antisindacali e con- medici-Mutue. le cui conse- un tentativo di mediazione e ^ eJ problema, e « nel ribadire 

trari agli interessi dei lava guenze per milioni di cittadini, a convocare i rappresentanti j a necessità di una nuova poli- 

ratori? E’ stato questo uno costretti a pagare direttamen- dei medici e delle Mutue. tica edilizia, in modo di elt- 

degli interrogativi che il com- te le visite, continuano a su- Altre manifestazioni si sono minare la rendita e di assicu- 
pagno Tognoni ha posto nel scitare un profondo malcon- svolte sempre in provincia di rare al lavoratori la casa a 


suo discorso ai dirigenti sinda 
cali de. Tognoni è partito da 


tento. 

Nel pomeriggio di oggi si 


Catania, a Paternò. Biancavil- basso costo, tia espresso un giu- 


la, Militello. Il sindaco di Mi- 


dizio negativo — afferma una 
nota dell'ADIS — sulle proposte 


E 1 sceso sorridente a Fiumicino d3 un « liiuscin 
18» — L’epplauso delia folla — La firma del 
registro al Quirinale — 1 colloqui alla Farnesina 
Il ricevimento a Villa Madama e i brindisi 


! colloqui alla Farnesina Siamelo Sfili Stada 
Madama e i brindisi 

ché lo richiede l’attuale, diffi 
ti. secondo il protocollo, erano Cl ^ e e spesso tragica situazia 


un quesito preciso: perché noi riuniranno gli organi dirigenti sterbianco ha convocato d ur- provvedimenti di sblocco ». 
comunisti riteniamo giusto che della Federazione degli Ordì- K enza V 113 nunlone dei ra PP re ' Esso secondo la segreteria delia 
il Parlamento si occupi della pj dei Medici convocati d’ur- sitanti delle Mutue, dell’Or- CGIL « da un lato appare sicu- 
materia dei licenziamenti in «jpnza ner dr^idere sulla ma dine de > medici e dei Sinda ramente inidoneo a risolvere la 
dividuali, legati alla rappre- Se dal ministro Ba cati P* T mantenere l’assisten crisi edilizia e daU altro lato 

saglia politica e alla discrimi sco a i| a rinresa delle tratta za a tutti i cittadini Ordini del provocherebbe per se stesso 

_- j , A. sco aua npresa aeue «rana . . _.... . preoccupanti fenomeni inllaziom- 

nazione antisindacale Ci sono tive. cioè la revoca dello scia giorno sono stati presentati dai stici c j ie colpirebbero m primo 

due buone ragioni perché il pero di tre giorni programma- consiglieri ^comunisti in tutti t luogo i salari e t redditi reali 
Parlamento senta il diritto da to per il 26 27 28 aprile, ed il 
vere di affrontare questo tema ritorno alla assistenza diretta. 


to per il 26-27 28 aprile, ed il c° mur ù della provincia etnea dei lavoraton. anche al di là 
ritorno alla assistenza diretta ^ na cincone del Consiglio del- dell’indispensabile recupero del- 
La FNOOMM ha reso noto che ,e Leghe e dei Sindacati è sta la scala mobile * Perciò la sa 

j c#> presidenti d«li Ordini 13 convocala dalla C.d.L. di sreteria delia CGIL .ha deci» 
, P res *,? enu . aegu uroim io di richiedere al governo una con 


lia. Sono previ-tc. come si * c ^ é 1° richiede Fattuale, diffi | 92 presidenti degli Ordini ‘a convocata dalla C.d.L. di Ljefe al civerno una roa 

«a. vi«ite definite d.il prutorollo L’« lltuscin 18 » bianco e az- ti. secondo il protocollo, erano c, e e spesso tragica situazia professionali, che costituisca Catania per discutere la grave su!tazjone preventiva, anche per 

<» di c«*rte«i.i » al presidente del zutto che recava a bordo Grò- venuti per accogliere il r ap- f* e . 8 * ,v cllo ^delle nostre fab no il Comitato centrale della situazione presente e per^ sol- esprimergli tutte le proprie va 

Consi si in Tloro e al vìre-pir*i- miko è sbucato dalle nuvole presentante del qoverno sovie - eriche e dell'azione sindacale: Federazione, siederanno in per- licitare una riforma previdea lutazioni in proposito ». 

ncni^ Nrnni rosi come f nre- comiHittp- rmntualmpnte. mini - tino. perché lo impone la CostitU7io manenza oer seguire Panda f 13 e affronti il problema j M 


pre- compatte, puntualmente t qual 


»i«to che il miniMrn deali F.fte- che minuto puma delle 13 
ri deiri'rs? verrà ricevuto dal Quasi nello stesso istante Fan- 


fico. perone to impone la Costituno manenza per seguire Panda 

Andrei Gromiko era accom- j e „ che * e forze usci,e mento delle trattative che ini- 

pagnato dal vicepresidente del da ’’ a Residenza hanno voluto zieranno sabato mattina pres 

V. .. . r _ nftrt « irufifTAMMlA . m.aLIa _-« _- ■_»_ j a « _ . v 


ziale che affronti il problema 
in termini di sicurezza sociale. 


a. d. m. 


Presidente «lella^ Repubblica il \am scendeva lungo la rampa Comitato statale per le scien- no . n * indifferente * ai proble- so il ministero del Lavoro. Le 
quale offrirà poi, martedì «era. dell'aerostazione di Fiumicino ze e la tecnica Gvisciani, dal soc ^ a fi e a ’ diritti dei la- varie parti interessate alla 
alla visilia «lei ritorno a Mn«ra per accogliere in pista l'ospite, direttore del primo ufficio eu- voratori. In questo quadro To- vertenza — medici, enti mu 
di Gromiko. «m pranzo in «no L'arresto del auadrimotore rooeo del ministero deali Este- g no fd ha contestato eli errori tualisti«ri. sindacati e Io stesso 


onore. 


L'arresto del quadrimotore ropeo del ministero degli Este- 
— proprio dinanzi al piccolo ri, dal proprio capo di gabinel- 


tattici e contingenti della pa governo - si incontreranno 


Il calendario, come si vede,, recinto dove erano assiepale to Makaseheo, dal direttore ge- assunta dalla CISL e « fatte salve » le posizioni di 

è assai intenso, il che «iimifica autorità e al palchetto della nerole al ministero del Cotti- orrori di principio che va ognuno cioè senza condizioni 

che potranno essere affrontati stampa, dei cineoperatori e dei mercio estero e da altri quat- difendendo questo sindacato, preliminari, eccettuata la so 
numerosi argomenti di coi aìcn- fotografi — è stato seguito dal tro funzionari. denunciando poi le gravissime spensione delle forme di lotta 

ni in modo approfondito Nnl* solito tramestio del personale Insieme a Fanfant erano 1 vosponsabilità governative. (tanse dal comitato FNOOMM 

f *• iv «ii « * • _ A —— _7 7 a _ 1 _ 1 I C *7 1, ar 


ni in modo approfondito Nnl- solito tramestio del personale insieme a Fanfant erano 
la di officiale, almeno fino a scalo: accostamento della sottosegretari agli Esteri, Lu 
qnrsto momento, è stato corno- scala di sbarco, apertura del pis. Oliva e Z agari; l'amba 
nirato ri rea nm vi«na dello sta- portello, sistemazione febbrile sciatore italiano a Mosca. Sen 
ti«ta sovietico a Paolo VI. In dell'ultima « moquette » rossa, si. con la consorte ; il capo d 


Assai interes^nfe è stata in Sindacati. 

«mesto «'opfpsfn rintrmi7innp n comitato direttivo del S.MI- 


mrato circa nn» vi«na dello sta* portello, sistemazione febbrile sciatore italiano a Mosca. Sen¬ 
tina sovietico a Paolo VI. In dell'ultima « moquette » rossa, si. con la consorte ; il capo di 
molli ambienti, intiavia. tale Infine, il ministro degli esteri gabinetto delta Farnesina. 
incontro — sol qnale si appnn- deWURSS è comparso nel pie- Marchiori; il consigliere dipio¬ 
ta I intcrc«?e degli osservatori co f Q carco della fusoliera. Sor- malico del Presidente della Re- 
— viene dato per reno e «i ere- ridendo verso il gruppetto pubblica. Malfatti, e un pie¬ 
ne anzi «li «apcre ebe potrà av- di coloro che attendevano in colo stuolo di alti funzionan. 
venire o domenica o mane«R. basso ha cominciato a dtscen A rappresentare l'ambascia- 
. ,ni r " n \ dere i gradini fino a incontrare ta sovietica a Roma era lo 

ti Italiani 1 rapporti bilaterali jj collega italiano. Qualcuno stesso ambasciatore Kozirev, 
iialo-smtelici «economici, com fogjj spettatori andava ripe- accompagnalo dalla consorte, 
mcmali. colturali) hanno avn- te ndo più 0 meno la stessa fra numerosi consiglieri e gli od¬ 
io ed avranno un rilievo pre- ^ ^ (rift „ l7 a a Paolo VI in oc- detti militari. 
minenic l.io e dovuto al fallo cas j one dell’incontro di New H cerimoniale è stato spedito 
clic le «Ine par» hanno intercs- y or j- pai^o dell'ONU: «E’ giacché solo quello riservato 
-e allo «v ilnppo di tali rap- ^ austero di quel che sem- ai capì di Stato prevede la mas- 


mereiali. cnltnrali) hanno avu¬ 
to ed avranno un rilievo pre¬ 
minente. Ciò è dovuto al fatto 
che le «lim parti hanno interes- 
-e allo «viluppo di tali rap- 


. , in • . VI V* WMM 

«Irato «latte trattative, che prò- cor( j 

prio in qucs-li giorni sì Man- > 

no eonclndendo. tra nna an- , * 

torevole «lelegazionc «ovietica , . 

e ì «Irnienti «Iella Fiat. Ma 


di coloro che attendevano in colo stuolo di ahi funzionan. «iti» 

basso ha cominciato a discen A rappresentare l'ambascia- EQUI* 

dere t gradini fino a incontrare ta sovietica a Roma era lo ■ _ 

il collega italiano. Qualcuno stesso ambasciatore Kozirev, Qlffg 70 0r6 
degli spettatori andava ripe- accompagnato dalla consorte, * 

tendo più 0 meno la stessa fra- numerosi consiglieri e gli ad- Hi CflAMfO 

se attribuita a Paolo VI in oc- detti militari. I" 

casione dell’incontro di New H cerimoniale è stato spedilo S_- mnnnlll 

York, al palazzo dell'ONU: «E’ giacché solo quello riservato m «mggiw 

meno austero di quel che sem- ai capi di Stato prevede la mas- Gli edili attueranno. Del corso :~ m ~ - 

bra dalle fotografie Un aspet- rima solennità ; niente picchet del mese di maggio, altre <6 ore nrorma del traballante siste- 

!o cordiale, giovanile, simpa- to militare, quindi, nè bandie d * sciopero per il contratta Lo ma assistenziale nel quale in 

tiro * . re. nè fanfara, né discorsi nè harmo 1160,50 ,e segreterie dei definitiva trova la sua origine 

• j . . . auant'àltra fa niù mlnriin tre s,ndac ® t >- che hanno preso l’agitazione in corso, è sotta 

Mentre t due ministri si 0 ™ntaUro Jt 2 pm col tonfo n Uo dell3 nuSata degù Uneata ^lle manifestazioni di 

scambiavano una calorosa ta scenografi in cambio, prò scioperi articolati conclusisi ien nrn} ~-»,, r he ^ «uwpmmno Ha 

stretta di mano è scesa dal P™ nel momento in cui Grò con le astensioni attuate in Si- SUSS€ g uono da 


* j | « |, IIVZ vz va» VjUV • viti, uv. , 1 » • • - 

porti come del rc«to e «limo- bm daUe j otogra f ie u„ aspet- rima solennità: niente picchet 

fleslA #IaIIa ImIIaI.»a aLa a ' * a. _Zita_ _ T _. » • « 


fatta ad un certo punto del CGIL, riunitosi ieri per un 
u L esame della situazione, ha in- 
’ * vitato c la FNOOMM ad acca 

(Segue in ultima pneina) gliene l'invito del ministro Ba 

sco ai ripristino della norma¬ 
lità al fine di permettere le 
trattative. Ove malgrado ogni 
sforzo non si giungesse alle 
trattative, fl SMI CGIL si ri 
serva di riesaminare la situa 
zione anche al fine di disgiun¬ 
gere le proprie responsabilità 
da quelle della FNOOMM*. 

L'esigenza di trovare una sa 
fazione alla vertenza, e di av¬ 
viare contemporaneamente la 


lo cordiale, giovanile, simpa- 


to militare, quindi, nè bandie 
re, né fanfara, né discorsi, nè 


atto della piena riuscita degli lineata dalle manifestazioni di 
scioperi articolati conclusisi ien pro testa che si susseguono da 

/Vtn la ac4an*»/wi» attuala in V* • 0 


c 1 ninsenu «iena rial, aia . „ ,, , , , rrrin tipì mnmpTJtn in mi firn. ~ - ~ É pnxesia cne si susseguono aa 

_ . . , stretta di mano è scesa dal f” 10 nei momento m cut oro con le astensioni attuate in Si- 

notava ginstamcntc I"?rn- 1 ^ Muscin * la signora Lidia muco salutava le rappresentan- ciba. Sardegna. Marche e Abruz- va P? f 8 ™- . ' .. 

Zia sovietica \oro«fi — Cromi- ^ ^ f f ^ . incon- ze ufficiali schierate lungo la zo con altissime percentuali. Ad Adrano. in provincia di 

ko e 1! ministro degli F-stcn, non f l ra l„ dole J maz£™ scarlatta, dalTalto è pio « P rimo 48 ore 0,tre |°°°. lavoratori 

iru, porgendole un mazzo ai e avrà luogo il 10 e 11 maggio, hanno scioperato dando vita 

■. |. rose rosse, la signora Bianca- q # mentre la seconda astensione non ad una dimostrazione per at- 

/c rn((P • ff/# - ros ? Fan/an ,V Qumdi J e P rc * . .. ° 7 , ^ stata ancora fissata. tirare l’attenzione delle auto- 

[OCiiUC ifl Ultima uaeinaj sentannm e Lamanatrk th nunn- (Semin in ullimn nntnnnl ia _■ t* su | grave Stato di disagio 


(Segue in ultima pagina) 


rose rosse, la signora Bianca- 
rosa Fanfani. Quindi le pre¬ 
sentazioni e l’omaggio di quan- 


9* 9- 

(Segue in ultima pagina) 


è stata ancora fissata. 

(A pag. 4 le notizie) 


Mercoledì all’EUR 
dibattito fra 
Amendola e La Malfa 


L’on. Ugo La Malfa e il compagno Giorgio 
Amendola parteciperanno mercoledì 27, alle 18, 
ad un pubblico dibattito sul tema: a Quale sini¬ 
stra in Occidente? ». Moderatore sarà l'avvo¬ 
cato Franco Libonati. Il dibattito, organizzato 
dall'U.R. del PRI e dalla Federazione romana 
del PCI, si svolgerà nella sala del Palazzo dei 
Congressi all'EUR dove i cittadini potranno ac¬ 
cedere muniti dei biglietti di invito che pos¬ 
sono essere ritirati presso la Commissione di 
organizzazione della Federazione romana del 
PCI (via dei Frentani n. 4, tei. 496540) o pres¬ 
so le sezioni del PCI. 

Il dibattito potrà essere comunque seguito 
dal grande atrio del Palazzo dei Congressi do¬ 
ve saranno collocati altoparlanti. 
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l'Unità / venerdì 22 aprile 1966 


Appoggio del partito alla 
battaglia per l'autonomia .. . 

Lettera di Longo 
ai compagni 
della Val d’Aosta 

Telegramma di solidarietà di Pajella e Pecchioli a) pre¬ 
sidente della Giunta regionale incriminalo per un arti¬ 
colo pubblicalo sull'organo dell'Union Valdotaine 


\V; : 


Era stata varata a dicembre dal centro-sinistra 

* * • * % T * ( ,- ] • ‘ * 

< * . . . _ ' -, * < '* * \ . " ' » * • % » * * - , , ' ' , } |<* f'"' * » ’ , 

.... ■ *■, • • • " ' • . -, f *, , . - -. 
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Saragat ne! paese 


Il segretario del PCI, cotn 
pagno Luigi Longo. ha indi 
rizzato alla Federazione Co 
munista della Valle d'Aosta 
una lettera nella quale si as 
sicura .l’appoggio di tutto il 
partito alla battaglia che le 
forze di sinistra ed autonomi 
ste starino conducendo nella 
regione valdostana ner l’auto 
nomia e pei la democrazia 

Venendo meno agli impegni 
assunti d 1 fronte all'elettorato, 
il PS1 vorrebbe formare ginn 
te di centro sinistra nel co 
mune capnluogo e anche nel 
la amministrazione regionale 
ove l’appoggio dei liberali * 
determinante Per questa ra 
gione. il PCI e l’Union V'alilo 
taine chiedono, avvalendosi 
della legge, nuove mnsultazlo 
ni elettorali sia nel comune 
di Aosta che nella regione, in 
modo che siano gli elettori a 
decidere. democraticamente 
ora che le posizioni dei sin 
goli partiti si snnn fatte chiare 

La DC. il PSDI e il PSI che 
ben sanno che i valdostani non 
hanno alcuna intenzione di ri 
portare la DC alla direzione 
della vita pubblica, dopo aver 
la « provata * per diversi nn 
ni. si oppongono con ogni mez¬ 
zo a nuove elezioni e promuo 
vono a tal fine mia campagna 
di denunce contro i dirigenti 
dell’Union Vnldntnine e del 
PCI. oltre a sollecitare il pe 
sante intervento degli organi 
del potere centrale ed in par 
ticnlnre del ministero dell’In 
terno 

Ed ecco la lettera inviala 
dal compagno Longo: 

c Cari compagni, mentre è in 
corso un'aspra lotta contro chi 
vorrebbe limitare e di fatto 
liquidare l'autonomia della 
Valle e annullare questa con¬ 
quista democratica della Re¬ 
sistenza che ha posto riparo 
ad antiche ingiustizie e so¬ 
praffazioni, desidero rinnova¬ 
re a voi e tramite vostro a 
tutti i democratici e gli auto¬ 
nomisti valdostani la più Ira¬ 
terna solidarietà e il più com 
pleto appoggio della Direzio 
ne del nostro partito. 

Chi veramente vuole opera 
re per il rinnovamento demo 
erotico del Paese è oggi al 
fianco delle forze autonomi¬ 
stiche della Valle perchè è 
consapevole che la battaglia 
per difendere lo Statuto re¬ 
gionale e realizzante i dettati 
è tutt’uno con In battaglia per 
difendere e attuare la Costi 
tuzione della Repubblica che 
vuole rilalia nan più fondala 
sul vecchio assetto burocra 
fico e accenlratore — utile 
strumento di dominio dei ceti 
conservatori e dei monopoli 
— ma su un sistema artico 
lato di autonomie che con 
sentano un'effettiva partecipa 
zione popolare alla direzione 
della cosa pubblica. 

Da diciotto anni la Demo 
crazia Cristiana e i suoi go 
verni rifiutano ostinatamente 
di adottare le misure concrete 
che renderebbero operante lo 
Statuto speciale della Valle e 
mantengono nei confronti del 
la Regione un regime perse 
cutorio fatto di ricatti, di ina 
dempienze. di pressioni, di fai 
se promesse Malgrado ciò un 
largo schieramento unitario di 
forze democratiche e autono¬ 
mistiche ha saputo validamen 
te contrapporsi agli attacchi 
continui dei go remi centrali, 
ha saputo difendere i presuo 
posti della autonomia e rea 
lizzare alla direzione della Re 
gione. del Comune di Aosta e 
di decine di altri Comuni ope 
re di alto valore democratico 
e sociale che o buona ragio 
ne. possono essere additate ad 
esempio in tutto il Paese (la 
rantendo > diritti della mino 
rama etnica e linguistica « 
adoperandosi ad assicurare a 
tutta la popolazione della Val 
le nuoce p'isribilità di srtlup 
po civile, lo schieramento de 
mocratico e autonomistico vai 
dostano ha costruito in questi 
anni solide basi per una mu 
tua comprensione e ima fe 
conda unità tra i nruppi et ni 
ci dirersi e tra tutti i laro 
rotori. Il riconoscimento del 
la validità di questo azione 
viene dal fatto che dal I9.ìS 
in avanti, e ancora nelle ulti 
me elezioni regionali e comu 
noli, la grande maggioranza 
dei valdostani ha riconferma 
to la propria l'duna ai par 
fili e movimenti che hanno 
costituito lo schieramento au 
tonomistico. 

Oggi lo Democrazia Cristia 
na e il PSDI. avvalendosi di 
un improvviso e in nessun 
modo giustificato rovcsciamcn 
to di linea politica compiuto 
dal gruppo della destra socia 
Usta e del compiacente aiuto 
dei liberali, tentano di dtstor 
cere e calpestare la volontà 
unitaria e autonomistica de 
mocraticamente espressa dalla 
maggioranza dei valdostani 
Questo teafntiro che viene con 
dotto anche cor. il ricorso ad 
aperte illegalità e con pres 
aioni e interferenze illegittime 
del governo centrale nelle 
competenze statutarie della 


Regione, deve essere denun 
ciato e respinto come una 
gravissima manovra tendente 
a colpire al cuore l'autonomia 
stessa della Valle. 

■ Spezzare lo schieramento au 
tonomistico con un’operazione 
trasformistica di vertice vi 
estendere alla , Valle d'Aosta 
la politica di centro sinistra 
che ha clamorosamente falli 
to al governo del Paese delle 
altre Regioni autonome e ii 
tanti Comuni italiani, sigmfi 
co in effetti offrire la Regìa 
ne valdostana ai gruppi con 
semafori della Democrazia 
Cristiana, significa riportare al 
governi> locale proprio quelle 
forze che hanno sempre im 
pedito Vnttuazinne dello Sta 
luto, significa aprire le porte 
allo smantellamento dei prln 
dpi autnnnmistici 

Per questi motivi, per il 
fallo che è veramente in gio 
co uno dei fondamenti esseri 
ziali della democrazia italia 
na - quello appunto che n 
conosce atta Valle d’Aosta il 
diritto all'autonomia regionale 
- è necessario che l'unità di 
tutti i sinceri democratici, di 
tutti i veri autonomisti della 
Valle, faccia fallire la mano 
vra messa in atto dai partiti 
del centro-sfnlstra. I colpi di 
mano, le minacce, le illegalità, 
i voltafaccia di qualche gruppo 
scissionistico, non possono so 
stituire lo volontà popolare de 
mocraticamente ■ espressa in 
libere elezioni Pertanto noi 
riconosciamo giusta e appog 
giamo pienamente la rivendi 
canone che voi, con gli amici 
dell'Union Valdotaine e con i 
compagni del PS1UP avete 
avanzato di far ricorso a nuo¬ 
ve elezioni affinché — data la 
gravità dell'attacco all’Istituto 
autonomistico — siano gli elet¬ 
tori valdostani a giudicare. 

Il nostro più fervido augurio 
è che l'unità delle forze demo¬ 
cratiche e autonomistiche si 
consolidi e si allarghi e che 
la lotta per la difesa della Re 
gione sia sempre più ferma¬ 
mente sostenuta anche nelle 
file dei lavoratori socialisti e 
cattolici che certo hanno a 
cuore le sorti della Valle in cui 
vivono 

I lavoratori valdostani e 
quelli che sono giunti nella 
Valle in questi anni da altre 
parti d'Italia, sapranno far va¬ 
lere uniti quegli ideali di de¬ 
mocrazia e di progresso per i 
quali venti anni or sono cad¬ 
dero Chanoux. Lexert, Salim- 
beni e tanti altri patrioti. 

La lotta che è in corso non 
è certo facile ma siamo certi, 
cari compagni, che tutti i co 
munisti valdostani sapranno 
essere all’altezza del compito 
e daranno il loro più efficace 
contributo alla vittoria della 
autonomia valdostana che è 
parte imprescindibile del rin¬ 
novamento democratico del 
l'Italia 

Con i più fraterni saluti 
Luigi Longo ». 


Il telegramma 

d » la CC, al posto di Cossi- Questi i loro nomi: Nello Di I adunata sediziosa. Per Maria sindaco Prima della conferenza ciiìtura'e delfò^ «vfiunTO^oóomf 

I solidarietà ga, nominato sottosegretario. Paco, segretario provinciale del nelli e Poli l'accusa si estende culturale venne abisso un mani co. He.Tigiene e sanil e dei (avori 

Nella prima è risultato elet la Federazione del PCI: Renzo al reato di oltraggio a pubblico fi-Mo dal titolo « Ruttate fuori da n ,gelici 

I . #• «In l’nn Cniitn rtnnolln nnl1-> Moschim. segretario del comita ufilciale. per Settimelli e Dini Pisa le camice nere* In calce _ _ . 

aw. Caveri seconda Con Calli ' ’ to comunale di Pisa; Ilio Fa a minacce aggravate a pubblico al manifesto le firme di movi Cortei r)<»m Inn/tront' 


La supertassa suirenergia de,le vittime 

■ .. • 5 - -- di Mattmark 

#fclATTaiPresentato ieri in Consiglio 

HCI ~ ~ r Come il sindaco comunista di S. Gio- 

B m II piano quinquennale per | vanni in Fiore ha accolto il Presidente 

. I Jfc V r% • • 1 • fi* Nostro servizio Comune di contro sinistra? 

ili 3611310 l a Provincia di Firenze 

miseria Impunibile di Snn * cq , u ! 1 ,' I ?' r „ 


Comune di centro sinistra? 

Si va per Cropani Marina do¬ 
ve hanno messo un cartello per 


Comporta un forte aggravio per milioni di fa- 
. miglie — il CC dei PCI convocato per il 27-28-29 
aprile — Il P.S.I.U.P. a «Tribuna politica» 

Nella prossima settimana ne del PSI, continua nella 
com incerò il suo cammino vecchia politica atlantica 
parlamentare alla commis Ignorando che la situazione 
sione Finanze e Tesoro del è oggi profondamente muta 
Senato un disegno di legge ta Incomprensibile, ha ag 
destinato a spremere altri giunto Luzzatto. è per esem 


La relazione del compagno Elio Gabbuggiani • L’Ente locale visto come 
organismo di governo di base • L’azione per un razionale e democratico 
sviluppo socio-economico • Validità dell’esperienza unitaria 


vjimuiu ovuli ldii hjuiuucu itti ii A n > 

la miseria impossibile di Snn locare I acqua per Botticel- 

Giovanni in Fiore, paese della °- A Lro »""P \ a M . on ' 

Sila che è nelle cronache da patini esibisce . suo. irnpian- 
quando sette dei suoi emigrati *‘ che » «-innovano, fanno prò 

sono morti come cani sotto il J urre , e " T 

ghiaccio di Mattmark A quei operai 600 icenzin Infatti in 

‘ 1 t rn annil ninnlzinnlmi Unni K 


deve anche il privilegio di que 

schema ó stata subordinata a due lazzo Riccardi si C giù mossa da i*r. C, 'i° n . lmcno ,5 ^ r [ U1 

condizioni esplicite: l’avvio del tempo eoo le sue Iniziative a lar E 10 ™ 0 - In riporla prepotente 

l'attività del Comitato regionale go respiro nel settore delia pub mon *P sn tto gli orchi del paese 

per la programmazione economi biica istruzione (vanno ricordati e pnnsnre PiA che alla 


Dalla nostra redazione schema e stata subordinata a due lazzo Riccardi si è già mossa da 
FIRENZE l\ condizioni esplicite: l’avvio del tempo eoo le sue Iniziative a lar 
Questo pomeriggio sono stai. ' f r lti ^ tà d ? Comilato regionale go respiro nei settore delia pub 
presentali U bilancio di previsio P« r > a Profirammazione economi biica istruzione (vanno ricordati 
ne per ti ItlfiB e il rapporto preti e ‘ a disponibilità delle linee • provvedimenti per l’attuazione 
minare dello schema programma ^' e , ra1 ' del P ,an ,° Se del diruto alio studio - borse 

f,™ dpirAmm.'f» possono ritenersi solo par di studio, trasporto gratuito de 


sette Snn Giovanni in Fiore " on[ *™ l "Ì 6 ^ 

deve anche il privilegio di que , s ? la sono , 11 * d \ oul 1 u . 

sta visita che almeno per un ” c °, '«««Ustr.aJe eonjl- 

giorno, lo riporta prepotente * en e dl ‘? x n, " b , np , *!" rhe 

monte sotto gli orchi del paese c r ™ lr “ nl (U '? ^ .? a,ari ‘'. ^ 
o mio. | economia della regione? 


sione r manze e tesoro otri e oggi proionunmcnte muta minare delio schema programma ..attinie, or «inno ai.t» smino - oorse 

Senato un disegno di legge ta Incomprensibile, ha ag t.co quinquennale dell’Animai !!, ’Vl' 0 tr ‘ ls ^ r, ° « ratmto d . e <20 mila abitanti) italiani di se 

destinato a spremere altri giunto Luzzatto. è per esem «trazione provocale fiorentina alt,nn ' - e ta prossuoa codi ronda classe disoccupati sen 

miliardi dalle tasche dei con pio la . comprensione - nei U cessane ‘per’ una 'Z rSL.<!ne“d iZTréìc-dThu lnvoro C(,r j' a 

tribuenti Si tratta del prov confronti delia guerra ag- SrrShSi» 7JJ oe pluriennale che voglia dispie nido), dell’agricoltura della pia dml senza terra, ammaini 

vedimento. approvato dal gressiva degli americani nel £ do! ^ are compiutamente tutti i suo- o.flcazione urbanistica (aeroporto SPn/n ns P cdnl ' 0 cittadini del 


sventura, alla politica svento 
rata che fa di questa gente 
(20 mila abitanti) italiani di se 


Consiglio dei ministri negli Vietnam, è una « eomprensio 

..142_: _* ,i.i inec .L. * .... .. . / 


!a nrorframmatirhp dei «impiuiamenie unu 1 suo’ n.mM/.ionp tirozinisuca (aeroporto - * À 

la attività della"' Provincia pre e ^ c ;«' Ci riferiamo all’attuazione coMegamenti stradali, insediamen mondo- a San Giovanni infatti 


Ultimi giorni del 19(ì5, che ne» che l’Italia rischia di pa sentate circa un amo fa al mo dell'ord-narnento regionale e alla d universitari) dello sviluppo eco non conoscono ancora una in 

stabilisce l’aumento da lire gar cara nei confronti de) mento della formazione della mag di r a 1[r e rnr n „ „ riustHa - n ' n snnno di Tn 

0.50 a lire 5 per ogni chilo- mondo nuovo che c’è oggi in gioranza che costituisce l’attua , ,an ' d . finanza locale. | , p ' l ” * chpma Programmatico ponto Charlerni e Rio De .In 

». » , ... V _ . 1,1 ? ». . » _»„ .. La inntfl nnnftflppni» Ammim D r ennn p p lnl7iAhvp a piu _ • _ r» _ . • r» _ 


dizionf della finanza locate. Nello schema programmatico rnnto Charlerni e Rio De .In 

La giunta popolare dell’Ammim pluriennale le Iniziative a cui no .- m p nr „ • c..' 

straziane prov-nciale fiorentina abbiamo fatto riferimento e altri rt „, . ** 

ha ritenuto che. pur persistendo provvedimenti trovano una collo C< f mostrano il prezzo dì 
'ali condizioni, si dovesse comuo ca/ìone più organica: con esso odissea- la dispornzm 


In Calabria spendono in fer¬ 
tilizzanti l"4-1 lire per ettaro, 
nel resto del paese àSIifi lire. 
Quanto alta Pertusnln si gunr 
(in tiene dal favorire la nascita 
rii industrie manifatturiere 1 i 
suoi pani «li zinco vanno al Nord 
e in America, ma in compenso 
In Pnrtusoln ha ninno d’nper» 
e energia elettrica a buon mer¬ 
cato 

Quando il corteo sosta dnvan 
ti al monumento dei fratelli 
Bandiera. Saragat ritorna sui 
motivi del suo viaggio, parla 


circa 2.000 lire il mese sulle americano tedesca, e rappre 
bollette della luce, e quindi unita un rischio « l’insicurez 
un nuovo sensibile colpo ai za JH , r i K liropa v P Svendi 


que pr«>ce«iere sulla strada che l’Amministrazione provinciale si n c mitologica di piiclle sette f |,.| Risorgimento r d- l Risorgi 


americano tedesca, o rappre nello schema p'-oi-amm neo che twrta all adozione del metodo de " , ' li 

lenta un rischio « l’insieurez deve essere desiderato -in 'ema gestione politico am J' Jger m 

za per l'Europa ». e rivendi che trascende chiaramente la eiiS erotico v 

r.T nn^TÌuno fiiilfinnmo noi* hi norniale a rum ni razione ed è _ _. HpI om h 


o*-»rLa -ili arto/ione del metolo «le n° n e nelle condizioni di poter donrip in nero che hanno sul tn«-n*o ancora da fan- quaggiù 
piano nella gestione politico ani svolgere un ruolo primario nella nello la medaglia al valore « j-, libo ri T — dice — è 

™ ^ ->»*»> 

rtM “ - Mmc ha 1 " ' crr '"’ n ° Tulli sono spile strade, e il gj~ nebblam', U “ 


bilanci familiari II proget- « C n un'nzinne -nitonomn n«>r In normale amm nisirazione ed è e |Sa vo.onta poli tea nella ginn.a 

to fu deciso come si ricor Z autonoma per la d . n permanente n ^ a - cnme ha nleva'o nella 

derà pei contrii re ni finnn i| Cr ° relaZ, ° n ' mente nella gestione futura della ™[ relaz,«me i, Pres.dep»e Elio 

„ ._ con tut ti I popoli. Amministrazione e degli a 'ri Gabhuggiani - sulla convinzione 


Va aggiunto a questo purgo che 


ziamento del piano della scuo 
la. che per altro è ancora di 


fìtti, ad un altro di quei fa 
musi « adempimenti program 
malici» del centro-sinistra che 
rihadiseono In sua fisionomie 
conservatrice 


con tutti i popoli CnSzET Si a’"1 é stato >ss«^e aU^ j»">pa« n ° Oliverio parla per rare per un mon(Io di pace 

Nella trasmissione televisi Enti locali deila provincia. dalla validità di un programma ^ a di L aae * , ® 1 no < 'nnrtlll' F^ il^'loro sindaco d al quale sia per sempre al- 

.- va hinnn nnrlsto inoltre i SofTermiamoci duraue su aue- Dluneonale in quanto espressio ma Pluriennale grazie «oprat no partiti E il loro sindaco lontanato lo spettro della gnor 

là da venire; siamo dunque rannrp »"5 fn !!?| oi? perii rte sto schema ^lurierina?e Va subito ne concreta e qualificante del prò tutt o ali esperienza unitaria di perchè San Giovanni votn co ra 0 della distruzione Ma il 

di fronte, dopo io sblocco dei K fi, «à/Spaf dStoriTrAmm1Srtn.7Ìcle prò di oredisporsi ad operare fe»t«one della Provincia. E’ in monista Oliverio non fa prò- a dlIP possi c-è Melissa, storia 

«... ..... r. PDIUM. del MSI e del FRI ^iale o^mT^ ghingere alla cfT.’cacernente con uno dei»'- stm ratti II patrimonio - come de. nm boli Ricorda il Frei.is Mar c leggenda della lotta per la 

Cfnnnn rìnmnnnff n rnoimna Vllivmu; im«J «Il mio _ ,_ i*« torri rPAfnh.l cntfn hnon n II nroeidnnlo . .. _ ' . v il nu.i wlu*i iwiu I I U1 


stanca demagogia renziona 
ria da parte delle destre, elo 
gi socialdemocratici nH'unifì 
c:i' : -n«‘ ostinazione sulla po 


patrimonio come de. nmboli Ricorda il Freins Mar 


litica «lei redditi per quan nella sua definitivi sanzi«me 'u‘o 


Ieri si è concluso, in tono to r jg llarda | repubblicani A ria e un nuovo imnedimen'e da bligata o faco 
noro com’era cominciato, il niI „ c ,*„m rT1 n , rn „ m „„i„ e » a nane della CPA - è i! *er7e an zione di certi 


minore coni era cominciato, il quest’ultimo 
convegno dei segretari delle j nfin . if H 
federazioni del PSI De Mar ^ pjpJJJJ, 
tino ha pronunciato un di s0 a Mnano . 
scorso senza novità, per in 
vi tare il partito a lavorare 
perché l’unificazione col PSDI 

sla « un grande fatto popo- _ 

lare e di massa » e abbia un 
contenuto «corrispondente al¬ 
le esigenze che 11 nostro tem¬ 
po pone al movimento socia¬ 
lista ». Circa la data della 
« costituente », fissata da Ven¬ 
turini per ottobre, il segreta- m 

rio del PSI ha precisato che 
si farà allora «se si sarà 
pronti u farlo» Nel pomerig- Bp 
gio, i segretari delle federa- ■ 
zioni Interessate si sono riu¬ 
niti per un rapido esame del m 
la situazione; nelle sue con ■ 
elusioni. De Martino aveva j 

fra l’altro espresso, a que- 
sto proposito, il timore che la 
mancata presentazione di li- 1 

ste unitarie possa incidere ne 
gativamente sul processo di A DOCnl 
unificazione. » 

L’on. Antonio Cariglia. vi- COflTCrCfl 

cesegrctario del PSDI. è sta- np^antpr 

to eletto presidente della licoanici 

commissione Esteri delia Ca¬ 
mera, in sostituzione dcll'on. n , . 

Rertinelll. entrato a far par- Ua * nostro 
te del governo. Dei 48 mem¬ 
bri della commissione 33 hnn- Diciassette 


«ua stesura ha dovuto superare -enti base l’articolaz.one terr, ^h-^tolineato II P^ldente einefie. Àtinnnga Mal tmark' e tcrrtr e per li libertà Melissa 
non poche difTicoltà e ostacoli Ta W rÌVPndiCa >* -duri rinlizzazinne ha Smrinlnicnt.' Su ItàtosirV 

ì' mancanza°del SrèvonMvo S trasformazione della natura del Mnn che è stato «raMaso nella d 0 ' 1 » Pa J abr5a ’ essere gat. Perchè Saragat lo volta 

defln.f.v^ sanziwe »u’o l'Ente Provincia da autorità ob oro^osta di orogramma ,n -ma ^'ncero finn in fonrio s,gnnr lo sonile? Discorso ninelusuo 

ria e .in «ìuovo imicdimen'e da bligata o facoltizzata alla eroga sintesi di . rapporti politici e cui Presidente Le classi diriernli a Coson/.i dodicato in gran 

oar , p ^ (I;1 (;p^ _ f t . pr7P , P zione di certi servizi a organo Mirali diversi in cui i due narriti ci hanno imposto una politica parte ni problemi della uniivr 

,.„, r -t,, .-r di governo locale mun to drila della maggioranza - senza Igno che abbiamo pagalo con la s : tà e della scuola, 

fettizio pone il suo veto — di dar •umn-eeen'ioza g'nW-He de-.’ n rare quel che li distingue nella miseria e la emigrazione C’è il Presidente «leplora lo spie 

corso ai piano di ricerche sulle leressi politico economici nascen- ersa colliicazione nel Parla una costituzione che sancisce co delle risorse intellettuali 

strutture economico sociali della 11 J 1 ?' j« r ."’^rfaVlln raoore contributo che arricchis^T S! «' d '«d tto »! ,avoro Bene, bi della Calabria, in particolare 


quest’ultimo argomento S è di governo locale munto della della maggioranza - senza Igno 

infine riferito anche il mìni f ... ' .. . _ dj dar -im-Atei-iirn g-nh-do d<*z- n rare quel che li distingue nell; 

stro Pieraecini in un diseor ‘ ‘ d , nce rche sulle teressi politico economici nascen- diversa collocazione nel Parla 

so a Milano. strutture ‘economico sociali della ti dal territorio su cui opera ? nei Paese - vedono ur 


- * . Wnf ,i n « _» vinci umt- ute 

dal territorio su cui opera mentii e ne! Paese - vedono un n d{riHn nn __ hi 

E lungo la strada della rappre contributo che arricchisce la te 1 diritto al lavoro Rene, bi 


■ nrovincia c* lungo io «icun . «vLumtv m «^ 

•r** gn. I Inoltre ta presentazione dello * sentanza globale la giunta di pa malica politica n«*i solo in fun 


La provocazione dell'aprile '64 


«natica politica, non solo in fun sogna realizzarla » Saragat « dei giovani che sono costrot- 
zione di quanto è riconoscibile risponde ribadendo 1 con ti ad abbandonare la regione, 
nei diversi apporti, ma anche co colti del suo discorso di Reg- n fuggire, nel momento stesso 
me prodotto di una elaborazio gio Calabria: fare l’unità so- in cui decidono di iscriversi al- 
ne originale ed autonoma, condot- ciale ed economica dell'Italia. la università ». 
ta nel corso di una altrettanto snlln scia della unità politica Contro questo spreco di risor- 


Pisa: 17 a giudizio per 
le proteste antifasciste 


originaria ed autonoma esperien 
za unitaria ». 

L’esperienza unitaria sperimen¬ 
tata nell'ambito dell’Amministra 


sulla scia della unità poliiien Contro questo spreco di risor- 
conquistatn col Risorgimento, se umane «dobbiamo lottare 
Fare « delle due Italie una con tutti i mezzi * - afferma 11 
soia Italia senza differenze tra capo dello Stato - e aggiunge 
le regioni e tra i ceti sociali, che « se sono stati commessi 


A pochi giorni dall'anniversario della Liberazione venne autorizzata una 

conferenza di Almirante.- la città manifestò compatta, la polizia intervenne ( trario della violazione delle liber I riscatto delia Calabria » I società moderna » Ma bara gat 

nnpintamanto Tr-i fili inimitati Ili Pam coarptarìf) nrnvinrialp ripl PPI tà ruori e dentro Ia fabbrica, la Si era partiti, nella mattinata ha visto acquedotti, elettrodotti. 

pesantemente * tra gli imputati Ul raco, segreianu provinciale uei rui attuazione del dettato eosiituzio da Catanzaro, «love Saragat scuo,e c d . bilancio gli pare 

aveva ricevuto una delegazio * apprezzabile ». 

n I • nÉnnnLnl» 1 Valori, della segreteria del co- i I9G4. Poco più di una settimana P L semr)?are C ne" S momenio fn^eut de ' s ' nd ‘! c « 1 e . ordini del Roberto Romani 

Dal nostro corrispondente natalo comunale; Mario Maria I prima della celebrazione del 25 _ come a pi reflw _ !e forze giorno votati dai comuni por la --- 

mo » n i I ^.tl. _ ..«UiIa «Ini f’nrrMtotn I orinilo Pii rara noli In innr ni llhllp ■ • ... ffllfÌAnn r» l'avilnnnmtn rl/.r«l ■ am 


zinne provinciale ha potuto far le regioni e tra i ceti sociali, che « se sono stati commessi 
conseguire risultati interessanti poiché questo è il senso della degli errori nella politica di svi- 
e duraturi. Non solo: tale posi- democrazia Ci resta molto da luppn del Mezzogiorno e delia 
zione unitaria — è opportuno sot- lavorare, ma da quando ri Calabria, "occorre non conside- 
tolmearlo - non si è riscontra siamo liberati dalla dittatura rarli" tali da non poter essere 
‘® St^va e e 'Ubiamo fondato la Repub evitati » 

d^T lavoro futuro da svolgere ma b,ica - ci , sian,0 n mpssi s,,lla . 11 res,a dc>l dlsct,rs "- ‘«ittavia. 
si è costruita via via — e qui sta buona strada » Poi viene sco c una difesa abbastanza sco¬ 
la particolare positività di tale porta una lapide* t alle vit- porta della politica della Cassa 
esperienza — anche sul vivo dei lime di Mattmark. agli emi 0 della penetrazione monnpoli 
problemi fondamentali della con grati raduti sul lavoro che ri- stica Resta, è vero. « un prò 
vivenza politica e sociale, di cui fiutando la miseria e l'arre- blemn di strutture, infrastrut 
f fa “ a ^ fralezza affrontarono sofferen ture e servizi, di elevazione «iel 
Hi ir» » i?” 7 e. sacrifici e morte, lascian >o condizioni di vita da livelli 

bassi ad un livello medio di una 
società moderna » Ma Saragat 


pre portavoce attenta e sensi 

bile: come i problemi delia pace. 7 , e ’ sacnnc « M e ™ r te lascino 
del lavoro, del rispetto e, al coir do ,,n «PP^ 110 letta per il 


PISA. 21 nelh. res 
Diciassette antifascisti pisani comunale 


. responsabile del Comitato aprile fu resa nota la incredibile dorT):n<1nt , de ; centrtvsinLstra han r . e R»>ne e l’autonomia degli en 

comunale di Pontedera; Clemen notizia: la giunta di centro-sini ^ , n pii ,' s t, Par . ti locali II presidente li ha ac- ^ W 

nn unfntn- Parioliu ha otte sono stati rinviati a giudizio per te Manenti, della cellula umver- stra, presieduta dal dfitt. viale, prevenutivi. colti favorevolmente. LultlGr6IÌZlI 

mito 91? vAti dieci snnn «tate aver preS0 parle ad UPa gr8nde S ' tarÌa - MarZ ' a L ^'- m ? Rl ‘ e «veva autorizzato i! fascista Al Qlia | che , UI blIancI0 d . Povera Catanzaro! cj si chie- 

nutn 20 voti, dicci sono stale mani f estazione pollare contro il redattore pisano dei nostro gior mirante a parlare nella sala di previsione per U 19fi6 Informa de come riesca a vivere tanta I I 

le schede bianche e tre le di fascista Almirante, al quale era naie; le studentesse Giuliana palazzo Pretorio su richiesta di fo ad |ma VISlone programmati gente Si vedono volo iillici c CHI 1 fi 1IA7A 

sperse. Altre votazioni si so- stata concessa la sala del Pala* Vanni. Donatella Gatteschi e un circolo d. chiara ispirazione C a dette attività della Provincia borieeucèc aH uilf 

no svolte in seno al gruppo zo Comunale per tenere una con- Claudia Ceccarellt; gli studenti fascista, denominato (urtatone e y hilancio ’66 ricalca le sue lIe 8 ,JCCe - M* stipendi che 

de di Montecitorio: una per ferenza. definita culturale Fra Giovanni Bonfanti e Paolo Setti- Montanara. L indignazione dei - re | te su q, ie |[ P de |i 0 scorso an toma paga alla burocrazia lo ■ Il Jumma 

designare un candidato alla questi figurano numerosi dirigen melli; ilcompagno prof Ettore democratici pisani crebbe di g.or no: la ciunfa , inifa ha roncenlra cale-sono Ionico cespite sicu UCllG QOnVIG 

*— —- *' Pallone del PSIUP e gli antda no in giorno to , C|JO) sror7) jn niodo part| ro Niente che leghi la città al 

scisti Sergio Dmi. Piero Poli. Decine di delegazioni si reca colare nei settori della oibbiica ,a economia contadina, nessun Sabato e domenica al Pa- 
Nello Di Prete e Nello Macche- rono in Comune, centinaia e cen Istruzione (dove sono previsti tentativo di ordinare lo svilup lazzo di Parte Guelfa di Fircn- 

T , j, rr.™ tinaia di firme Turono raccolte io stanziamenti per oltre un mihar po urbanistico che consuma, in 7 - e - 5 > svolgerà una conferenza 

vilipendio alle Forte armate è d?^nrom^u^vennem d ° a 100 mi,ioni) ^l’agricoltii mano alla speculazione, i soli nazionale su « Il lavoro della 

adumita sediziosa. Per Maria smdaco Prima della conferenza cultura'e drilo^sv?’u^'^oim? li scempi La città si avvita at donna e la programmazione ». 

netti e Poi. l’accusa si estende culturale venne affisso un «nan. £> Z Uà finali ,nrno al monte e sa (,i vecchio organizzata dall Unione donne 

al reato di oltraggio a pubblico r-mo dal titolo « Buttate fuori da ,'hhli'ci anche nelle costruzioni più re italiane La conferenza, che è 

ufficiale, per Settimelli e Dmi Pisa le camice nere* In calce ’ , centi Più di duemila disoccu stata preceduta da una inten- 

a minacce aggravate a pubblico al manifesto le firme di movi C^rlei n«*Ol fnnr»r#»nt* p a ti si interrogano che fa il sa attività di incontri e assem- 

ufiìciale. menti studenteschi, delia CGIL. n blee di lavoratrici in tutta Ita- 

I fatti risalgono all aprile dei cietle cooperative, dei venditori ___ha. sarà intnxlotta dalle rel*- 

ainbutanti. dei commercianti, dei zinni «ielle profr-ssoresse Nora 

__ coltivatori e poi tutte quelle del- Federici. Elsa Bergamaschi. 

t»rsegiuta?i Z1 poiitict l>?,ane ' c ' Per ì contrasti nella maggioranza Angela zucconi e deirayvoca- 

\. tessa Anna Mann Seganti. 

cemr.smist a ra TìutU .S £ . . tprm ! pp dp ” a conferenza 

pendo arche che avrebbe provo s «. s '°lgera domenica pomeng- 

cato l’ira della popolazione e la I DMI Tlf P'o una grande manifestazione 

sua reazione, fece parlare Almi I (1 ff*fll11IVV|CCI|||tp tffl l.l lf di lavoratnci che affluiranno 

1 *■ - rante. Alle 16 del 18 aprile una VViHIlHililiyHW ■*^■1 1 w a Firenze da tutta ITtaiia per 

I P ran foh a - M era P«à radunala rivendicare una programmazio- 

^ davanti al palazzo Pretorio. La __ - ne che garantisca alle donne 

polizia, benché nella sala vi fos flllf Affl |l|*PC|ffp|tTA un lavoro stabile e qualificato. 

Z se ancora molto posto, cercò con UlllUI U MUIIMU UlDIUClllC Ho corteo di lavoratrici partir* 

tUlSCe 1 r dn piazza Indipendenza per con- 

farcisti Quando Che succede alla Commissio i inviato dai sen Vidaii s.iia«. m « llJire ,n piazza Strozzi, aove 


colti favorevolmente. 

Povera Catanzaro! cj si cliie- 


vicenresidenza della Camera li dcl nos,ro P arlUo - fra cui il Pallone del PSIUP e gli antda 
K Sr. SR»„ Ca K: segretario provinciale, a riprova scisti .Sergio, Dmi. Piero Po.,. 


previsione per U >966 Informa de come riesca a vivere tanta 

to ad una visione programmati gente Si vedono solo uffici e 

ca delle attività della Provincia bottegucce. gli stipendi ci,e 

u bilancio 66 ricalca !e *ue .. . ^ , 

scelte su quelle dello scorso an Ro . ma P a P a ada burocrazia lo 

no: la giunta unita ha concentra cale sono l unico cespite sicu 

to 1 «noi sforzi in modo parti f° Niente che leghi in città al 


in costituzione doll'nn Resti- segrciario |ìiuviih.uiic. a ii(iiu»a 
in sostituzione dell on wesu de |j a montatura inscenata dalla 

vo, e I altra per eleggere un pojj 7ia c b e subito dopo gli awe 
rappresentante del gruppo nimenti provvide a denunciare i 
nel Consiglio nazionale del n antifascisti. 


segretario provinciale, a riprova scisti Sergio Dmi. Piero Poli. Decine di deiegaziom si reca colare nei settori della oubbhca la economia contadina, nessun 
della montatura inscenata dalla Nello Di Prete e Nello Macche nono in Comune, centinaia e cen istruzione (dove sono previsti tentativo di ordinare lo svilup 

_I ; . *-v n >.V»iln rlnnn «li ntd'O rnn f tinnì» <2. Hmrw fu t-OO/V rfl( »nn i I n t n . ... .... * 


AOSTA. 21 

La Cassazione ha deciso di af¬ 
fidare alla Procura delia Re¬ 
pubblica di Milano ia pratica re¬ 
lativa alla denuncia presentata 
da Egildo Livio Bredy. capo 
dei raggruppamento denominato 
« Stambecco ». contro il presi¬ 
dente della regione valdostana, 
avvocato Caveri. per un articolo 
da fin pubblicato sull'organo del- 
l'Union Valdotaine. dal titolo « I 
nostri propositi per l'avvenire ». 
In tale articolo si prendeva ener¬ 
gica posizi«me contro l'introdu¬ 
zione nella vita politica valdo 
stana «lei «nettuli mainisi e di sot¬ 
togoverno e si bollavano con pa 
rote sprezzanti coloro che della 
politica Tanno un mezzo per la 
ricerca di « pietanze » «empre 
piu copiose 

Nella denuncia >1 asseriste che 
in quell'articolo sarebbero conte¬ 
nute frasi con le quali si sarei* 
be voluto vilipendere ta nazione 
italiana. Appena appresa la no 
tizia della imriminazione dei pre 
sidenie della regione valdostana, 
i compagni Giancarlo Paletta e 
Ugo Peochioii. segretario regio 
naie per il Piemonte, hanno in¬ 
vialo all avvocato Caveri il se¬ 
guente telegramma: 

* Accolga espressione della no 
stra solidarietà e l'augurio che 
l'unità e la lotta delio schiera 
mento a.r.onomi«tioo impongano d 
rispetto «letta Costituzione e del 
to Statuto » 

Non é invece giunta ad Aosta 
notizia alcuna di procedimenti 
nei confronti di Egildo Livio Bre- 
d>. cominciarne dell'avvocato Ca 
veri, per l’affare dei telegrammi 
spediti nel maggio scorso al mi¬ 
nistro degli Interni, Tavtani. ed 
al sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Sa 
tizzoni cm quali si chiedevano 
aiuti per ia sua campagna elet¬ 
torale I telegrammi, che erano 
stali letti in una seduta del Con 
sigilo regionale, suscitarono gran 
de scalpore per II fatto che essi 
erano stati inviati ai democri¬ 
stiani Taviam e Sa tizzoni nella 
loro qualità di membri dcl go¬ 
verno. 


seconda Con. Galli. 

DIREZIONE PCI L’ufficio stam 

pa del PCI ha diffuso il se¬ 
guente comunicato: « La Di¬ 
rezione dei partito comuni 
sta si è riunita sotto la prò 
sidenza dell’on. Longo per di 
scutere la preparazione del 
Comitato centrale che è sta¬ 
to convocato per il 27, 28, 29 
aprile. In questa sessione il 
CC esaminerà la situazione 
politica del paese anche in 
rapporto alle elezioni ed 
ascolterà una informazione 
della delegazione dei PCI che 
ha assistito ai lavori del 
PCUS l,a Direzione ha esa 
minato anche lo sviluppo del 
le lotte in corso per una nua 
va politica economica e i 
problemi dell’unità dei lavo¬ 
ratori » 


vati, presidente della Commissio ufficiale, 
ne federale di controllo: Pietro I fatti 


Senato 


Approvata la legge 
che istituisce i 
docenti «aggregati» 


menti studenteschi, delia CGIL. 


I fatti risalgono all’aprile dei delle cooperative, «lei venditori 

ambulanti, dei commercianti, dei 
coltivatori e poi totte quelle del 
' “ te associazioni partigiano, dei 

perseguitati politici. 

Niente da fare; la giunta «li 
centrosinistra, a tutti t costi, sa 
pendo arche che avrebbe provo 
cato l'ira della popolazione e la 
sua reazione, fece parlare Almi 

1 | rante. Alle 16 del 18 aprile una 

I CI I gC&l']* fy gran folla si era già radunata 

davanti al palazzo Pretorio. La 
polizia, benché nella sala vi fos 
• » se ancora molto posto, cercò con 

"■ ogni mezzo di impedire l'alTius- 

M.JIwjV/V' JL «o dei democratici mentre si fa 

cevano passare i fa-cisti. Quando 


Per i contrasti nella maggioranza 

Lo commissione RAI-TV 
ancora senza presidente 


cevano passare i fa-cisti. Quando Che succede alla Commissio inviato dai sen Vidall Salati e fluire in piazza Strozzi, dove 
-m . 0 m Almirante fece u «u« ingresso * ne parlamentare di vigilanza FrancaviIJa. li sen. Monni non parleranno, fra l'altro, le rap- 

nnPPIÌTl //fi ‘f|\\ palazzo Pretorio si levarono i RA! TV? Da quando lon. Re si decide, però, a prendere la presentanti delie operaie della 

UVrVV/il canti delia Resistenza. Subito stivo, che ne era presidente iniziativa FACE di Milano l,a manifesta- 

agenti in borgnese e celerini si è stato chiamato a far parte del Abbiamo chiesto sulla que zione sarà conclusa da un di¬ 
scagliarono contro coloro che era terzo gabinetto Moro (si tratta stione tl parere «tei compagno scorso dcll'on Marisa Rodano. 

Il Senato na approvato ieri il , provvedimento, si sono astenuti 00 riusciti a entrare nella sala di un fatto avvenuto ormai da a, ^rizi. che ci ha dichiarato: _ 

progetto di legge che istituisce , nella votazione finale non nte- Sulle scale di palazzo Pretono circa due mesi), i gruppi della « r- esatto, sono «tato «o:ie 
nell'Università un molo di prò nendo che il testo delta lecce 5 » assistette ad uno schieramen maggioranza non riescono a cita.o anche io da parte di di- 

fessore aggregato, una nuova fi garantisca a sufficienza quella to nelle forze di polizia, soprai rnede i rst d accordo su un nome gruppi parlamentari (PL1. RIUHIOhI 


TDIDIIklA DDIITir* fessore aggregato, una nuova ti garantisca a sufficienza quella io nelle forze di polizia, soprat »>» " ***• 

IKIdUNA rULIIIlA I due te- gura di rìixente che si alfiancherà funzione autoooma «iegh « aggre lutto contro giovani e ragazze per . a , P resfd f/’ za - Si è P 3r *® e PSIUP) a prendere la 

mi della situazione economi 0 duella già esistenti de! prò eati » nel quadro dell’insegnamen che furono cacciati brutalmente. della candidatura di Carlo ' dp J a c ^ nvoca2: i one 

SedrihStaiSn» fessore ordinano, «ielimcancato to e della ncerca. anche tenendo Nella piazza antistante a, palazzi, Russo ex ministro delle Tele delta Lommi.vqone d, vigilan- 

nn. cinti «moanomenio nun e dell assistente Se la legge sarà conto del Tuturo assetto deli uni cominciarono a Jevarsi grida ai cornun.caz.oni. che sembra or -a della RAIITV data I assenza 

no stati cfncacemente pun approva t a anche dalla Camera, versiti quale nsuJta dai progetti l'indirizzo dei farcisti e di A:mi rrai o f e J c ^^tazioni del 

tualizzati ieri sera a * Tribù entro il 1969 nelle università ita di nTorma presentati da] gover- rante* Furono chiamati U S’nda dell on Paohcchi. del PSI. ^ce presidente Monnl. 

na politica » dai compagni Li- liane vi saranno mille professori no al Parlamento. co e t membn di giunta, venne I!? 3 sembra ene tl compagno t Lio duerna sempre più ne- 


«io chiamati U S-Ada *0™ P ^ ol!C f>- del vice Presidente Monnl. 

nbn di ciunia venne 013 scabra che il compagno «Ciò diventa sempre più 
il comportamento del Baolfcchi ambisca piuttosto a cessano e urgente per le 


bertini e Luzzatto. Il primo aggregati. Secondo il te«to defi II compagno Pema, nella di denunciato il comportamento del " a oncchi amDisca p:mto«;o a cessano e urgente, per le rea 
ha messo in rilievo le dram- mtivo i porti di professore aggre chiarazione rii voto a nome del le forze di polizia, mentre da tut entn »re nella presidenza de.l en noni suscitate nella pubblica 

matiche conseguenze che le R a, ° Potranno essere ncoperti in PCI. ha ricordato che fin dal I960 ta la città giungevano centinaia **, televisivo «tesso. Il can opinione dal modo in cui ,a 

tra «forma zinni attualo Hai scfh'ito a concorso per titoli ed i comunisti presentarono un prò e centinaia di cittadini. La poli dlda '° piu quotato pare sia ade* K4ITV sta svo.gendo, sta dal ; 


Riunioni 
dei comitati 
regionali 
del PCI 


trasformazioni attuate dai 


hann ' esami. Resta «tabil.to che la va getto d, legge per fis 
gruppi n.onopolistici hanno | U t a7 |one avverrà essenzialmen’e un ruolo di professori 


sulla vita dei lavoratori e sulla base «it titoli a carattere L’attuale pimgetto rappresenta 
sulla democrazia nel paese, scientifico AJ concorso potranno — ha detto Poma — un passo 
accusando il governo di rea essere ammessi i « ternati » nei avanti sia pure parziale verso 
gire con l’intimidazione e la concorsi per professore ordinano, la riforma dell’ università, in 
renressinne alle grandi lotte Uh incaricati, t liberi docenti, gli quanto introduce un elemento di 
onerale A ciò corrisnonde assistenti ordinari e straordman. rottura, d. nnnovamento in un 
pp . era ' p '! ;. ; i ’ * presidi e i professori di scuola metodo cristallizzato di insegna 


'istituzione di zia. in assetto di guerra, ali'im Fave, e* ministro punto di vista culturale che po Per discutere I temi politici 

professori aggregati prowiso si scatenò. de J Lavoro. I;ti<xi. le proprie funzioni, ac e gli obiettivi finanziari e <« 


de! Lavoro 


L’attuale progetto rappresenta ra rft «,||, q, macchire lanm di Intanto, però, ti governo Mo centuando il suo solito tono fa diffusione della campagna per | s 
ha detto Pema - un passo ha ottwluto ,a , fld “ da 01 ? laSSCT17a d cil ob ettiv.tà stampa comunista ItW. sV ter 


nnara a A niA AntTtcn/\n/1a a-xuisviui wuiuan c ‘uuuin. ui i uuiu* amemu ili un __ „ Doff.nll. —, -n-—— ----- - - • --w—. --Doruttiini; LIGURIA ZJ 

’ « presidi e i professori di scuola metodo cristallizzato di insegna f U L2f 1 due vlce P resident i > n canea zione de! presidente favonso Barontlni; LUCANIA 25 Napo’ 

sul terreno j^ilitico, il prò meam sonore, t ricercatori in mento Tuttavia, ha aggiunto ' a tT° v 5?’ ,P S€rx M&nn > (Dt -) e d compagno di fatto tale stato di case. lno| titano; PIEMONTE AOStA 26 

cesso dell unificazione social servizio presso le università e Pema, esprimiamo «Ielle riserve f e ' , r 1)011 9 uatlro * a ,0,la Maurizio Valenzi. sono stau n tre. la direzione delia RAI TV Cossutta; TRENTINO 2é Bei- 
democratica, al quale, ha del istituti statali e non. e infine co- sia sulla specifica collocazione lenne la piazza mostrenoo u prò pestamente sollecitati ad avsu non ha tenuto conto delle indi lesi; EMILIA, H Ol Giulio- LA 

to Libertini, il PSIUP reagì loro che. indipendentemente dal che la legge attribuisce air ag sde 8 no contro ta provocano ad i a presidenza cazioni decise all'unanimità dal ZIO 2é, Macatmio; SARDEGNA 

sce rilanciando la creazione titolo di studio, abbiano reso « se gregato nei consigli di facolta, "««ascista e ta giunta ai centro e a invocare regolarmente le I esecutivo delia Commissione 26, Milani; FRIULI 3 maggio* 

noi naosp Hi una forza ver», inalati contributi scientifici ». sia perché in questi limiti in *; er 9 ue«o e per aver nunjom De, pa SS , %ono tenutosi i) primo aprile scorso Flamfgni; MARCHE 3 maaolo’ 

JL enfiatici» * cwnunisti che nel corso del travediamo una proiezione del ì 1 /**? 8 d cir'°crazia 17 antifasci- , n q ues to senso anche ie e non ha ancora risposto al Calamandrei; CAMPANIA e MO-’ 

mente socialista. dibattito hanno contribuito, con l'assetto futuro dell’Università ?*' dovranno presentarsi tn tn- aJ Senato, dal sen D'Andrea le osservazioni, che a nome di LISE, 3, Milani; PUGLIE 4 Cos- 

Dal eanto suo, Luzzatto na numerosi interventi ed emenda quale risulta dal progetto di ri dunaie. a nome del Partito liberale e dal tutta la Commissione ho rivolto sulla; ABRUZZI. 4. Sciavo; CA- 

rilevato che il governo di menti alcuni dei quali approvati, forma governativa die noi non « - sen. Schiavetti del PSIUP. Un al presidente Quaroni, alcuni LABRIA, 4, Curii; UMBRIA, t, 

centro-sinistra, con l’adesio- ad una migliore elaborazione del condividiamo. *• telegramma di protesta é stato giorni or sono ». Ingrao; SICILIA, It, Macai*** 


* LVhiiumoi» wuc Uti vuiov uci u a*cuiaiiAi una ut uicmuuc uà .. . . . . . 

mente socialista. dibattito hanno contribuito, con l'assetto futuro dell’Università ^ dovranno presentarsi in tn- 

Dal eanto suo, Luzzatto ha numerosi interventi ed emenda quale risulta dal progetto di ri bunale. 

rilevato che il governo di menti alcuni dei quali approvati, forma governativa die noi non « - 

centro-sinistra, con l'adesio- ad una migliore elaborazione del condividiamo. 
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Un’ intervista a IP« Astrolabio » 


t ' k t , ( 

Longo e Alleata 
sul XXIII Congresso 

Sviluppo economico e democrazia - La politica culturale del 
PCUS - La sicurezza europea - Il Partito comunista e il MEC 



Il significato del XXIII con¬ 
gresso del PC dell'URSS in rap¬ 
porto allo sviluppo economico 
e democratico della società so¬ 
vietica e ai problemi della pace 
e della sicurezza europe'a, è sta¬ 
to il tema di una conversazione 
dei compagni Longo e Alleata 
con il vice direttore de\Y Astra 
labio Luigi Gliersi, che ne rife¬ 
risce nell’ultimo numero del set¬ 
timanale. 

Un giudizio generale sul con¬ 
gresso è stato espresso dal com¬ 
pagno Longo — secondo il re¬ 
soconto — nei termini seguenti: 

« ...lì’ stato positivo questo 
XIII congresso del PCUS. Il ven¬ 
tatine» era stato più clamoroso, 
era stato un atto di rottura, que¬ 
sto aveva già dietro le spalle i 
problemi della destalinizzazione, 
almeno nella loro fase acuta, ed 
è stato dunque un momento co¬ 
struttivo. Capisco che quanti 
cercavano il colore e il colpo 
di scena siano rimasti delusi e 
l’abbiano ttovato grigio. Non mi 
pare però clic un giudizio rii 
questo genere meriti di essere 
preso molto sul serio ». 

L’intervistatore fa notare che 
anche presso alcuni osservatori 
oggettivi il congresso ha fatto 
un’impressione deludente. AI 
che il compagno I^ongo ha re¬ 
plicato: 

« E’ stato invece un congres¬ 
so realistico, niente affatto sul¬ 
le nuvole ma coi piedi salda¬ 
mente piantati per terra Un 
congresso nel quale s’è discus- 


Mosca 

Ai costruttori 
delle Voskod 
e dei Lunik 
i «Lenin 1966» 


I premiati nei campi della 

scienza, della tecnica e ! 

1 

dell'arte — Laureato uno 
scienziato trentenne stu¬ 
dioso di cibernetica. 

MOSCA, 2\ 

La Tìiss ha comunicata qric- 
sta sera i nomi (lette persona¬ 
lità sovietiche laureate con il 
e Premio Lenin » per la loro at¬ 
tività. nei campi della scienza, 
della tecnica e dell'arte. Confa 
noto ì « Premi Lenin » vcartono 
assennati noni anno alla vinilici 
del 22 aprile. anniversario della 
nascita di Lenii». 

Per l'arte, i Premi sono stali 
assennati ai pitto, i Semai Glie, 
rassimov e Arkadu Plastnv. alta 
cantante '/.ara Doliikliminn e 
aali attori Se mio Zakariadze e 
Mikhail IJIianav. 

Gherassnnor. al anale ’l r Pre¬ 
mio Lenin * è stato attr'huilo 
posl-mortem essendo il pittore 
scomparso nel IMI è stato pre¬ 
miato come - ne. nror.de maestro 
le cui tele ha: no esvres-o nel 
modo più viro >1 (erodere -i a 
rionale russo ». Di Arkadu Pia 
stai', il presele~’ , e nel Cam ’ato 
per i premi Lenin. Tikhonor. 
ha detto che la sua onera è 
€ una cronaca iti ente della : ita 
delle catnpan'ir so,,etiche "'•Ile 
sue varie mnnde- fo'inni - 

Xikolai Tikhnenr ha poi sotto 
lineato che 7a r a l'olukhanora è 
tra le m infiori cotanti rii ca¬ 
mera del nvei-io II <uo reper¬ 
torio è (li fatto libri,'feto ver. 
tre la rara e--' -n^-nne delln stia 
voce, come pure ’n sna n-ande 
maestria, le ; a-trno costante 
mente tino stremino surce-'o. 
sia nella t'v Sovietica che 
all'estero. 

L’attore aro-a Sema 7.a 
karìadze ha *>•* •’ ’Cn d p'e™’o 
per la «un e-- ’a; m-e de'ìa 

parte del p-e'n -v -in nel V»-» 
eli padre del wVnf/i'. e’ie aU 
reeò fama “ra-u' n’e V k'>rrl j 
lliannr è «fe’o P't m n‘o p t in 

interpretazio-'e -Vf- par»e ;,nn 

ch'ale nel 6’m ' V Premiente* 

Kel campo del 1 a >c enea e de] 
la tecnica i < Pree-• Lmin IW •» 
sono andati ad t"< eruppe d : 
scienziati p-o- 1 -’** e ter’--. 1 >n-‘ 
come ricano*cv n " r 1n dei «;"””ft 
risultati ottenn ,: mila c *;- rr> - 7 
rione della sm-'a e ivr la pane 
che hanno amfo nella reakzz.a 
rione delle a*t r mav puntate a 
più posti « Vn-Miof I » e 
« Yoskhod 2 ». nel U ro lancio e 
per aver reso nos--.f..Jr la prima 
passepamta nello zio 

Un Premio Lenin è anila'o an 
che al aru!>;*i di sc.cnz’a fi prò 
petti*U C tcera'a,i: che fimo 
reso possibile .1 successo delle 
stazioni automatici' * Luna 9 » e 
« Luna 10 ». 

Premiati inde .dualmente per 
le scienze sono .'tali !ra olì al 
tri: il bioio /o X lo'.ain Dithinm 
che ha studiato ah effetti delle 
radiazioni st.-hi onanismi una 
m c ti mov.mfiro trentenne 
Yuri Zhuratler si,ut,oso <u ci 
bernetica 

Altri premi -aio stati asse 
gnau coUctt.ran.er.ic ad equipe 
di scienziati c tecnici o stnpo- 
larmentc a studiosi e realizza¬ 
tori nei campi delle costruzioni, 
della progettazione industriale e 
della tecnologia opplienfn alle 
ricerche geologiche e petrolifere. 


so per giorni di problemi con¬ 
creti, di cifre, di fatti... La de¬ 
magogia non è mai indice di 
buona politica e tanto meno di 
progresso democratico. Vogliamo 
cercare il senso dell’evoluzione 
democratica della società sovie¬ 
tica 3 Ebbene, dobbiamo comin¬ 
ciarlo a cercare anche qui, die¬ 
tro questa misura realistica dei 
piogrammi, in questo "grigio¬ 
re ’’ che è anche un modo di 
non nascondere al paese la ve¬ 
rità »>. 

Riassunti quindi i termini del¬ 
le recenti rettifiche in campo 
economico, il redattore riferi¬ 
sce la risposta di Longo ad una 
domanda relativa alla fase at¬ 
tuale della politica economico 
sociale dcll’URSS 

« I compagni sovietici — ha 
detto il segretario del partito 
— si rendono conto delle dtf 
fitoltà enormi dello sviluppo di 
un'economia nella quale tutto 
ta permangono gravi sqtiilihti e 
su cui pesa anche la (unzione 
eli sostegno di tutto uno schie 
ratrento mondiale... I compagni 
sovietici sono coscienti dei li 
miti obiettivi della loro azione 
ed anche dei ritardi che anco¬ 
ra ci sono in taluni settori ri¬ 
spetto allo sviluppo economico 
dei paesi capitalistici più avan 
zati, ma hanno nello stesso tem 
po piena cons.ipov olezza delle 
enormi possibilità di un granile 
paese socialista come l’URSS 
Dietro il realismo e la prudenza 
dell’attuale politica economica 
c’è una grande svolta che sarel> 
he errato sottovalutare ()u.n 
do si parla di un miglioramen¬ 
to qualitativo della produzione 
e di una applicazione delle co¬ 
noscenze scientifiche a tutti i 
livelli dell’economia non si cer¬ 
ca soltanto una maggiore effi¬ 
cienza tecnica, ma si vuole rin¬ 
novare il sistema nelle struttu¬ 
re, per portarlo più avanti... 
Ed c su questo terreno che pro¬ 
cede anche l’evoluzione demo¬ 
cratica della società sovietica. 
Le nuove riforme economiche 
clic estendono la responsabilità 
e la partecipazione dei lavora¬ 
tori alle scelte economiche rom¬ 
pono definitivamente la pirami¬ 
de burocratica... Si cerca di 
creare oggi in URSS tutta una 
serie di centri di decisione eco 
mimica autonomi dai quali pro¬ 
cede l'impulso creativo e nello 
stesso tempo la verifica critica 
del piano. A questo livello e 
m modo sempre più articolato 
si elabora una struttura demo¬ 
cratica reale... ». 

L’intervistatore fa a questo 
punto notare che una maggiore 
articolazione dell’economia non 
c detto che porti di per sé ad 
una crescita della democrazia 
politica (e a questo proposito 
egli ha fatto riferimento all i 
« massiccia compressione dell i 
cultura ») Replica il compagno 
Alleata: 

« In una società socialista il 
potere economico c già potere 
politico e quindi una sua più 
ricca articolazione è un fatto 
obiettivamente democratico de¬ 
stinato ineluttabilmente a tra¬ 
sformare la società e ad immet¬ 
tervi una maggior dose di li¬ 
bertà » 

Alicata afferma quindi che lo 
sviluppo della democrazia ««»- 
vietica procede su tre direttrici: 
la politica di distensione inter¬ 
nazionale. li politica economica 
e quella culturale. Sulle prime 
due strade si va avanti più ra¬ 
pidamente, sulla terza con nrae 
gior cautela. A proposito di que 
st’tiltimo aspetto. Alleata è del 
l’avviso che si sia in presenza 
di tentazioni involutive, di pres 
sioni, per così dire, co’i-ervx 
taci. Il discorso di Sciolokov 
rappresenta questa tendenza, ma 
non è sembrato che queste tcn 
denze Mano prevalenti Abbia 
mo trovato a Mosca un chmi 
intellettuale prolondamente mu 
tato, si respira maggior libertà 
Alleata nitrisce quindi di avere 
tenuto una conferenza alI’Aeea 
derma delle scienze sociali e di 
aver parlato con molta chiare/ 
za della posizione dei comunisti 
italiani sulla libertà della cul¬ 
tura. Egli ricevette un lunghi-» 
simo applauso quando espresse 
posizioni critiche nei confronti 
di certe posizioni che oggi at 
tiorano in URSS 

* IVI resto — afferma a 'ii.i 
\o!ta 1 ongo — questo china 
m:o\o si c , vuuto vedere a.ivhc 
al congresso, che è stato senza 
dubbio meno monocorde I ra 
le relazioni c gli interventi vi 
erano spesso dittcrenzc sensibi 
!t. in direzioni diverse, si sen¬ 
tiva tir maggior respiro critico 
Lo so die qualcuno anche in 
URSS ha temuto un ritorno a 
Stalin Ma la lettera al CC. clic 
esprimeva quote preocvupazioni 
c che è stata tirmata ila lette¬ 
rati. scienziati c persino dalla 
prinu ballerina del. Onera di 
Mox.a e la migliore J.mostra 
zionc «.he oggi il clima e prò 
fondamente diverso da quell.» 
dell’epiva di Stalin . » 

L’intervistatore obietta a que¬ 
sto punto che nella mozione fi¬ 
nale del congresso è espressa 
una concezione del rapporto fra 
Stato e cultura che escluJc il 


pluralismo ideologico, e osserva 
che in ciò c riscontrabile una 
differenza con ie posizioni del 
PCI. 

« Si tratta — risponde Longo 

— di una differenza che riflette 
una diversa situazione storica, 
ma credo che anche la società 
sovietica si muova nel senso di 
superare i limili che Jncora in 
questo campo esistono ». 

E Alicata, dal canto suo: « C’è 
ormai in URSS un ampio arco 
di libertà, anche se mancano 
ancora forme ed istituti che dia¬ 
no piena espansione al dibattito 
politico ed - ideale. Per questo 
aspetto noi ci muoviamo nell’ar¬ 
co di una tradizione storica js- 
sai iliversa » 

Luigi Ghersi riferisce quindi 
che i nostri compagni hanno 
espresso il convincimento che la 
prima fase della controversia fra 
URSS e Cina si sia conclusa 
con l’isolamento di quest’ultimj 
come hanno dimostrato gli m 
terventt al congresso dei rap 
ptcsentanti della stragrande mag 
gioran/a dei partiti comunisti 

L’ultimo argomento dell’inter 
vista è la politica eutopea del 
l’URSS così come è risultata 
precisata dal congresso 

« Si tratta — ha detto Ixmgo 

— di una iniziativa rivolta a 
smantellare le strutture della 
guerra fredda, a creare un nuovo 
equilibrio politico eri economico 
fondato sulla creazione di un 
sistema di sicurezza collettivi 
fra tutti i paesi d'Europa In 
questo senso si può parlare di 
una ripresa dei progetti di zone 
europee denuclearizzate e nello 
stesso tempo ^li un patto di non 
aggressione fra i paesi dell’area 
atlantica e quelli del blocco di 
Varsavia. Ma è necessario su 
questo terreno l’impegno di tut¬ 
te le forze della siniMr.i euro 
pea... ». 

Dopo aver richiamato le no¬ 
vità in questo campo (l’evolu¬ 
zione dei socialdemocratici te¬ 
deschi, le convergenze sindacali 
a livello europeo), Longo ha 
così concluso: 

« Anche le strutture del MEC 
possono essere trasformate, aprir¬ 
si a nuovi mercati verso l’area 
socialista, si può stabilire un 
nuovo rapporto rispetto ai paesi 
del Terzo Mondo Noi comuni 
su italiani siamo pronti ad ac¬ 
cettarle come base di partenza 
per una politica nuova, come 
base di lotta comune con le al¬ 
tre forze della sinistra europea 
per contrastare e battere il pre¬ 
dominio dei monopoli ». 
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CONAKRY — La palazzina della Presidenza. 




Due recenti accordi con ditte italiane: per una 
catena di montaggio per auto e per un oleificio 


Primi passi dell'industria 

Gli obbiettivi del piano settennale - Prime osservazioni sulla vita sociale delle popolazioni guineane 


CONAKRY. aprile 

La Fiat ha concluso in que¬ 
sti /ponti con il qovcrno della 
Guinea un accordo, w base al 
(piale installerà nel paese una 
officina di montaggio per vet¬ 
ture. autocarri, trattori e al¬ 
tri automezzi La produzione 
iniziale sarà modesta (abbiamo 
raccolto la cifra di tiOO veti tir e 
1 'anno) ma potrà aumentare 
nel quadro dello sviluppo del 
piano settennale, e inoltre, pri¬ 
ma che la catena sia allestita, 
un certo numero di automezzi 
finiti saranno forniti. 

L'accordo — firmato, credia¬ 
mo. d 7 aprile — si colloca in 
un contesto che offre materia 
alla discussione A prima vi¬ 
sta esso potrebbe sembrare — 
se non un passo più lungo della 
gamba per un paese che non 
dispone ancora di ingenti mez¬ 
zi di pagamento internazionali 
— in qualche misura in con¬ 
trasto con il criterio di fondo 
qui osservato, che è di evitare 
gli sbalzi, e sviluppare prima 
le industrie di trasformazione 
legate al progresso dell'agri¬ 
coltura (anzi al passaggio dalla 
agricoltura di sussistenza a 
quella di mercato) che le indu¬ 
strie di base. Tuttavia un più 
attento esame permette di ap¬ 
prezzare meglio una decisione 
certo onerosa, ma accorta. In 
Guinea il problema dei traspor¬ 
ti è pungente: le strade non 
mancano e sono abbastanza 
buone, anche, ma non tanto da 
non esigere dai mezzi che le 
percorrono prove piuttosto se¬ 
vere, che rendono quindi ne¬ 
cessaria una estesa assistenza 
tecnica. Attualmente quest’ul- 
tima è resa più complicala, più 
costosa, e spesso ritardata, 
dalla varietà dei veicoli impie¬ 
gati: francesi, inglesi, sovieti¬ 


ci, tedeschi della RDT e della 
RFT. Alla necessità di accre¬ 
scere il parco automobilistico 
si aggiunge dunque quella di 
uniformarlo, al fine di disporre 
diffusamente delle parti di ri 
cambio, c rendere familiari 
con le operazioni di sostituito 
ne un sufficiente numero di 
meccanici e autisti 

L'officina di montaggio seni 
bra offrire perciò la giusta so 
lozione, fornendo la base a 
una linea di sviluppo nazionale 
— intanto per quanto riguarda 
la formazione dei quadri tec¬ 
nici — in un settore che fin 
d'ora si presenta carne una 
condizione dell'avanzamento 
complessivo della economia del 
paese, e della stessa società 
nazionale. Il collega Bereté. di 
rettore del quotidiano Horoya. 
organo del PDG. ci diceva 
qualche giorno fa che la dif 
fusione del giornale, essenziale 
strumento di orientamento po 
litico per oltre un milione di 
militanti, è fortemente ostaco¬ 
lata dalle difficoltà di comuni¬ 
cazione: in realtà Horoya giun¬ 
ge solo nelle città dove può es¬ 
sere portato in aereo. Un aspet¬ 
to ancora più pertinente del 
problema delle comunicazioni 
è però quello connesso con il 
passaggio dalla agricoltura di 
sussistenza alla agricoltura di 
mercato, che costituisce attual¬ 
mente la chiave del progresso 
economico del paese. 

Si comprende dunque perché 
la Guinea abbia concluso l’ac¬ 
cordo con la Fiat. D'altra par¬ 
te la Fiat ha concluso l’accor¬ 
do con la Guinea, perchè il go 
verno di questo piccolo paese 
africano si è fatto la fama di 
pagatore puntuale e ìntegro. 
Ce lo ha detto, personalmente, 
proprio il rappresentante della 



Ragazzi al mercato di Connfcry. 

Fiat che ha firmato il con¬ 
tratto. Presumiamo che la dit¬ 
ta torinese abbia concesso di¬ 
lazioni di pagamento, in base 
al credito che in sette anni di 
indipendenza il PDG e Sékou 
Touré hanno saputo meritare. 
Aggiungiamo che. in dieci gior¬ 
ni. qupsto della Fiat è stato il 
secondo contratto concluso da 
tuia ditta italiana con il gover¬ 
no guineano: il primo riguarda 
itu oleificio, che sorgerà sul 
l'isoletta di Loo. di fronte a 
Conakry. e rientra nel quadro 
tipico della espansione delle 
industrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, di cui abbia 
mo fatto cenno. 


D’altra parte, anche in que¬ 
sto quadro tipico trovano po¬ 
sto imprese di rilievo, come il 
complesso che produce siga¬ 
rette e fiammiferi, e il com¬ 
plesso tessile, entrambi sorti 
recentemente alla periferia 
della capitale. Sono fabbriche 
modernissime. largamente au¬ 
tomatizzate, come abbiamo 
constatato personalmente. La 
seconda, quella tessile, fiarte 
dal cotone grezzo in balle e 
produce stoffe finite e tinte: 
il cotone attualmente in ma¬ 
gazzino, importato, dovrebbe 
bastare fino al momento in cui 
Vapprovvigionamento della fab¬ 
brica potrà essere fatto con il 


LE RISPOSTE DEI LETTORI ALLA NOSTRA INCHIESTA 


SUGGERIMENTI DEI LETTORI SUL 
CONFLITTO MEDICI-MUTUE 


Le lettere pervenuteci in merito ai pro¬ 
blemi dell'assistenza sanitaria in Italia 
possono dividersi in tre gruppi: quelle re 
lative alla situazione determinatasi in 
seguito al conflitto tra i medici e le 
Mutue: quelle che si soffermano in ge¬ 
nerale sui problemi dell’assistenza, ma 
fanno riferimento specifico al famoso 
elenco delle malattie professionali stesa 
dairin.ul. ed infine quelle che propon¬ 
gono determinate soluzioni per il eom 
p!e>~o dell’a.ss.stenza sanitaria o per suoi 
settori. 

Di ognuno di questi gruppi è opportuno 
segnalare gli scritti che appaiono in 
qti.iiche mollo timo. E’ il caso, ad esem 
p.o. delia lettera di Arturo Berto.do. «di 
M.iano, il quale scrive che « t medici 
hanno le loro buone raglimi e queste, 
(rondi, vanno risolte nel migliore dei mo 
di. gli a-.M-.titi. pero, non possono soppoi 
tare l onere di pagare in anticipo dae 
vo.te e cioè attraici so t contributi versati 
tramite trattenute e poi attraverso 1 ono¬ 
rano al medico; tanto più che l'aggravio 
non è solo questo, m quanto occorre ag¬ 
giungere .e spese per mezzi di trasporto 
nani volta che bisogna recarsi a conse¬ 
gnare le ricevute ali'Ente assicuratore, 
ìionchè ia perdita di tempo che questo 
comporta, bonza contare che poi s: fini¬ 
sce por non essere rimborsati di tutta la 
-»,v>a sostenuta col med.cu *. 

Sì porta il libretto 
per la ricetta, 
ma niente visita... 

L'.n altro ettore milanese, ia cut firma 
è ih.-ro indecifrabile, avanza una propo¬ 
sta ,>er a-.e-tsterire ,i rapporto malato-me¬ 
dito. * In certe malattie a lungo decorso 
— «or.ve — si va dal medico a portare 
il libretto I -I volte -olamento per conti 
niia _ e la euri e farsi scrivere ia nuova 
ricetti senza farsi vis.tare Sono anzi le 
mtermie.e che potano il uh itto dal me 
d.co e n«* ripo Mno le ricette. Invece m 
dov rebb«- permettere al menisco di prò 
scrivere su una sola ricetta tutta la cu 
ra: !«>ro perderebbero meno tempo, meno 
tempo perderebbero gii assistiti o t lo:o 
famigliar! che alle volte debbono fare ore 
di anticamera solo per ritirare una ri¬ 
cotta, meno tempo perderebbe la buro¬ 
crazia della Mutua. Senza contare che 
cosi i medici sarebbero meno caricati di 
malati da ricevere e potrebbero dedicar¬ 


ci meglio a quelli che hanno un'effettiva 
necessità di essere visitati ». 

E', questa segnalata dal lettore mi¬ 
lanese. una delle tante assurdità del si¬ 
stema assicurativo italiano della quale 
ci Marno occupati nel corso dell'inchiesta 
sull'assistenza sanitaria. Un'altra assur¬ 
dità. come abbiamo già avuto occasione 
di dire, riguarda le malattie professio¬ 
nali non riconosciute come tali. In merito 
ci segnala il suo caso il lettore Donato 
Yamiero. di Padova, il quale scrive: 

« Da due anni circa non ce la facevo più 
dal mal di testa e di orecchie, per i ru¬ 
mori di lavoro, provocati dalle presse di 
punzonamento di materie metalliche Al 
ì'Inam. eseg liti gli accertamenti, mi tro¬ 
varono una diminuzione dell'udito del 60 
per cer’o all'orecchio s.mstro e del -IO 
per cer., - al destro. Fui consigliato di re 
carmi all lnad. ma qui mi hanno detto 
che quello che mi succede non è previ¬ 
sto dai regolamenti. E sono rimasto co¬ 
si. Al lavoro la testa mi fa male, ma non 
posso andatamente, altrimenti rimango su 
una strada >. 

Altri lettori — Gerardo Cmint. di Livor¬ 
no, e Agostino Sforna, di Roma, si sof¬ 
fermano. invece, sul caso dell'artrosi, non 
riconosciuta come malattia professionale 
anche se t maggiori studiosi ne fanno ri¬ 
salire le cause proprio a determinati tipi 
di lavoro. Il lettore Cinini sollecita una 
campagna, sostenuta dai sindacalisti e 
dai med.ci. appunto diretta ad ottenere 
il riconoscimento della malattia come 
professionaie e ricorda che proprio a lui 
— quando fu colpito dal male — k) spe 
c. tl.-ta dis»e c Queste forme gravi po> 
'ono ven,re ad una certa età avanzata, 
non ad un giovane sotto t trent'anni se 
non vi sono motivi di lavoro aggravati 
da umidità continua ». 

Giampietro Zughan. di Vercelli, rial¬ 
lacciandosi alla necessità di una med.cma 
preventiva soprattutto m relazione al fat¬ 
to che le malattie oggi più diffuse (tu¬ 
mori, malattie cardio vascolari c men 
tali) possono essere affrontate e vinte 
quasi >empre affrontandole molto tem 
pe>t iva mente, svolge una serie di mie 
res.santi considerazioni in mento allas- 
si-ten/a psichiatrica in Italia, ia quale 
attualmente prescinde dalle cause comu 
ni alla maggior parte delle nevrosi che 
vanno ricercate net problemi del lavoro, 
della vita negli agglomerati urbani: « un 
sistema di assistenza psichiatrica che non 
tenga conto di questi fattori è desti¬ 
nato. nel giro di pochi anni, ad essere 
superato: non solo, ma corre il rischio 
di partire già invecchiato. Si devono 


create ad ogni livello — nazionale, re 
gionale. provinciale, comunale — dei con 
tri di igiene mentale; bisogna insegnare 
a tutti come ci si difende da queste for¬ 
me nevrotiche, che all'apparenza non si 
notano, ma che all’occhio dell es;»erto so¬ 
no evidenti. Lo sviluppo degenerativo dei 
nostri agglomerati u.bani. la mancanza 
."cmpre più evidente di verde nelle città, 
ci porta ad una vim da robot... i rùm - 
di lavoro sempre pii estenuanti., hanno 
creato le condizioni per cui queste forme 
morbose si manifestano e colpiscono mi¬ 
gliaia e migliaia d. persone. Personal 
mente, per miei notivi, visito decine 
c decine di famigl c nel v-eTclle-e e con 
una percentuale di una su dieci trovo 
persone che usano t- inquinanti D.oci a ì 
ni fa non «i sapeva nemmeno cosa fo- 
seero i sedativi, i tranquillanti: dobbiamo 
perciò porci aegii interrogativi seni... ~e 
non vogliamo fra 30SO anni avere tutti 
un rapporto medico con Io ps.chiatrn 
(vedi l'esempio degli US\. dove una per¬ 
centuale fortissima s t serve degli psi¬ 
canalisti): c'è un nesso preciso e inù.s 
solubile tra medicina e società, fra si¬ 
stema di vita e stato patologico ». 

Porre la comunità in 
condizioni di uguaglianza 
di fronte alla malattia 

Il tema complessivo de! Servizo Sapp¬ 
iano Nazionale è stato infine trattato am 
piamente dal dr. Edolo Melchiooi. «li Por 
retta Terme: « Non si parte da zero: 
con qjelìo che si spende oggi si potre'o 
beco già avere prestazioni molto p ù qua 
hficate e funzionali. Innanzitut.o la mi 
nade dj Enti grandi e piccoli dov re!» 
bero confluire in un n:co organismo na 
zionale atto ad erogare l'assistenza in 
modo diretto, facendo temo sulle un,tà 
ospedaliere, che. alla luce del decentra 
mento regionale, dov rebbero trasforma-o 
da opere pie m centri decisivi di una 
assistenza razionale e sc.entificame.nte 
«oacepita... Cosi si porrebbe tutta la co 
munita nazionale in condizioni di ugna 
glianza e di sicurezza di fronte alla ma 
lattia. facendo piazza pulita di tutte le spe- 
requazioni attuali.. L'organismo naz.ona 
le sorto dalla fusione dei troppi enti ora 
esistenti potrebbe contare su preventivi 
di spesa abbastanza attendibili, basati su 
convenzioni nazionali con gli ospedali e 
con i medici generici esterni... ». 


Per quinto couteine il problema delia 
assistenza farmaceutica il dr. Melcii.om 
rileva: * Da un Iato vi è la potenza mi 
nacciosa dei monopoli farmaceutici rlie 
fanno il Indio « il tattivo tempi in fatto 
di prezzi, di profitti, di approvvigiona 
men'o di mitene prime, dall'altro vi e 
la disjh-r- <*ie citila proiuz.one in mille 
rivoli io:i centinaia di prodotti eon.s,mi!i 
non giu-gT,cau da alcun cr.ter.o cimilo 
o se,en*if.co II -ozna mettervi ordine 
con.nc andò col tagliare le unghie ai 
profitti monopoli'tici fino a! Iiin.te della 
mz.onahz7 ìz.on, dello branche fonda- 
i.-cr ili d-d! in I i-t:ia farmaceutica 

( Ma nella prospettiva d: un Serv.z.o 
m:i t.r.o rizoma v e «nche il pmble 
n i d- eleva* - !- 'a coscienza sanitaria dei 
«.••» ì.no to ,n .r.nii luogo dando 

g.i la cerez/.u che li -oc-eta non gli è 
nem.ea. cln i 'noi b.sogni troveranno 
conviren- o.ie .. Ma e.tva-e la co-c.enza 
«an,tane del c.tt.vl no s.gnitica anche far¬ 
gli comp'en.dere che s. deve aver f,.du 
uà nel prop: o medico, che dal medico 
-ì va per eh edere una b >ona visita e 
con per pretendere quel dato prodotto: 
che q icl prodotto che hi fatto bene a 
mio cugino p io non far bene a lui. che 
il mal di testa spc—o è meglio tenerlo, 
che la sc.en7.i scopre ogn, g o-rvo nwive 
malattie dovu-e a.I u-o n !,'C',m,mto du 
medicinali, che .1 me Leo che prescrive 
poco e a rugon ve! ita non è il me 
Imi pezzo-e. 

« Inf.ne i mei.c .. *«-mpo ! be o fer.e 
pensiline. r:v l’citaz one mirale dei suo 
lavoro corrip- ti- i dcn.ti-i Mah.li e 'i 
cjn: ecco i g'unii prob’emi c.ne il me 
i-co dei no<r, g.o"i, vuol vede r risolti. 
Un medicti non p io C"ere contempora 
neameote condotto e uff.c,a.e san,taro 
f.duciana deTInam. doUTnad. deli'Emas 
ecc E' un medico e ha**a: deve fare il 
s » lavoro senza annegare ne.ie soartof 
rie di dec,nc d, Ent. diversi, deve avecre 
un lungo ni.iss.mo d. ass.st.bili. deve 
aver il tornio per potersi agg’ornare 
'Cient,f:cìThinto li Servizio sanitario na 
/ .mli' u.v erobbe a soluzione molti 
u-oblemi nel q udrò d: una riformi ge 
neraic de.l as>is*enz,i Certo le difficol 
■a «orto enomi ma le forze che vogl.ono 
.a riformi san.t.ina — a cominciare dai 
partiti di sinistra e dai sindacati — sono 
molto p.ù forti delle forze che vi si op¬ 
pongono... Anche i med,ci possono da r e 
un contributo fondamentale di pressione 
e di stimolo sul governo per una rapida 
attuazione della riforma sanitaria: un 
paese civile, moderno, democratico non 
può attendere oltre ». 


prodotto grezzo nazionale, pre¬ 
sumibilmente tra due anni. La 
fabbrica di sigarette mescola, 
per alcuni tipi, tabacco di im¬ 
portazione. particolarmente ci¬ 
nese, a quello guineano, men¬ 
tre per i fiammiferi usa il le¬ 
gno dell'albero di kapok e im¬ 
porta. per ora. la miscela fo 
sforicn. C'è poi una fabbrica 
di mobili, fatta con l'assisten¬ 
za jugoslava. che impiega i 
legni pregiati del paese, e va¬ 
rie altre industrie di trasfor¬ 
mazione — allestite con l'assi¬ 
stenza più spesso di paesi so 
ciahsti ma unii di rado anche 
di governi o ditte occidentali — 
sorgono in vicinanza delie zo¬ 
ne di produzione della materia 
prima 

Il piano settennale prevede 
l’avvio alla fase successiva, 
cioè alla industrializzazione di 
base, facendo centro su due im¬ 
portanti impianti idroelettrici, 
c sull'impiego della energia 
da essi erogata sia per la pro¬ 
duzione dell’alluminio dagli in¬ 
genti giacimenti di bauxite, sia 
per un complesso elettro metal¬ 
lurgico. Un punto interessante 
— come ci ha fatto osservare 
Fofana Karim segretario di 
Stato allo sviluppo — è che 
questi rilevanti progetti, pro¬ 
posti e discussi già da temjio. 
sono stali rinviati al momento 
in cui il paese potrà essere m 
grado di assumere i relativi 
oneri finanziari, sulla ba.'p dei 
successi ottenuti nella fase in¬ 
termedia. attualmente in corso, 
che è quello derisiva per la 
formazione casi di una econo¬ 
mia di mercato, rame dei qua 
drì temici. In altri termini, nel¬ 
la misura in ria aumenta la 
produttività del lavoro, il pro¬ 
dotto per ora di lavoro, la Gui¬ 
nea assume nuovi impegni, che 
sa di poter mantenere E lo 
sa la Banca mondiale che le 
ha appena concesso un presti 
lo: e lo sa la Fiat 

Il credito che la Banca mnn 
diale, la Fiat, e molle altre 
ditte o istituzioni finanziarie 
occidentali accordano alla Gui 
nea. costituisce d'altra parte 
ima smentita notevolmente cla¬ 
morosa alle voci diffuse da 
Ahidion. secondo le quali il ro- 
rcscìamcnto del qorerno di 
Sékou Tour è sarebbe possibile, 
auspicalo, o addirittura prossi¬ 
mo Ma se non sono le poten¬ 
ze economiche, i gruppi mono¬ 
polistici occidentali, a volere il 
rovesciamento del regime pro¬ 
gressista in Guinea, chi dun¬ 
que lo vuole? Qui il discorso 
srmbra complicarsi, e invera 
do-cnta più semplice: il neo 
colonialismo, vale a dire la 
i subordinazione della economia 
dei paesi di nuova indipenden 
za agli interessi costituiti nei 
paesi a sviluppa avanzato. 

| esprime a livello interrimi'! 
vale un momento della lotta di 
classe, che — come a ogni 
altro livello — rorrisfxmde a un 
certo rapporto di forze. Sul 
piano continentale questo rap 
porto sì è involuto, nel corso 
degli ultimi anni, a svantaggio 
dei paesi di nuova indipenden¬ 
za. e non potrà fare il corso 
contrario — ha ragione iV’Km- 
mah — se non sarà restaurala 
e resa più salda l'unità di cui 
sono state poste le basi nel 
1963 ad Addis Abeba con la co- 


stanziane delia QUA Ma m 
•dami paesi africani umidirne 
j no — la Guinea, e poi anche 
! pei esempio il Mah. la Tatua 
ina, lo Zambia, oltre che la 
RAU — il rapporto di forze m 
(* sviluppato m s en.su farorevo 
le. a caia mi delle migliorate 
condizioni di stabilità interna. 

I F. non per (ptesto le banche o 
le industrie occidentali rinun¬ 
ciano a svolgervi una attività 
di affari, sebbene non passano 
imporvi le condizioni che im¬ 
pongono altrove, ma debbano 
sottostare a quelle che sono 
imi formi alle ragioni della in¬ 
dipendenza e della autodeci¬ 
sione 

Rasce di ign senza dubbio 
una contraddizione, che tende 
però a trasferirsi. dall'Africa, 
all'interiin del sistema capitali 
stiro, cosi che per esem tuo Iloti- 
phouet Boigng. il presidente det¬ 
ta Costa d'Avorio, che ha co¬ 
minciato la stia carriera come 
gollista, guarda con crescente 
insistenza a Washington. E' un 
discorso che andrà ripreso. 
Quanto alta Guinea, sempre più 
profonde, più saldamente radi¬ 
cate ci appaiono, mentre impa¬ 
riamo a conoscerla meglio, le 
ragioni della sua stabilità so¬ 
ciale. e perciò politica: erava¬ 
mo ospiti, a una colazione uf¬ 
ficiale. del governatore (li Kin- 
dia. per esempio, e l'autista, del 
tutto naturalmente, è stato fat¬ 
to sedere alla stessa tavola, ro 
sa certamente inconcepibile in 
Costa d'Avoiio. e in chissà 
quanti altri mesi. Un altro au 
lista, di tassi, ci ha raccontato 
che suo fratello è ambasciato 
re. ma non si doleva per que¬ 
sto della propria condizione. 
C’è una eguaglianza di fondu, 
un rispetto della persona uma¬ 
na. che si esprime anche nei 
rapporti familiari, largamente 
fondati sulla poligamia scco'i- 
do l'uso islamico ma anche — 
dalla indipendenza — sulla pa 
rito fra uomo e donna: due con 
celti che sembrano in contrari 
dizione e non lo sono accesso 
riamente. La novità che è stata 
introdotta è che il ripudio della 
moglie da parte dell’uomo è so 
slituito dal divorzio pronuncia¬ 
to da un tribunale, e che può 
essere chiesto dalla donna co 
me dall uomo: il CO per cento 
dei divorzi, in questi ultimi an 
ni. sono stati infatti chiesti e 
ottenuti da donne; il risultato 
e un equilibrio fra sentimento, 
codice morale e codice civile, 
tuttora sconosciuto al mondo 
occidentale: ed è in pari tempo 
la tendenza al superamento del 
la poligamia non per tmposizio 
ne. ma come conseguenza delta 
qualifica civile e sociale delta 
donna, a partire dalle genera 
zinni che lasciano ora la scuola 
per assumere responsabilità di 
lavoro. 

Tifimi Tunkara. alto commis¬ 
sario alle Informazioni, al tem¬ 
po della dominazione coloniale 
responsabile del movimento gio¬ 
vanile del PDG e — crediamo 
di poter dire — un caro amico, 
ci diceva or è poco che quando, 
olla fine della guerra mondiale, 
fu riconosciuto a tutti i giovani 
guineani il diritto allo licenza 
di scuola superiore (bacealnu 
reato), egli ne pianse dalla 
gioia: era la porta aperta alla 
riconquista della civiltà, della 
insertò, della indipendenza. Egli 
e tutti i suoi coetanei, quelli 
che ora hanno quaranl’anni, ri 
si gettarono con impeto, e da 
allora, e più dopo l’indipenden¬ 
za. hanno fatto della scuola e 
del sapere lo strumento princi¬ 
pale della loro rivoluzione. Così 
hanno travolto i privilegi della 
chefferie servile ai colonialisti, 
e hanno ritrovato il sentimento 
della eguaglianza e della digni¬ 
tà, come nei villaggi di paiilo* 
tc-s un tempo, ma non tanto 
tempo fa. Bereté. il direttore 
di Horoya. ncfiiesfo del signi 
ficaio di questo nome del suo 
giornale, ci ha detto che vuol 
dire libertà, e anche dignità. E' 
uno parola che corre tutta 
l'Africa, con poche varianti, 
come Uhuru. E’ la parola d'or¬ 
dine della rivoluzione africana. 
Xon solo in Guinea, certo, ma 
in Guinea più saldamente che 
altrove, è anche una realtà che 
il viaggiatore europeo si trova 
davanti come una porta aperta, 
dinanzi alla quale sa però di 
doversi fermare, e attendere di 
essere invitato a entrare. 

Francesco Pistoiese 
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Vivace manifestazione unitaria dei metallurgici a Roma 


Discorso a Terni 


Sono quarantamila 


FISCHI ALLA CONFINDIISTRIA 

* l 

Compatto lo sciopero - Macario severo sul centro-sinistra nel comizio dei sinda¬ 
cati - Hanno parlato anche Giovannini (FIOM) e Anderlini (UIL) 


Spietato 


Gli artigiani 


' Ieri Roma ricordava il 2719' 
anniversario della sua fonda¬ 
zione: vessilli con i colori del 
la città erano appesi alle fine 
stre degli antichi palazzi del 
centro e fasciti su tutti i peli 
noni: cerimonie si svolgevano 
in Campidoglio e. poi, tnaugu 
razioni di chiaro sapore elei 
forale. Nel programma della 
ricorrenza soltanto un evento 
non era previsto: lo sctopeio 
dei ventimila metallurgici io 
j mani c il corteo che, malgra¬ 
do la pioggia, è sfilato per 
quasi due ore lungo quelle stra¬ 
de imbandierate sino a rag¬ 
giungere piazza Venezia e fer 
mandasi proprio all'inizio di 
via dei Fori Imperiali, tra il 
colle capitolino e il palazzo 
dove ha sede la Confiiidustria 

« Contralto, contratto >, « In 
berta nelle fabbriche », « Il 

Parlamento approvi la legge 
sulla gitisi.i « ausa nei hi en 
ziamenti >. » Rosta con le rap 
presaghe »■ queste le grida 
dei manifestanti. Chissà se 
.sono giunte sino allo orecchio 
del presidente del Consiglio, 
che in quel momento, m Cam 
pidoglio, stura ricordando i 
natali della capitale. Certo 
qualcuno lo avrà dettagliata¬ 
mente informato. Certo, tutta 
via. che le grida, i sibili dei fi 
schietti sono giunti alle uree 
chic di Costa e degli altri di¬ 
rigenti della Confindustria i 
quali, dalle finestre, hanno se 
guito ravvicinarsi del corteo 
punteggiato da centinaia di 
cartelli e striscioni 

Lo sciopero dei metallurgici 
di Roma e della provincia pro¬ 
seguirà domani. Nella prima 
giornata le astensioni sono sta¬ 
te elevatissime in tutte le fab¬ 
briche, dalle più grandi, come 
la BPD di Colleferro (95% fra 
gli operai) e la FATME (90%) 
alle medie e piccole come le 
CONTRAVFS (90%). SELENI A 
(90V>), OMl (91%), OLIVETTI 
(99%). AUTOVOX (H0%), alle 
fabbriche della zona industria¬ 
le di Pomezia. Il tempo inclc- 
’mente, una pioggia sottile, con¬ 
tinua, non ha certo favorito la 
manifestazione che è tuttavia 
riuscita egualmente vivace. 
combattiva. 

v z\l raduno, in piazza dell'E¬ 
sedra, hanno parlato brevemen¬ 
te i dirigenti nazionali delle tre 
organizzazioni di categoria. Pi»| 
che comizi sono stati rapidi 
dialoghi, poche parole, le es¬ 
senziali, per mettere a fuoco 
la situazione e rendere parte¬ 
cipi i lavoratori sulle prospet¬ 
tive della lotta. 

Ha iniziato Luigi Macario, 
segretario generale della FIM- 
CISL il quale ha informato sui 
colloqui politici e ufficiosi (co¬ 
sì li ha definiti) che nel pe¬ 
riodo di Pasaua i sindacati 
hanno avuto con rappresentanti 
del governo e della Confindti- 
stria. « Debbo dire con ram¬ 
marico — ha detto il segre¬ 
tario generale della FIM — che 
oggi come oggi non vi sono 
possibilità di un accordo della 
vertenza sulla base, ad esem¬ 
pio, del contratto Conf api. Non 
c'è altra alternativa, dunque, 
che il proseguimento della lot 
ta. Ma già che .siamo a Roma, 
sede del patrio governo — ha 
proseguito Macario — voglio 
dire che quello che stupisce 
sempre più t 1 il connubio aper¬ 
to fra Confindustria e Parte¬ 
cipazioni statali. Noi poniamo 
questo interrogativo: che si¬ 
gnificato assume la posizione 
delie aziende a partecipazione 
statale del tutto simile a quel- 
' la di industrie come la FIAT, 
la Piaggio e altre del capitale 
privato, che licenziano per 
rappresaglia persino i membri 
delle Commissioni interne? ». 

Lo stesso oratore ha risposto 
all'interrogativo: «Se questa si¬ 
tuazione non muterà il stgni 
ficaio da dare non può essere 
che quello di una rinuncia cla¬ 
morosa degli indirizzi del cen¬ 
tro-sinistra e della snaturazto 
ne delle origini del centrosi¬ 
nistra. Se questo e il prezzo 
<f{ una pacificazione fra gover¬ 
no e forze imprenditoriali — ria 
concluso Macario — si sap¬ 
pia che la risposta dei lavora 
tori non può essere altra che 
quella della lotta ». 

Elio Gtoranmm segretario 
della FIOM nizionalc ha con 
tinuato il dialogo: « Se qualcu¬ 
no s'illude, con manovre di¬ 
versive. di costringere i sinda¬ 
cati a rinunciare alla loro au 
tonomia e di spezzare Vunità 
raggiunta, si sbaglia di gros¬ 
so. L'autonomia sindacale è 
inattaccabile e la piattaforma 
rivendicativa presentata dai 
sindacati dei metallurgici c in¬ 
scindibile in tutti i suoi punti. 
E' questo il pensiero di tutte 
e ire le organizzazioni sindacali 
che unitariamente sono dense 
nel proseguire nella direzione 
della lotta sino al rinnovo con 
tfattuale ... Anche Estenui. 
del Comitalo centrale della UIL. 
ha sottolineato i motivi unitari 
della battaglia dei metallurgi¬ 
ci: un faro per tutte le cate¬ 
gorie. 

c.'r. 






Vittorino Colombo romani alle 
sulla Montedison urne domenica 
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Un momento della vigorosa protesta unitaria del metallurgici romani contro la Confindustria. 


Proseguono le lotte contrattuali 


Dal nostro corrispQndente 

TERNI. 21. 

Sulla fusione Eehson-Monteca 
tini, il sottostaietai io alle Fi 
lumie on. Vittimilo Colombo lui 
tenuto un di.scoiso che lui stes 
•-u ha defunto * sm tato* Egli 
pallata a un imni'wiu ili 111 * 
\Ci.I II pi esiliente ilei Comi 
lato pei la pi ogi amili.mone um 
Ina Funi III il v ite pi esuli lite 
n.i/ionale delle ACLI Rimino il 
memhio di C I <CIKI.) della l J o 
1> uhm, Silt esili, il seguitano 
pi mine mie delle ACI.I Riunii e 
il dotto! (fOtnbinli della DC. ut e 
sano manifestato pieoicupa/ioni 
per le eventuali conseguenze del 
ia fusione nella Polvmer e nella 
Tei tuoi lumie a 

Vittimo.» Colombo Ini i snidilo 
ponendo una domanda. E’ un 
fatto positivo o negativo la fu 
suine Edison Mimtei utiiu’’ Ed Ini 
tosi nsposto Vi deve » ssei e ili 
Italia il eiintiiilli) degli unisti 
menti Vi deve esseie una le 
Uisla/ione i Ile non consenta la 
i lea/ume elei mnnopoli e dei 
(.titilli ilei pic//i In \meiiea 
sono IDI anni die vi sono linei 
pii Ut lutila dilla libeia i un 
(imen/a pei ( he se.milahz/ai-i 
se si pi «pongono leggi volle a 
evitare si'tia/iom di monopolio 
a danno della collettività? l.n 


Montedison che iispoode ad una 
logie a e ad una esigenza eli eon 
■.enti azione delle industrie elu 
mie he italiane le filiali debbono 
euneoiieif eon i colossi euiopei. 
può non esseie un fatto nega 
tivo alla sola emulinone che sia 
inseiita nella pi ogi ammainine 
sei ondo le linee die fissa il Fai 
lami nto pei In sviluppo ai ino 
nieo della società nazionale 

Ma — Ini eletto Colombo — 
un imito sono le e om enti azioni 
industriali ed un conto sono le 
e (inceliti azioni I in.ninni ie lu¬ 
cori e slaie attenti si deve mii 
vegliate die (pieste non ditti 
mino il colonialismo nel venti* 
Mino secalo. 

Colombo ha poi indicato gli 
stiirnienti da azionare subito Oc 
enne la iifoima delle società 
pei azioni dove oggi vi e'* il do 
minio della inumi .mia sulla mag 
gioìanz.i delle azioni polve li/ 
/.ite - una iifoimn pii una leg 
ge sulla tutela della concimeli 
za. il conti olio dei pie/zi elei 
feitili/z.ei '1 e ((incitili atti.nei 
so il CIF un miei vento de! Co 
untato del (ledilo una piogium 
m.ninni davveto incisiva noli 
fatta dall i Montedison ima di 
vei-.ii pobiiea delle F.utecip.i 
/ioni statali 

Alberto Provantini 


Il programma dell’UPRA è stato elaborato at¬ 
traverso una ampia consultazione democratica 


Domenica 4U mila intignili! 
tfU mila in citta. 10 nula in 
Fi ov invia) si ice Ih lamio alle 
Ulne pei eleggile gli tiig.uu 
i appi csentativ i eleU’Ai lignina 
tu Quatti o sono le liste pei 
cui possono votale gli elettoli 
una sostenuta (bilia « (lencia 
le ^ suboidiluita alla politica 
della Conlinelusti iti. ehiicpito 
epigono ilei e oi poniti\ istmi eli 
mai e a fascista; tuia e (invila 
dell - \ssoi la/aine degli Al ligni 
ni di Roma addente alla 
C A S \ tConfedeiazione aiti 
gialla sindacati autonomi) us 
socia/mne notili lamenti- legata 
olla l)C im'allia (la n I) 
( oinpi elidi un esiguo guippo ili 
allignilo socialisti scissionisti 
C è poi li poit.i il il 2) sul 
lo si beila eli Uni ale la lista 
di II l'nione Fi ov minili Roma 
ini degli \t tignilo le i ili batta 
giu- inni.n K hanno ((insignito 
unpoi tonti sui 11 ssi i che pi e 
sento ol giudizio degli elettoli 
un vasto pi ogi anima per il 
superamento eli Ila rrisi pio 


Importante convegno a Roma sullo sviluppo della cooperazione 


Metallurgici: Edili: 

forti fermi ieri 
scioperi in altre 
articolati quattro 

ovunque regioni 

lai battaglia elei metallurgici Nei giorni IU c 11 maggio i 
contro il blocco elei salari e dei lavoratori dell'edilizia attueranno 
contratti prosegue eon l'infittirsi un nuovo sciopero contrattuale di 
degli scioperi articolati e delle 48 ore Un'altru astensione di 48 
manifestazioni di piazza da Mi- oro avrà luogo successivamente, 
lano a Roma a decine di altre sempre, an .maggio, con modalità 
città Mentre la FIOM e la FIM che verranno tempestivamente co- 
hanno confermato il programma inimicate. 

degli scioperi già unitariamente *-a decisione di intensificare la 
annunciati dai tie sindacati, ar- l°tta. dopo gli scioperi articolati 
titolati e di setti»e. a Milano è conclusisi ieri e che hanno vista 
in preparazione la manifestazione impegnata unterà categoria, è 
clic avrà luogo mercoledì, gior- !*?,ta presa ieri dalla F ^.LEA- 
riatn di sciopero nazionale di tut- .‘‘LCACIhL e reNEAL- 

ta l'indiisti i.i metalmeccanica considerazione che nes- 

Sempre a Milano. ,er, hanno su "[“ t " U °™ 81 ° 'e.dicalo», 
tenuto una ni.linfe-dazione prc-.su * a h 0 . rn j‘H. IL ‘ r ‘. I ,i } n,, ° 

la Fiera i lavoratori della SIT :, ' oro « ,,h l *? Uu 

S.emen-i. Salmo,ragli, e Galileo ^c-ba. Sarilcgmi. Abri.zzo ej Mar- 

SeioiH'ro e manifestazioni anche ' st ‘ ,„*,, VIinn .' n .- J^n 

l , sciopero è stato caratterizzato 

il trafllco lungo la circonvalla ant .| M » ,| a numerose manifestano 
z.om-; anche gli impiegati sono nj e assembleo unitar ie. Ad An¬ 
noiasti fuori dalla fabbrica cona | f) sciopero è riuscito al 
Grandi comp[lessi sono rimasti 1W - ad A . c . oIl nJ Macerata 
tocca i. FI MI Alfa Romeo. Fin- 9 -„. p,, sarn 93<r L'Aquila 9.VT. 
hps. Avi eleo. Bre*da. Ercole àia- Po , carn av - Catania 95%. Mes¬ 
seli. Magneti Marelli. Candy. s ina 70%. Cagliari 9.1%. 

Borletti, I.ngomnrsmo. AMr, . . . 

IBM. Innocenti. TIBH; te fab- ! ri J , " nnf » incrociato le 

«ss»,*** 

sà sdegnalo per lo sciopero e sflI . l(o jn C()rteo per vje del 

Ili"ìlVr'ì. P " d ° centro, manifestando a lungo da- 

cancelli olo alle 13 30. (.1. operai van || a j| H dell'associazione 

non sono entrati tornando a , J(lf!ronal( . , In fort( . cortvn si 

scioperare Ea lotta ha bloccato s , oUo anch( . a Catama. dove* i 
anche* la O l FIAT, anche qui | av oratori hanno manifestato da 
a »‘ r , lta , a bartecipazion.* degl. van|! a „ a ..futura, al municipio 
impiegati, che hanno manifestato ,. a!nv XM por roc i amare . f ra 

con gli operai. l’altro una completa assistenza 

Alla Franco Tosi ha avuto l io e l'inizio di una serie di opere 
go una manifestazione nel corso di pubblica utilità 
delVi quale è intervenuta la po^ ALIMENTARISTI - ! GOO nula 
Ima che ha tentato di fermare l avoralorj dci soUori alimentari 
alcun, lavoratori e att.vist, su.- attueranno .1 27 aprile il secondo 
parali, subito rilasciati per la sciopero generale per il contrat- 
fmineci!«'it<i ^ reazione (loftli Oi>er«ii. ( 0 ìn concomitanza col nuovo 
Manifo*%tn7iono anche alla Bor- sciopero nazionale del milione e 
Ietti dove quattro lavoratori sono 200 mda metallurgici riconfer- 
stati sospesi per rappresaglia mato ieri Sono escluse dallo sco- 

\ Genova, eli sc*io,ieri artico- pero le aziende cooperative del 

lati sono proseguiti anche ieri: settore carni, con le (piali è stato 
ne sono stati investiti importanti firmato un accordo 
stabilimenti dei maggiori gruppi I.a nuova astensione, che segue 
delle par'c.-ipazioni statali ed a quella generale del 16 febbraio 
nz-ende de’ settore privato; la c ad una serie di azioni articolate 
perrrn'-n’e degli snoneran'- è di categoria ò stata drci«a 'falla 
sfata al*ise*mv fra -.1 98 e il 100 FII.7.I \T rc.TL Fl'I.FI \ rtSI. e 
IH- rra ‘11 F'r.i gli altri <n"n s.e>i ITI.IVl’IL Nel corso dello s< io 
in «eiopero * Invorato-i dell’Ai nero avranno luogo varie mani 
saldo mere an co dell’ Insaldo Tot- restrizioni unitarie 

l! C ''^n’ d ;n 0 .:t : fSrr 0 A^ Cam NETTURBINI -- r dijiendenli 
' '* ». .ko ^ delle aziende municipalizzate del 

\ Novara, sciopero nt-Uj città | a nettezza urbana attueranno dal 
e re’le aziende metalmeccaniche 26 apn’e al 14 maggio una serie 
della zona d: \ illadossol.i. al 90 d j astensioni per complessive 72 
per cento A R“gg o Flmdia. s^jo orP derisione à sfa’a presa 
pero prov nna’e: Gob nari Q 0"''. o'.ii «re sindacati a! termine di 


Nei giorni IO e* 11 maggio i 
lavoratori dell’edilizia attueranno 
un nuovo sciopero contrattuale di 
48 ore Un'altru astensione di 48 
oro avrà luogo successivamente, 
sempre-un'.maggio, con modalità 
che verranno tempestivamente co¬ 
municato. 

La decisione di intensificare la 
lotta, dojio gli scioperi articolati 
conclusisi ieri e che hanno vista 
impegnata l'intera categoria, è 
sfata presa Ieri dalla FIU.FA- 
CGIL, FII.CA CI.SL e FeNEAL- 
UIE. « in considerazione che nes¬ 
sun fatto nuovo si è veiillcato». 

Nella giornata di ieri hanno 
sospeso il lavoro gli edili dellu 
Sicilia. Sardegna, Abruzzo e Mar¬ 
cile. Le astensioni dal lavoro 
sono state ovunque altissime. Lo 
sciopero è stato caratterizzato 
ancia* da numerose manifestala» 
ni e assemblee unitarie. Ad An¬ 
cona lo sciopero è riuscito al 
!'85%. ad A «coli al 90 r :. Macerai.i 
95%. Pesaro 93%, L'Aquila 93%. 
l’escara 85%. Catania 95%. Mes¬ 
sina 70%. Cagliari 93%. 

Ancora ieri limino incrociato le 
braccia gli edili della provincia 
di Catanzaro astenendosi dal la 
voro al 91% Particolarmente vi 
vaco è stata la giornata di lotta 
degli edili ascolani, clic hanno 
sfilato in corteo per le vie del 
centro, manifestando a lungo da¬ 
vanti alla «ode deU’nssociazione 
padronale. Un forte corteo si 0* 
svolto anche a Catama. dove i 
lavoratori hanno manifestato da 
vanti alla niefettura. al municipio 
e allTN \M per reclamare, fra 
l’altro ima completa assistenza 
e l'inizio di ima serie di opere 
di pubblica utilità 

ALIMENTARISTI - I GOO nula 
lavoratori dei settori alimentari 
attueranno il 27 aprile il secondo 
sciopero generale per il contrat¬ 
to. in concomitanza col nuovo 
sciopero nazionale del milione e 
200 mila metallurgici riconfer¬ 
mato ieri Sono escluse dallo sco¬ 
però le aziende cooperative del 
«ettorc carni, con le quali è stato 
firmato un accordo 

La nuova astensione, che segue 
a quella generale del 16 febbraio 
c ad una serie di azioni .T-ticolate 
di categoria à stata dcci«a 'falla 
FILZI \T CGIL FCLPI \ TISI, e 
riblU IL \t! corso dello s< io 
nero avranno luogo varie mani 
festn7inni unitarie 

NETTURBINI - I dijiendcnti 
delle aziende municipalizzate del 
la nettezza urbana attueranno dal 
26 apn’e al 14 maggio una «ene 
di astensioni per complessive 72 


Appello dei comitati unitari 
per Vautonomia dei contadini 

La relazione di Valdo Magnani e il dibattito sullo sviluppo dell'associazionismo economico - Bigi: 
le organizzazioni professionali di partito ci riporterebbero alla preistoria del movimento contadino 


I Comitati unitari per lo svi 
lappo tifila coopcrazione c dei 
Consorzi nelle campanile, riuni¬ 
ti ieri a Roma alla Sala Rran- 
caccm. hanno lanciata un appel¬ 
lo a tutte le umanizzazioni dei 
lavoratori agricoli perché colla- 
bormo. — al th la delle divisioni 
ideologiche per dare ai Idvty 
latori della terra un liniere con¬ 
trattuale sul mercato e nei con¬ 
fronti del padronato. L’appello si 
rivolge, in particolare, alle di 
verse Centrali cooperative, ai 
sindacati agricoli delle grandi 
confederazioni CGIL, C1SL e 
UIL. alle ACLl e ai Consorzi di 
produttori contadini già operar! 
ti. Fra queste forze sono emerse. 
nel dibattilo sulle prospettive del 
l'agricoltura italiana, sostanzia¬ 
li convergenze sia nel rivendi¬ 
care l'autonomia del movimento 
contadino che nel prospettare so 
lozioni strutturali basate sul la¬ 
voro contadino associato. Par¬ 
tendo da queste convergenze 
— che oggi si esprimono anche 
vi comuni richieste di modificare 
profondamente alcune leggi come 
il Piano Verde n. 2 — è possibi¬ 
le dare uno slancio nuovo all'asso 
ciazionismo economico fra t lo 
voratori agricoli, per la soluzio¬ 
ne dei piu urgenti problemi di 
produttività, di occupazione e di 
reddito dell'agricoltura. 

Questa à stata la proposta cen 
troie della relazione presentata al 
convegno dall'on. Valdo Magna¬ 
ni. presidente dell'Associazione 
cooperative agricole. 1 Comitati 
sono nati, ha dello Magnani, do 
una convergenza operativa fra 
le organizzazioni dell'Alleanza. 
Cootierative e CGIL Essi hanno 
già svolto un buon lavoro. Ma i 
problemi posti dalla ulteriore pe 
net razione del capitole mnnnpo 
listici) nelle campagne richiedo¬ 
no un impegno assai piu ampio 
proprio nel settore dell'associa 
zione economica dei contadini. 


Francia 


Non vi ò contrasto fra questa esi¬ 
genza e quella di un'ulteriore svi¬ 
luppo di lotte contrattuali, senti¬ 
ta da tutte le categorie e in par¬ 
ticolare da mezzadri, coloni, af¬ 
fittuari c braccianti: l'associazio 
nismo economico non è un surro¬ 
gato delle lotte contrattuali e po¬ 
litiche ma la loto naturate pro¬ 
iezione sul terreno economico. 
Oggi, dal punto di vista econo¬ 
mico oggettivo, il lavoro agricolo 
si in socializzando rapidamente 
mentre l'approvazione dei frutti 
del lavoro si concentra sempre 
più in poche mani; la socializza¬ 
zione oggettiva dell'economia 
agricola (nessun contadino pud 
risolvere da solo i problemi tec¬ 
nico-economici del momento) po¬ 
ne quindi l'esigenza di dare un 
posto adeguato, di mettere fra i 
principali strumenti di lotta, l’as¬ 
sociazione economica dei conta¬ 
dini. 

Magnani ha rilevato l'astrattez¬ 
za del disegno, che si cerca di 
imporre alle campagne italiane, 
fondato sull'efficienza delle azien¬ 
de capitalistiche. Un concetto di 
efficienza che si sposa all'aumen¬ 
to della disoccupazione, al perma¬ 
nere del soltosalario c dei bassi 
redditi, oltre che alla degrada¬ 
zione economica di intere zone 
del Paese, è un concetto di clas¬ 
se. che corrisponde agli interes¬ 
si di un ristretto padronato. Oc¬ 
corre perseguire un'efficienza che 
si fondi, invece, sul sodili sfaci¬ 
mento delle esigenze sociali: ad 
essa corrisponde la riorganizza 
zinne deiragricnltura su basi coo¬ 
perative e consortili. 

Questo — ha detto ancora Ma¬ 
gnani — è un discorso fondato 
sulla realtà, tanto realistico che 
ha trovato inizi di formulazione 
legislativa in leggi come quella 
che istituisce l'Ente di sviluppo 
agricolo siciliano, che ora si cer¬ 
ca di non applicare. E' un di¬ 
scorso. però, che rifiuta d falso 


Pieno successo dello 
sciopero ferroviario 


pero prov'nna’e: Gnb nari °0 
Beegia 95Lombardia? 97%. 
Bertolini 95%. OMC 98% A 
Cuneo, se npe-o al 100 % nelle 
<iz.end" <5\OS Fa lei. FOMB. 
S\RR o BVto 


un Incontro con 1 ra poro seni nnti 
delle aziende, tuttora fermi — ri¬ 
leva un comunicato ~ su ima 
' macccttabde posizione di bloc 
co contrattuale » 


Per contratti e riforme 

Braccianti siciliani: 
settimana di lotta 


PALERMO, 21. 
Una settimana di lolla d 
braccianti siciliani è siala i 


MO, 21. ni) e del servizio sanitario na 
lolla dei rionale. La * settimana » si ar- 
slala in- ticoleri In una serie di scio- 


detta per II 3-10 maggio dalla peri e di manifestazioni il cui 


| Federtoraccianll reglona’e, per ca! endario è in via di definì I 
■ protestare contro il mancalo j • 

I rinnovo dei contralti provin . , ...... I 

elafi e degli • integrativi » di U ,.. nU ® V * Vi/' ° * ^ I 
settore. L'iniziativa tende an clantile troverà il suo momento 
I che a sottolineare l'urgenza di culminante nella manifestarlo- I 
I una riforma generale del slste- ne regionale oer la terra, in- I 

I ma previdenziale (in Sicilia della unitariamente dalla CGIL, ■ 
l'offensiva dei prefetti contro dall'Alleanza e dalla Lega del- I 
«li elenchi anagrafici ha prò- |« cooperative, che si svolgeri 
| vocale miglialo di cancellasi»- il 10 maggio a Palermo. | 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Casi tomo lo sciopero degli ope 
rat del gas e dell elettricità è 
stato coronato ieri da un sue 
cesso pieno (l'8>90% dei lavora¬ 
tori di questi settori vi ha par¬ 
tecipato) allo stesso modo lo 
sciopero de i fcrrcvieri iniziato 
questa mattina (timo-tra come le 
consegne dei sindacati siano se¬ 
guite in pieno c corrispondano 
aU oricntamenlo profondo dei la 
voratori Su ventinovemiln con 
dottori soltanto duemila sembra 
che tentino di assicurare un cor 
to traffico sulle ferrovie statali. 
Anche le lince intemazionali sono 
in gran jwrte bloccate e solo un 
treno su due. nella migliore delle 
ipotesi, riesce a partire I treni 
della periferia parigina, e quel¬ 
li delle reti dell'est c del sud est. 
sono quasi tutti fermi sui binari. 

E' tuttavia difficile dare delle 
cifre esatte complessive, in quan 
to lo sciopero e. come suol dirsi, 
a singhiozzo I ferrovieri mera 
ceranno le braccia anche per 
tutta la giornata di domani. Per 
il 29 aprile è quindi indetta una 
« giornata nazionale d azione * 
che investirà tutti i trasporti cit 
ladini, i quali saranno immobiliz 
zati dallo sciopero del personale. 
Questa è la « terza fase » della 
grande rivendicazione sindacale 
che vede impegnati centinaia di 
migliaia di lavoratori, da un me¬ 
se e mozzo a questa parte. La 
nuova ondata di scioperi già co¬ 


minciata Si intensificherà attor 
no al 28. 29 e 39 aprile im|**- 
gnando ancora una volta i ma 
tullurgici e tutta 1 enorme massa 
dei salariati dello stato. 

Non si comprende, di fronte a 
questo stato di cose, lo sprezzan¬ 
te diniego che i! governo oppone. 
Ieri mattina, il consiglio dei mi 
niMn ha affermato che nessuna 
rivendicazione di aumento sala¬ 
riale sarà accettata. len sera. 
Ponipidoo, term.nando il suo di¬ 
scorso di politica intemazionale 
<sulle ragioni del «disimpegno» 
della Francia dalla NATO) ha. di 
proposito, voluto calcare la mano 
su un argomento che nulla aveva 
a che vedere con il tPma trat¬ 
tato dalla Assemblea . 

Il primo ministro ha affermato 
disinvoltamente, accennando alle 
rivendicazioni dei lavoratori: 
« Non credo sia ncces^no at 
tardarsi oggi sulle questioni ro¬ 
dali ». 

s II primo ministro — scrive 
VHumamlè stamattina — ritiene 
che tl governo ha fatto meravi¬ 
glie e che. salvo qualche diffi¬ 
coltà minore, tutto va per •• me¬ 
glio Esso condanna tl movimento 
di sciopero in termini che conten 
cono una minaccia velata e chia 
ma i lavoratori a non seguire ta 
consegna sindacale. Tanto disin 
volto cinismo fa rimpiangere an¬ 
cora di pià che la mozione di 
censura non sia stata centrata 
sulla politica economica e sociale 
del governo >. 


oggettivismo del Rumo Picracci 
ni. che conduce diritto all'incen¬ 
tivazione dello posizioni parassi 
taric. siano esse la rendila del¬ 
l'agrario assenteista o il profitto 
del capitalista. Oggettivismo clic 
è tanto più falso in quanto, nella 
realtà, permangono discrimina 
zioni gravissime: dalla cooperati 
va dei braccianti di Filo d'Argen 
ta che si vede rifiutare il mutuo 
per acquistare la terra al diniego 
di riconoscere il diritto ai finan¬ 
ziamenti dei mezzadri riuniti in 
cooperativa. E* partendo da que 
sta base, del resto, che si giunge 
poi alle minacciate associazioni 
corporative ih Truzzt e al Piano 
Verde n. 2. 

Il ddiattito, che ha occupato 
parte della mattinata t* del pome 
nuoto, ha messo m rilievo — sia 
pure con qualche differenza di 
sottolineature — che la conver¬ 
genza realizzata nei Comitati è 
un fatto consolidato, base per ini¬ 
ziative unitarie permanenti. An 
che le posizioni della destra del 
PSI. per la creazione di organiz 
zazion i contadine di partito, so¬ 
no state unanimemente respinte 
come antitetiche al disegno di svi¬ 
luppo autonomo dcll'organizzazio 
ne professionale e economica dei 
contadini 

L'nn. Miceli, in particolare, ha 
messo in evidenza il tentatilo di 
istituzionalizzare una scissione 
fra produzione agricola e control 

10 degl : impianti di prima lavora 
zinne, tentativo presente sia nel 
Piano Verde che nel progetto di 
associazioni corpnratue. Tom. un 
delegato ih Forlì, ha citato una 
positiva esperienza: i bieticoltori 
con la lotta contrattuale hanno 
imposto all'industria una quota 
ih finanziamento per sviluppare 
la meccanizzazione cooperati i a. 
La delegato della Toscana e Vi- 
ciam. della Fedcrmezzadn nazio¬ 
nale, hanno sottolineato il peso 
determinante che hanno ancora i 
vincoli contrattuali iter il mezza 
dro: solo rompendo fino ut fon 
do questi vincoli si può avere un 
celere sviluppo cooperatilo. TT- 
ciant. e poi anche Adriana Zac- 
carelli dell'Alleanza nazionale, 
hanno sottolineato l'esigenza del¬ 
l'adesione individuale dei mem 
bri della famiglia alle cooperati 

i e e consorzi. Le associa:iom eco 
nomiche non detono essere * asso 
ciazioni di poderi ». o di cnpifa- 
miglia, ma di donne, gioì ani e 
adulti ugualmente impegnati nel 
la conquista di una pm elevata 
remunerazione del Ini oro 

Il vicesegretario della CGIL 
Arredo Forni si è soffermato sin 
molteplici motivi di coni vigenza 
ogoettira fra lavoratori industria 

11 e contadini. Interesse comune 
rivestono, ad esempio, iniziatile 
pubbliche per rompere situazio¬ 
ni monopolistiche nell'industria 


me (incile della Fcdcrconsorzi. E’ 
in questa situazione che In e tri¬ 
pla e » Rottomi Coiifagricoltura- 
Federconsorzi rilancia l'appello 
al « fronte dei produttori », ten¬ 
tando di imbarcare i contadini nei 
carrozzoni del padronato. Ciò ren¬ 
de più urgente lo sviluppo del ino 
cimento contadino autonomo, an¬ 
che sul terrena economico, tu mo 
do da combattere meglio anche 
queste posizioni politiche. Pigi, 
nel concludere, ha detto che « le 
organizzazioni professionali di co 
lore. o di partito, appartengono 
alla preistoria del movimento 
operaia La realtà ha fatto matti 
rare l'esigenza di un sindacato 
dove ciascuno conta non per In 
tessera di partito, ma per i co¬ 


muni interessi di categoria a cui 
partecipa E’ questo tipo di orga¬ 
nizzazione che togliamo sviluppa 
re nelle campagne: alla sua cre¬ 
scita hanno interesse tutti, e in 
primo luogo gli operai, perchè la 
democrazia è indivisibile ». 

Il convegno si è concluso con I 
l'approvazione di una particola- I 
raggiata mozione. Al contegno 
erano presenti, fra gli altri, l on. 
Emilio Sereni presidente dell'Al 
leauza. l'on. Anderlini presidente 
dell’Alleanza per il Lazio. Giorgio 
Veronesi della Direzione del PSI. 
il seti. Colombi e fon. Gerardo 
Cluaromonte della Direzione del 
PCI e rappresentanze al più alto 
livello delle organizzazioni sinda 
cali e cooperative agricole. 


Condizione intollerabile 

/ vigili del fuoco 
in servizio per 
dodici ore al giorno 

Sciopero unitario da lunedì per 4 giorni -1 VV.FF. 
chiedono l’assunzione di nuovo personale e il ri¬ 
spetto delle libertà sindacali - Oggi in sciopero 
i dipendenti della GESCAL 


Da lunedi i vigili del fuoco si ] 
asterranno dal lavoro per quat¬ 
tro giorni consecutivi. I-a deci¬ 
sione è sfata adottata dai sinda¬ 
cati di categoria. Saranno, tut¬ 
tavia. assicurati i servizi eh soc- 
c ur^o 

Già altre volte i VV F'F\ sono 


esigenze particolari e sono oh 
bligati ad es=ere sempre * rej>c 
nbili ». |>er cui vengono a tro¬ 
varsi continuamente im|x*gnati. 
senza )x>ter godere del necessario 
rijxiso. né di alcun tempo libero 
I-a legittima protesta dei vigili 
del fuoco dunque, riguarda an 


stati costretti a far ricorso allo <he la difesa di diritti costiti! 


alimentare. Forni ho anche ricor¬ 
dato il processo unitario in cor¬ 
so fra le confederazioni 'indaco 
li. processo che riguarda da rici¬ 
no i contadini cJ indica loro mio 
iv possibilità e prospetto <. 

Gaetano Di Manno, i .ceprc'i 
dente dell'Alleanza. La n.'ci alo 
che il movimento di forme os o , 
dative deve assumere carattere i 
di sistema, cioè non deve co t • 
fuire un fatto solo quantitatnn 
ma contestare direttamente la h 
nea di norgantzzazione capitali 
«fi ca nelle campagne. Ciò vuol di 
re che il movimento deve a rere. 
al tempo stesso, carattere di mai 
sa e una prec-sa finalizzazione po¬ 
litica alternativa all’attuale do 
mimo monopolistico. 

Le conclusioni sono state tratte 
da Selcino Bioi. vicepresidente 
dell'Alleanza. Egli ha messo m 
rilievo il peso determinante e 
crescente assunto dai problemi di 
mercato per i contadini Rispetto 
ad esso, l'iniziativa delle nrgamz 
razioni contadine si è moc-’a con 
notevole ritardo. Del resto, men 
tre in altri settori qualcosa è sta¬ 
lo fatto, nel settore dei mercati 
il finanziamento pubblico si i 
spesso risolto in un rafforzamen¬ 
to di posizioni monopolistiche co- 


C c iojx*rn |>or richiamare l'ntteii 
none delfopinione pubblica e del 
governo sulla loro incredibile con 
dizione Essi, infatti oltre a ri 
vendicare il sollecito pagamento 
dei compensi sananti per pre¬ 
stazioni straordinarie per conto 
terzi, servizi espletati durante i 
turni di riposo (si cerca cosi di 
arrotondare il magro salano), 
chiedono l'aumento degli organi¬ 
ci professionali per risolvere il 
problema della durata di lavoro 
che e oggi, in media, rii 12 ore 
al giorno Durante le ore libere. 


zinnali i ho. per l'ofmipreM me po 
litica di s contenimento della 
s|K?**a -, vengono sistt maticanx.ii 
ic viol.iti Peraltro, ad egra ini 
ziativ.i dei singoli e degli stessi 
sindacati *i risponde con minac 
ce e intimidazioni di tipo mili¬ 
tare (consegna :n caserma, pu 
mzioni. tee ) che nc limitano for¬ 
temente le liliertà .sindacali 

GESCAL — Oggi I dipendenti 
della Gestione Case lavoratori .so¬ 
no in sciopero, per decisione una- 
mnx* dei sindacati Da Gescal pur 


i vigili sono impiegati per altre t un ente vigilato dal mi 

I ni«iero del Lavoro rcrrva a 


propri dipendenti un trattamento 

--- largali ente sp( requato rispetto a 

quello del jxr-onale di ioti si. 
milari semp*e alle dijxnikn/e 

BOttUtO ,!tl ,n ’ n,st c-ro dii Lavoro 

umiiwiu j n p ar t.colare, fra le tante ca 

^ reme del regolamento organico. 
'nff&sto perdura la mancata estensione 

*■*(Icll'aumcnto del 5% conseguito. 
.. m appunto, dal personale degli altri 

nella nofeso cnU s,a, °- p° r i» verità. 

■ iviih un provvedimento riparatore del 

Consiglio di amministrazione, ma 
La ripresa della produzione in gli organi tutori — per l'mter- 
dustriale ha segnato in febbra.o vento del ministero del Tesoro — 
una battuta d arredo a causa Io hanno bloccato immotivatamcn 
soprattutto d'una flessione nei set- te I sindacati hanno tentato di 
lori cdrattivi ed energetici, l'in ovviare per vie normali a quc-ito 
dice ISTAT (1953^102. c sceso stato di cose, ma inutilmente, 
a 259.! contro un indice di 263 7 Nel proto-taro, dunque. i>er la 
del gennaio rispetto al febbraio mancata ratifica de Un delibera 
1965 si registra tuttavia un in zinne in parola — che. npetia 
cremento del 9 7%. Nelle indù mo, aggrava gli squilibri gin e«i 
strie manifatturiere l'incremento stenti nel trattamento economi- 
è prosegiuto in vari .*eUori (ta co — il personale e i sindacati 
bacco. airto, tessili, concia, mo- hanno deciso la ripresa dell’azio 
tulio, meccanica, gomma, carta), ne sindacale che sara intensifi- 
mentre è rallentato in alcuni al- rata qualora non intervenissero 
tn (alimentazione, metallurgia, fatti nuovi in accoglimento della 
chimica, petrolio, fibre). richiesta dei lavoratori. 


strie manifatturiere l'incremento 
è prosegiuto in vari settori (ta 
bacco, airto, tessili, concia, mo¬ 
bilio. meccanica, gomma, carta), 
mentre è rallentato in alcuni al¬ 
tri (alimentazione, metallurgia, 
chimica, petrolio, fibre). 


(luttiv *i e eli mercato in cui 
v eisu l'artigiannto ì ornano » 
nazionale più ni gelici c*. Un 
pi ogi amino, inoltre*, che pio 
pone misuie adeguate per la 
ì ipi i sii economica e la 1 istrut 
(inazione aziendale, per lista 
brine la economicità eri ri rie 
(ludibrio ilei costi e dei ricavi 
delle imprese minuti, per lo 
sviluppo dell’economia verso 
la piena occupazione e l’espan 
suine del meioato intento 
Questo pi ogi anima (e la pp 
ti/mno al Pai lamento e al 
dovei no che lo contiene) à 
frutto di un'ampia consulta/lo 
ne democtatua che Itti visto 
pi otagomsti m pi ima pei sona 
migliaia e migliaia di ai ligia 
in in tutta Italia, e «ul es«n 
hanno doto un valido contri 
buio gli artigiani i umani 

La Confcdei .i/iono Nazionale 
dell’ Ai tigninoti! (un aderisce 
1' DPR \) ha lane iato cinesi a 
petizione con l'intendimento di 
ì nc coglici e m una attività uni 
tana di t iv endica/ione e di 
lotti! tulli i lavoratoli «utigin 
ni e ad essi si rivolge poiché 
con la loro azione determini 
no una svitila nulla Imo con 
dizione e (pondi negli orienta 
menti di politica icunomica e 
sociale che devono assiemare 
prospettive immediate 1 di ri 
presa ed obbiettivi peimanen 
ti - come dice un opuscolo 
della CN \ -- di ti asfonnnzlri 
ih* e di sviluppo 

Tl fatto per molti veisi min 
vo di questa consultazione e 
lettonde è. infatti, che es«n 
viene presentili i dalla lina 
unitaria come un momento dii 
Li battaglia '{indicali* degli 
artigiani. E ciò ncr un riunii 
re motivo’ intanto per evita 
te che il tutto si tiasfoimi in 
un semplice giunco demoern 
licn. importante ma sterile «e 
non dovesse decide!e qu.ricn 
sa per dare. poi. a queste 
elezioni contenuti di trasfor 
inazione dell'attuale stalo di 
cose 

Gli artigiani dovranno riti 
ornare la Commissione Provili 
< inh* e il Consiglio provini in 
li* della Cassa Mirimi, per (tri 
l'DPKA è presente con con 
dolati di diversa est razione 
politica, mdipemh nii. sociali 
sti, repubblicani sonatisti uni 
tati e comunisti. Por il Con 
sigilo d sistema crii ••urtile <’■ di 
fecondo giallo e gli artimoni 
eleggeranno, eon il sistrma 
maggioritario un delegato o 
Pili 190 votanti I delegati a 
loro volt i rim rumo eleggere 
i membri del Consiglio della 
Cassa Mutua. 

Per la Commissione Pm 
\ incitile gli artigiani dovtan 
no esprimere il loro voto su 
una scheda in cui sono don 
cale le quattro liste Gli ••lot 
tori, infine, potranno esortino 
re sei preferenze 

Tl grupno parlamentare co 
munistn ha, dal canto suo ?n 
v brio agli artigiani una lo'te 
ra in cui dono aver rine-riMo 
come successi imnorL’iiPi sla 
no stati ottenuti per mez^u di 
proposte e di emendamenti so 
strinili enetgiraniente dai par 
lamentari comunisti, si parta 
delle numerose cd impoi tanti 
proposte di modifica per mi 
glmrarr le leggi esistenti Pro 
poste che riguardano V assi 
stenza sanitaria agli artigiani 
(estensione delle prestazioni 
medico generiche e un maggior 
contributo da parte dello Sta¬ 
to); la riduzione degli oneri 
contributivi; in materia tribù 
tana l'eleva/ione della Tran 
chigia da mandare esente a 
900.000 lire annue. 

« Di fronte ai peso dei grup 
pi monopolistici — afferma la 
lettera dei deputati comunistf 
— è necessaria una più am 
pia e unitaria azione capace 
di imporre una politica di ri 
forme e una programmazione 
economica» che garantisca una 
migliore* condizione di vita per 
tutti gli artigiani. 

s Anche pc r queste più gc 
iterali rivendicazioni, i parla¬ 
mentari comunisti si batte 
ranno con impegno, ennsape 
voli di interpretare le vostr# 
legittime istanze ». 

I.a Cassa Mutua di Malattia 
per gli Artigiani di Roma ha 
emesso un comunicato in cui 
si ricorda che gli elettori che 
non avessero il certificato e 
li Borale possono ritirarlo pre« 
so l'ufficio di via dei Cerchi fi 
da oggi (dalle 8 30 alle 13 30 
e dalle 16,30 alle ore 20) fino 
al giorno delle elezioni. 


cambi 


Dollaro USA 623,59 

Dollaro canadtte 577,90 

Franco svizzero 1*4,31 

Sterlina 1743,60 

Corona daneie 90,35 

Corona norvegese C6,75 

Corona svedese 120,91 

Fiorino olandese 171,99 

Franco belga 12,25 

Franco francese n. 127,12 

Marco ledete» 115,44 
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Dalle tribù Naga in rivolta 


Iniziato a Messina il processo al superbigamo 


....... 1 ' .. 

Fatto saltare un «Meglio troppo che troppo poco» 
treno nell Assam: ^ ce / ’uomo più sposato d’Italia 

cinquanta morti Ma lo dice in latino: « Melius abundare quam deficere » — Si difende da solo: « Sono tutti equivoci » sostiene 

Richiesta dall’accusa la perizia psichiatrica — Una misteriosa, ennesima fidanzata, finanzierebbe la difesa 


PAG. 5 / attualità 
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Le forti spese nel I 

Vietnam preoccupano | 
la Confi ndustria 1 


NUOVA DELHI. 21. 
Cinquanta morti e 127 feriti 
rappresentano il bilancio di un 


interamente funzionato perché 
la seconda deflagrazione non 
sembra aver provocato altri 


nuovo attentato dinamitardo danni ». 

delle tribù Naga — in rivolta La polizia è dovuta pronta 


come altri gruppi etnici indiani, 
per la loro autonomia politica — 


mente intervenire per riportare 
un po’ di ordine nella generale 


ad un treno passeggeri nello confusione, in modo da permet 


Stato deH'Assam. 

L'attentato è avvenuto ieri 
sera mentre il convoglio fer¬ 
roviario si trovava nella sta¬ 
zionano di Lumding in attesa 
di proseguire il viaggio per 
New Jalpaiguri. Nella stazione 
vi era un discreto movimento 
di viaggiatori, nonostante l’ora 
tarda: il treno, infatti, è uno 
dei più frequenntati della linea 
Tinsukia-Jalpaiguri in quanto 
raccoglie alla fine della gior¬ 
nata lavoratori ed impiegati di 
ritorno dal lavoro. 

Ad un certo momento — han 
no raccontato testimoni oculari 
— si è sentita una tremenda 
deflagrazione. Poi ne è seguita 
un’altra di minore entità 


tere alle squadre di soccorso, 
ai medici, alle autoambulanze 
di raccogliere i feriti rimasti 
intrappolati fra il fasciame del 
le carrozze in pezzi. 

Le autoambulanze hanno fat¬ 
to la spola fra la stazione e 
l'ospedale di Lumding dove è 
stata allestita una sala specia¬ 
le per accogliere i feriti del 
treno 

La radio ha rivolto un appello 
ai donatori di sangue e ai me¬ 
dici perché numerose vittime 
versano in gravi condizioni e si 
teme che il bilancio dei morti 
non sia definitivo. 


Dal nostro inviato 

MESSINA, 21 

« Beh, ora passiamo ad un al¬ 
tro matrimonio ». faceva ogni tan¬ 
to, tra lo sconsolato ed il diver¬ 
tito, il Presidente del Tribunale 
rivolgendosi all'imputato, t ... E 
naturalmente anche ai reati con 
nessi ». si affrettava ad aggiun 
pere, quasi a sottolineare ogni 
volta come difronte a cinque 
accuse e mezzo di bigamia (il 
settimo matrimonio, infatti, fu im 
pedito vi extremis dall'intervento 
dei carabinieri, letteralmente bai 
zati sull'altare al momento del 
fatidico « si *), ci sono altri 35 
capi di imputazione che vanno 
dai falsi alle truffe, dai furti alle 
sostituzioni di persona, dall'abu 
so di titoli al millantato credito. 
Ed allora la grottesca solfa ri¬ 
cominciava. ogni volta più sa¬ 
pida 

Svelto e nervoso, ma lucido e 


Ancora stamane le squadre disinvolto. Aldo Gino Carlo Da 

• tifiti _I 11 fi in n mti t'nnpnrz» ti 11 n 


di soccorso non avevano termi 
nato di estrarre i feriti dai rot 


Alla prima esplosione, si sono tami del convoglio. 


viste alcune carrozze, costruite 
principalmente in legno, anda 
re in mille pezzi come se fosse 
ro state centrate da una hom 
ba di aereo. 

« Immediatamente dopo la 
esplosione — ha detto un futi 
zionario delle ferrovie di Lum¬ 
ding — si è avuto un ferri 
ficante silenzio e poi. come ad 


Quasi tutti i morti si sono 
avuti in una carrozza di cen¬ 
tro dove era stato collocato Io 
ordigno esplosivo. 

Il vice ministro delle Ferro 
vie. Rnmsubagh Singh. ha con¬ 
fermato oggi in Parlamento che 
l’esplosione è il risultato di un 
sabotaggio. 

Alcuni deputati dell’opposizio 


un ordine, grida disperate di ne hanno accusato le tribù Naga 




feriti, invocazioni di aiuto, il 
grido dei bambini e il richiamo 
delle madri. Una scena tremen 
da. In questa generale confu 
sione, la seconda esplosione è 
stata appena avvertita: la ca 
rica esplosiva non deve avere 

Milano: «Ho 
collocato 
tritolo su 
un filobus » 

MILANO. 21. 

* Ho messo del tritolo sul filo¬ 
bus. Sul 90 o sul 91. non mi ri¬ 
cordo. Per la causa del Tiroto. 
Non mi denunciate, mi sono pen¬ 
tito: per questo vi avverto ». 

Cosi ha telefonato un anonimo 
all'azienda tranviaria di Milano. 
Panico, mezzi bloccati, perquisi¬ 
zioni accurate. Niente. Prohabil- 
mente si è trattato di uno scherzo 
di pessimo gusto. 


e Mizo. i cui teatri di opera 
zioni sono rispettivamente si 
tuati a est e a sud del luogo 
dell'incidente, di essere i re¬ 
sponsabili della catastrofe. 

Se ciò sarà confermato, si 
tratterà del secondo attentato 
del genere compiuto dai Naga 
nelle ultime settimane. Il 16 
febbraio, infatti, un'esplosione 
avvenne su un treno passeggeri 
che percorreva una zona sotto 
il controllo dei Naga: si ebbero 
morti e feriti. 


nati — l'uomo più sposato d'ita 
lia — riprendeva la sua saraban 
da tra i mucchi di certificati ve 
ri (pochi) e ‘falsi (tanti); nel 
fittissimo intrigo di date e di pra 
fessiont (si è spacciato, di volta 
in volta, per conte, medico, di 
plomatico. ufficiale degli alpini, 
esperto in missilistica, candidato 
al Nobel per la chimica pura, 
agente segreto della Nato); nei 
folto elenco delle fidanzate delle 
promesse spose e delle mogli; 
tra le sentenze di annullamento 
dei suoi matrimoni, nel giro di 
banconote, di assegni, cambiali 
e libretti al risparmio che vor- 
ticava intorno alle sue molteplici 
esperienze amorose, ma di cui 
non sembra si sia neppure av¬ 
vantaggiato 

Così, senza tradire mai la mi 
nima incertezza (ma anzi cor 
reagendo più volte il Presidente 
incorso in comprensibili confu 
sioni nella marea di fatti e di 
copi d'accusa) Donati ha costruì 
to il suo personaggio: una vitti 
ma delle circostanze, un eterno 
affascinato dal brivido del mairi 
monio. un gentiluomo che voleva 
dare un nome ni figli naturali 
degli altri, un benefattore. Pazzo 


Le tribù Naga sono da anni da legare? E' diffìcile sostenerlo 


in rivolta contro il governo cen¬ 
trale indiano, reclamando uno 
stato indipendente. A metà feb 
braio hanno avuto inizio trat 
tative fra esponenti Naga e 
rappresentanti del governo di 
Nuova Delhi. Ieri, il primo mi¬ 
nistro indiano, signora Indirà 
Gandhi, aveva detto in parla 
mento che queste trattative 
hanno raggiunto una « fase de¬ 
licata » ma che procedono nel¬ 
la direzione giusta. 


se si pon mente all’incredibile 
accuratezza dei suoi piani Sfrut¬ 
tatore delle debolezze di tanti 
« cuori solitari »? Può darsi. Pa 
ranoico affetto da delirio di gran¬ 
dezza? Non è escluso, ed anzi il 
suo interrogatorio di stamane può 
considerarsi rivelatore della sua 
mitomania: manco Donati aveva 
finito di parlare, e già il rap 
presentante della Pubblica Ac 
cusa. dottor Fiorentino, ha avan 
zalo al collegio una formale ri¬ 
chiesta di perizio psichiatrico sul¬ 
l'imputato. al fine di accertare 


BANCO di ROMA 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


Società per Azioni 
Riserva 


- Capitale L. 12.500.000.000 
L. 8.400 000.000 


Assemblea Ordinaria e Straordinaria del 21 aprile 1966 

L’assemblea degli azionisti del Banco di Homa. riunitasi sotto la presidenza del Cav. di Gr. Croce 
Aw. Vittorino Veronese, ha approvato — in sede ordinaria — il Bilancio al 31 dicembre 1965. il rela¬ 
tivo conto Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile di esercizio 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo aver commemorato il Dott. Carlo Obber per 
oltre un ventennio solerte Sindaco e. dal marzo 1955. apprezzato Consigliere e Membro del Comitato 
Esecutivo del Banco, mancato net dicembre u.s.. riferisce brevemente sui principali aspetti della 
situazione economica e monetaria internazionale, soffermandosi poi in particolare sulla situazione 
nazionale. 

Circa l’attività del Banco, la relazione mette in evidenza che a fronte del sensibile aumento 
della raccolta in non vi è stato sostanzialmente aumento degli impieghi in tire onde per la 

difesa del conto economico, aggravato dal persistente aumento delle spese generali ed in particolare 
di quelle per il Personale, si è provveduto all'impiego dell'eccedenza dei mezzi in operazioni swaps 
contro dollari 

Al 31-12-1965 i mezzi di raccolta ascendevano complessivamente a 1.576 miliardi, gli impieghi a 
1.091 miliardi pan a circa il 70 r r dei mezzi: liquidità oltre il 40%. 

Il conto economico, dopo gli abituali prudenziali ammortamenti ed accantonamenti, chiude con un 
saldo utile di L. 1.765 837 440 in base al quale l'assemblea ha deliberato di mantenere invariato il 
dividendo in L 500 per azione (10%) e di destinare L. 500 milioni alla riserva, che. così, passa a 
L. 8.400.000 000. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 


ATTIVO 


Cassa.L. 57 841.324.722 

Depositi presso l'Istituto di 
emissione e il Tesoro . . » 131.010 056 356 

Disponibilità presso altre 
Banche italiane ed estere » 247.282.486.987 

Buoni Ordinan del Tesoro. 

Titoli di Stato, garantiti 

dallo Stato e Obbligazioni » 206 385 577.114 

Azioni. » 803.974 738 

Portafoglio. » 306.195.304 632 

Riporti * 9.665.404.270 

Conti correnti garantiti . . » 110 212 000 274 

Corrispondenti e cooti debi¬ 
tori > 665 724 380.469 

Debitori diversi .... » 13.693.719 363 

Debitori per accettazioni 
commerciali e per aper¬ 
ture di credito documen 

tane - . . * 29 747 020.064 

Debitori per avalli, fideius¬ 
sioni e depositi cauzionati » 143 859 513 710 

Partecipazioni bancarie . . * 9 500 113 996 

Immobili di propnetà . - » 7.475 612 813 

Mobili e impianti .... » 1 


PASSIVO 


Capitale sociale 
Riserva . . . . 


Conti d'ordine: 

Titoli a garanzia 
Titoli a cauzione 
Cooti titoli . . 


Totale 


29 747 020.064 

143 859 513 7i0 
9 500 113 996 
7.475 612 813 

1 

1.042.396519 509 

244.006.150 465 
1 968 823 
012.980 661.908 

3.129.3*5.303.705 


Depositi a risparmio e li¬ 
bretti di conto corrente 
Corrispondenti e conti cre¬ 
ditori . . . 

Assegni circolari .... 
Assegni ordinari .... 
Cedenti di effetti per l’in¬ 
casso . 

Creditori diversi .... 
Accettazioni commerciali e 
aperture di credito docu¬ 
mentarie 

Avalli, fideiussioni e depo¬ 
siti cauzionali per conto 
terzi ... 

Risconti a favore dell’eser¬ 
cizio 1966 . 

Avanzo utili esercizi prece¬ 
denti . 

Utile netto dell’esercizio . 


Conti d'ordine: 

Depositanti per garanzie e 

cauzioni.L. 

Conti titoli. » 


12.500.000 000 
7.900.000.000 

461.806 892.909 

LI 11.752.961.638 
32.553.070.546 
1.131.682.417 

67.236.153.990 
63.492 827 061 


29.747.020.061 


143 859 513.710 

5 602.838 890 

47.720 844 
1.765.837.440 


le sue condizioni di mente sulle 
quali, nel passato, discordi sono 
stati i pareri dei periti. 

Il Tribunale deciderà domani, 
ma tutto lascia già ritenere che 
la richiesta verrà accolta (contro 
la volontà del Donati che si ntie 
ne perfettamente sano, e che in 
ogni caso ha già detto di prefe¬ 
rire. al limite, cento volte il 
carcere ad un manicomio cri¬ 
minale. e non gli si può proprio 
dar torto) e che il procedimento 
verrà di conseguenza sospeso, 
forse anche per molti mesi, ed 
il super bigamo, che è già in ga¬ 
lera da un anno e mezzo, dovreb 
be restare ancora al fresco, e 
sotto osservazione clinica. 

Aldo Donati, invece, di questa 
spiacevole « grana ». ne ha fin 
sopra i capelli, e vorrebbe libe¬ 
rarsi al più presto, dato che tut 
to è per lui semplice, lineare 
e soprattutto incensurabile — 

* Sono stato chiaro Vostro Ono 
re 7 » continuavo a ripetere «la 
mane al Presidente, che era pale¬ 
semente lusingato daU'usn di que 
sto appellativo tipico del rito 
anglosassone - tranne forse qual 
che piccola debolezza (come la 
fabbricazione di documenti falsi) 
troppo scoperto però e sostenuta 
in modo troppo grossolano, per 
suggerire l'ipotesi del dolo cri 
minnsn. 

Qualche esempio Prendiamo la 
faccenda del doppio (o quadru¬ 
plo. se si considera anche il aio 
co delle date) nome e cognome. 
Se il Presidente ha creduto di 
metterlo in imbarazzo soltanto 
per un istante, ebbene doveva 
disilludersi. 

« Vengo e mi spiego ». ho detto 
Donati, esordendo con un bel la 
tinello c In stimma analis vorrei 
precisare — ha cominciato ab 
bottonandosi la giacca principe 
di Galles ed appoaoinndnsi con 
disinvoltura al banco del PM per 
cominciare la sua amichevole 
chiacchierato col Presidente - 
che io ho davvero due stati ci¬ 
vili: mia madre infatti mi de 
nunciò a Firenze, nel '21. come 
suo figlio naturale, il che mi assi 
curò il cognome di Donati: ma 
poi il mio vero padre, che mi 
allevò a Fiume, mi denunciò dac¬ 
capo allo slato civile con il pro¬ 
prio nome, e così mi sono chia¬ 
mato anche Giannini, e come tale 
ho fatto tutte le scuole fino alla 
.soglia deU'Univer.sità. Non è col¬ 
pa mia. quindi, se potevo chia¬ 
marmi in due modi diversi... ». 

E l'affare della laurea in me¬ 
dicina? t Ho studiato a Magamo, 
e li mi sono laureato nel '56 
con una tesi sul tracoma ed i sul 
famidici ». 

PRESIDENTE ~ E le prove 
dove sono? 

DONATI — Ma dal carcere non 
si riesce a far nulla; si figuri che 
per scrìvere e farsi mandare un 
documento bisogna chiedere quat¬ 
tro permessi! 

PRESIDENTE - Ma questo non 
è vero! 

DONATI — Ma Vostro Onore 
vuole dirlo proprio a me che in 
carcere ci sto? 

PRESIDENTE - Va bene, an¬ 
diamo aranti con un altro matri 
monio Voi ri siete fatto dare 
soldi, per esempio, dalla vostra 
ultima vittima, quella profes¬ 
soressa Maria Rosa Peluso. che 
il 10 ottobre del '64. stavate im¬ 
palmando in pompa magna, qui a 
Messina, quando in chiesa soprag- 
giunsero i carabinieri. 

DONATI — lo non li volevo, i 
soldi: fu lei ad insistere perché 
li accettassi e potessi così venire 
a Messina. Anzi, se vuol proprio 
saperlo. Vostro Onore, io le ave¬ 
vo scritto: c Cara fanciulla, non 
mandare un soldo, è poco digni¬ 
toso » Lei insistette, io non po¬ 
tevo rifiutare quando lei disse 
che due persone che si amano 
non si fanno storie di quat 
trini: ma in i soldi non li toc¬ 
cai e li versoi sul mio conto cor 
renio, come deposito vincolato 

Ma gli equivoci (anno la parìe 
del leone, soprattutto per quel 
che riguarda il millantato ere 
dito e l'abuso di titoli. Con que 
sta storia che si spacciava per 
ufficiale degli alpini, per esem¬ 
pio. come la mettiamo? La ri¬ 
sposta del superhigamo ha aper¬ 
to fuggevolmente uno squarcio, 
(orse non lontano dalla realtà, 
sul terrorismo altoatesino e sui 
sistemi adoperati per reprimerlo 

t ET tutto un equivoco anche 
ani — ha esordito Donati — 
Vostro Onore sa che dalle nostre 
parli, in Alto Adioe. ci sono i 
terroristi. Bene, questi poveri ca 
rahinieri. quando c'è bisogno di 
ondare sulla neve, o di fare un 
’-astrellamento sui monti, o di 
fucilare — pardon, di sparare — 
chiedono aiuto a chi conosce la 
zona. To «ano stola aagreaatn. 
lavoravo con le nostre forze ar¬ 
mate. ero praticamente un mi 
litarìzzato o giù di li. se poi quo 1 
rimo, quando ho spiegalo quel 
rhe tacevo, ha capito male non 
è colpa mìa ». 

PRESIDENTE — Eravate * ag¬ 
gregalo * anche alla NATO? 

DONATI — No. lavoravo però 
. :n un laboratorio nelTospedale 
NATO di Magonza; e la mia 


che parole credevo che la Ballati 
aspettasse un figlio da me. o da 
qualche altro poco importa, e 
invece mi accorsi che non era 
cosi e che mi voleva soltanto per 
marito. 

PRESIDENTE - Ma intanto 
vi faceste dare soldi anche da 
lei. come da tutte le altre. 

DONATI - A parìe il fatto che. 
quelle poche volte che ne ebbi 
da qualcuna, li vincolai o sono 
stati restituiti, di soldi io non ne 
avevo alcun bisogno. Ho sempre 
guadagnato almeno 350.000 lire 
al mese come rappresentante di 
medicinali Questo quando dor¬ 
mivo. che se avevo bisogno di 


mila di avvocati (i difensori Mar¬ 
rone e Rosso non hanno avuto 
quasi mai bisogno d'intervenire, 
ha pensato lui a tutto), dì gior¬ 
nalisti, di una gran folla di cu¬ 
riosi. 

Delle « vittime » del superbi- 
gamo, nemmeno l'ombra: Diana 
Frizzi (Milano. 9 agosto '49. ma 
trimonio annullato). Leonilde Pa 
ce (Milano. 11 agosto '54. matri¬ 
monio annullato); Gilda Gabrielli 
(Merano. 21 agosto ‘62, matri 
monio non trascritto allo stato 
civile); Maria Paola Pedrelli 
(Parma. 23 maggio '64. unico ma¬ 
trimonio del Donati ufficialmen¬ 
te ancora valido); Mano Gabriel 


altri soldi mi davo da fare con la Ballai i (Castelfranco Veneto, 
i medici e ottenevo le proavi- 12 settembre '64. matrimonio on- 
moni... Melius abundare quam multato) Giuliana Carli, questa 
deficere. moglie nuova, scoperta soltanto 

Aldo Donati si guarda m giro ora. si sposò con il Donato quo 


nervoso ma seno: Lauto è gre- 


contemporaneamente 


Ballati e Maria Rosa Peluso 
come le assai più numerose lì 
danzate abbandonate, come qua¬ 
si tutte le altre sue vittime (truf¬ 
fa. raggiri, ecc.) non si sono co¬ 
stituite parte civile nè. tranne 
qualche caso secondario, hanno 
nulla da reclamare. Anzi, spesso 
mantengono ancora rapporti epi¬ 
stolari. molto affettuosi, con Al¬ 
do Donati, come la sua « sposa * 
Mano Paola Pedrelli. abbando¬ 
nata poche ore dopo il matri¬ 
monio. Questa sembra essere, 
ancora oggi, la più temibile con¬ 
corrente di una nuova misteriosa 
innamorata che do Roma, in 
questi giorni, non monda soltan¬ 
to appassionate lettere d'amore, 
ma anche lauti assegni per as¬ 
sicurare al suo Aldo lo più effi¬ 
cace difesa. 

Giorgio Frasca Polara 


Il governo è sempre più 
isolato nella sua sterile po¬ 
sizione sulla sporca guerra 
nel Vietnam. La compren¬ 
sione per gli aggressori 
statunitensi desta preoc¬ 
cupazioni anche nella stam¬ 
pa padronale, fitto al grido 
d'allarme lancialo ieri dal 
confindustriale 24 Ore. 

Certo: non è amor di 
pace quello che muove La 
Stampa o il giornale di 
Costa. Solo che appena la 
guerra tocca le tasche dei 
grossi padroni allora e solo 
allora avvertono essi disa 
0 io per quello che non è 
più « una sorta di conflitto 
periferico ». 

L'argomentazione è serra 
fa. il linguaggio senza in 
fingimenti. 

« L'economia americana — 
scriue 24 Ore — se riacqui 
sta dalla Germania occiden 
tale anni e munizione già 
prima consegnate a basso 
prezzo, rivela nei suoi cicli 
produttivi qualche strozza 
tura... ». E più oltre: « ... il 
sistema economico defili 
USA è surriscaldato Si deb 
bona già utilizzare freni 
monetari e fiscali hi più. i 
grandi mercati delle mate 


rie prime (vedi: rame) ri¬ 
sentono della guerra... ». 

Ed ecco il grido di do 
lore: « Chi assicura che le 
ripercussioni della guerra 
nel Vietnam del Sud saran¬ 
no limitate alla industria 
americana? L'interrogativo 
resta senza risposta ». 

La guerra costa — è sem¬ 
pre 24 Ore a fornire le ci¬ 
fre — 8 mila miliardi di 
lire allattilo (l'intera spesa 
iscritta nel bilancio dello 
Stato italiano n.d.r.). i B-52 
costano 850 mila lire l’ora e 
il carico di ciascuno di essi 
per le incursioni criminali 
fin nei pressi di Hanoi co 
sta 37 milioni, mentre per 
il « soldo » di un marine o 
di un parà si spendono 4 
milioni all'anno. 

Questo sforzo potrà pro¬ 
vocare danni e storture al- 
l'economia italiana? Sarà 
una responsabilità in più. e 
non certo la meno grave, 
per i nostri governanti in 
capaci di avere una pre 
cisa linea politica in sede 
internazionale soprattutto 
per far porre fitte allo spnr 
ca guerra degli americani 
nel Vietnam 




MESSINA — Aldo Donati durante l'udienza dt ieri. 



(Telefoto) ! 


Foggia 


Ultime battute al processo i 

i* 

per lo scandalo del Consorzio! 

La requisitoria del PM ha dimostrato che la società Simer, con a capo ; 
uno dei massimi notabili de, speculava sui terreni degli assegnatari • 

Oggi la richiesta delle condanne • 


: Sulla Riviera Romagnola : 

• in ogni stagione con • 

• • 

: l’Unità vacanze • 

• • 

• Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più • 

? note località della Riviera Romagnola ? • 

m • 

• : L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu* • 

• — gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la • 

• \ possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo • 

• “ e dì svago in ottimi alberghi e pensioni della # 

• Z Riviera Romagnola. • 

• : I prezzi giornalieri di pensione completa, • 

• - rhe vengono praticati per i nostri lettori sono • 

• “ validi sia per la vacanza di due giorni che per • 

• Z la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che # 
9 Z vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 9 

• Z dovrà presentare all'albergatore il tagliando • 

• " che qui pubblichiamo. • 


:r 



l’Unità - vacanze 
MAGGIO - GIUGNO SULLA 
RIVIERA ROMAGNOLA 


-1 • 

O • 

i: 

i: 

j: 


I lettori potranno scegliere di trascorrere le loro 
vacanze in maggio-giugno fra i seguenti alberghi e 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 21. 

- Il processo per lo scandalo 
del Consorzio generale di bo 
nifica della Capitanata è alle 
ultime battute. Domani il PAI 
dopo una requisitoria durata 
tre udienze, farà la richiesta 
di condanna per i 23 imputati: 
fra loro uno dei massimi espo¬ 
nenti della DC foggiana, il pro¬ 
fessor Silvio Nobili, fino a po 
co tempo fa commissario go 
vemativo del Consorzio, sua 
moglie, il suo socio e tre fun¬ 
zionari del Consorzio stesso. 

II processo ha messo sotto 
accusa con la figura di Nobili 


non solo il notabile numero uno 
della DC locale (egli è stato, 
tra l’altro, segretario provin¬ 
ciale amministrativo del suo 
partito)), ma Io stesso par¬ 
tito de che aveva fatto di 
questo ente pubblico economi¬ 
co e sociale un centro di pote¬ 
re ai danni dei contadini asse¬ 
gnatari. Si tratta del più va¬ 
sto consorzio di bonifica d’Ita¬ 
lia. nei confronti del quale da 
un decennio gli assegnatari, so¬ 
stenuti dai partiti di sinistra 
e dalle organizzazioni democra¬ 
tiche contadine, facevano con¬ 
tinue pressioni perchè assolves- 
se finalmente agli obblighi di 
legge e ai compiti istituziona- 


Previsti da 25 a 30 anni 

Processo Bebawi: oggi 
il P.M. chiederà le pene 


li. procedendo all’assegnazione j® 
in possesso definitivo delle quo • 
te ai contadini che da anni e • 
anni lavoravano su quelle ter ® 
re. A queste legittime richie ® 
ste, il commissario governati ,® 
vo Nobili e gli altri funzionari j® 
del consorzio — che il PM ha j* 
definito senza mezzi termini j® 

« traditori dei contadini e del : ® 
lo Stato » — avevano opposto | ® 
continui rinvìi, che si traduce i® 
vano, in pratica, in netti rifiuti j ® 
Mentre da una parte veni\ a ’ * 
negato questo diritto ai quoti j * 
sti, il commissario governativo |® 
Nobili, sua moglie e il suoce j * 
ro. tre funzionari del consorzio ® 
e altre personalità, tra cui il * 
capogruppo del Movimento so ® 
ciale al consiglio comunale. * 
costituivano una società a cui ® 
davano il nome di Simer. 2 

In questa confusione di sog 
getti al di qua e al di là dei JM 
pubblici poteri, il commissario 
Nobili e i funzionari nel con¬ 
sorzio nello stesso tempo soci 
della Simer. uniti in una « asso- — 
ciazione a delinquere ». — è N * 


— pensioni: 

I RIMIMI 

“ Hotel Milord (VI. Ariosto); 

— maggio L. 1600 - giugno lire 
H 1600 tbambini sconto 30%) - 

— Hotel Anald (via Coletti) 
Z KivabelJa: L. 1800 (bambi- 
” ni sino a 9 anni L. 1500) - 
Z Hotel Falcon (VL Fiume): 

• L. 2400 (bambini sconto 20 

— per cento) - Pensione Villa 
~ dei Gerani (via Palmanova) 

— Rivabella: L. 1600 (bambini 

Z L- 1300) - Pensione Carol 
“ (via Sabatino) Kivabella: 
Z L. 1600 (bambini L 1300) 
“ - Pensione Bucaneve (via 

Z Nazano Sauro): lire 1600 
“ (bambini L. 1200> - Albergo 

— California (via Canuti) Vi- 
“ serbella: L. 1600 (bambini 

• L. 1300) - Pensione Danubio 
Z (Vi. Vespucci) L. 1700 (bam- 

• bini L. 1200) Pensione Mia- 
Z mi (VL N. Sauro): L. 1600 
Z (bambini L. 1200) Pensione 

— Patrignanl (VL Cavattani) 


S. Giuliano Mare: L. 1600 • 
(bambini L. 1200) Pensione • 
La Fonte (via Labriola) Vi 0 
serba: L. 1500 (bambini lire 9 
1200 ). # 

BELLARIA • 

Albergo Adriatico (via A- • 

dnatico): L. 1600 (con ba • 
gno L. 1800 - bambini sconto 9 
40%*) - Pensione Villa Nanni - 
(VL Pascoli): L. 1800 (barn ® 
bini L. 1400): Pensione Villa • 
Scordovi (via Tirreno): lire • 
1400 (con bagno L. 1600 • • 
bambini sconto 25%). 9 

IGEA MARINA • 

Pensione Niagara (VL Ovi- ® 
dio): L- 1500 (bambini scon- • 
to 20-25%) Pensione Orten- • 
sia (via Propera 10 1 L 1500 9 
(con bagno L. ’.HOO - barn- ^ 
bini sconto 25%). 

(•) Salvo eccezioni, per • 
bambini sino a sei anni. • 


VACANZE LIETE 


Ifnrp RICCIONE PENSIONE GIAVO- 
* LUCCI Via Ferraris. 1 Giugno- 

1 " - L 1 bOO Dall 11/7 al 20'7 L. I KOU. 

PENSIONE <e tL 1300 Dall i luglio al 10/7 


ciazione a delinquere ». — è NOLI (Savona) PENSIONE -tetL 1300 Dall’l luglio al 10/7 

semnre una definizione del Vicinissima mare. Prezzi Oal 21/7 ai 20 8 L 2 100 Dal 21/8 

P M - metteva»in'l'occhir> su convenienti. Riduzioni maggio ai 30 8 L 1600 tutto compreso - 

. • ^ V ir», - „ giugno settembre Specialità pe i00 m mare Ge-tione propria, 

terreni del consorzio della zo- SC| Telefono 75 086 inorpellateci l’renotaievi 


Le richieste di condanna nei 
confronti di Claire Ghobrial e 
Voussef Bebawi saranno formu¬ 
late oggi dal pubblico ministero, 
doti. Giorgio Ciampani. Io stes¬ 
so magistrato che intervenne sul 
luogo del delitto poco dopo la 
scoperta del cadavere, il 20 gen¬ 
naio del 1961. e che emise l'or¬ 
dine di cattura contro 1 due at¬ 
tuali imputati, chiedendone la 
estradizione, dal momento che 
si trovavano in Grecia. 

Per il dotL Ciampani. come per 
la parte civile, non vi sono dut> 


| esperienza medica è un fatto ‘ d .P?“ e "V*: 000 , v ‘ 

I (tremoto: una volta ho operato Claire e 1 ispiratrice del àù- 
j m un rifugio (Tolta montagna 'tto ) oussef I esecutore. In pm 

una ragazza colpita da appen a a e R ,z,ana SI i ns ^ ( r '°_ ll 
1 drcile oerforata e l'ho sairata corn P ,t .®- rogito femminile, di sfre 
da sicura morìe. giare il cada\ ere dell amante con 

E ria di questo passo 1 cer- l ! '. ctn0 * a ^ ua ' e cobàsnna chie- 
fiffcafi necessari per la campa - ^ era oj?# 1 Ciampani. Stando a) 

. * A immitoviAnA lo rir-Viir.el -» 


1.942.396.519.509 1 1 ena matrimoni erano stroppo capo dimputazione la richiesta 


244.008.1192288 
942.980 664.908 


falsi ». anzi « così macroscopica 
mente fasulli ictu oculi. sin dalla 
prima occhiata, che anche uno 
del Cottólengo se ne sarebbe ac- 


dovrebbe essere dell'ergastolo per 
tutti e due gli imputata Questa, 
infatti, è la pena prevista per 
un omicidio aggravato e preme- 


Tolale 


^’ 980 6M ’ 908 I hamaiv^o , 

11IK I un certificato di nascita realizza- « delitto troia, pero, origine. 
3.129-3*5.303.705 | fo su m moduIo deUe FerTOrie da chiunque sia stato compiuto. 


n dividendo è pagabile dal 26 aprile 1966 presso tutte le filiali del Banco in Italia. 

L’assemblea inoltre ha confermato la nomina ad Amministratore del Conte Dott. Massimo Magi¬ 
strati. effettuata per cooptazione dal Consiglio, in sostituzione del compianto Dori. Obber e ha pro¬ 
ceduto alla nomina del nuo%o Collegio sindacale per il triennio 19661968. nelle persone dei Signori: 
Prof. Doti Mano Mazzantini Presidente: Dott Natalino 1-orusso Caputi. Dott Fausto Persegani. 
Rag. Andrea Stella, Dott Ugo Tabanelli - Sindaci effettivi; Dott Giuseppe Criconia e DotL Costan¬ 
tino Zubbani - Snidaci supplenti 

In sede straordinaria l'Assemblea, nell’intento di adeguare il Capitale sociale all’aumentata massa 
di mezzi di terzi e all’accresciuta potenzialità dell'Istituto, ne ha deliberato l’aumento da 12.5 a 25 mi¬ 
liardi di lire, mediante emissione di n. 2.500 OOC azioni da L. 5.000. godimento 1’ luglio 1966, da 
offrire in opzione agli azionisti in ragione di 1 azione nuova per ogni azione posseduta, alla pari 
più I* 150 per azione per rimborso spese. 

L'assemblea ha inoltre approvato la modifica degli articoli 3, 6, 8, 9. 14, 22 dello Statuto Sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione riunitosi dopo l’assemblea ha riconfermato nella carica di Presi¬ 
dente l’Aw. Vittorino Veronese ed in quella di Vice Presidente il Dott. Massimo Spada. 

Amministratori Delegati sono il Rag. Guglielmo Di Consiglio ed il Dott. Achille Ruta. 


dello .Sfato? No di certo, se non 
quello mio... ». 

PRESIDENTE - Ma allora 
perchè li avete usati questi do¬ 
cumenti falsi? 

DONATI — Per debolezza E 
poi i matrimoni sono stati quasi 
tutti soltanto religiosi, non era 
no stati registrati allo stato ci¬ 
vile. e sono stati poi quasi tutti 
annullati. 


in un motivo passionale. Non si 


versa per i due imputati: Claire 
era stata abbandonata e voleva 
la vendetta: Youssef era stato 
tradito e voleva la vendetta an¬ 
cora da prima. 

Certo é che — sempre stai» 
do a! pubblico ministero — quan¬ 
do Youssef e Claire vennero a 
Roma 1 ] 18 gennaio del 1964 la 
morte di Farouk era già stata 
decisa. Fu Claire a chiederla, 
facendo con il marito un patto 
terribile: tu uccidi l'uomo che mi 
ha gettata in un cantone come 
una vecchia scarpa e io torno 
con te. Youssef accetto, perché 
— ha detto il P.M. — nonostante 
il tradimento della moglie era 
ancora innamorato. 

Sul cadavere di Farouk. dun¬ 
que. 1 due Bebawi. uniti a di¬ 
spetto del divorzio, avevano de 
riso di ricostruire una nuova 
esistenza. Se é cosi, se il delitto 
fu davvero premeditato e com¬ 
piuto in pieno accordo, si deve 
pensare però che essi dovessero 
aver perso completamente la te¬ 
sta: vennero a Roma, si ferma¬ 
rono non più di due ore. ma riu- 


terreni del consorzio della zo¬ 
na di Siponto. a 30 km. da Fog¬ 
gia. ove per un certo incremen- 


BELLARIA VILLA CORALLO 
A soli 50 metri dal mare Am 


to turistico in atto nel 1964 i diente familiare • cucina scelta I ANNUNCI ECONOMICI 


prezzi avevano cominciato a cabine al 
subire una lievitazione. Ai quo- 1500 Alt* 
tisti di questi terreni, mentre preso 
non veniva concesso il posses- riCCIONE 


cabine al mare Bassa stagione _ 
1500 Alta stag. 1800 tutto com i) 


AUTO-MOTOCICLI 


non veniva concesso il posses- riCCIONE - PENSIONE SAVO 5°5^ 1 ^aff° n ,JTJ 11 .Jup 
so definitivo della terra, veni- RETTI ROMEO - Via Adriatica. ? nterpc r fj arc .^. mpre D^Bra^j 
va proposto da parte dei din- n. 142. Trattamento fagliare nj Piaz2a dclla Uberta . Firenze 
genti del consorzio (nello stes- Cucina bolognese - Maggio L. 1400 

so tempo soci della Simer) di ^“ gno e - se ^ tei ?j5ìi e # ^. 1500 Luf?1, ° ' «1*.**!'' » « 11'Jiri'11'.''" 

vendere le quote a questa so ,<0 ° ’ Agosto 1900 t,rt, ° compreso AVVISI «ABITARI 


AVVISI SANITARI 


111 uii iimivw paoa iwhii*.. »«wi *3* _ . _ » _ . 

parlerà, per totuna di dentro 


d’onore, ma l'omicidio resta quel¬ 
lo di una donna abbandonata o 
di un uomo tradito (0 di tutti e 
due, come sostiene l'accusa). Per- 


a farsi vedere in due alberghi a. 
firmare in uno il registro delle 
presenze, facendosi notare da 
tutto il personale, a causa della 


tanto una richiesta di condanna richiesta di sistematone della 


alia massima pena è da escluder 
si. Si scende quindi automatica 
mente a 25. massimo 30 anni, una 
pena sempre lunghissima, ma 


PRESIDENTE - A proposito che poi la Corte, qualunque sarà 
di Sacra Rota. Nel settembre la soluzione, penserà a ridimen 
del '64, a Castelfranco Veneto, sionare. 


sposaste Maria Gabriella Ballon: 
si può sapere perchè chiedeste 


Secondo il dote Ciampani. non 


camera in un determinato modo, 
l'n comportamento davvero stra¬ 
no. Ma il pubblico ministero, 
quando qualcuno glielo ha fatto 
notare, ha risposto, neppure del 
tutto a torto: d’accordo è stra¬ 
no. ma diventa forse meno stra¬ 
no se ad uccidere è stato uno so- 


vi sono nel processo quelle zo-1 1° due? Al solito non resta che 


ì’annuUdmento del matrimonio ne d’ombra che molti (noi com- concludere: solo la Corte potrà 

appena due giorni dopo le nozze? presi) credono di vedere. Tutto è “ire una parola definitiva. 

DONATI — Mater certa serri- provato e non c’è da stupirsi se _ l 

* per est. pater nunquam. In po- la spinta iniziale al delitto è di- 


cictà e solo in questo caso c |«iMnuuuMiiMMmim«imi.» 

al prezzo stabilito dai soci I 

della Simer. il consorzio avreb • f" •! • I 

he proceduto all'assegnazione . llli^f flflfl 

definitiva delle quote, atto que j * Ml#llO lllulUUU 
sto indispensabile per la ven • • • 

dita dei terreni da parte dei pur ringiovanire 

I terreni .cnivann papati a , Ul gngl „ KancB , 

200 lire al mq.. mentre il va¬ 
lore reale andava dalle 5 alle v «? ,ano qualunque P 6 " 50 ™ 

6.000 lire. Usate anche voi la famosa 

E al di là delle gravissime re- brillantina vegetale RI-NO-VA. 
sponsabilità scaturite a carico (liquida o solida) composta su 
dei principali imputati stanno formula americana. Entro po 
le responsabilità politiche del chi giorni 1 capelli bianchi, 
governo nei confronti dei con- gngi 0 scoloriti ritorneranno 
sorzi agrari. la cui direzione a , (oro pn^ivo colore di gio 

viene affidata « all imperio e __ ... 

al comando esecutivo-ha det- vCTtU ’ S,a ess ° w s,at ° Castan °' 
to il P M - di notabili de- bruno 0 nera ^00 é una co 
•mocristiani come il Nobili, con mune tintura, quindi é innocua 
pieni poteri e senza alcun Si usa come una qualsiasi bnl 

controllo democratico da parte iantina e rinforza i capelli reo- 

degli assegnatari e degli enti pendoli brillanti, morbidi, gio 

locali. Per giunta, i quotisti vanilL Per chi preferisce «»v» 

non sono difesi in questo prò- crema per capelli consigliamo 
cesso dal ministero del agn- rj . N0 V A FLUID CREAM che 
coltura, che non ha ritenuto _ .. . ... 

nemmeno di costituirsi parte 000 un ® e ’ man ^ ene pettina- 
civile ». tura ed elimina t capelli grigi. 

1 In vendita nelle profumerie e 
I farmacie. 


Facile metodo IN1MCRINE 


Italo Palascrano 


Gabinetto medico per la cura 
delle « aole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (nev¬ 
rastenia. deficienza ed «nomat¬ 
ile sessuali I Visite prematrimo¬ 
niali. Dott. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
co odo. fot- 4- Orario 9-12. i(-ll 
escluso U sabato pomeriggio a 
oei giorni festivi. Fuori orarla, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 47i.uo (Aut- 
Com Rema 1*019 del 25 otto¬ 
bre ISSO) 

Madie# s pecialista dermats l sga 




DOTTOR 

DAVID 


Cura aclernsante (ambulatoriale 
. senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
Debiti, eczemi, ulcere varicose 

VINIRII, VILLI 

DISFUNZIONI NRSNCA14 

VII COLA DI RIENZO a. 152 

Tel. 554.5*1 . Ore *-**; festivi S-U 
(AuL M. San. n. T19/2Bia 

m » maggio IM») 
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Caos alle stelle dopo la cerimònia elettorale a Porta Pia 


UN 1NQORGO COLOSSALE HA 
INAUGURATO IL <S8TTMIA> 



Il sistema di scorrimento a Porta Pia: la zona scura indica la parte del sottovia non ancora aperta al pubblico (sari riinaugu¬ 
rata fra un mese). 

Primo giorno del nuovissimo 
sottovia di Porta Pia e primo 
ingorgo colossale. Il battesimo 
della grande opera del centro 
sinistra (l’unica del resto), non 
poteva certamente avvenire 
sotto peggiori auspici; e le più 
pessimistiche previsioni di 
quanti temevano l'inutilità di 
questa spesa di sette miliardi 
e mezzo, non poteva avere più 
sostanziosa conferma. 

Il caos è stato indubbiamen¬ 
te eccezionale, quale forse .il 
centro di Roma non aveva mai 
visto. Tutta via Nazionale, piaz¬ 
za dell’Esedra, piazza dei Cin¬ 
quecento e le strade che risal¬ 
gono lino a Porta Pia e ria 
Nomentana si sono paralizza¬ 
te. Il blocco stradale è durato 
almeno tre ore. forse quattro 
Ed è comincialo appena me/, 
z'ora dopo la solenne cerimonia 
inaugurale: non appena il sot¬ 
tovia è rimasto sgombro di au¬ 
torità, tutte le strade ed i sot¬ 
topassaggi si sono riempiti di 
automobilisti, assai meno fe¬ 
lici ed entusiasti. E la retorica 
è andata in fumo in un batti¬ 
baleno. 

La cerimonia, cominciata con 
il consueto ritardo, era stata, 
infatti, tutta intcssuta di frasi 
solenni: le memorie di Roma, 
che ieri ha celebrato il suo 
2719° anniversario, si sono fu 
se — nelle parole del sindaco — 
con le glorie del centro sinistra. 

L'opera è stata presentata co 
me un monumento altamente 
significativo della vita nuova 
di Roma, come esempio prò 
bante della solerzia deH’ammi- 
nistrazione 

Poi la propaganda ha ceduto 
il posto alla realtà. Le prime 
auto hanno subito trovato, alla 
uscita sulla via Nomentana, il 
consueto traffico intenso. In 
breve nel tunnel si è Tonnata 
una lunga fila di auto in sosta 
e. rapidamente, il caos si è 
esteso a macchia d’olio. 

Certo: la responsabilità è in 
parte anche della novità (mol 
ti hanno voluto provare subito 
il sottovia). «1 in parte anche 
della pioggia. Ma è certo che, 
nel complesso, il sottovia non 
ha retto alla prova. Domani, 
forse andrà meglio: ma gli in 
gorghi, perlomeno quelli con 
sueti, resteranno. 

La venta, infatti, è clie non 
bastano alcune opere pubbliche 
ad effetto per risolvere il prò 
blema dei trasporti e del traf¬ 
fico urbano. Non è bastato il 
sottovia e non basteranno nem 
meno i semafori sincronizzati 
sulla C. Colombo che saranno 
inaugurati domani. Il problema 
è di scelta politica: e questa 
scelta l’attuale amministrazio 
ne è assolutamente incapace 
di operare. Di sottovia potre¬ 
mo fame anche altri, guada¬ 
gnando qualche primato tecni¬ 
co: ma il traffico resterà quel 
lo che è; anzi andrà ancora 
peggiorando. Fino a quando 
non sarà chiaro che dovrà es¬ 
sere operata unaltra scelta di 
fondo: quella che punta sul 
mezzo di trasporto pubblico, 
meno ingombrante c costoso, e 
su una diversa visione della ri 
ta e del futuro urbanistico di 
Roma. 



Un aspetto del traffico nel nuovissimo sottovia un'ora dopo la solenne inaugurazione. 




erriti 







Piazza dell'Esedra: il caos da Porta Pia è dilagato a macchia d'oiio in tutta la città. 


Orario 
dei negozi 

Per i negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie chiu¬ 
sura completa sia domenica 2-1 
che lunedì 25- 

Per I negozi del settore alimen¬ 
tare: negozi e mercati rionali 
(scoperti o coperti) chiusura corri 
pietà per l’intera giornata di do¬ 
menica. Lunedi i negozi rimar¬ 
ranno aperti fino alle ore 13 (ad 
eccezione dei negozi per la ven¬ 
dita di prodotti ortofrutticoli, dì 
quelli di carne fresca o conge¬ 
lata). i mercati invece rimarran¬ 
no chiusi per l’intera giornata. 

La latteria, le pasticcerie e i 
•arai rispetteranno il normale 
vario festiva. 


I nuovi percorsi dell’ATAC 
sulla Colombo e a Porta Pia 


L’ATAC comunica che da 
domani, in concomitanza con 
1 entrata in funzione degli ini 
pianti semaforici sincronizza 
ti lungo la via Cristoforo Co¬ 
lombo. saranno attuati i se¬ 
guenti provvedimenti: 

Linee « 93 ». « 93 barrato ». 
« 93 crociato », « 97 * e « 123 » 
— ciascuna jx'r il tratto inte 
ressato e nei due sensi di 
marcia, transiteranno lungo 
le carreggiate laterali del \ la- 
Ic delle Terme di Caracalla 
c della via Cristoforo Colom¬ 
bo. anziché lungo la carreg¬ 
giata centrale; 

Linea « 91 » — nel senso 
di marcia verso piazza Ve¬ 
nezia modificherà il proprio 
itinerario come segue: dal 


piazzale dei Caduti della Mon¬ 
tagnola igià piazzale Valsi 
sciolo) al siale di Tor Ma 
rancia, itinerario invariato 
poi: sia Annio Felice, sia C. 
T. Odesealchi. largo Bompia 
ni, sia delle Sette Chiese, piaz 
za dei Navigatori. sia Cristo 
foro Colombo, sia G. Genoc 
chi. da dove riprenderà lo 
attuale itinerario; 

Linea « 91 barrato » — in¬ 
vertirà il senso di marcia lun¬ 
go l'anello terminale come se¬ 
gue: da piazza Venezia a piaz¬ 
za Elio Rufino, itinerario in 
variato, poi: siale Tor Ma¬ 
rancia. sia Annio Felice, sia 
Carlo Tommaso Odesealchi. 
largo Bompiani, sia delle Set¬ 
te Chiese, piazza dei Naviga¬ 
tori. via Cristoforo Colombo. 


sia («. Genocchi. da dose ri¬ 
prenderà l'itinerario attuale. 

Inoltre, con la riapertura al 
transito in superficie del siale 
del Policlinico - piazza della 
Croce Rossa, astenuta ieri 
il percorso delle linee < 8 ». 
« R barrato ». « 61 » e * 6 not¬ 
turna » è stato ripristinato 
per il viale del Policlinico, 
piazzale di Porta Pia (nel 
senso verso piazza Bologna, le 
linee «61». «65* e «6 not 
tuma » da via Cemaia a piaz¬ 
za della Croce Rossa percor¬ 
reranno via Palestra e sia 
Montebello). 

Il percorso della linea «137» 
attualmente limitato in sia 
Messina, è stato ripristinato 
fino al piazzale di Porta Pia. 


l'Unità 7 venerdì 22 aprile T9«6 
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Da dieci giorni i lavoratori della So.Ge.Me. asserragliati nell’aeroporto 


V 


f * 

' ■ \ . 


I I 

per tentare di strontare lo sdopero 

- — - - 


• V . * . V » 

Il bar delle linee nazionali « avamposto » dei lavoratori in lotta - Comizi in tutte ie lingue ai passeggeri - Un direttore pagato a 
peso d’oro - Largo schieramento attorno ai dipendenti in lotta contro il licenziamento per rappresaglia di 78 operai e impiegati 


Lo chiamano « avamposto *. 
In realtà è soltanto il bar del¬ 
l’aerostazione delle linee nazio¬ 
nali dell'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Da dieci giorni è chiuso, 
come l’edicola dei giornali e 
la rivendita dei tabacchi. 

« Avamposto » lo chiamano 
gli operai e gli impiegati della 
SO GE ME. i quali, asserra¬ 
gliati nell'interno con micro¬ 
foni, registratori, altoparlanti, 
nei momenti di punta degli 
arrivi e delle partenze si ri¬ 
volgono (anche in inglese, frali 
cese e tedesco) ai passeggeri 
informandoli dei motivi della 
loro protesta. 

Si battono i dipendenti della 
SO GE ME contro un provvedi 
mento dell'Alitalia che vor¬ 
rebbe. per rappresaglia, cac¬ 
ciare 78 dipendenti. 

La protesta non ila per pro¬ 
tagonisti soltanto i dipendenti 
del bar. della tabaccheria e 
dell'edicola, ma tutto il perso 
naie della SO GE ME. oltre tre 
cento persone che quasi al 
completo, da dieci giorni, si 
sono asserragliate anche 
nell'edificio a poche centinaia 
di metri dallo scalo. 

La SO GE ME, società della 
Alitalia. è sorta da pochissimi 
anni con lo scopo di assicurare 
tutti i servizi di ristoro e di 
confort a bordo degli aerei 
della compagnia di bandiera: i 
pasti, i giornali, le pubblica¬ 
zioni turistiche, i documenti per 
la dogana. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione è interamente composto 
da dirigenti della compagnia di 
bandiera. Presidente è il com¬ 
mendatore Renalo Cappelletti, 
vicedirettore generale dell'Ali¬ 
talia e direttore del settore 
commerciale della compagnia, 
nonché presidente della So¬ 
cietà Aerea Mediterranea, al¬ 
tra appendice dell’Alitalia. Di¬ 
rettore della SO GE ME da al¬ 
cuni anni è il dottor Piero Ca¬ 
sadio. un giovane laureato di 
34 anni che proviene dà Mi¬ 
lano, dove sembra si siàjsem- 
pre occupato' di iniziative-pub¬ 
blicitarie. Il Casadio percepi¬ 
sce uno stipendio di 470 mila 
lire al mese, più l’alloggio gra¬ 
tuito nella sede della società 
(l'adattamento dei locali pare 
sia costato 22 milioni!), più co¬ 
lazioni, pranzi e cene per tutta 
la famiglia e invitati (com¬ 
presi sigarette e liquori); più. 
ancora, cinque dipendenti della 
SO GE ME al suo servizio. 

Il dottor Casadio è il firma¬ 
tario delle lettere di licenzia¬ 
mento. ma non è altro che una 
minuscola pedina dell’Alitalia. 
L’accenno al suo trattamento 
vuole soltanto essere uno de¬ 
gli esempi possibili sul modo 
con il quale viene gestita la 
società. La SO GE ME prepara 
giornalmente 5.000 pasti per i 
viaggiatori e per il personale 
dell’Alitalia che frequenta la 
mensa. Un giro di centinaia e 
centinaia di milioni di lire ven¬ 
gono quindi impiegati per gli 
acquisti. Ma come vengono ge¬ 
stite queste somme? Le aste 
per l’acquisto dell’olio, del 
cafre, della carne e degli altri 
prodotti avvengono in modo 
assai particolare: tanto che si 
racconta di un « vincitore » 
che si è presentato con gli au¬ 
totreni carichi di generi ali¬ 
mentari il giorno prima del¬ 
l’apertura delle buste. Recen¬ 
temente. sono stati acquistati 
prosciutti per 125 milioni di lire 
in gran parte deteriorati: un 
notevole quantitativo ha dovuto 
essere distrutto. Gli esempi po 
| trebbero continuare: partite di 
carne con il timbro « vacca * 
modificato in « manzo » nei ca¬ 
paci magazzini della società: 
un contratto deH’importo di 
9 600.000 lire per l'approssigio 
namento di formaggi saldato a 
una grande società con due 
anni di anticipo... c così sia. 

E mentre si amministrano 
così i denari in gran parte 


ANPI 

Dibattito 
sulla riforma 
del codice 

L’abolizione delle leggi farci¬ 
ste è stato il tema centrale del 
dibattito organizzato dall’AXPI. 
dafi'Anppia e dalla FJAP. che 
si è svolto l’altra sera, nella 
sala « Basesi ». Dcpo l'introdu- 
zione dell'avvocato Lordi, il se¬ 
natore Umberto Terracini ha il 
lustrato il tema sottolineando la 
carenza delle iniziative legisla¬ 
tive per la riforma del nostro 
ordinamento. 

La relazione è nata tenuta dal- 
l'on. Mario Berlinguer. E’ se¬ 
guito un vivace dibattito: tra 
gli altri sono intervenuti gli av¬ 
vocati Paone. Gaeta e Cavalieri. 
A conclusione, l'assemblea ha 
votato all’unanimità un ordine 
del giorno nel oliale si insita 
« il potere legislativo a provve¬ 
dere alla nomina di una com¬ 
missione apposita, incaricata 
della redazione dell’elenco delle 
leggi che per la loro ispirazione 
e il loro contenuto esprimono il 
carattere anti-democratico del 
fascismo... ». 


dòlio Stato (l’Alitalia è un’im¬ 
presa a partecipazione sta¬ 
tale), si negano ai dipendenti 
modesti miglioramenti cenno 
mici e normativi. In quest’ul¬ 
timo periodo, assistiti dai sin 
ducati CGIL e UIL, i 300 dipen¬ 
denti della SO GE ME hanno 
sostenuto 123 ore di sciopero. 

Finalmente, presso I* Inter- 
sind. venne promosso un incon 
Irò. L'Alitalia e la SO GE ME 
avevano deciso di venire a 
patti? Neanche per idea. Lo 
stesso Cappelletti disse ai rap 
presentanti dei lavoratori: « O 
la smettete con gli scioperi 
oppure affidiamo parte del ser¬ 
vizio a una società privata e. 
venendo di conseguenza a di 
minuire il lavoro, procediamo 
a dei licenziamenti ». E così 
è stato Settantotto lettere di 
licenziamento sono giunte ad 
altrettanti dipendenti della 
SO GE ME. mentre la prepara 
/ione dei pasti per i passeg 
geri sugli aerei o per i 2 500 
dipendenti dell’Alitalia veniva 
affidata ad una impresa pri¬ 
vata. la De Montis. concor¬ 
rente della SO GE ME. con un 
compenso di 200 - 250 milioni, 
per ora. 

I dipendenti hanno risposto 


con l’occupazione degli im¬ 
pianti e con loro sono tutti i 
lavoratori dell'Alitalia. Basti 
questo: ogni giorno, a turno, 
gli operai della compagnia ae¬ 
rea nazionale portano ai lavo¬ 
ratori in lotta il loro pranzo; 
è un pranzo che la SO GEME 
paga alla De Montis 1.700 lire 
e il cui valotc è di 400 lite 
scarse. 1 lavoratori dell’Alita¬ 
lia si sono impegnati anche a 
realizzate una grande sotto 
scrizione e non escludono de 
eise iniziative di lotta, in di 
fesa dei compagni di lavoro 
1 parlamentari del PCI hanno 
presentato interrogazioni al Se 
nato e alla Camera. Dopo 
quella dei compagni on Cianca 
e Marisa Rodano, un’altra in 
terrogazione è stata presentata 
dai compagni senatori Mani 
mucari. But'alini. Giglioni e 
Poma. Il compagno Marnimi 
cari ieri si è recato fra i lavo 
rotori e ha ioio consegnato un 
contributo di 50 inila lire a no 
me del gruppo Anche l'onoie 
volo Flavio Orlandi, della dire 
zinne del PSDI e presidente 
delia commissione del bilancio, 
si è recato ieri alla SO C.E ME 
assicurando un suo intervento 
in sede governativa. 
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Mortale infortunio in un'officina di via Tuscolana 

Pressa da 35 quintali 
schiaccia un operaio 

La pesante macchina, in montaggio, era provvisoriamente appoggiala su instabili sostegni 


» Federatali: . 

• il compagno . 

. Teodori nuovo . 
. segretario . 

I II Comitato Direttivo del- I 
■ la Federazione provinciale ■ 
I degli Statali (CGIL) di Ro | 
. ma ha eletto aU’unaniinità 
I ii nuovo segretario respon I 
1 sabile nella persona dei 1 
I compagno Renato Tcodori ! 

• — membro delia segrete- I 

| ria nazionale — in sostitu i 
I zione del compianto coiti- | 
. pagno Battiglia. . 

I II Comitato Direttivo ha I 

discusso la situazione del 
I la categoria adottando le I 
1 necessarie iniziative per Io • 
I sviluppo dell’azione sinda- i 
I cale in rapporto alla ver-| 
^tenza in atto. | 


Vittoria della CGIL 
a S. Maria 
della Pietà 

Conquistando 100 voti in più. la 
CGIL Ila confermato la sua forza 
nelle elezioni per la commissione 
interna dell’ ospedale S. Maria 
della Pietà Su 837 voti validi, la 
lista della CGIL ne ha ottenuti 555 
(fanno scorso erano 455) passan¬ 
do m percentuale dal 58 al 70 
per cento, e guadagnando un seg¬ 
gio (da quattro a cinque). Le al 
tie liste hanno ottenuto: UIL 142 
voti. CISN’AL 27. CISL 73. Sono 
risultati eletti per la CGIL Ser¬ 
gio Lippo. Germano De Propis. 
Mario Pizzani. Umberto Tanzi e 
Giacomo Ferrara. 11 successo del¬ 
la CGIL è tanto più valido, se 
si considera che negli ultimi mesi 
sono stati assunti altre decine di 
dipendenti accuratamente « sete 
zionati » da un punto di vista 
politico. 


Un giovane di 17 anni, Lu¬ 
ciano Iterine, abitante a Cec- 
china. in via Lazio 5, è morto 
ieri pomeriggio, in un’officina 
jxista sulla via Tuscolana, 
schiacciato da una pressa mec¬ 
canica pesante 35 quintali. La 
sciagura, svoltasi fulminea¬ 
mente e senza che nessuno dei 
presenti potesse far niente per 
impedirla, si è verificata verso 
ie 17 di ieri pomeriggio, in 
una piccola azienda meccani 
ca. la « Lattoner.e Capoccio 
ni ». In quel momento, nell’or 
liema stavano lavorando tre o 
quattro operai. La pressa fa¬ 
ceva parte di un nuovo mac¬ 
chinario comprato solo da 
qualche giorno: in attesa di si 
stornarla definitivamente fa 
vevano addossata ad una pa¬ 
rete facendola poggiare su 
due assi metalliche. Ieri pome¬ 
riggio Luciano Hecine o i suoi 
compagni di lavoro vi stavano 
lavorando vicino. probnbil 
mente avevano ricevuto l'ordi¬ 
ne di fissarla definitivamente 
sulle assi: all’improvviso vi 


A 10 chilometri dal Raccordo 


Stontro fra autotreni: 
ancora due morti sull'A - 7 

La sciagura alle 2 di stanotte tra il casello di Fiano e la Salaria 
I vigili del fuoco al lavoro per liberare i corpi dalla cabina fracassata 


Due camionisti senesi hanno 
perso ia vita questa notte alle 
due, tra le lamiere delia ca¬ 
bina fracassata del loro auto 
treno, che all'altezza del chilo 
metro Ó42 dell'autastrada del 
Sole, tra il casello di Fiano 
c Settebaeni. ha tamponato con 
estrema violenza un « tigrotto » 
che Io precedeva. I due uomini 
(i cui corpi mentre andiamo in 
macchina non erano stati an 
cora estratti dai rottami) non 
sono stati identificati. 

L'incidente, molto probabil 
mente, è avvenuto per un im 
prov v iso colpo di sonno del 
l'uomo al volante L'autotrtno. 
tareato Siena 42367. era diretto 
a Firenze e aveva lasciato da 
pochi minuti il Raccordo ami 
lare. Davanti marciava, più 
lentamente, il camioncino tar 
gato Napoli 236174, condotto da 
Luigi Aruta di 32 anni, abitan 
te a Pomighano d’Arco: al suo 
fianco sedeva il fratello Vin 
cenzo di 22 anni. 

L’urto è avvenuto all'improv¬ 
viso. senza testimoni. L’auto 
treno ha investito la parte po 
steriore del « Tigrotto », poi ha 
sbandato ed è finito fuori stra¬ 
da. I due fratelli napoletani, 
per quanto feriti (sono stati 
più tardi ambedue ncov orati al 


Policlinico) hanno cercato di 
soccorre i due camionisti runa 
sti intrappolati nella cabina 
sfasciata. Ma le lamiere con¬ 
torte Io hanno impedito. 

Da Roma sono allora partiti 
i Vigili del fuoco, che hanno 
lavorato fino all'alba con la 


fiamma ossidrica per liberare 
i corpi. I due uomini, comun¬ 
que. sono morti sul colpo: alle 
4 di stamani ne era stato iden 
tificato uno solo, si chiama 
Giovanni Vieri. aveva 41 anni 
e abitava a Montichino, in pro¬ 
vincia di Siena. 


Svaligiato negozio abbigliamento 

Va negozio di abbigliamento è stato s\atigiato ia scorsa notte: 
i < soliti ignoti » sono fuggiti con un bottino di oltre cinque milioni 
di lire. li locale, rii proprietà della signora Rosanna Merolli. si 
trova m via Oria 67: i ladri hanno fatto man bassa di vestiti, 
maghe, pezze di stoffa. Indaga il commissariato Prenestino. 

In carcere /'ingegner Zenobi 

Lineegner Giorgio Zenobi ha passato Ja c,,: * prima giornata a 
Regina Coeli: contro di lui. che fu consigliere della « Lazio ». pende, 
come è noto. la grave accusa di essersi appropriato di oltre mezzo 
miliardo, sottratto ad alcune società in fallimento. Tra queste, erro¬ 
neamente. abbiamo citato, riportando le informazioni degli inve¬ 
stigatori l'« \erostatica »; ora il consiglio d'amm.nitrazione ci 
prega di precisare che la società. « non è mai fallita e che 1 mg. 
Zenobi non fa più parte dell » Aerostatica » ne come amministratore 
nè come socio sin dal 30 aprile 1957. 

Cade dal cassone del camion: grave 

Un operaio è rimasto gravemente ferito cadendo dal cassone del 
camion che stava scaricando. Si chiama Nello Tricca ed ha 57 
anni: è stato ricoverato in osservazione al Policlinico. L'infortunio 
è avvenuto in via Vulcano: l'operaio ha battuto violentemente la 
testa. 


deve essere stato qualche mo 
violento brusco e qualcuno de¬ 
ve aver urtato la pesante mne 
china, sistemata in equilibrio 
precario. La pi essa si è pau 
rasamente inclinata sul lato 
più pesante, ha colpito alla te 
sta il giovane meccanico e lo 
ha poi schiacciato fracassa» 
dogli il cranio. 

Passato il primo attimo di 
smarrimento gli altri operai 
che si trovavano nell'officina e 
che avevano assistiti impotenti 
al dramma hanno cercato di 
speratamentc di soccorrere il 
loro compagno. Con un crick 
hanno cercato di sollevare la 
pressa mentre venivano avver 
titi i vigili del fuoco e la po 
lizia. Dopo alcuni minuti c sta 
to possibile liberare il corpo 
del giovane ma ci si è subito 
accorti che non c'era più nien 
te da fare. I vigili e la polizia, 
giunti nel frattempo, hanno im 
mediatamente cominciato a in¬ 
terrogare i testimoni cercando 
di avere una prima spiegazzo 
ne del drammaico incidente. 

Vigili e polizia hanno esami¬ 
nato il posto delia sciagura 
fino a tarda sera, quando il 
procuratore della Repubblica 
ha fatto rimuovere i resti di 
Luciano Recine, nel frattempo 
pietosamente ricoperti con un 
lenzuolo. 

La notizia della disgrazia 
delia quale il giovane di Coc¬ 
china era rimasto vittima, ha 
destato profondo impressione 
nel piccolo paese sulla Nettu- 
ncnse per tutta una serie di 
drammatiche circostanze. lai¬ 
ci.rio Recinc. che è il primo 
dei cinque figli di un edile, era 
runa->to disoccupato alcuni me 
'i fa. Una malattia contratta 
dalla madre aveva reso anco¬ 
ra più difficili le condizioni 
economiche della numerosa fa¬ 
miglia e Luciano aveva conti¬ 
nuato a corcare lavoro con 
maggiore testardaggine per 
poter guadagnare qualcosa ac¬ 
ontentandosi anche di incari¬ 
chi saltuari. Poi tre settimane 
fa un amico gli ha proposto 
di venire a lavorare nell’offi¬ 
cina di via Tuscolana. Lucia¬ 
no Recine ha accettato subito 
l'insperata fortuna senza sa¬ 
pere che nel gira di 20 giorni 
vi avrebbe trovato la morte. 


Dopo una vita interamente de¬ 
dicata alla famiglia e al lavoro, 
si è spento serenamente 

MARIO R0VINETTI 

Xe danno il doloroso annuncio 
la moglie Renata, la figlia Gi¬ 
gliola con il manto Vito Boni, 
il nipotino Andrea e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.30 nella chiesa di San 
t'Emerenziana. 


Roma. 22 aprile 1566 


a Direzione e t) personale del 
la SPI - Società per la Pubbli 
cita in Italia - partecipano al 
grave lutto dei familiari per la 
morte di 

MARIO R0VINETTI 

Roma, 22 aprile 1966. 
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LO SBLOCCO DEI FITTI 

PAGHEREMO TUTTI 
GUADAGNERANNO IN POCHI 



Il 6 agosto 1064 un follo gruppo di deputati comunisti (De Pasquale, Pietro 
Amendola, Todros, Caprara, Giuseppina He, Sulotto, Rossiuovich, Vespignani, Cianca, 

1 Luigi Napolitano, lìusetto, Nannuzzi, Speciale, Gallttzzi, Poerio, Assennato, Pezzino, 
D'Alema, Spagnoli, Pirastu, Laura Diaz, Maria llernetic) presentarono alla Camera 
dei deputati la più organica delle proposte di legge per la regolamentazione degli 
affitti degli immobili urbani, che ha costituito la base per l’avvio della discussione 
che da due anni quasi investe una Commissione speciale di Montecitorio, e le cui linee 
sono l'alternativa del progetto governativo. 

Della proposta di legge diamo qui di seguito le parti essenziali: 


ART. 1 . A decorrere dal 1° gennaio 1963 
i canoni di locazione di immobili ad uso di 
abitazione o ad esercizio di attività commer¬ 
ciali, artigiane o professionali o ad attività 
di Enti con finalità pubbliche, sociali, mutua¬ 
listiche cooperative non prorogate ai sensi 
delle leggi 23 maggio 1959. n. 253. 1° maggio 
1955. n. 368, e 21 dicembre I960, n. 1521. non 
possono superare la misura risultante dal 
reddito lordo determinato dal nuovo catasto 
edilizio urbano ai sensi del regio decreto 
legge 13 aprile 1939. n. 652. moltiplicato per 
il coefficiente di trasformazione del valore 
della lira in base agli indici del costo della 
vita. 

ART* 2 . p cr gii alloggi costruiti dopo il 
1° gennaio 1947, al canone cosi determinato 
si applica una maggiorazione per ciascuno de¬ 
gli anni intercorsi dal 1947 all'epoca di co¬ 
struzione dell'alloggio. 

L’aliquota annuale di maggiorazione viene 
stabilita, per ciascun comune, dalle Com¬ 
missioni di cui al successivo articolo 4, e 
non può superare il 3 per cento del canone 
determinato ai sensi dell’articolo 1. 

ART. 3 . £• nullo il patto per il quale il 
conduttore sia tenuto al pagamento di un 
canone superiore a quello risultante dalla 
applicazione della presente legge, qualunque 
ne sia il contenuto apparente. 

Il canone determinato secondo le norme 
dei precedenti articoli si sostituisce di diritto 
a quello contrattuale, salvo che questo non 
risulti più favorevole al conduttore. 

ART. 4 - Entro tre mesi dall'entrata in vi¬ 
gore della presente legge, presso le Ammini¬ 
strazioni provinciali, è costituita una Com¬ 
missione presieduta dal Presidente della 
Provincia e composta dal procuratore delle 
imposte, da un rappresentante deirufficio 
tecnico erariale, da un rappresentante del 
Genio civile, da un rappresentante dei pro¬ 
prietari di immobili iscritti al ruolo delle 
imposte e da un rappresentante degli inqui¬ 
lini non proprietari. Ambedue questi ultimi 
sono designati dal Consiglio provinciale e 
scelti tra gli abitanti delle relative circo- 
scrizioni. 

Della Commissione fa parte volta a volta 
il Sindaco del Comune interessato. 

ART. 5 . Alle Commissioni costituite in for¬ 
ma del precedente articolo è devoluto il com 
pito di fissare le aliquote di maggiorazione di 
cui al precedente articolo 2 e di indicare, sulla 
base delle stesse, la misura dei canoni di loca¬ 
zione dovuti. 

Il pretore potrà, su richiesta della parte 
interessata, per ragioni inerenti alle condi¬ 
zioni economiche delle parti, ridurre o mag¬ 
giorare il canone di locazione, determinato nei 
modi di cui agli articoli precedenti, in misura 
non inferiore né superane al 1(1 per cento 

ART. 6 Nel caso di immobili non ancora 
censiti in catasto, su richiesta del conduttore 
o del locatore, la Commissione di cui all'ar 
ticolo 4 determina il fitto in misura eguale a 
quello degli alloggi censiti, tenendo conto 
del valore catastale del terreno e del costo 
di costruzione dell'immobile secondo i prezzi 
vigenti per la edilizia statale e sovvenzio 
nata, di cui alle tariffe mensili fissate dal 
Genio civile, aggiungendo a detto valore i co¬ 
sti degli imprevisti, di ascensore, riscalda¬ 
mento e simili, ove esistono, sempre secondo 
le tariffe del Genio ci\ ile. 

ART. 7 

- I contratti di locazione di immobili 
destinali ad abitazione, e ad attmtà profes 


sionale o artigiana non a diretto contatto con 
il pubblico degli utenti o dei consumatori, 
nonché all’esercizio di cooperatile o altre 
organizzazioni mutualistiche o assistenziali, 
sono prorogati sino al 31 dicembre 1969. 

ART. 8 . i contratti di locazione degli im¬ 
mobili destinati agli usi e alle attività di 
cui sopra, stipulati dopo l’entrata in vigore 
della presente legge, non possono avere 
durata inferiore ai cinque anni. Se stipulati 
per un periodo più breve, la loro durata si 
intende prorogata sino al compimento del 
5" anriu. 

ART. 9 . e* data facoltà al conduttore di 

chiedere la risoluzione del contratto, in ogni 
caso, con effetto a quattro mesi dall'invio 
di comunicazione a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno. 

E’ data facoltà al locatore di chiedere la 
risoluzione del contratto, mediante preavviso 
da inviarsi almeno quattro mesi prima della 
data in cui si intende conseguire la disponi¬ 
bilità dcH'immobile con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno o mediante intima¬ 
zione di licenza, solo per casi specifici. 

A UT. 10 (Omissis) 

ARTT. 11 12 G 13. u locatore, fermo lo 

obbligo di tenere in efficienza i servizi della 
casa locata, funzionanti all’inizio della loca¬ 
zione. ha diritto di rivalersi sui conduttori de¬ 
gli oneri a lui derivanti per il servizio di 
pulizia, di portierato, per il funzionamento 
e l’ordinaria manutenzione dell’ascensore, per 
la fornitura dell’acqua e della luce e per lo 
spurgo dei pozzi neri e delle latrine. 

Il locatore ha il diritto alla rivalsa, i loca¬ 
tari di prendere visione dei documenti. 

ART 14 * Tull ‘ * depositi cauzionali a ga¬ 
ranzia degli obblighi del conduttore che si 
costituiranno all’inizio del rapporto locativo 
dovranno effettuarsi a mezzo buoni del tesoro 
novennali i cui interessi dovranno essere 
restituiti al conduttore allo scioglimento del 
contratto e alla restituzione del deposito. 

ART. 15 - Per le controversie relative alla 
applicazione della presente legge è competente 
il Pretore secondo le norme stabilite negli 
articoli 30 e 31 della legge 23 maggio 1950. 
n. 253. 

NORME TRANSITORIE 

ART. 16 I contralti di locazione e di sublo¬ 
ca/ioni di immobili urbani stipulati prima del 
1" marzo 1047. e prorogati m forza dell’art. 1 
della legge 21 dicembre 1960. n. 1521. sono 
ulteriormente prorogati fino al 31 dicem¬ 
bre 1969. 

Nei casi in cui i contratti di locazione han¬ 
no scadenza consuetudinaria, la data indicata 
al primo comma è sostituita da quella della 
scadenza consuetudinaria successiva. 

Sono parimenti prorogate fino al 31 dicem¬ 
bre 1969 le locazioni di cui alla legge 18 di¬ 
cembre 1962. n. 1716. 

ART. 1 7 i c< moni dei contratti di locazione 
e di sublocazione prorogati ai sensi del pre¬ 
cedente articolo saranno computati secondo 
le norme sancite agli articoli 1. 3, 4 e 5 della 
presente legge 

ART. 1 8 . per quanto non previsto dalle prò 
cedenti disposizioni, continuano ad osservarsi, 
in quanto compatibili, le norme delia legee 
1° maggio 1955. n. 368. 21 dicembre I960, 
n. 1521 e 18 dicembre 1962. n. 1716. 


IL PSI E’ PER L’EQUO CANONE 0 NO ? 

Il 2 ottobre 1964 1 deputati del PSI Cucchi. Mosca e Fortuna presentarono una 
proposta di legge per la disciplina generale dei fitti, che ha al primo articolo la fissazione 
di un equo canone nelle locazioni. 

Il ministro Pieraccini (socialista) ha invece definito « abbastanza soddisfacente * la 
decisione di sblocco (senza equo canone). 

La direzione del l*SI ha sinora taciuto. 

PAROLE E FATTI DELLA DC 

L’anno scorso alla Camera la DC assunse ufficialmente l’impegno a concorrere alla 
regolamentazione dei fìtti. Alcuni suoi deputati hanno presentato anche dei disegni di legge. 

Ma l'unica cosa certa elle la DC. tramite i suoi uomini al governo e in Parlamento ha 
dato, è l'impedimento alla Commissione speciale della Camera a varare la lesse di rego¬ 
lamentazione generale degli affitti, e la decisione di sbloccare le locazirni. dando via libera 
alle disdette e agli aumenti indiscriminati dei canoni da parte dello immobiliari. 

IL PSDI SI ALLINEA 

29 luglio 1963: in questo giorno è stata presentata una proposta di legge per l'equo fitto 
E’ dei socialdemocratici Lami Starnuti e Viglinosi 

Ma i presentatori c il loro partito non pare abbiano preso sul serio la loro iniziativa, se 
sinora non l'hanno sollecitata e sostenuta, mentre i m nistn socia!domi>eralici al governo 
sono perfettamente allineati nella decisione di sblocco. 

IL PLI CON IL GOVERNO PER LO SBLOCCO 

Alla Camera, i deputati del PLI hanno presentato un disegno di legge di sblocco. Sono 
' perfettamente d'accordo col governo e la coalizione di centro sinistra, dunque. 

Il PLI. perciò, sarà il facile supporto della maggioranza governativa nel buttare gli 
inquilini allo sbaraglio delle società immobiliari. 
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RISPOSTA dei lavoratori 
e degli inquilini al clamo¬ 
roso tentativo del governo di 
centro-sinistra di sbloccare i 
fitti e le locazioni è stata pron¬ 
ta nel Paese e nel Parlamento 
e si estende con grande rapi¬ 
dità. Un primo, importante 
risultato è stato raggiunto col 
rinvio sine die della riunione 
del Consiglio dei Ministri che, 
come preannunciato, avrebbe 
dovuto varare mercoledì il fa¬ 
migerato disegno di legge. 

Nei giorni scorsi Moro, 
Nenni, Colombo, Carli, Pie¬ 
raccini, Reale, nel prendere la 
loro decisione sotto dettato 
della Confindustria e della 
proprietà immobiliare non 
hanno tenuto — ancora una 


volta — sufficiente conto del¬ 
la volontà del Paese, del peso 
dell'opposizione di sinistra e 
delle ripercussioni negative 
che il loro operato poteva pro¬ 
vocare nel seno stesso dei par¬ 
titi e delle forze che appog¬ 
giano il governo. 

La ferma presa di posizione 
della CGIL, delle ACLI, di au¬ 
torevoli esponenti socialisti e 
democristiani testimonia non 
solo l'ampiezza del movimen¬ 
to unitario contro lo sblocco e 
le sue nefaste conseguenze 
sull'aumento del costo della 
vita, ma più ancora la sua so¬ 
lidità, la sua capacità di non 
sfaldarsi, di reggere e di de¬ 
terminare — alfine — solu¬ 
zioni positive. 


Gli obiettivi del movimento 
unitario sono l'equo canone e 
la giusta causa negli sfratti. 
Rinnegarli, dichiararli « inat¬ 
tuabili », accantonarli senza di¬ 
scuterli, dare libero sfogo alla 
speculazione sui fitti non è fa¬ 
cile per nessuno e comporta 
comunque un prezzo molto 
alto sul piano sociale, ma an¬ 
che sul piano politico, che i 
responsabili debbono pagare. 

La Commissione speciale 
della Camera (paralizzata per 
mesi e mesi da una maggio¬ 
ranza incerta, contraddittoria, 
divisa, capace solo di ricorrere 
alle <« proroghe » che gli im¬ 
pone il governo) ha in se la 
possibilità di assolvere il com¬ 
pito per cui è stata istituita, 


di elaborare cioè una discipli¬ 
na generale dei fitti e delle 
locazioni che corrisponda alle 
esigenze sociali ed economi¬ 
che del Paese, che sia coeren¬ 
te con le finalità proprie del¬ 
l'auspicata riforma urbanistica 
e di una nuova politica edi¬ 
lizia. 

Perchè tale possibilità di¬ 
venti realtà occorre, però, che 
la lotta delle grandi masse de¬ 
gli inquilini riesca — in questi 
giorni che vedono alcune 
grandi città colpite duramente 
dal provvedimento preparar¬ 
si alla campagna elettorale — 
a neutralizzare la pressione di 
quelle forze e di quei gruppi 
politici che tentano di contrap¬ 
porre e sovrapporre alla vo¬ 


lontà ed alla funzionalità del 
Parlamento, gli interessi delle 
classi privilegiate. Rinnoviamo 
quindi il nostro appello a tutti 
gli inquilini, agli artigiani, ai 
commercianti perchè levino la 
loro voce e la loro protesta, 
in tutte le sedi e in tutti i 
modi possibili, perchè attra¬ 
verso le loro organizzazioni 
riescano a raccogliere intera¬ 
mente l'enorme preoccupazio¬ 
ne, il profondo malcontento 
che regna dovunque, trasfor¬ 
mandolo in una forza positiva 
capace di imporre una nuova 
politica della casa per i lavo¬ 
ratori italiani. 

Pancrazio De Pasquale 


Gli americani 
all’assalto di Trastevere 


L'antico rione romano è già cosparso di colonie straniere - D a 10.000 a 100.000 lire la pigione di un appartamento re¬ 
staurato • L'esempio di via della Penitenza: un regalo a Torlonia - L'attico da 90 milioni - La speculazione è già cominciata 



Via dei Riari, una delie strade più suggestive di Trastevere, fra il Gianicofo e palazzo Corsini. Ac¬ 
canto a palazzelli antichi dal fitto bloccato, sorge già un complesso edilizio di gran lusso con la scrit¬ 
ta « Vendesi >. I prezzi sono fantastici: un pied-a-terre è in affitto per 60 mila lire al mese. E' la pie¬ 
tra di paragone per valutare il futuro ■ americano > di questo rione della vecchia Roma 


« Se so' impazziti: per me se 
so’ impazziti, a sblocca’ l’affit¬ 
ti. Guarda. Te dovessi da di' 
la verità: ancora ce devo cre¬ 
de. Povero Trastevere! E' sta¬ 
to sempre un quartiere tribo¬ 
lato: mi nonno me raccontava 
delli sventramenti che furono 
un bel pianto, all'epoca. Però 
allora ce sarvammo abbastan¬ 
za. A quelli de' Borgo je capitò 
peggio, poveracci. Co’ la scu¬ 
sa de ripulillo, basta. Buttaro¬ 
no giù tutto. 

Mo' è arrivata la vorta no¬ 
stra. Lo sblocco dell’affitti sa¬ 
rà lo sventramento, qui a Tra¬ 
stevere. Diventerà er quartie¬ 
re dell'americani. Verranno a 
scrosci come li bucajoni. Suc¬ 
cederà come ner Vietnam: 
tutti americani >. Cosi la pen¬ 
sa Giannina Urbinati, via dei 
Vascellari 23. 

Le stesse parole, o quasi, 
le abbiamo sentite ripetere 
dai trasteverini di Via della 
Penitenza, da quelli di Piazza 
Mastai, di via della Paglia e 
di vicolo del Piede, vicino a 
Santa Maria in Trastevere, di 
via dei Riari, di San France¬ 
sco a Ripa, di Piazza in Pisci¬ 
nula. 

Da un capo all'altro dell'an¬ 
tico e suggestivo quartiere ro¬ 
mano il giudizio è uno solo: 
« Sblocco dei fitti-americani a 
Trastevere ». Qui bisogna in¬ 
tendersi: forse non saranno tut¬ 
ti americani veri. Ma con que¬ 
sta parola, « americani », i 
trasteverini vogliono dire tut¬ 
ti quelli che hanno abbastanza 
soldi pcr permettersi, una vol¬ 
ta sbloccati i fitti, di abitare 
all'ombra di palazzo Corsini o 
di San Cosimato o. semplice- 
mente, di Regina Coeli. 

L’ammontare dei futuri affit¬ 
ti non è un segreto: le pietre 
di paragone sono già un po’ 
sparse dappertutto, dove gli 
sventramenti all'interno dei 
vecchi palazzelli sono già un 
doto di fatto; dove I’« Immo¬ 
biliare Garibaldi » o la « Socie¬ 
tà Riari * o le varie imprese 
edilizie hanno già operato, qua 
e là. salvando solo le facciate 
e ricostruendo poi tutto, dalle 
cantine ai soffitti e talvolta an¬ 
che sopra i soffitti in un intrico 
di attici e superattici in cui è 
difficile raccapezzarsi. 

I panni stesi ad asciugare 
fuori dalle finestre sono un po’ 
la bandiera delle case a fitto 
bloccato: seguendo questa 

traccia, come il Pollicino del¬ 
la favola, si percorrono itine¬ 
rari che hanno nomi prettamen¬ 
te romani: Marcelli. Jannetti. 
Santucci. Bonfigli. Sora Liset¬ 
ta, Anacleto er ammaro. Spar¬ 
taco er fustarolo. Rina la pan¬ 
talonaia. Gente che sta a Tra¬ 
stevere « dar tempo del cuc¬ 
co » e cioè prima della guer¬ 
ra '15 IS. 

Dove invece non ci sono i 
panni stesi e le crepe sui mu¬ 
ri , si aprono finestre più ano¬ 
nime, occhi di vetro con l'aria 
condizionata e sui portoncini di 
legno antico i nomi cambiano: 
Broom, Eastman, Kessler — sì 
proprio le sorelline — e per¬ 
fino qualche « Von > e qualche 
* Van » che aggiunge all’esoti¬ 
smo la prosopopea nobiliare. 
Se accanto ai nomi stranieri si 
potessero leggere pure i con¬ 
tratti d’affitto sì vedrebbero 


cifre con cinque zeri: da cen¬ 
tomila m su. Per ora sono onst 
la cui storia è sempre la stes¬ 
sa. Prima c'era un palazzetto 
fatiscente: scale rotte, pari¬ 
menti meno sicuri di una sfo¬ 
glia di pa*ta. gabinetti comuni 
anche a tre famiglie e un pa¬ 
drone di casa che a ogni pro¬ 
testa ripeterà: < Andatevene 
pure: non redo l'ora che libe¬ 
riate gli appartamenti... ». E 
qualche rolla gli amatori pa¬ 
gavano anche la buonuscita, 
oppure era il padrone di ca.-,a 
che. rimborsava il trasloro. 

Adesso, con la legge dello 
sblocco, basterà dire una ci¬ 
fra per cacciare il trasteveri¬ 
no e far posfo all « americano ». 
Il dramma è già nell'aria e 
pesa su tutto Trastevere. In¬ 
tere strade, interi caseggiati 
vivono già le ore precedenti a 
questa condanna che sembra 
non presentare appello. 

A via della Penitenza la leg¬ 
ge dello sblocco è un regalo al 
principe Torlonia: due palaz¬ 
zi, circa sessanta apparlamen 
ti a fitto ancora bloccato, un 
piccolo esempio, una goccia 
nel mare di Trastevere. Ma è 
un esempio significativo per 
molte ragioni Innanzi tutto 
questa via. che si affaccia su 
via dei Riari e che ha alle spal¬ 
le tutto il verde del Gtanicolo 
e di fianco la stupenda cornice 
dell’orto botanico di Palazzo 
Corsini è forse una delle stra¬ 
de più belle del rione. Ne segna 
l’inizio un albero gigante di 
cui non distingui bene la spe¬ 
cie — un’acacia, un pioppo, un 


salice? — sommerso com'è dal¬ 
la ramificazione poderosa di un 
glicine che in questi giorni bril¬ 
la fitto di grappoli celesti. 
Poco più oltre i due numeri ci¬ 
vici < bloccati »: il 26 e il 30. 
Gli inquilini pagano dalle 10 
alle 15 mila lire al mese per 
appartamenti di due o di tre 
stanze, spesso incassate le une 
dentro le altre. Allo squallore 
delle scale buie e diroccale, 
dei cortili cui solo l'antica ar¬ 
chitettura conferisce qualche 
dignità, fanno contrasto interni 
puliti, curati con amore da fa¬ 
miglie che vi abitano da sem¬ 
pre e che da sempre hanno 
condotto la loro strenua batta 
glia contro l'umidità, i crolli, 
le condutture marce. « Sono 
tutte migliorie che abbiamo pa¬ 
gato di tasca nostra — raccon¬ 
tano — senza lesinare. Perchè 
la casa è la casa: e allora pa¬ 
vimenti nuovi, istallazioni del- 
l'« industriale », soffitti e ter¬ 
razze incatramate; tutto quel 
che si poteva, s'e fatto Abbia¬ 
mo salvato noi gran parte del 
patrimonio, che è dei Torlonia. 
A fare i conti ora che ce ne 
dovremo andare verrebbero 
somme di milioni. Certo l'affit¬ 
to era poco Ma nessuno oggi 
si rifiuterebbe di pagarne uno 
più giusto, più equo, come di 
cono gli avrocati. Anche il dop 
pio. sebbene questo rappresen 
terebbe un sacrificio grande. 
A conti fatti, per noi che la¬ 
voriamo quasi tutti nel quartie¬ 
re. i costi dei trasporti divo¬ 
rerebbero tutto il « vantaggio > 
di abitare in qualche borgata. 
Ma l’equo fitto è solo un sogno. 


se non interviene una legge op- 
fxista. Basta affacciarsi alla 
finestra pcr rendersene conto\ 

Ci affacciamo alla finestra, 
anzi saliamo fino in terrazza \>cr 
renderci meglio conto. Dopo il 
profumo dei glicini e dopo la 
vista del Giamcolo e di jxilaz- 
zo Corsini, ci viene incontro 
un'altra visione. E' quella del 
canUere della « S'tcietà Riam 
dove si sta ultimando un com¬ 
plesso di due palazzine. * Lavo 
ri in economia » è scritto, al 
solito, all'ingresso del canile 
re. accanto al cartello pren¬ 
desi ». Ma la ventina di appar¬ 
tamenti suddinci in due bloc¬ 
chi contrapposti — m mezzo 
sorgerà un giardino all'italia¬ 
na — sono quanto di più lussilo 
so si può immaginare. L'attico 
che domina tutte le case intor¬ 
no — e pare che non potesse¬ 
ro costruirlo tanto alto — è sla¬ 
to venduto pcr novanta milio¬ 
ni Una garsonniere al piano 
della strada — una stanza con 
bagno e due armadi a muro — 
è già in affitto: ne chiedono 
60 mila lire al mese. Questo 
è il futuro, questi sono i prez¬ 
zi a renire di via della Peni¬ 
tenza 

Torlonia ha già ricevuto of¬ 
ferte da tutte le parti per ce¬ 
dere gli stabili di sua proprie 
là che. ripuliti a modo — di 
gatti, umidità e, naturalmen 
te. dei vecchi inquilini consi¬ 
derati oramai stracci da far 
volare — possono rendere mil¬ 
le volte di più. 

€ Se potessero — dice ama¬ 
ramente il vecchietto che ci 
ha accompagnato in terrazza 


— venderebbero anche qualcu¬ 
no di noi: tanto per fare la 
cornice ol • quadro. Maga¬ 
ri per dire che hanno a ser¬ 
vizio un portiere « trasteverino 
autentico ». ’Sti sciagurati! » 

Eppure quella del « portiere 
trasteverino autentico » non è 
purtroppo solo una battuta 
scherzosa. 

« Rivolgersi al numero 20 » 
c’è scritto sulla porta di due 
palazzetti di vicolo del Piede, 
altri due esempi di Trastevere 
riveduto e corretto, del Traste¬ 
vere del futuro. Per curiosità 
siamo andati a bussare al nu¬ 
mero 20, una vecchia casetta 
incassata dove il vicolo che ha 
appunto la sagoma di un piede 
forma angolo retto. Ci ha aper¬ 
to la « sora Lisetta » che su¬ 
bito è stata prodiga di infor¬ 
mazioni e di spiegazioni sui 
misteriosi numeri civici quasi 
sempre chiusi e sordi alle 
scampanellate. « Sono fuori, i 
proprietari — ci ha detto — 
Loro sono stranieri e vengono 
solo qualche volta, lo tengo le 
bollette della luce, del gas. del 
telefono... Riferisco le amba¬ 
sciate... Se qualche apparta¬ 
mento si sfitta, passo la voce. 
Sono un po’ la custode, insnm- 
nta. Adesso sono tutti occiqKiii. 
gli appartamenti. I prezzi? 
Br. un « due camere » vengono 
settantamiln al mese: è il mi¬ 
nimo ». « E lei? Lei quanto 
papa? ». « lo molto meno. Ma 
casa mia è bloccata: è del ca 
gitolo di Sant'Anna ». N’ori che 
sin santi ci sia molto da spe¬ 
rare: la legge dello sblocco è 
uguale pcr tutti c del resto 
molti conventi, oratori, chiese, 
sono già stati trasformati. Quel 
clic poteva essere lasciato seri 
za far causa agli inquilini, sen 
za sborsare buonuscite è già 
stato abbandonato, rifatto e 
venduto o affittato. 

Cosi un palazzo all'imbocco 
di via Garibaldi, che si snoda 
su versa il Gianicolo, un anti¬ 
co convento dare ora un ap¬ 
partamento di quattro stanze 
e servizi — al primo piano — 
c in vendita a 35 milioni: 20 
in contanti e 15 di mutuo, ti 
precisano, come se fosse chis 
sà che agevolazione. 

Così ima chiesetta scansa 
crata in via dei Vascellari, do 
ve è stato allestito un circolo 
ricreativo per studenti, sira 
nieri. s'intende, non illudetevi. 
Magari per entrarci chiederan 
no il passaporto. 

Questo è l'avvenire di Tra¬ 
stevere: un avvenire di cui è 
difficile parlare senza le la¬ 
crime agli occhi. Qui l'inno na¬ 
zionale è diventato in questi 
giorni * Casetta de' Trasteve¬ 
re, casa de mamma mia... ». 

Retorica e lacrime a parte 

— non vogliamo farne, anche 
se sono verità sentita e dolen¬ 
te in questi giorni, a Trasteve¬ 
re — rimane una realtà dura 
di fronte ai 24 mila elettori tra¬ 
steverini: andarsene, emigrare 
verso le borgate, ripercorren¬ 
do il triste itinerario al quale 
il fascismo già condannò gli 
abitanti della zona dei Borghi 
e dei Fori. Oppure piegarsi a 
pagare affitti spaventosi per 
case fatiscenti e barcollanti 
condannate, anche quelle , a 
resfar tali dall'avidità di quei 


proprietari che sono disposti a 
restaurarle solo quando loro, 
i trasteverini, se ne saranno 
andati. 

Una realtà che ha come con 
trnprnposta sana e ragionevole 
quella dell’equo fitto e del re¬ 
stauro e risanamento del quar¬ 
tiere sotto il controllo rigoroso 
delle autorità, ma con i traste¬ 
verini dentro, a discutere e a 
studiare le soluzioni migliori. 
Altrimenti lo sblocco dei fitti 
qui avrà un solo nome, un no¬ 
me già tristemente noto a tutti 
i romani: « speculazione ». 

Elisabetta Bertucci 


$ 


Roma: le 
disdette 
sono già 
arrivate 

Decine di migliaia di fa¬ 
miglie romane vedranno 
raddoppiarsi il canone d'af- 
fillo dei loro appartamenti 
se il progetto di sblocco dei 
filli dovesse essere appro¬ 
valo dal Consiglio dei mini¬ 
stri e diventare legge. Si 
tratta di famiglie che oc¬ 
cupano appartamenti della 
Soc. Generale Immobiliare 
che già da mesi ha comin¬ 
ciato a prepararsi il terre¬ 
no, inviando centinaia e cen 
tinaia di lettere di formale 
disdetta dei contralti di lo¬ 
cazione. Abbiamo visitato I 
quartieri Esquilino, Momen¬ 
tino e Prati. Ecco il risul¬ 
talo della rapida inchiesta: 

PIAZZA VITTORIO 31 (E- 
squilino): ci sono 24 appar¬ 
tamenti dei quali 6 compo¬ 
sti di 8 vani utili. Sono a 
fìtto sbloccato tranne uno 
che è stato diviso in due 
appartamenti piccoli abitali 
da due famiglie, alle quali 
sono toccali 3 vani utili cia¬ 
scuna. La prima famiglia, 
a fìtto sbloccato, paga 34.000 
lire; la seconda, a «Ito bloc¬ 
cato, paga dalle 14 alle 17 
mila lire al mese; naturai 
mente ha ricevuto la lettera 
di disdetta. 

VIA LA MARMORA 8 (E- 
squii ino): vi abitano 32 fa¬ 
miglie; 14 sono a fitto b’oc- 
cato: pagano da un minimo 
di 20 a un massimo di 34 
mila lire di canone; 8, a 
fìtto sbloccato pagano fino 
a 70.C00 lire. A tutti sono 
arrivate le lettere di disdet¬ 
ta del contratto. 

VIALE ERITREA 91 (No- 
mentano): vi sono circa 358 
appartarnenti dei quali un 
settimo circa a fitto sbloc¬ 
cato; le famiglie che si tro 
vano in quest'ultima condi¬ 
zione pagano un canone che 
raggiunge le 33.000 lire; la 
famiglie a fìtto b’occato pa¬ 
gano sulle 18.000 lire. 

VIA COLA DI RIEN70 
n. 162 (Prati): lo stabile 
è occupato da 34 famiqlie; 
il 70"r degli appartamenti 
è a fitto bloccato: per auesti 
il canone varia dalle 13. ai’e 
14, alle 19, alle 26, afe 27 
mila lire; il resto degli ap¬ 
partamenti è a fitto sbloc¬ 
cato: per essi il canone va¬ 
ria dalle 44, alla 48, alla SJ 
mila lire. 
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I colpiti: pensionati e lavoratori 



CONDIZIONE E POSIZIONE PROFESSIONALE 
DEL CAPO FAMIGLIA 


NUMERO ABITAZIONI 


TOTALE 


Ecco, qui accanto, una rilevazione 
ISTAT del 1962 sulle abitazioni a fitto 
bloccato con la legge del 1947. Da 
essa (che rappresenta una situazione 
non sostanzialmente mutata rispetto a 
tre anni fa) si desuhie con estrema 
chiarezza quali sono le categorie (im¬ 
piegati, lavoratori dipendenti e soprat¬ 
tutto disoccupati) che saranno colpite 
dallo sblocco. Nei capoluoghi di pro¬ 
vincia esse costituiscono il 75 per cen¬ 
to, cosi suddivisi: 10,40% gli impie¬ 
gati, il 27,7% i lavoratori dipendenti, 
Il 37% i pensionati. Nel complesso 
(cioè nei capoluoghi e negli altri cen¬ 
tri) esse costituiscono quasi il 75%, 
così suddiviso: il 7,9% gli impiegati, 
il 31,8% i lavoratori dipendenti, il 
35,4% i pensionati. 


Condizione professionale .. 

Imprenditori. 

Liberi professionisti.. . . . 

Dirigenti. 

Impiegati. 

Lavoratori in proprio. 

Lavoratori dipendenti. 

Coadiuvanti. 


Condizione non professionale 
Pensionati. 


Benestanti 


Altri 


TOTALE 


Capoluoghi 


289.591 

1.433 

5.274 

4.016 

57.454 

66.619 

152.663 

2.132 

261.677 

204.044 

4.171 

53.462 

551.268 


Non capoluoghi 


216.406 

862 

441 

213 

15.742 

56.365 

141.449 

1.334 

158.029 

123.589 

1.237 

33.203 

374.435 


505.997 

2.295 

5.715 

4.229 

73.196 

122.984 

294.112 

3.466 

419.706 

327.633 

5.408 

86.665 

925.703 


Il costo dello sblocco delle locazioni nella metropoli lombarda 


MILANO: per 350mila famiglie 
centomila lire in più l’anno 

L'aumento globale annuo ascende a 36 miliardi ! - La stessa amministrazione comunale di centrosinistra dichiara 
che la comunità milanese non è in grado di sopportare l'« urto » della liberalizzazione del mercato delle locazioni 


MILANO, aprile 

< La comunità milanese non 
è in grado di sopportare l'ur¬ 
to di una indiscriminata libe¬ 
ralizzazione del mercato degli 
affitti ». Questa premessa apri¬ 
va il rapporto inviato nel set¬ 
tembre scorso — alla vigilia 
delle proroghe dei blocchi al 
prossimo 31) giugtio — dalla 
Amministrazione Comunale cit¬ 
tadina alla commisione spe¬ 
ciale del Parlamento incarica¬ 
ta di elaborare una nuova di¬ 
sciplina per le locazioni. Dalle 
indagini statistiche risultava 
(e oggi a distanza di un seme¬ 
stre la situazione non ò certo 
mutata in meglio) sulla base 
di calcoli, definiti prudenziali 
dalla stessa fonte ufficiale, che 
almeno 180 mila famiglie mi¬ 
lanesi non erano in grado di 
sostenere un afTitto libero. 

A Milano sono 140 mila le 
famiglie che abitano in alloggi 
il cui fitto venne bloccato dal¬ 
la legge del marzo '47 e 200 
mila hanno il canone congelo 
to dai provvedimenti dell’au 
tunno *63. ottenuti dopo una 
vasta azione di protesta culmi 
nata nello sciopero generale 
del settembre di quell’anno. 
Bisogna non dimenticare che il 
congelamento dei canoni avven¬ 
ne su livelli elevatissimi. Nei 
quattro anni precedenti infat¬ 
ti, secondo la registrazione sta 
tistica deiniiìES (Istituto lom¬ 
bardo studi economici e so¬ 
ciali) avevano subito aumenti 
nella misura del 140%. La ver¬ 
gognosa esosità delle immobi 
bari, e la speculazione sulla 
fame di case ingigantita dal 
flusso immigratorio durato un 
decennio, ci vengono confer 
mate, sia pure in un malde¬ 
stro tentativo di minimizza¬ 
zione dal giornale Snle-2-fore 
che per gli stessi anni dà un 
rincaro medio del 90%. 

La cessazione dell’cfTlcacia 
delle leggi del '63 sottoporreb¬ 
be nuovamente le 200 mila fa¬ 
miglie che godono di un fitto 



congelato ai continui ricatti 
delle immobiliari; di questo so¬ 
no ben conscie le organizza¬ 
zioni sindacali e la stessa CISL 
milanese ha sollecitato la pro¬ 
pria Confederazione a interve¬ 
nire presso il governo, rite¬ 
nendo che la liberalizzazione 
dei fitti, senza la previsione 
di strumenti per evitare il ri¬ 
petersi dei già provati feno¬ 
meni speculativi, a breve sca¬ 
denza renderebbe necessario 
il ritorno ai blocchi. 


L'ondata di indignazione e 
di proteste che si è levata nei 
rioni, nelle fabbriche, nei ca¬ 
seggiati. la mobilitazione che 
si è espressa nella costituzione 
dei comitati di quartiere, nel¬ 
le petizioni, negli ordini del 
giorno votati da afrollate as¬ 
semblee. hanno ottenuto I pri¬ 
mi risultati. La giunta cittadi¬ 
na di centrosinistra ha invia¬ 
to al presidente del Consiglio 
Moro e all’on. Reale, ministro 
di Grazia e Giustizia, un tele- 


Mosca la città capitale 
dagli affitti più bassi 


MOSCA, optile 

I cittadini dell'Unione Sovieti¬ 
ca godono dell'affitto più basso 
del mondo: 14 copechi <98 lire) 
•1 mq. di superficie abitah le 
(servizi esclusi) per ogni mese di 
pigione Ma. per essere più chia 
ri diamo almeno un esempio pra¬ 
tico: l'affitto di tre locali pei 
complessivi 54 mq. di superficie 
abitabile, più i servizi, più il ri 
scaldamento per 7 mesi all'anno, 
più l’acqua corrente calda e 
fredda per 12 mesi all'anno am¬ 
monta a 18 rubli e 50 copechi ai 
massimo, cioè un po' meno di 
13.000 lire. 


I servizi e la manutenzione so¬ 
no a carico dell’Ammimstrazia 
ne comunale. Nessuna spesa vie 
ne addebitata all’inquilino per lo 
ascensore. 

Per un appartamento di due 
locai: l’affitto, più tutti i ser- 
vizi già citati, non supera i 10-12 
rubli mensili. In una famiglia di 
34 unità che abbia in dotazione 
un appartamento di quest'u.ti 
mo tipo e il capo famiglia ri 
scuote un salano di 100 rubli (il 
salano medio dell’operaio c del 
l'impiegato è oggi di U0 rubli, 
pari a 77.000 lire), l'affitto as 
I sorbe dunque un decimo appena 


dei salario e questa è la regola 
generale. 

Va aggiunto che oggi da tutte 
le case di Mosca è stato tolto il 
contatore del gas: il gas viene 
erogato senza misura. Il citta, 
dmo paga 18 copechi al mese 
(pari a 126 lire) per ogni mem¬ 
bro della famiglia. 

In sostanza, una famiglia tipi¬ 
ca di quattro persone alloggiate 
in un appartamento di due stan¬ 
ze. p.u servizi, paga 1>16 rubli 
al mese complessa amente per 
affitto, riscaldamento, luce. gas. 
acqua calda e fredda tutto fan. 
no c manutenzione. 


£ ■ 


NOVITÀ’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 

completo per verniciare, solamente 33.900 lire 

Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
di dazio, imballo, porto. 

£ |f ^ \\\| (Prezzo normale L 50 100. Come offerta speciale soltanto 

K|flÌÉ|g||0 L : aitrczzatura compieta comprerdre: compressore con 

robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciare ad 
«yj alio rendimento, ugello, cavo, spina, tubo per I aria, 

f ^ istruzioni per I uso. cartellino di garanzia 

1/ Indispensabile per verniciare legno, metallo, superfict 

27 di cemento, adatto per mille liguidi. Per spolverare, 

Èr _ per gonfiare pneumatici d'auto, ecc _ 

M L ’ vaHlg APPROFITTATE OGGI STESSO delta nostra OFFERTA 

% I 7 SPECIALE • RISPARMIERETE SENZ’ALTRO 1S.ZH lire. 

I T La consegna (ranco tìesposito è per il momento ancora 

I possibile, purché ci mandiate subito il vostro ordine. 

Pagherete soltanto 33.900 lire contro assegno senza 
^spese. 

ATTENZIONE: IN01CARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. - 
GARANZIA Ot SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 

8672 LEICHLINGEN-HHLD. - Forst M Germanie Occ. 


gramma che esprime la preoc 
cupazione della Giunta e ram 
menta le risultanze del docu¬ 
mento che abbiamo ricordalo 
sulle insostenibili ripercussio 
ni che determinerebbe il ritor¬ 
no del mercato libero dei fitti, 
li discorso si fa più dramma¬ 
tico e complesso per le 140 
mila famiglie che abitano gli 
alloggi tutelati dal rt girne vin 
colistico del ’47: lungi dall*e3 
sere dei privilegiati, gli abitan¬ 
ti di questi appartamentini so¬ 
no pensionati, vedove, anziani 
lavoratori che corrispondono 
(ciò che i padroni non hanno 
ottenuto con gii aumenti di 
legge lo hanno strappato con 
le intimidazioni o gonfiando le 
spese) canoni annui di 140 180 
mila lire per due stanzette con 
i servizi nel cortile o sul bal¬ 
latoio. in stabili fatiscenti, pri¬ 
vi da un ventennio di ogni 
manutenzione. 

Chi ha potuto, anche se con¬ 
sapevole di sottoporsi cosi al 
ricatto immobiliare, ha abban¬ 
donato siffatti miserabili al¬ 
loggi. spesso pericolosi (nel¬ 
l’attesa dello sblocco la pro¬ 
prietà edilizia si ispira alla 
massima « il crollo è la più 
celere procedura di sfratto *). 
L’abbandono volontario risulta 
evidente in una indagine dello 
ISTAT. seppure limitata agli 
anni ’60 ’62. 

Nel 1960 il 37% delle fami¬ 
glie operaie e di impiegati abi¬ 
tava 75 mila 224 alloggi a fit¬ 
to bloccato; nel successivo 
biennio la percentuale scende¬ 
va al 20.4% e numericamente 
gli alloggi a 36 mila 120 unità. 

Un dato che trova pieno ri¬ 
scontro nel 19.9% delie fami¬ 
glie operaie e impiegatizie che 
nel ’6Ò occupavano 38 mila 588 
case ad affitto libero, salite nel 
’62 numericamente a 64 mila 
500 e percentualmente al 36.6%. 

Quanto verrà a costare lo 
sblocco per le circa 350 mila 
famiglie ora tutelate dai vari 
provvedimenti, qual è il balzel¬ 
lo loro chiesto per la ripresa 
edilizia sugli aumenti dei ca¬ 
noni e sugli sfratti? Conside¬ 
rando la semplice parificazio 
ne delle locazioni congelate 
nel ’63 di 200 mila alloggi ai 
livelli raggiunti dai fitti esclu¬ 
si dal provvedimento (+911 
per cento), la maggiorazione 
si aggirerebbe attorno ai 16 
miliardi annui; per le 140 mila 
famiglie a fitto bloccato il cal¬ 
colo solo teorico, data la to 
ro assoluta incapacità a fron 
tegeiare ulteriori oneri, da un 
maggiore esborso di 20 miliar¬ 
di annui. Globalmente, con la 
liberalizzazione dei fitti verrcb 
bero drenati agli incudini mi¬ 
lanesi almeno 36 miliardi l’an¬ 
no. cioè 60 70 mila lire per 
ognuna delle 200 mila fami 
glie tutelate dalla legge del 
63 c 120 140 mila per gli in 
quiiini protetti dal blocco del 
*47 Per una più completa com 
prensione dei dati esposti ci 
sia concessa una digressione: 
a Milano, secondo la stima 
prudenziale degli organismi uf 
fieiali. esiste un fabbisogno di 
300 mila locali Mancano case 
a cos’i accessibili e le case 
prodotte dall’edilizia privata, 
come attestano i centomila va¬ 
ni invenduti o sfitti, hanno 
prezzi insostenihili 

Nei ’63. il mercato edilizio 
libero non aveva niù compra¬ 
tori e il costo ciglia casa, sia 
in acquisto c’te ir affitto, su 
perava ogni capacità di sposa 
(gli economisti più esattamente 
direbbero che si era toccato il 
limite dell'utilità marginale). 
La situazione si è cristallizza¬ 
ta negli anni successivi e og¬ 
gi le immobiliari attendono il 
decreto di sblocco per dare il 
via alle demolizioni: gli in¬ 
quilini delle case demolite, in 
particolare gli operai e gli eser¬ 


centi che negli scorsi anni non 
abbandonarono gli altoggi spa 
ventati dal libero mercato dei 
fitti, giocoforza saranno co 
stretti a occupare quei vani 
sfitti. Di conserva si darebbe 
il via alle costruzioni di lusso, 
nelle aree centrali e sub cen 
trali corrispondenti alla vec¬ 
chia Milano (Porta Vigentina. 
Porta Garibaldi. Corso Co¬ 
mo ecc.) dove sono raccolti 
una gran parte degii apparta¬ 
menti bloccati nel ’47. 

Da parte governativa il pro¬ 
spettato sblocco è stato giu¬ 
stificato con la necessità dì 
mettere in moto l’edilizia pri¬ 
vata che. contrariamente al 
passato, si sarebbe orientata 
sulle case a basso prezzo; af¬ 
fermazione questa che è un in¬ 
contestato assurdo economico 
L’industria tessile o l’industria 
meccanica possono produrre 
un mediocre frigorifero o una 
scadente camicia realizzando 
profitti non inferiori a quelli 
realizzabili su prodotti di lus 
so. ma ciò non è possibile al¬ 


l'industria edilizia poiché sul 
costo delle abitazioni influisco 
no spese quali la mano d’ope 
ra, buona parte dei materia¬ 
li. il terreno, che sono scar 
samente proporzionali al tipo 
dei fabbricati. 

Nessuna casa popolare può 
consentire un congruo profit¬ 
to all’imprenditore e pertanto 
lo sblocco prospettato non ga 
rantirebbe la ripresa del set¬ 
tore soddisfacendo la richie¬ 
sta di alloggi a basso prezzo 
ma sarebbe il via alla più odio¬ 
sa e deleteria speculazione. 

La politica per combattere 
la crisi e sopperire alla ri¬ 
chiesta di alloggi, al contra¬ 
rio. pone come punti obbliga¬ 
ti la riforma urbanistica — 
pubblicizzazione del suolo a 
prezzi non speculativi — l’au¬ 
mento della spesa pubblica 
destinata alla incentivazione e 
alla costruzione diretta di ca¬ 
se economiche, al finanziamen¬ 
to dei piani della 167. 

Wladimiro Greco 


LA PROTESTA 
DELLE AGLI 


Sotto il titolo * Sblocco dei fitti? * il bollettino 
della Presidenza centrale delle AGLI ha pubblicato 
il 19 aprile scorso, una significativa nota di cui pub¬ 
blichiamo alcuni brani: 

« Ripetutamente e soprattutto da parte delle Presidenze 
provinciali dei maggiori centri sono giunte sollecitazioni per 
una precisa presa di posizione in merito ad un problema 
che tocca tanto da vicino larghissime masse di lavoratori 
a reddito modesto e che rischia di compromettere ulterior¬ 
mente con prossimi indiscriminati aumenti dei canoni gli 
equilibri precari di tanti modesti bilanci familiari, già 
tanto provati dall'aver sopportato e dal sopportare il 
peso della congiuntura, te riduzioni degli orari di lavoro, 
i licenziamenti ». 

« ...Concretamente ci si riferisce alla fiducia’ che. in 
coincidenza con gli sblocchi progressivi, l'edilizia economica 
e popolare fornisca abitazioni a canoni ridotti. A questo 
punto è necessario essere estremamente chiari ed espri¬ 
mere invece ad alta voce la sfiducia dell'opinione pubblica, 
dei lavoratori a questo riguardo ». Infatti « dalle vicende 
della 167. ai ritardi dei programmi deila GESCAL, alle prò 
messe ripetutamente non mantenute sulla sempre imminente 
presentazione della legge urbanistica, alle scadenze legi¬ 
slative ancora del tutto sconosciute per quanto riguarda 
l'edilizia sovvenzionata e comenzionata, alle difficoltà e 
ai ritardi di applicazione del decreto n. 1022 («superdecreto». 
n d.r.). è fin troppo facile constatare che non esistono suf¬ 
ficienti garanzie che entro f prossimi trenta mesi (entro i 
quali si dovrebbe realizzare completamente lo sblocco) il 
mercato delle abitazioni di pochi vani goda di sufficienti 
contrappesi conseguenti a un efficace intervento e stimolo 
pubblico per equilibrare il mercato ». 

« ...Si sostiene ancora che lo sblocco potrà portare un 
indubbio beneficio in relazione al rilancio del settore edi¬ 
lizio. Ma, anche senza considerare la presenza del mas 
siedo imenduto. quali concrete e serie garanzie si possono 
avere che una tale Imponente massa monetaria sia effet¬ 
tivamente e immediatamente investita nel settore, che ha 
già goduto negli anni del « boom" dei favolosi extrapro¬ 
fitti della più sfrenala speculazione edilizia? ». 

« ...Si afferma, negli ambienti della Presidenza centrale 
delle ACLI che una soluzione più vicina alle esigenze 
e alle necessità dei lavoratori e a quelle stesse dell’econo¬ 
mia nazionale esiste ed è prefigurata nelle numerose prrv 
poste di legge attualmente davanti alla Commissione speciale 
della Camera, che prevedono l’istituzione dell'equo canone. 
In merito alle difficoltà di applicazione dell’equo canone non 
si ritiene che esse siano insuperabili, qualora esista la 
effettiva volontà politica di trovare una soluzione diversa 
da quella predisposta, lasciando alla Commissione parlamen¬ 
tare una maggiore autonomia di studio e di decisione, come 
già avvenne del resto nell'autunno del '63 ». 


Manifesfazioni contro lo sblocco 

Grandi manifestazioni popolari contro lo sblocco dei fitti 
deciso dal governo, convocate dall'Unione inquilini, si terranno a: 


TORINO 

ROMA 

NAPOLI 


L'8 MAGGIO 
L'11 MAGGIO 
IL 15 MAGGIO 


« Taglie » a ripetizione nel capoluogo toscano 

FIRENZE: anche i fitti 
dopo il caro-autobus 

Intanto sono fermi tutti i piani della 167 e i programmi 
di edilizia economica e popolare — Miliardi congelati 


FIRENZE, aprile « 
Sbloccare i fitti significa, nella 
nostra città, gettare fuori di casa 
15 nula famiglie o. nel migliore 
dei casi, ridurre al minimo le 
loro possibilità di sussistenza. 

La maggior parte di coloro che 
abitano nelle locazioni a fitto 
bloccato sono infatti pensionati 
o piccoli artigiani: gente che fa 
tira già oggi a pagare le due 
nula lire di media a vano per 
il fitto bloccato Se si penso che. 
con il nuoto DDL, tale canone 
dovrebbe balzare, come mimmo, 
a 8 IO mila lire a vano, è in¬ 
dubbio che per guasti affilinoti 
il provvedimento governativo as 
stimerà il carattere di un vero 
e proprio sfratto Come potranno 
infatti pagare cifre di 20 30 mi 
la lire? Cosa ne sarà di loro 7 
Sono interrogativi angosciosi, que¬ 
sti. ai quali non si può dare al¬ 
cuna risposta, se non quella che 
il provvedimento governativo de 
ve essere ritirato. 

Migliaia di persone sono in 
agitazione per questo stato di 
cose e gli uffici dell'Unione in¬ 
quilini e delle organizzazioni po 
litiche sensibili a questo p ro 
blemn registrano ogni giorno un 
viavai di persone, ansiose di 
risolvere questa grave questione, 
che si anniunqp alle altre venute 
drammaticamente a maturazione 
nella nostra città per volontà del 
commissario prefettizio e. quindi, 
del governo di centro sinistra 
Infatti, anche se l'aumento dei 
fitti dovesse essere di sei milo 
lire a vano, anziché otto-dieci 
mila, i manri bilanci delle rate 
norie suddette verrebbero sovrac¬ 
caricati di una spesa complessi¬ 
va di 2/0 milioni Una cifra in¬ 
sostenibile. appunto. Ma il prò 
blema. cnm'ò noto è ancora pai 
vasto Esso tocco infatti anche 
coloro i cui canoni sono stati 
bloccati nel 1963. 

Centomila sono nel comune di , 
Firenze i vani bioccoli a quella 
data per i quali gli affittuari 
pagano dalle 8 olle W nulo lire 
in media a vano Ebbene, l’asso 
dazione dei proprietari di casp 
è orientala a chiedere per tutto 
questo tipo di alloggi un aumen 
In di 2 mila lire a vano, che coni 
porterebbe un ulteriore aggravio, 
per gli inquilini, di 2 00 milioni. 
Dunque, economicamente parlan¬ 
do. lo sblocco dei fitti dovrebbe 
comportare, nello nostra città un 
nnoravio complessivo di cinque 
renio milioni l'anno Cinquecento 
milioni che dorrebbero agnuin 
persi ai due miliardi di lire che 
i fiorentini sono chiamati a pa 
gare dal commissario prefettizio 
(perfetto esecutore delle diretti 
ra dei ministri Tnvianì e Preti), 
in seguito al già decretato au¬ 
mento delle tasse per il consti 
mo della luce e del gas e delle 
tariffe tranviarie. Ma il proble¬ 
ma — che appare in tutta la 
sua pravità 1 da queste cifre — 
non può essere visto soltanto sot¬ 
to il profilo economico. 

Lo sblocco dei fitti cade In un 
momento particolarmente dittici 
le. che ha. proprio nella nostra 
ritfà uno rieoli esempi più da 
morosi e macrnspnnici del folli 
mento del centro-sinistro portico 
tormente in relazione ni profilo 
ma della casa, dello sviluppo ur 
hanistirn e della vroarammazio- 
ne economica 

Pasti pensare, infatti che dal 
1957 non solo sfati più costruiti, 
a Firenze, allnnai a carattere po¬ 
polare. accessibili rinò olle ra- 
tegnrie meno ahbienfi Sano sta 
fi realizzati, od inizinfirn del 
V1NCP nlcuni gruppi di nllogni. 
ma come possono essere consi 
dernti popolari, se ver nono a 
costare noli affittuari sulle ven¬ 
timila lire ni mese (per tre 
stanze)’’ 

Dal '57 dunque ri ò stata il 
vuntn a'ralntn dell'iniziativa pub 
Mica Sono stati approvati (sotto 
Cammini-Irore f.o Pira ) i pia 
ni per In « 167 ». ma essi sano 
ancora ogni sulla carta I finan 
ziamenii sono bloccati e così da 
quasi nicci anni l'iniziativa pri¬ 
vata ha via Ubera per le sue 
operazioni speculative Tulio ciò 
apparirà aurora più chiaro da 
alcune significative cifre E cioè’ 
da anni sono « congelati » i 15 
miliardi che spettano alla no¬ 
stra città per l'edilizia abitativa 
pubblico c i 10 miliardi per le 
opere puhhhrhe; trenta mila fa¬ 
miglie vivono ancora in qunr 
fieri vecchi, malsani, privi degli 
essenziali servizi igienici, con 
una densità per vano che va da 
2.50% ni 3%; quattrocento fami 
glie (ver un totale di 1600 per¬ 
sone per lo più bambini) vivono 
r.ei famigerati « centri sfrattali ». 
Alcuni dei quali (fiasfi ricordare 
quello di via Guelfa, che sorge 
proprio nel centro della città), 
ospitano ISO famiglie, raggrup 
paté m singole « celle » (.separale 

I una dall altra da pareti di car¬ 
tone’) E tutto questo mentre vi 
sono ancora 5 500 vani sfitti 
(1600 nei comuni vicini), dei qua 
li 2700 ancora invenduti 

Come abbiamo accennato, si 
stanno aia manifestando le pri 
me reazioni alla iniziatila gover¬ 
nativa. A questo proposito, ro 
aliamo segnalare l'adrsmne alla 
nch’esta per l’equo canone an 
che da parte dell' Assanzione dei 
piccoli albergatori, la quale la 
menta il mancato Macco dei 1<1 

I I reali anni successivi al 'Al, 
che ha lasciato in fi alia della 
speculazione la categoria Lo *ri 
luppo dell'industria alberghiera 
(particolarmente locande, pcnsio 
ni. piccoli alberghi) si è aruto 
infatti nella città, dal 'SO in poi. 
e molti fra i piccoli albergatori 
hanno dovuto sottostare alle ri 
chieste dei proprietari degli tm 
mobili L’aumento del 15% sulle 
locazioni, riguarda, nella nostra 
città, circa il 25% degli esercizi 
alberghieri Alle esigenze di una 
riforma urbanistica, si collega 
quella di uno sviluppo dell'imzia 
tira de! nostro partito che si 
presenta alla prossima consnl 
fazione elettorale con un prò 
gromma organico di interrenti nel 
settore edilizio, a livello com¬ 
prar sonale. capace di schiudere, 
già oggi, una prospettiva di sri 
luppo politico economico e socia 
le. Ìjo lotto contro lo sblocco dei 
fitti sarà perciò un momento im¬ 
portante e deci.siro di una hot 
taglia più generale che riguarda 
il futuro della città e del paese. 

m. I. 


Si tenta la truffa 
sulla scala mobile? 

Perfetta sintonia di dichiarazioni del sottose¬ 
gretario De Gocci e dei costruttori deli’ANCE 


Il governo si appresta a 
compiere, d’accordo con i pa¬ 
droni della Conflnduslria. una 
altra truffa ai danni di mi¬ 
lioni di inquilini? 

La domanda è più che le¬ 
gittima. dal momento che con 
sempre maggior insistenza si 
va sostenendo che verrebbe 
— con un volgnie artificio — 
impedito ogni scatto della sca¬ 
la mobile, perché, rimanendo 
in piedi una sola casa vinco¬ 
lata da blocco, il calcolo del¬ 
l'aumento del costo delln vita 
verrebbe calcolato su quella 
casa « bloccata ». e non sulle 
oltre 900 mila sbloccate. 

Una anticipazione in questo 
senso era stata data, nella 
nota intervista a un settima¬ 
nale padronale milanese, dal 
sottosegretario De Cocci. Ecco 
le sue testuali parole: 

« La gradualità dello 
sblocco elimina ogni 
dubbio connesso con la 
necessità di evitare bru¬ 
schi perturbamenti nel¬ 
l'andamento della scala 


mobile, Il cui congegno 
ò ancorato al livelli del 
canoni delle abitazioni 
vincolate dal 1947 » 

Insomma. al danno si nc 
eompagnerebbe la truffa, con 
la sottrazione di inalienabili 
diritti 

Ma. siccome De Coen «cm 
brava non essere sufficiente, 
di rincalzo é venuta ora la 
ANCE (Associazione dei co 
struttori edili) Un’ngen/m go 
vernativn. infatti, ha scritto 

« L* attuale congeqno 
della scala mobllo, per 
quanto riguarda gli Indi¬ 
ci attinenti II costo delle 
abitazioni 6 do riferirsi 
esclusivamente agli al¬ 
loggi soggetti al blocco 
Instaurato nel 1947 » e 
non a quello del 1963, 
mentre gli « alloggi di 
volto In volta llberallz 
zati sono eliminati dal 
campione Impiegato per 
l'accertamento delle va¬ 
riazioni del costo della 
vita ». 


NAPOLI: aumenti 
del 100 per cento 

NAPOLI, aprile 

La più grossa azienda Immobiliare napoletana, la Società pel 
risanamento di Napoli, ricava dai fitti bloccati il 64 per cento 
del totale delle rendile degli immobili. Questo unico dato illumina 
più eh ogni altro sulle conseguenze che verrebbe ad avere nella 
città lo sblocco dei fitti e fa comprendere chi si avvantaggerà 
della legge proposta dal governo. Napoli è una città dove esiste 
ancora una forte percentuale di alloggi a fitto bloccato e le ri|K>r- 
cussioni di uno sblocco totale sulla già precaria situazione econo¬ 
mica provinciale non potranno che aggravare il disagio di centinaia 
di migliaia di cittadini. La mancanza di adeguati provvedimenti 
calmierntorj (non possono ritenersi tali quelli contenuti nel progetto 
di legge approntato dal Consiglio dei ministri) metterà praticamente 
in balia delle grosse società immobiliari migliaia e migliaia di 
cittadini, costretti a subire qualsiasi imposizione. ,. 

Il precedente dato sulla percentuale delle rendite degli immobili 
che ricava la Società pel risanamento di Napoli dai fitti bloccati 
assume ancora maggior significato se si fa rilevare che a questa 
società appartiene circa il 40 per cento degli alloggi a fitto bloccato 
dell'intera città. 

A tutto ciò si aggiunga che le grosse società Immobiliari non 
sono rimaste inattive in questi anni di proroga del regime vincoli¬ 
stico. Esse hanno operato per predeterminare una situazione favo¬ 
revole ai loro obiettivi di sempre maggiore espansione e controllo 
del mercato degli alloggi. Schematizzando, e sempre riferendoci alla 
« Risanamento ». possiamo affermare che la situazione si presenta 
in questi termini: per le case vincolate col blocco del 1947 vi 
sono state richieste rii aumenti In questi ultimi mesi: per le case 
vincolate con la legge del 1963 si è ricorsi ad un singolare patto: 
aumento della pigione con contratto triennale. Praticamente le 
società immobiliari (ma è da presumere che gli altri proprietari 
non siano rimasti alla finestra) hanno già conquistato posizioni di 
privilegio che saranno ulteriormente consolidate dall’abolizione del 
regime vincolistico. 

Se si pone mente alle attuali quotazioni del mercato degli 
alloggi, secondo le quali la pigione di un appartamento di tre vani 
(quelli per cui vi ò una maggiore richiesta) oscilla tra le 40 e le 
50 mila lire, si ricaverà che dal giugno prossimo tutti gli apparta¬ 
menti di questo tipo, vincolati dalla legge del 1947 a pigioni non 
superiori alle 20 mila lire, subiranno un aumento di oltre il cento 
per cento. 

Particolarmente grave è la situazione a Napoli anche per la 
mancanza di un efficace intervento della edilizia pubblica. I piani 
Gcscal e quelli dellTACP dormono lunghissimi sonni, la « 167 » è 
ancora oggetto di discussioni, non esiste piano regolatore: vi sono 
cioè tutte le premesse per un ulteriore sensibilissimo appesantimento 
«iella situazione economica a tutto vantaggio delle grosse società 
immobiliari. 

GENOVA: si creerà 
il vuoto al centro 

GENOVA, aprile 

AIm< no quattro famiglie su dieci saranno colpite dal minacciato 
provvedimento governativo concernente lo sblocco dei fitti. Gli 
appartamenti con pigione bloccata a data anteriore del 1947 sono 
più di un terzo di quelli oggi occupati (l'Associazione inquilini ha 
calcolato che la percentuale dovrebbe superare il 36%) il che vuol 
dire almeno 150 mila case, in gran parte situate nel nucleo «otto¬ 
centesco » della città e in tutte le zone operaie della periferia pre¬ 
bellica. 

La parte più antica di Genova, il cosiddetto centro storico, è 
stata infatti in gran parte abbandonata dalle vecchie famiglie 
genovesi trasferitesi :n nuovi quartieri ed è attualmente occupata 
— con fitti spesso esosi — da famiglie meridionali di recente immi¬ 
grazione. costrette quindi a sopportare gli aumenti nch'esti dai 
padroni di casa. 

Gli appartamenti sottoposti a regime vincolistico con la legge 
del '63 sono oltre 18 mila, quasi il 5% del totale di case attualmente 
abitate. Come si vede il provvedimento governativo inciderebbe 
sul 40% dei nuclei familiari, provocando conseguenze facilmente 
comprensibili se si pensa che la città, colpita da una seria crisi 
industriale, ha registrato da anni un continuo aumento del costo 
della vita senza adeguate contropartite nella rivalutazione delle 

retri Iriz'nni 

TORINO: decine di 
migliaia senza difesa 

TORINO, aprile 

Secondo calcoli attendibili elaborati dall'Unione inquilini almeno 
il 70 75 per cento della popolazione torinese verrebbe fortemente 
danneggiato dal preannunciato sblocco del regime vincolistico 
degii affitti In città si hanno infatti 45 mila alloggi con 135-150 
mila abitanti (in genere occupati dagli strati meno abbienti della 
popolazione), sottoposti al regime vincolistico antecedente al I. mar¬ 
zo 1947. Gli alloggi affittati dopo tale periodo e fino al novembre 
1963 sono 175 mila, presumibilmente occupati da 525-550 mila persone. 
Gli alloggi a fitto libero (di crii buona parte ancora vuoti) sono 
circa 15 mila: ad affitto speciale (case popolari. INA. INCIS) 26 
mila; occupati dai proprietari 173 mila I negozi e gli esercizi sono 
circa 26 mila: di questi 5 mila sono soggetti al vecchio blocco, 
20 mila con atri fissati fra tl marzo del ’47 e U novembre del '63. 
mille con contratti stipulati successivamente a quest'ultimi data, , 

Per quanto riguarda l’andamento del prezzo delle puntini, dai' 
dati dell'uffirio comunale di statistica si rileva un aumento del.' 
58.3 per cento nel mese di febbraio rispetto al 1961. In particolare, 
negli ultimi 12 mesi (malgrado il regime vincolistico) i stato segna¬ 
lalo un incremento del 2,5 per cento. 
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[ rima dell'« Angelo 
di fuoco » 
al Teatro 
dell'Opera 

Stasera, alle 21, tredicesima 
•cita in abb. alle prime serali 
>n « I,'angelo di fuoco » di Ser- 
ilei S. Prokoflev (prima rap- 
resentazione a Roma), concer¬ 
no e diretto dal maestro Rru- 
» Bartoletti (rappr. n. 77), Re* 
a di Virginio Puecher. Sce- 
» e costumi di Luciano Ba¬ 
lani Maestro del coro Gianni 
azzarl. Interpreti principali : 
lorlana Cavalli, Alvlnlo Mischi* 
o. Renato Cesari, Paolo, Wa- 
tington. Lo spettacolo verrà 
(pllcato domenica. In abb. alle 
lume, mereoledì 27 in abb. alle 
conde serali e sabato 30 in 
>b. alle terze serali. 

’revitali-Casadesus 

all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Auditorio 
i Via della Conciliazione con- 
prto diretto da Fernando Pre¬ 
itali, pianisti Robert e Gnby 
lasadesuB (stagione sinfonica 
ell'Accademia di S. Cecilia, in 
bb. tagl n. 39). In programma: 
[(-spighi : Belfagor; Mozart : 
Concerto per pianoforte e or- 
liestra K. 491; Parodi: Concerto 
icr (lauto, archi, arpa e celesta 
solista Conrad Klemm); Mo- 
art; Concerto per due piano- 
arti e orchestra K. 385. Blgliet- 
l in vendita al botteghino di 
r ia della Conciliazione dalle 10 
lie 17 e presso l’Ameriean Ex- 
iresB In Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 

ICCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Milsteln. Pia¬ 
nista Eugenio Bagnoli. Musi¬ 
che di Vivaldi, Bach. Milstein. 
Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 


AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Domani alle 17,30 stagione po¬ 
meridiana (tagl. 18) pianista 
Philippe Entremont. Musiche: 
Scarlatti, Mozart, Schumann, 
Debussy, Prokoflev. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle ore 21,30 Rocco D'Assunta 
e Solveig presentano : « Lia 

dà i numeri Irrazionali • di 
Turl-Vasile: « Don Calogero e 
le donne •; • Le peripatetiche » 
di Roda Novità assoluta 

BELLI (lei 587 666) 

Alle ore 21,13 • Le grandi... 
zie •, « ... cosi sia • di Emanue¬ 
le Urban Novità assoluta con 
A-T. Eugeni, G. De Salvi, L. 
Riio Barbieri. A Mazznmauro 
Regia G. De Salvi. Domani al¬ 
le 17,30-21,15. 

BORGO 5 SPIRITO Mei il 16207) 
C.ia D'Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca e lunedi alle 17: • Elisabetta 
d'Ungheria • (La ducliessu dei 
poveri » di JE. Simene. Prezzi 
familiari. 

CAB 3) ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22,30- • Il calderone • con 
E 2 to Busso Franco Ferrone, 
Barbara Valmorin Regia Juan 
Rougeul 

CABARET L'ARMADIO 

Alle 22: * Confindustrialmente 
tuo • di Marco Ligini. con S. 
Corsini. P Civera, S Castro¬ 
nuovo 

CENIRALE del 687 270) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta < Pinocchio • da collodi 
con L Mancinellt. M Nevastrl. 
E Florio. V Nardone L Mez¬ 
zanotte Regia C Bene 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLA COMETA 

Martedì alle 21,30: « Canzoni 

senza festival » spettacolo di 
canzoni cli Fiorenzo Crivelli, 
con Sancito Massimini, Maria 
Monti. Gino Negri, Anna No- 
gara, Gigi Pistilli. 

Dfct LEOPARDO (Viale Colli 
l'or turno) 

Alle 18 popolare per studenti 
C ia del Teatro « In alto ma¬ 
re ». « Kami » di Mrozek con 
T Campanelli. Z. Lodi, C. He- 
rnundi. Soko, O. Valentino. Sce¬ 
ne e costumi E. Tolve. Seguirà 
dibattito. 


I II giorno I nÌPPnl5) 

Oggi venerdì 22 apri- ’ WIV/V/wACl 

I te (112-153). Onomasll- I “ 

I co Caio. Il sole sorge | 

I alle ore 5,28 e tramon- 

la alle ore 19,16. Pri- I UIldvG 

mn nuArtn II 98. ® 


mo quarto II 28. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 42 maschi e .72 
’emmine; sono morti 21 maschi 
? 21 femmine dei quali 4 minori 
lei 7 anni. Temperatura: mini- 
ita 8. massima 23. Per oggi i 
iieteorologi prevedono nuvolo¬ 
sità intensa con precipitazioni e 
temperatura stazionaria. 


Insegnanti 


La Commissione scuola della 
Sezione culturale della Direzione 
ilei PCI. ha convocato per og¬ 
gi alle ore 17. nel locali di 
yia Botteghe Oscure n. 4. una 
■riunione di insegnanti elemen¬ 
tari comunisti. L’incontro prove- 
pie l’esame della questione della 
Se scuola integrata ». in rapporto 
ull’ultimo convegno del SNASE 
B.a riunione che fa seguito al 
gdibattito di giovedì scorso, vuol 
Isottolineare la necessità di un 
Iregolare scambio di idee, per 
«coordinare e dirigere il lavoro 
«lei maestri comunisti ' . 


B 


Calcografìa 

nazionale 


» Domani alle ore 19 sarà inau¬ 
gurata la mostra delle incisioni 
t‘di Paolo Carosone. L’esposizione, 
ìche avrà luogo nei locali di via 
riddi a Stamperia 6. è stata orga¬ 
nizzata sotto il patrocinio dell’Ac¬ 
cademia di Danimarca. 

I Zoo 

I] Domenica 24 aprile 1966. ulti- 
vtna del mese, l’ingresso al giar¬ 
dino zoologico sarà a prezzi po¬ 
polari: L. 100 a persona. 


i 


% 


il partito 


FRATTOCCHIE — I! convegno 
-Sulla campagna elettorale indet- 
1 •• presso l'Istituto di Studi co¬ 
ronimi*»! alle Frattocchie si terrà 
^lunedi 25 aprile con inizio alle 
\ore 9. Relatore Aldo Natoli. Inter- 
''verranno Enrico Berlinguer ed 
^Edoardo Pema; concluderà Ren¬ 
ilo Trivelli. 


Il pranzo è previsto per tutti i 
partecipanti presso l'Istituto. 

COMMISSIONI — Oggi alle 
ore 10, riunione Commissione 
coordinamento lavoro di mas¬ 
sa con Fredduzzl; alle ore 18 riu¬ 
nione commissione culturale in 
Federazione, alle ore 17, riunio¬ 
ne commissione cittadina e re¬ 
sponsabili aziendali. 

MANIFESTAZIONI — Tufelto, 
ore 18, comizio con Fredduzzl; 
Garbatella, ore 19,30, ass.; Pie¬ 
tralata, ore 12, comizio con Cio- 
fi; Porta S. Giovanni, ore 20, 
ass. con Tozzetti; Ardea, ore 19, 
ass. con Cesaroni e Renna; Au- 
relia, ore 19,30, ass. con Canutlo; 
Campagnano, ore 19,30, attivo con 
Agostinelli; Porta Maggiore, ore 
20, ass. Cellula C (Pigneto); Ar- 
deatina, ore 20, attivo con Mil- 
lucci; Cavalleggeri, ore 19,30, at¬ 
tivo con Mosetti. 

TRIBUNA POLITICA — Oggi 
alle ore 18, presso la sezione 
Ostiense si svolgerà una tribuna 
politica. Introdurrà M compagno 
Renzo Trivelli. 

STATALI — Nel quadro delle 
manifestazioni per la Resistenza 
oggi, alle ore 17,30, alla sezione 
Macao-Statali, il compagno Cala¬ 
mandrei parlerà sul tema: « La 
Resistenza, il PCI e la lotta per 
la democrazia e il socialismo >. 

• TIVOLI — Questa sera alle 
ore 19, nei locali della sezione di 
Tivoli-Centro avrà luogo il con¬ 
vegno della zona Tivoli. Presie¬ 
derà il compagno Alessandro 
Natta dell'Ufficio di segreteria 
del PCI. 

ROCCA DI PAPA — Domenica 
24, alle 9, presso la sezione di 
Rocca di Papa, riunione dei co¬ 
mitati direttivi delle sezioni di: 
Rocca di Papa, Rocca Priora, 
Caslelgandolfo, Montecompatri, 
Colonna, S. Cesareo e Zagaroto. 
Presenzieranno I compagni Cesa¬ 
roni e Ricci. 

CONVOCAZIONI — Postelegra¬ 
fonici, ore 18, in sezione, CD.; 
Tiburtina, ore 20, segreteria di 
zona; Appio-Latino, ore 19,30, 
(direttivo con Bruscani). 

FGCI — Ore 20,30, a Castellac¬ 
elo, assemblea precongressuale 
con Fausto Viccaro; ore 20, a- 
j semblea a Trullo, con Baroncini; 
j ore 17, a Campo Marzio, con- 
1 gresso con Marconi e Letti- 


0 SPECIALE 


ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 



|S IL MIO CUORE 
il A PONTE MILVI0 

: 9 


DELLE MUSE 

Alle ore 21,30 c 100 minuti 3 » 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu 
mini, E. Guarlni, L. Fineschi, 

L. Luciani, L. Lojodlce, A. Ma¬ 
stino, A. Centenaro. Regia L. 
Mancini. Per gli studenti uni¬ 
versitari sconto del 507e a pre¬ 
sentazione del libretto. 

OE sERvi dei 675.130) 

Alle 21,15 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambroglinl con: «Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich- 
Hackett. con P. Martelli, M A. 
Gerlinl, S Altieri, A. Barchi, 

M. Novella. A. Lippi, S. Sardo- 
ne ed altri. Regia Ambrogllni. 
Scene Sistina 

FOLK S1UUIO (Tel 172 «83) 
Alle 22: E. Wu, Annette Merrl- 
weather. Dartene, Harold Brad- 
ley. 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta: « L'alba 
il giorno e la notte » di Micco- 
demi. con G. Mongiovino, G. 
Maestà. Regia Maestà. 
PAlAZ/O sISIINA 
Alle 21,30 Franca Valeri, Wal¬ 
ter Ciliari, Gianrico Tedeschi 
in - « I.uv » di Murray Schisgal. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Regia G. Patroni Grilli 
PANiHEON 

Domani e domenica alle ore 
lfi.30 le Marionette di Maria 
Accettella in « Cappuccetto 
rosso • fiaba musicale di Ica¬ 
ro Accettella e Ste Regiu I 
Accettella 
PARIOLI 

Alle 21.15 : « Il giuoco delle 

parti » di L. Pirandello, con De 
Lullo. Falk. Albani, Curio Giuf- 
frè. Regia De Lullo. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Salvo Randone-Gian- 
ni Santuccio, in : « L'eterno 

amore » di Neda Nabli, da Do- 
stoevskiy. Regia Jose Quaglio. 
ROSSINI Ipi v»z //0) 

Alle 21.15 Stnbile di Prosa Ro¬ 
mana di Checca Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei, in : 
« Operazione anti-jella ». di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante 
% SABA 

Imminente Compagnia del Pos¬ 
sibili dir da Durga con « Fuori 
tirila porta • di W. Borchert 
Prima in Italia Regia e co¬ 
stumi Durea Scene E Amati 
SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI AKliSll) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo presen¬ 
ta: • Sinfonia per Synket ri. 1 » 
fantasie elettroniche In 2 tem¬ 
pi Ultime repliche Prezzi po¬ 
polari 
SA URI 

Alle ore 22 « l libertyni » In: 
« Cronache dell'ltalletta » di 
Chigo De Chiara, Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. Di Bisazza, V. 
Del Verme, D. Del Prete. F. 
Ferrara, A. Ferrari. B. Forza¬ 
no. C. Olmi. Musiche B. Nico¬ 
lai. Versi G. Fratini. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile della 
città di Roma presenta: « Ve¬ 
stire gli Ignudi » di L. Piran¬ 
dello. Regia G. Patroni Gridi. 
VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel. inforni. 68.45.73) 

Alle 17 Teatrino Club con: 
« Salame ». * Sacrificio edili¬ 

zio • . m Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

zanzara cabagogo 

Alle 22.30 Paul Costello pre¬ 
senta a Adora Wokwshop » di 
Roger Benumont in: « Happe¬ 
ning » (L’imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA > (Dan 
clng P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore IO 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame roussund 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 7313061 

Slalom, con V. Gassman C 44 
e rivista Le Rugantine 

DELLE TERRAZZE (530527) 

Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 e rivista 

VOLTURNO iVi» Volturno) 
Lasciate sparare a chi cl sa 
fare, con E. Costantine SA 4 
e Grande rivista Fanfulla 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Operazione Goldman (prima) 
AMBASCIAtORI Ilei 481 570) 

Il volo della fenice, con J 
Stewart OR 

AMERICA ( lei stai 168) 
Operazione Goldman (prima) 
ANTARES «lei IOUÌH7) 
Supersevrn chiama Cairo, con 
R- Browne G + 

APPIO ilei 779 638) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

ARCHIMEDE ileL 87sJtt) ** 
Rapture 

ARIMON (TeL 353.230) 

Marcia nuziale, con U. T®- 
gnazzi (V,M 18 ) SA ♦♦ 

ARLECCHINO (358654) 

Il nostro agente FIidl con J. 
Coburn A A 

AStOR ( lei 6 ZZO 409) 

Marte in Italy, con N. Man¬ 
fredi SA 

Ahi ORIA (Tel. 870 245) 

Il volo della fenice, con James 
Stewart DR ++. 

ASIRA < leL 848.326) 

Cat Ballon, con J. Fonda A 44 
AVENt INO «lei 5/2.137) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 44 

BALDUINA < leL 347.592) 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A ♦ 

BARBERINI (TeL 471.107) 
L’armata Brancaleone. eoo V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Dio come ti amo, con G. Cin- 
quetti S + 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A A A 

CAPRANICA ilei. 572.465) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 072 405» 
Il morbidone. con P. Ferrari 
(VM 13) SA 4 . 
COLA DI RIENZO 'lei t 50 r»H 4 < 
Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

CORSO 1 lei. 671691) 

Diango. con F. Nero 

(VM 18 ) A a 
OUE ALLORI (Tel Z73 201) 
Agente 001 operazione Glamal¬ 
ca. con L. Pennel A a 

EOEN < lei s«ub 188) 

Agente 007 Thunderball (ope¬ 
razione tuono), con S. Connery 

A 44 

EMPIRE (855622) 

Detective'* Story, con P. N*w- 
man G a 

EURCINE (Palazzo Italia aU'Eur 
Tei 5 910906) 

La grande corsa, con T. Curtis 

•A ♦♦ 


9 La sigla eba appaiono ac- 9 
0 canto ai titoli dei film g 
m corrispondono alla te- _ 

• guente classificazione per 9 

9 generi: 9 

• A s Avventuroso 9 

9 c — Comico • 

• DA = Disegno animato 6 

• DO = Documentarlo 9 

9 DB = Drammatico 9 

9 0 = Giallo • 

• M — Musicata 0 

0 8 = Sentimentale • 

0 SA = Satirico 0 

0 SM = Btorlco-mltologtfo • 

• Il nostro giudizio snl film * 

• viene espresso nel modo • 

0 seguente: • 

• 44444 =: eccezionale • 

0 4444 = ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 =: discreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M 16 = vietato al mi- • 

0 uorl di 16 anni 0 

. .: 

EUROPA ( lei 885 /381 
La spia che venne dal freddo, 
con R. Uurton G 4 

FIAMMA . lei l/l 100) 

I.e stagioni del tiostro amore 
(prima) 

FlflMMt ITA 'Tel 170164) 

Olir man Flint 
GAliERiA .lei 673/67) 

Duini» I.ake è scomparsa, con 
L. Olivier G 44 

GARDLN lei 852 384) 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A ♦ 4 

GIARDINO .lei 801946) 

Dio conte tl anni, con G. Cin- 
quotti S 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 
Oelecilve's Story, con H i\iew- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Signore e signori, con V Lisi 

(VM 18 ) SA 44 

ITALIA (lei HlbO.tO) 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M 44 

MAESTOSO Ilei /Kb 086) 

Per qualche dollaro In pii'), con 
C. Eastwood A 44 

MA JESI IL ilei 674 008) 

Paperino e C. nel Fai West 

DA 44 

MAZZINI 'lei 351042) 

La montagna di luce (opera¬ 
zione Koinor) con R. Ilarrlson 

A 4 

METRO DRIVE (6050151) 

Cincinnati Kid, con S. Me 

Queen DR 4^ 

MEI KOPOLITAN (Tel 688 400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi (VM 141 SA 4 
MIGNON (Tel 860 493) 

Non sono un’assassina, con D. 
Carrel G 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

(I nostro agente Flint, con J 
Coburn A 4 

MODERNO SALETTA (460285) 

I.a granile corsa, con T. Curtis 
SA 44 

MONDI Al 'Tel /34H76) 
per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood A 44 

NEW vORK (Tel /K0 271) 

Operazione Goldman (prima) 
NUOVO GOLDEN «lei /55 002) 
Cat Hallou. con J Fonda 

A ♦♦ 

OLIMPICO (302635) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 4* 

PARIS (Tel /54 306) 

M-5 codice dlamnntl, con J. 
Garner A 4 

PLAZA « lei 68 ) 150) 

Tutte le ragazze Io sanno, con 

D. Niven S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefono 

470 265) 

Africa Addio (VM 14) UH + 
QUIRINALE (Tel 642 6581 
I/atTare Blindfold, con Rock 
Hudson G 44 

QUIRiNETTA «Tei 670012) 
Personale Julie Christie; BIUv 
11 bugiardo SA 444 

RAOIO CITY (Tel 464 1031 
M-5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

REALE «lei 580 234) 

My Fair Lady, con A Hepbum 

M 44 

REX (Tel 864 165) 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M 44 

RITZ (Tel tari 481) 

My Fair Lady, con A. Hep- 
bura M 4 + 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Il caro estinto, con R. Stelger 
(VM 18 ) SA 4444 
ROXY (Tel 870 504) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

ROYAL (Tel HO 549) 

Sette magnifiche pistole 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'essai Darllng. con 
J Christie (VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel 351.581) 

B volo della fenice, con James 
Stewart DR 44 

STADIUM (393280) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 
SUPERCINEMA (lei. 485 498) 
Matt ttelm II silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI (lei. 689.619) 
lo lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari 8 444 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano 
Tel 8.(00 003) 

M-5 codice diamanti, con J. 

Garner A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Chiuso per restaur® 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.728) 

Il giorno dopo, con C. Robert¬ 
son DR 4 

AIRONE <Tel 727 193) 

Il principe guerriero, con C. 

Boston A 4 

ALASKA 

I ragazzi dell'Bully Galle M 4 
ALBA «lei 570.855) 

I. a donna che non sapeva ama¬ 
re. con C. Baker S 4 

ALCE • lei <32 048) 

Da un momento all'altro, con 

J. Seberg DR 4 

ALCIONE «8380930) 

A.DA operazione squalo bianco 
ALFIERI (29U251) 

Mary Popplns. con J. Andrew» 

M 44 

ANIENE (890817) 

Made in Italy. con X. Manfredi 

SA 44 

AQUILA (751951) 

Due maflosi contro Goldglnger 
con Franchi-Ingrassia C 4 

ARALDO «Via detta Sereni svi 

ma Tel 254.005) 

I.a donna di paglia, con Gina 
I.ollobrigida DR 4 

ARGO 'lei 434 0501 
I grandi condottieri, con Ivo 
Garrani SM 4 

ARiEl tei 5.(0 521) 

Da New York matta uccide, 
con E. Costantine G 44 
ATLANTIC -lei «510 658) 

Rodalo Bill, con G Scott A 4 
AUGUSTUS «lei 655 455) 

Adios Gringo, con G. Gemma 

A 4 

AUREO (Tel 880 806) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

AUSONIA tTeL 426 160) 

I Viva Maria, con Bardot - Mo- 
: reau SA 44 

AVANA (Tel 5115 105) 

James Tont operazione D.U.E. 
■ con L. Buzzanca C 4 


AVORIO (TeL 779 832) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 4 4 

BELbl IO (TeL 340 887) 

Mi vedrai tornare, con G. 
Morandi S 4 

BOI IO < lei 8 310 198) 

( 7 magnifici Jerry, con J. 
Lewis C 44 

BRASIL (Tel 552 50) 

Sette contro tutti, con R. 
Bt owne SA 4 

BRISTOL (Tel ( 515 424) 

I 4 cavalieri del terrore 
BROADWAV dei Zia «4U1 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
CALIFORNIA (leL 210 012) 

Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DII 44 

CAìlELLO (lei h 6 I /67» 

Gli allegri imbroglioni 
CINESI AK Ilei «H 9 242I 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
CLODtO «lei J.V» rm/> 

L'alTare lllimifold. con Rock 
Hudson G 4 

COLORADO ( lei ò 274.28'/) 

Lady L, con S. Loren S 44 
CORALLO t2à7«29/l 
Berlino appuntamento per le 

spie, con B. llalscy A 4 

CRISTALLO l4813.ib) 

I grandi condottieri, con Ivo 
Gan ani SM 4 

DEL VASCELLO ' tei o8h k>4) 
Stanilo e Olilo gli eroi del circo 
DIAMANTE • lei £lb 2U9) 

I due parò, con Fianchi-ln- 

grassia C 4 

DIANA . lei / 8 U 046) 

James Tont operazione D.U.K., 
con L. Buzzanca A 4 

EDELWEISS ilei J34.9U5) 

Una manciata d'oro 
ESPERIA ilei iHztìK4) 

Agente (107 Tliiinilerball, con 
S. Connerv A 44 

ESPERO (893906) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DII 4 

FOGLIANO (lei 8.(29 541) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery A 44 

GIULIO CESARE ( lei lo3 tuli) 
James Tont operazione D-U.K . 
con L. Buzzanca A 4 

HARLEM 1691U844) 

Riposo. 

HOLLYWOOD (lei 290 851) 

A caccia di spie, con D. Niven 

A 4 

IMPERO (lei 2-/8 604) 

Angelica alla corte det re. con 
M. Marcici- (VM 14) A 44 
INDURO «lei 082 495) 

II volo della fenice, con J Ste¬ 
wart tilt 44 

JOLLY (422898) 

I.a mandragola, con P. Lcrtiv 
(VM 18 ) SA 4 + 
JONIO (lei 88U2U3) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

LA FENICE (Via Salaria 15) 
Zorha il greco, con A. Quinn 
(VM 14) I)U 4 
LEBLON (‘lei 552 344) 

Agente o07 licenza di uccidere, 
con S. Connerv G 4 

MASSIMO .lei #51 277) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pcllegrin DII 44 

NIAGARA lei 6 273.247) 
Operazione Corea 
NUOVO (588116) 

Donne mitra e diamanti, con 

T Mqn ig A a 

NUÒVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: Chi lavora 
è perduto, con S. Rebbot 

SA 444 

PALAZZO (Tel 491.431) 
Dimensione della paura, con I. 
Thulin G 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano TeL 510 203) 

B treno, con B. Lancaster 

DR 4 

PLANETARIO (Tel 489 /58) 

Solo per oggi astronomia - ras¬ 
segna del documentario 
PRENESIE «Via A. da (Jiussa 
no 59 lei 290 177) 

James Tont operazione D.U.E.. 
con L. Buzzanca A 4 

PRINCIPE «lei 152 337) 

Gli eroi di Telemark. con K. 

Douglas A 4 

RIALTO Ilei 670 763) 

Rassegna: Una maniera d'ama¬ 
re, con A. Bates 

(VM 18) DR 44 
RUBINO (570827) 

La donna del lago, con P. Bald- 
win DR 44 

SAVOIA (Tei 865 023) 

Dio come tl amo, con G. Cin- 
quetti S 4 

SPLENDID (Tei 620 205) 

Il segreto del narciso d’oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

SULTANO (6270352) 

L'incredibile avventura, con E. 
Genest A 4 

TIRRENO (Tel. 573 691) 

Mirage, con G. Peck DR 44 
TRIANON (Via Muzio Scevole 

101 TeL 780 302) 

Zorba il greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 
TUSCOLO (TeL /Vi 834) 

Missione segretissima, con E. 

Costantine DR 4 

ULISSE del 433 744) 

II grande conquistatore 
VENTUN APRILE «lei <644 577) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

VERSANO I lei 841.295) 

Made |n Italv. con N. Manfredi 
SA 4« 


Terze visioni 

AC1LIA: Veneri in collegio 
ADUIACINK: Ciao ('barile con 
T. Curtis SA 4 

APOLLO; Sangue sul fiume 

A ♦ 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo. 

AURELIO: Riposo 
AURORA: 82^ marlnes attack 

DR 4 

(’APANNF.I.LE: Riposo 
COLOSSEO: Terra selvaggia 

\ ♦ 

DEI PICCOLI: Cartoni anvnati 
DELLE MIMOSE: I Agli (ti nes¬ 
suno 

DELLE RONDINI: I.a contessa 
ili Castiglione 

DOHIA; Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
ELDORADO: Forte Yunia 
FARNESE: Tom e Jerry discoli 
volanti DA 4 

FARO: Argos alla riscossa 
NOVOCINK: La sfida viene da 
Bangkok, con R. Harris A 4 
ODEON : A 077 dalla Francia 
senza amore, con S. Connery 

V ♦ 

ORIENTE; I.a rivolta di Fran¬ 
kenstein. con P. Cushing 

DR 4 + 

PLATINO: I/atTare lllimifold. 

con R. Hudson G 44 

PRIMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
IIEGII.LA: La ragaz/ola. con A. 
Spaak S 4 

RENO: I.a pantera rosa, con D 
Niven SA 4^ 

ROMA: Il nudo e 11 morto, con 
A Rav DR 4 4 

SALA UMBERTO; Ducilo a Rio 
il'Argeiito, con A. Mmphy 

A 4 


Sale parrocchiali 

BEI.CARMINO: Arrivederci do¬ 
mani 

(■OI.l’MIH’S: Codice ZX3 con¬ 
trospionaggio. con I*. Van 
Kyck DB 4 

DEI.I.i: PROVINCIE: I.a valle 
delle mille colline, con O. Lee 

A ♦ 

DON BOSCO: Se non avessi piu 
te. con G. Morandi S 4 
LIVORNO: Il passo rii Forte 
Osage, con li. Cameron A 4 
ORIONE; L'uomo senza fucile, 
con G. Cooper DR 4 

PIO X: Testimone d’accusa, con 
T. Power G 44 

VIKTUS: Se non avessi più te. 
con G. Morandi S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE KNAI.- 
AG1S: Alaska. Adriaclne, Alite¬ 
ne. Ariel, Bristol. Cristallo. Del¬ 
le Rondini. Jonio. I.a Fenice. 
Nlagara, Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Orione. Palazzo. Platino. Pla- 
za. Prima Porta. Itegilla, Rem*. 
Roma. Rullino, Sala Umberto. 
Salone Margherita. Sultano. Tu- 
scolo. Trajano di Fiumicino. 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI : 
Delle Muse. Delle Arti, Piccolo 
ili via Piacenza. Ridotto F.liseo. 
Rossini. Satiri. 


APPROVATO IL BILANCIO 
DEL BANCO DI ROMA 

ROMA. 21. 

Si è riunita oggi, sotto la pre¬ 
sidenza deU’avv. Vittorino Vero¬ 
nese. l’Assemblea degli azionisti 
del Banco di Roma per l'appro¬ 
vazione in sede ordinaria del Bi¬ 
lancio al 31 dicembre 1S65 e del 
relativo conto Profitli e Perdite, 
chiusosi con un saldo utile di 
L. 1.765.837.440. in base al quale 
è stata deliberata rassegnazione 
di L. 500 milioni alla riserva, che 
si eleva cosi a L. 8.400.000.000. 
e la distribuzione di un dividendo 
nella misura del 10 %. invariato 
rispetto all'esercizio precedente. 
E' stata inoltre confermata la 
nomina del conte dott. Massimo 
Magistrati ad amministratore del 
Banco, effettuata per cooptazione 
dal Consiglio, in sostituz-ione del 
dott. Carlo Obber deceduto nel 
dicembre u s.. e si è proceduto 
alla nomina del nuovo Collega» 
sindacale per il triennio 1966-68. 
nelle persone dei sigg.: prof, dot¬ 
tor Mario Mazzantini - presi¬ 
dente; dott. Natalino Lorusso Ca¬ 
puti; dott. Fausto Persegani; 
rag. Andrea Stella; dott. Ugo Ta- 
banelli - sindaci effettivi; dot¬ 
tor Giuseppe Criconia e dot¬ 
tor Costantino Zubbani - sindaci 
supplenti. 

In sede straordinaria. l’Assem¬ 
blea ha deliberato l'aumento del 
capitale sociale da L. 12 miliardi 
e 500 milioni a L. 25.000.000.000, 
e ha approvato la modifica di al¬ 
cuni articoli dello Statuto sociale. 

Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, riunitosi dopo l’Assemblea, 
ha riconfermato nella carica di 
presidente i'avv. Vittorino Vero¬ 
nese. e in quella di vicepresi¬ 
dente il dott. Massimo Spada. 

Amministratori delegati sono il 
rag. Guglielmo Di Consiglio e il 
dott. Achille Ruta. 


SALI di FRUTTA 
ALBERANI 

primavera dell’organismo 


SALI Di FRUTTA ALBERANI! Effer¬ 
vescenti, digestivi, rinfrescanti, las¬ 
sativi, normalizzano le funzioni del- 
l'intastino e degli organi digestivi. 
Essi sono indicati contro bruciori 
di stomaco, digestioni difficili, e 
manifestazioni cutanee causate dal 
cattivo funzionamento dell’intesti¬ 
no: 1 o 2 cucchiaini di Sali di Frutta 
Alberani in mezzo bicchiere d'acqua 
e vi sentirete meglio. 


fn vend.ta nelle farmacie 


Scrivala latterà bravi, 
con II vostre nome, co¬ 
gnome 0 Indirizzo-' Pro- 
cHeto sa non volato che 
le firmo sia pubblica¬ 
ta « - INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


1 * ; •* / f 

/, ♦ f 
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LETTERE 

.a Unità 


Gromiko è il primo 
governante sovietico 
in Italia in forma ufficiale 

Caro direttore, 

l'Unità di giovedì 14 aprile ha pubblicato 
una lettera del signor Giorgio Malandrà dì 
Roma che mi riguarda personalmente. In 
questa lettera si rileva che sono incorso in 
un errore quando, nella mia corrispondenza 
del 13 aprile, ho scritto che « Gromiko è 
la prima personalità di governo sovietico 
a visitare il nostro paese dopo Cicerin ». 
Vorrei precisare prima di tutto che nella 
mia corrispondenza avevo scritto esatta 
mente che « Gromiko è la prima persona¬ 
lità di governo sovietico a visitare in forma 
ufficiale il nostro paese, ecc. ecc. ». 

Il signor Malandrò citandomi ha dimen¬ 
ticato quel * in forma ullìciale » nel quale 
sta tutto il nodo della questione. Infatti, 
se è vero, come ricorda il signor Malan¬ 
drà. che Litvinov venne in Italia e fu 
ricevuto una volta da Grandi e una volta 
da Mussolini, non sono riuscito a trovare 
in tutti i documenti della diplomazia sovie¬ 
tica in mio possesso che esistesse un invito 
ufficiale del governo italiano al governo 
sovietico per questa visita Mi è risultato 
invece che Litvinov era di passaggio in 
Europa e si stava recando in visita ullìciale 
da Roosevelt e. in queste condizioni, di 
passaggio, fu ricevuto anche da Mussolini 
col quale ebbe un colloquio importante. 

Omettendo la « forma ullìciale ». non 
c’era poi bisogno rii scomodare Litvinov 
perché solo qualche anno fa. Kossighin, 
quando era ancora primo vicepresidente 
del consiglio, fu due volte in Italia, ma 
sempre in forma non ullìciale Credo dun 
que di poter ripetere che Gromiko è la 
prima personalità di governo sovietico a 
visitare l’Italia in forma ullìciale, cioè su 
invito del governo italiano. Ciò. tanto per 
l’esattezza. 

AUGUSTO PANCALDI 
(Mosca) 

L’istituto 

(lolla confessione 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di compagni e simpatiz¬ 
zanti e vorremmo sapere a che epoca risale 
l'istituto della confessione Molti saluti e 
grazie. 

UN GRUPPO DI COMUNISTI 
E SIMPATIZZANTI 
(Ancona) 

La t confessione » dei peccati si 
trova già fra i popoli primitivi, i guati 
credevano che la forza della formula 
mag,ca contenuta nella parola parlata 
cancellasse 1 peccati commessi. La 
confessione veniva praticata m reli¬ 
gioni ascetiche come il giaimsmo e il 
buddhismo e nella religione egiziana è 
famosa la confessione negativa, cioè 
delle colpe non commesse. 

biella Chiesa cattolica, originaria 
mente, la confessione era pubblica e 
veniva limitata ai < peccati capitali » 
. (apostasia, omicidio, adulterio, ecc.). 

Era facoltativo confessarsi al monaco 
(fino al 7 00 dC erano 1 monaci, so¬ 
prattutto. che facevano da confessori) 
per avere la c penitenza » che ciascuno 
poteva darsi con mortificazioni, digiuni 
o preghiere Nel 789 Carlo Magno or¬ 
dinò che tutti i sacerdoti aventi cura 
di anime confessassero i loro fedeli. 
Dopo un smodo tenutosi a Chalons nel 
l'813 che emanò un decreto sulla con 
fessinne. la pratica della cosiddetta 
* confessione auricolare » (latta in pri¬ 
vato con il sacerdote) divenne, a poco 
a poco, una consuetudine oenerale. La 
confessione fu resa obbligatoria, però, 
solo con il Concilio Lateranense dei 
1215. che stabili che essa si praticasse, 
almeno, una volta l'anno La dottrina 
e la disciplina della confessione, poi. 
furono fissate dal Concilio di Trento, 
che suddivise anche i peccati in capi¬ 
tali e veniali. 

Contro la confessane insorsero 1 pro¬ 
testanti. nel sec. XVI. (considerandola 


una invenzione dei preti): la Chiesa 
luterana, nel sec. XVIII. l'ha sostituita 
con la confessione generale pruno del¬ 
la comunione e nelìa Chiesa riformata 
essa trova una rispondenza nella « pre¬ 
parazione ». Gli anglicani conservano 
la confessione come una pratica facol. 
tativa. Psicologicamente, per il creden¬ 
te. la confessione è un sollievo per 
l'anima tormentata dal rimorso e asse¬ 
tata di perdono: teologicamente la con¬ 
fessione vuole ricordare al fedele la 
missione mediana della Chiesa tra uo 
ino e Dio, il quale ò giudice severo, 
ma anche misericordioso; moralmente 
la confessione obbliga l'uomo a ritor¬ 
nare i)i se stesso e a scoprirsi colpevole 
per emendarsi. Ma se ù vero che la 
consapevolezza del proprio errore por¬ 
ta al superamento di esso, non è vero 
che basta andare dal confessore per 
cancellare i misfatti commessi, donde 
il peccato facile di tanti falsi cristiani. 

Al. Sa. 

Una proposta: 

Centri di assistenza 
per gli emigrati 

Cara Unità, 

nel leggere la posta degli emigrati e 
precisamente la risposta che si dà circa le 
iniziative del gruppo parlamentare del 
nastro Partito, sento il desiderio di espri 
mere il mio modesto parere al riguardo, 
essendo io stato all'estero per oltre dieci 
anni. 

lo penso che i consolati dovrebbero or 
gnnizzare dei Centri di assistenza, specie 
nei luoghi dove i consolati sono ad una 
certa distanza Questi centri di assistenza 
sociale, potrebbero essere alfidati addirit 
tura ad emigrati che. vivendo nei paesi 
d'adozione da molti anni. cono.--eono la 
lingua e sono a conoscenza dei vari prò 
blemi clic sorgono quando si vive in un 
ambiente sconosciuto (se non ostile). Tutto 
questo, naturalmente, sotto la tutela e la 
direzione del Consolato. Non so se a ciò 
abbiano mai pensato i nostri compagni par 
lamentar!, ma questa è stata sempre una 
mia esigenza (e penso quindi anche di tutti 
gli altri lavoratori emigrati) fin da quando 
emigrai in Gran Bretagna nel febbraio '55. 
Sarebbe una cosa molto preziosa per tanta 
povera gente che arriva in terra straniera 
tutta confusa e deve cominciare a rivol 
gersi a questo e a qucll'altro per la ogni 
minima cosa. Al Centro di assistenza tutti 
si potrebbero recare senza arrossire. Non 
credo che ciò potrebbe costare molto al 
nostro governo, dopo tutta la moneta pre¬ 
giata che le rimesse degli emigrati introdu 
cono in Italia. 

I nostri parlamentari dovrebbero poi. nel 
formulare la proposta, affermare l'esigenza 
che le nostre rappresentanze consolari sia 
no veramente in grado di tutelare gli inte¬ 
ressi dei nostri connazionali. Infatti oggi 
tutto i] personale consolare (varie assisten 
ti sociali ecc.) è costituito da burocrati che 
solo superficialmente si interessano dei bi¬ 
sogni dei lavoratori. Anzi quando si va da 
loro per qualche consiglio il piò delle volte 
succede che. magari dopo avere atteso 
delle ore. scopri che loro, di quel determi¬ 
nato problema, proprio non sanno niente. 

Non parliamo poi delle eventuali visite 
ufficiali che il personale consolare è ogni 
tanto obbligato a fare sui luoghi di lavoro. 
Io mi ricordo che quasi sempre le ditte 
erano avvertite prima e quindi veniva tutto 
disposto in modo che nessuno dei lavoratori 
potesse mai dire che le condizioni in cui 
si lavorava erano men che buone. Per le 
lagnanze non c'era tempo: una volta io 
tentati di spiegare le condizioni di lavoro 
degli italiani in una fabbrica ad una assi 
stente sociale del consolato di LiverpooJ. 
ma questa mi tolse subito la parola dicendo 
che lei era venuta per... sentire altre cose, 
aggiungendo che. comunque, era sempre 
meglio lavorare male in Inghilterra piutto¬ 
sto che stare disoccupati in Italia. 

MARIO LAMBERTINO 
(Montella • Avellino) 


Scrive l’emigrato 


L 


Le pensioni 
agli emigrati 
nei paesi del MEC 

Cara Unità. 

ti scrivo a nome di mio padre, Tobia Fer¬ 
ranti. pensionato delI'INI%, con certificato 
di pensione di vecchiaia n. 5271000. catego¬ 
ria VO/S. Come si vede dalla categoria, 
mio padre è un vecchio operaio che ha 
lavorato m Italia e all’estero. Non si com 
prende però come sia possibile che un 
uomo, dopo una vita di lavoro e di sacrifici, 
venga ricompensato con cifra irrisoria: 
6.000 circa, ogni tre mesi, per la pensione 
francese e 1.550 mensili, in quesU ultimi 
tempi, per quella italiana. Più volte, spinto 
dalla necessità, mi sono rivolto all'INrè di 
Perugia per chiedere spiegazioni su una 
eventuale pensione francese definitiva. Nel 
1966, dopo quattro anni di diritto alla 
pensione di vecchiaia e con la moglie a 
carico ed ammalata, perché non gli danno 
il minimo della pensione francese? 

OTTAVIO FERRANTI 
(Gubbio - Perugia) 


In base alle norme dei Re gola menti 
n. 3 e 4 per la sicurezza sociale per 1 
lavoratori emigrati nei Paesi della Co¬ 
munità Economica Europea, a coloro 
che possono far valere periodi di assi¬ 
curazione compiuti in Italia ed in Fran¬ 
cia. la relativa pensione non può essere 
liquidata in modo separato, ma tenen¬ 
do conto della totalizzazione dei con¬ 
tributi accreditati nei due paesi. In¬ 
fatti nel procedere cl calcolo della pen¬ 
sione, l'Istituto Nazionale della Previ¬ 
denza Sonde, pur applicando tutte le 
norme previste dalla legislazione ita¬ 
liana. tiene conto anche dei periodi di 
assicurazione compiuti in Francia. 

La pensione così ottenuta viene ri¬ 
dotta in « pro-rata ». cioè ad una quota 
di pensione in proporzione al numero 
e all’importo dei contributi versati nel 
l'assicurazione obbligatoria italiana 
Allo stesso modo procede la istituzione 
francese applicando la propria legisla¬ 
zione In altri termini, la pensione de¬ 
terminato in base olle norme regola¬ 
mentari. non è costituita da due di¬ 
stinte pensioni, bensì da due quote par¬ 
ti. Dt conseguenza per le pensioni li¬ 
quidate in convenzione o a norma dei 
regolamenti del Mercato Comune non 
sussiste il diritto al minimo di pensione 
previsto dalla legge italiana, ma sólo 
ad una quota proporzionale ai contri¬ 
buti versati, alla quale si viene ad ag¬ 
giungere quella dovuta dalla istituzione 
francese. 


Nel caso in cui la somma delle quote 
di pensione liquidate daliltalia e dalla 
Francia, non raggiungono mimmi pre 
visti dalla legislazione italiana (L. 15.600 
o L. 19 500 a secondo dell'età) la quota 
pagata dall'Italia viene integrata per 
raggiungere tali minimi di pensione. 
Questa integrazione però, è prevista 
solo quando il diritto a pensione della 
assicurazione italiana è acquisito con 1 
soli contributi versati in Italia, e cioè 
almeno 15 anni di assicurazione. 

In tale ipotesi, come si può rilevare, 
il lavoratore non viene purtroppo a gua¬ 
dagnare nulla dal riconoscimento dei 
periodi di assicurazione compiuti in 
Francia o altro paese del MEC. Si 
tratta m sostanza di una semplice ripar¬ 
tizione degli oneri tra la Francia e l'ita 
lia. tenuto conto che in ogni caso è 
obbligatoria l'applicazione delle norme 
contenute nei regolamenti citati E" da 
ritenere, pertanto, che nel suo caso il 
provvedimento adottalo sia quello indi¬ 
cato. salvo diverso accertamento della 
sua posizione assicurativa, che potrà 
eventualmente essere effettuato dallo 
Ufficio INCA con sede presso la Came¬ 
ra del Lavoro di Perugia. Ci sembra 
infine che dovrà anche essere accer¬ 
tato se la quota pagata dall'INPS è 
comprensiva o meno della parte relativa 
alla maggiorazione prevista dalla nuo¬ 
va legge, per la moglie a carico. 

L’Unità deve arrivare 
anche nelle piccole 
città della Francia 

Cara Unità. 

sono uno dei tanti sardi vittime della DC 
e come tale costretto, dal 1957, a fare le 
valigie e a partire per l’estero in cerca di 
quel lavoro che in base alla nostra Costitu¬ 
zione. doveva essermi assicurato nel no¬ 
stro paese. 

Essendo un assiduo lettore dell’Humanifé, 
ho appreso che il signor ministro degli In¬ 
terni, dopo tanti anni di divieto, ha autoriz¬ 
zato la vendita dell'Unitd anche in Francia. 
Però, nell'interesse del nostro Partito e del 
mio giornale, vorrei che la nostra Unità 
riapparisse regolarmente non solo nelle 
grandi città, come Parigi o Lione, ma an¬ 
che in quelle piccole città come Le Creuzot, 
ad esempio, sicuro che centinaia di italiani 
che vi risiedono per ragioni di lavoro, la 
leggerebbero volentieri al posto di quelle 
bullonate che sono costretti a leggere sui 
giornali borghesi che in Francia non sono 
mai stati vietati. 

GIUSEPPE MELIS 
(Le Creuzot . Francia) ' ’ 
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Il progetto governativo presentato al Senato 
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EDILIZIA: un esempio di 

t * * ' • * 

X * 

* t l 

programmazione burocratica 

Gravi conlrosensi e limiti (immobilismo, settorialismo, eco.) in una legge che tende ad esautorare gli Enti locali 


la scuola 


Mercoledì alle urne 200 mila maestri 


Dunque, finalmente il Go¬ 
verno ha presentato il « Pia¬ 
no per l'edilizia scolastica »: 
il disegno di legge n. 1552. in 
discussione in sede referente 
al Senato, che dovrebbe « av¬ 
viare a soluzione organica 
uno dei più importanti proble¬ 
mi connessi alla vita e allo 
sviluppo della scuola: il pro¬ 
blema dell'edilizia >. 

Inutile ricordare quanto il 
provvedimento sia atteso. Dal¬ 
l'agosto del 1954, con la prima 
legge nella quale l'edilizia sco¬ 
lastica fu svincolata dalle al¬ 
tre opere pubbliche a inter¬ 
vento statale, abbiamo avuto 
ben sette provvedimenti legi¬ 
slativi a carattere parziale sul¬ 
l'argomento, senza contare la 
dozzina di leggi frammenta¬ 


rie a favore dell'edilizia uni¬ 
versitaria: tutte leggi che, ol¬ 
tre a stanziare cifre inadegua¬ 
te ai bisogni della scuola, non 
hanno mai affrontato alla ra¬ 
dice la materia, eludendo ogni 
volta il problema di formula¬ 
re i modi ed i tempi di realiz¬ 
zazione di un piano di svi¬ 
luppo dell'edilizia scolastica 
nel quadro di un piano di svi¬ 
luppo dell'istruzione. 

Siamo senza dubbio oggi di 
fronte ad un provvedimento 
diverso dai soliti: il tentativo, 
da parte del Governo di cen¬ 
tro-sinistra. è quello di avvia¬ 
re una programmazione, anche 
se settoriale, e richiedo per¬ 
tanto un esame dei più accu¬ 
rati e responsabili, soprattut¬ 
to per la portata delle con- 


Ul! bel libro di E.H. Erikson 

Come educare i bambini 
nella società moderna? 


« La tradizionale scissione tra biologia, socio¬ 
logia e psicologia ostacola l'efficacia dell’ana¬ 
lisi e dell'azione scientifica volta a modificare 
realtà negative per l’uomo » 



L« operaie del Poligrafico dello Stato di Roma escono dal 
lavoro: alcune hanno con sé i figli, che hanno trascorso la 
giornata al c nido » dello stabilimento; un lungo viaggio sui 
tram e i filobus attende ora madri e bambini per tornare a casa 

Lo psicanalista americana E.II. Enkson à l'autore del libro Infan¬ 
ga e società (A Armando edit.. Roma. 1966. pp. 397. L 2.500). finte- 
resse del volume non sta solo nel nccò materiale di indaame che l’A. 
offre, quaivo. c più ancora, nei criteri mctoriolorjici che lo guidano 
nella sua attinta di psicologo. Sostiene infatti Enkson che la antica 
discussione circa il carattere biologico o psicologico dei fenomeni 
nevrotici si dimostra fondata su una alternativa in verità ingenua, 
perchè ormai da molti anni « siamo giunti alla conclusione che una 
nevrosi è. insieme, psichica e somatica, psichica e sociale ed inter- 
personale » (p. 17). 

I* altri termini, lo studio del fenomeno nevrotico non pud che 
avrenìre. congiuntamente, su tre piani: quello biologico, quello psi¬ 
cologico e quello sociologico: in ogni situazione di disadattamento 
l'uomo è i nsomma implicato m tutta la ricchezza della sua esperien¬ 
za e della sua siluaz'One oggettiva. L’uomo, infatti. « dall'inizio alla 
fine della sua esistenza, è organizzato in gruppi di natura storico- 
geografica: famiglia, classe, comunità, nazione. Egli quindi è contem¬ 
poraneamente in ogni suo momento un organismo, un io ed un membro 
di una società, ed è sempre coinvolto in tutti e tre questi processi di 
organizzazione: il suo corpo e esporto al do'ore ed alla tensione, il suo 
io all’angoscia e. in quanto membro di una società, egli è sensibile 
al panico che può invadere il suo gruppo » (p. 29). 

Se questo è vero, la tradizionale scissione tra biologia, sociologia 
t psicologia — che fa si che j ricercatori procedano isola tornente 
entro i confini deVa propria specializzazione — ostacola l'efficacia del¬ 
la analisi e dell'azione scientifica volta a modificare realtà negative 
per l'uomo: « Studiando le crisi individuali — scrive ancora Erikson 
_noi ci troviamo terapeuticamente implicali in esse e con ciò sco¬ 
priamo che i tre processi suddetti (biologico, psicologico e sociologico) 
non sono che tre aspetti di un unico processo e cioè della vita uma¬ 
na ». articolata ma non scissa attraverso quella tripartizione (p. 30). 

Il conflitto che pud generarsi tra un individuo e i calori della 
propria società in tanto può intendersi, in quanto si comprende che 
quei valori agiscono perchè hanno « un'efficacia economica, psicolo¬ 
gica e spirituale, c. secondo me, ciò che, di generazione in genera¬ 
zione. li investe di tale efficacia è la prima educazione infantile, a 
patto che questa a sua volta sia un momento di una sintesi economica 

« culturale » (p. 128). 

Cosa significa questo se non la riscoperta del motivo marxista che 
non è dato ali individuo isolarsi dalla società e che la trama dei 
rapporti tra individuo e valori, individuo e ruolo sociale è fondala in 
ultima istanza sull'organizzazione economico-produttiva, insomma su 
quella « sintesi economico-culturale ». di cui. come si è visto, parla 
Enkson? Ed è infatti sulla base di questa consapevolezza che VA. 
utudia la situazione di certe popolazioni pellirosse cTAmerica, indivi- 
dua le rodici delle loro nevrosi collettive e le paragona con quelle 
dotto popolazione americana d'origine anglosassone. 

Stefano Garroni 


seguenze che da esso possono 
derivare. 

Innanzi tutto, 11 carattere 
settoriale del programma: cer¬ 
to, non è pensabile che una 
programmazione generale non 
debba essere, a un certo pun¬ 
to, strumentata e organizzata 
per settori — purché questo 
programma generale di svilup¬ 
po ci sia, e da esso il pro¬ 
gramma settoriale possa trar¬ 
re il necessario inquadramen¬ 
to. In questo caso non si sa 
a quale programma di svilup 
po generale riferirsi: al Pia¬ 
no Pieraccini. al Piano Cui? 
Ma essi non sono stati anco¬ 
ra discussi nè tanto meno ac¬ 
cettati dal Parlamento: su che 
base dunque il disegno di leg¬ 
ge prevede debbano essere 
fatti i programmi che indivi¬ 
duano i fabbisogni di edilizia 
per i diversi gradi di scuola? 
Con quale previsione di espan¬ 
sione di scolarità? Un articolo 
della legge dice giustamente 
che i programmi devono indi¬ 
care il numero di posti-alunno 
da costruire e la spesa relati¬ 
va: ma il primo dipende dal 
numero dei ragazzi che si pre¬ 
vede di scolarizzare per le sin¬ 
gole classi d’età, e la seconda 
dal tipo di scuola che si deve 
costruire (ad esempio il costo 
del posto alunno per i licei è 
valutato intorno alle 700.000 li¬ 
re e per gli istituti tecnici e 
professionali superiore al mi¬ 
lione). 

Dunque è necessario in primo 
luogo stabilire quale debba es¬ 
sere il programma di sviluppo 
della scuola ed in secondo luo¬ 
go programmare lo sviluppo 
dell'edilizia. Non diciamo con 
ciò che non si possa anche ac¬ 
cettare di varare una legge 
sulla programmazione edilizia, 
purché in essa sia comunque 
previsto il collegamento con 
il programma generale. 

Inoltre, sempre in via preli¬ 
minare, il problema dell’inve¬ 
stimento finanziario. 

Qui sta il secondo grosso con¬ 
trosenso. Si prevede, con una 
complessa articolazione, la de¬ 
finizione di un programma che 
individui il fabbisogno di posti- 
alunno da costruire (fabbiso¬ 
gno ignoto, come ha dimostra¬ 
to la Commissione di indagine, 
per quanto riguarda le neces 
sita arretrate, ed ignoto, per¬ 
chè manca la previsione di e- 
spansione. per quanto riguar¬ 
da le necessità future); fab¬ 
bisogno che. stando agli arti¬ 
coli di legge, verremmo a co¬ 
noscere nel settembre del 1967 
— contemporaneamente, con 
un altro articolo, si stabilisce 
di finanziare quel programma, 
che non conosciamo, con un 
certo numero di miliardi (1000 
per la precisione). Lo stanzia¬ 
mento è senza dubbio inade¬ 
guato. stando alle valutazioni 
più approssimate: non è co¬ 
munque nel merito che voglia¬ 
mo entrare, ma nel metodo. Si 
mantenga questa o un’altra ci¬ 
fra per il programma transi¬ 
torio previsto sino al settem¬ 
bre '67: dopodiché, programma 
alla mano, il Parlamento deci¬ 
da quale debba essere lo stan¬ 
ziamento per il successivo 
triennio, una volta acquisiti tut¬ 
ti gli clementi per giudicare 
quale parte del reddito nazio¬ 
nale debba essere dedicata al¬ 
lo sviluppo edilizio della scuola. 

Passando all’esame degli ar¬ 
ticoli che stabiliscono gli or¬ 
gani e le modalità della pro¬ 
grammazione. ci troviamo di 
fronte alla parte più preoccu¬ 
pante e più pericolosa del pro¬ 
getto di legge. 

Siamo cioè in presenza del 
tentativo di togliere ogni pre¬ 
rogativa di intervento agli En¬ 
ti locali che non abbiano pos- 
sibdità di provvedere a pro¬ 
prie spese alla costruzione de¬ 
gli edifici c quindi alla stra¬ 
grande maggioranza, tanto nel 
momento della programmazio¬ 
ne che in quello della realiz¬ 
zazione. L'innovazione prevista 
dalla legge, di finanziare le 
opere a totale carico dello Sta¬ 
to per il primo quinquennio, 
peraltro necessaria, in assenza 
di una riforma della finanza 
locale, diventa il pretesto con 
il quale si accentra e sì bu¬ 
rocratizza tutta la programma¬ 
zione. Agli Enti locali viene 
concesso il diritto di « segna¬ 
lare » i propri fabbisogni al 
Provveditore agli Studi in ma¬ 
teria di edilizia scolastica; 
niente di più quindi di ciò che 
già oggi fanno; c in meno, il 
diritto di progettare e di diri¬ 
gere la costruzione delle scuo¬ 
le gli viene riconosciuto solo 
su parere del Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche. 

Il programma di sviluppo 
dell’edilizia scolastica viene co¬ 
si fatto da un Comitato regio¬ 
nale presso la «Sovrintenden¬ 
za scolastica interprovinciale » 
sulla base dei fabbisogni pro¬ 
posti dagli organi ministeriali, 
e poi coordinato a livello na¬ 
zionale da un Comitato centrale 


presso il Ministero della P. I., 
che ripartisce gli stanziamenti 
alle diverse regioni. Vengono 
cosi eluse e deluse le esigenze 
poste in sede di Commissione di 
indagine: collegare la program¬ 
mazione al territorio, unico mo¬ 
do per garantire che, evitando 
i rischi della scttoriaiità, le at¬ 
trezzature scolastiche possano 
organicamente integrarsi con le 
altre attrezzature, sportive, ri¬ 
creative e culturali: fare di que¬ 
sta programmazione protagoni¬ 
sta l’Ente locale, come l’istituto 
più idoneo a far partecipare de¬ 
mocraticamente la popolazione 
alle scelte di piano. 

Diceva la relazione della 
Commissione di indagine: * Se 
alla discrezionalità della do¬ 
manda va sostituito l’obbligo ai 
Comuni e alle Province di pre¬ 
sentare programmi poliennali 
di opere scolastiche, coordina¬ 
te per comprensori e consorzi, 
gli Enti locali partecipano nel¬ 
la pienezza della loro autono¬ 
mia alla programmazione na¬ 
zionale, assicurandone l'effetti¬ 
va realizzazione nell'ambito del¬ 
le competenze territoriali ». 

E ancora, indicando la prima 
fase del Piano: « Gli enti loca 
li. da soli o riuniti in consor¬ 
zio, in coordinamento e secon¬ 
do le direttive deil'Ufficio cen¬ 
trale di programmazione, ese¬ 
guono. d'intesa con gli organi 
dell'amministrazione scolastica 
e con rappresentanze del cor¬ 
po insegnante e degli utenti 
della scuola, le indagini e pre¬ 
parano i programmi relativi ai 
comprensori territoriali di loro 
competenza ». 

A distanza di tre anni, la 
« partecipazione nella pienezza 
di autonomia » alla « program¬ 
mazione nazionale» si è ridot¬ 
ta alla presenza di due rappre¬ 
sentanti in un Comitato di ven¬ 
titré persone (tutte designate 
dall'amministrazione centrale) 
a livello nazionale, di quattro 
rappresentanti su diciotto a li¬ 
vello regionale, e di nessuno a 
scala provinciale. Il tutto al di 
fuori del controllo dei Consigli 
elettivi, perchè la programma¬ 
zione prevista dal disegno di 
legge si svolge tutta all'interno 
dell'amministrazione statale e 
dei suoi organi tecnici. 

Quelli che. stando ancora al¬ 
la Commissione d’indagine, do¬ 
vevano essere programmi arti¬ 
colati per comprensori di com¬ 
petenza. comprensivi di tutte le 
opere necessarie allo sviluppo 
della scuola, sono diventati, a 
livello provinciale, la solita rae 
colta di domande, che possono 
esserci o no (è dimostrato che 
proprio i Comuni più bisognosi 
sono quelli che neppure riesco¬ 
no a chiedere l’intervento sta¬ 
tale): nessun obbligo, cui cor¬ 
risponderebbe al contempo un 
diritto, agli Enti locali di fare 
i programmi: nessuna previsio 
ne di sostituzione degli inadem 
pienti da parte di istituti de¬ 
mocratici a livello superiore 
(Provincia, regione), perchè in 
tanto la sostituzione è già un 
dato di partenza, ed è attuata, 
nel meccanismo deila legge, da 
parte dell'autorità burocratica 
statale. 

Ne esce un tipo di program¬ 


mazione che avrà tutti 1 difetti 
della settorialità e della man¬ 
canza di coordinamento: e. ciò 
che soprattutto è grave, tutte le 
caratteristiche di una imposizio¬ 
ne dall'alto da parte del potere 
burocratico, e dell’acccntramcn 
to di compiti e funzioni pro¬ 
prie delle rappresentanze loca¬ 
li, le sole a diretto contatto con 
le esigenze delle popolazioni. 
Non ci si trinceri dietro pre¬ 
sunte o anche reali inadegua¬ 
tezze o inadempienze degli Enti 
locali: una volta riconosciuta la 
pesantezza delle « defatiganti e 
lunghe procedure ». il problema 
non si risolve esautorando l'En 
te locale, ma trasformando il 
meccanismo procedurale. Per 
uno Stato che vuol essere vera¬ 
mente democratico, questo è il 
banco rii prova - o si realizza lo 
sviluppo sociale e civile me¬ 
diante la massima partecipazio¬ 
ne dei cittadini alla sua defini¬ 
zione. o altrimenti si nasconde 
una volontà che ormai mostra 
la corda: quella della conserva¬ 
zione e dell'immobilismo. 

N. Sansoni Tutine 


CONSIGLIO SUPERIORE: 
una battaglia per la democrazia 

Un umiliante sistema elettorale - Scarsa rappresentatività e poteri limitati - Proposte dei comunisti 


Quando, alla fine del 1859, Vittorio Ema¬ 
nuele Il nominava, su segnalazione del 
ministro Casali, i 21 membri che andava¬ 
no a costituire il Consiglio Superiore dello 
Pubblica Istruzione, pochi avrebbero pen 
salo che. a distanza di oltre un secolo, ci 
saremmo trovati ad affrontare ancora i 
problemi di effettiva funzionalità e demo 
eroticità di tale organismo, subito postisi al 
mondo della scuola. 

Cos'è oggi infatti il Consiglio Superiore 
della P.L? Come funziona? Esso è un 
organo « consultivo » del ministro della 
P l. articolato in 3 sezioni (universitaria . 
media, elementare) per un totale di 67 
membri. Soffermiamoci oggi soltanto sulla 
III sezione (scuola elementare), per il 
rinnovo della quale il prossimo 27 aprile 
saranno chiamali a votare circa 200 mila 
maestri italiani Questa sezione è com 
posta di 10 consiglieri (7 maestri, 2 diret¬ 
tori ed un ispettare) eletti dalle categorie 
interessate, più un presidente ed un prò 
fossore eletti rispettivamente fra i me m 
bri della l e della 11 sezione, e. infine 5 
membri di nomina ministeriale. 

Va detto subito che le elezioni si svai 
geranno con l'antidemocratico sistema del 
c duplice grado ». per cui oli insegnanti, 
ti 27 aprile, designeranno soltanto dei 
< grandi elettori » i quali, in un secondo 
tempo, saranno convocati a Roma per 


eleggere t dieci membri previsti dalla 
legge. Questa umiliazione per gli tu se 
gnauli elementari, ritenuti non maturi 
per esprimere un voto diretto, è stata per- 
. vicacemente voluta dai deputati democri¬ 
stiani. compresi quei dirigenti del sin¬ 
dacato cishno che ora si presentano alle 
elezioni autodefinendosi come alfieri della 
democrazia e tutori del prestigio magi¬ 
strale: infatti, una proposta di legge del- 
fon. Fmocchiaro. del PSl. tendente ad 
ottenere t'umcitd del suffragio, è stata 
respinta recentemente dalla maggioranza. 

Ma non è questa, certo, l'unica critica 
che può muoversi alla collocazione giu¬ 
ridica e regolamentare dei Consiglio Su 
penore. Le carenze più gravi riguardano 
infatti » limiti seri dei suoi poteri e la sua 
effettiva rappresentatività 

Basta pensare che i pareri più tm 
portanti espressi da questo consesso pos¬ 
sono tranquillamente essere trascurati dal 
ministro, in quanto ver legge, non sono 
vincolanti. A tale proposito i maestri osser¬ 
vano. con mesto umorismo, che il vero 
Consiglio Superiore è rappresentato, in 
Italia, dai famosi, e * famigerati ». Centri 
didattici di origine fascista, che pontifica 
no iti materia pedagogico didattica come 
reri centri di elaborazione e di potere 
della DC. 

Le proposte che noi comunisti avanziamo 


recepiscono un'esigenza generale di de 
wocrazia e di autogoverno, che il corpo in 
segnante, specie nelle sue leve più giovani, 
esprime sempre di più II Consiglio Supe¬ 
riore deve caratterizzarsi come un organo 
autonomo dall'esecutivo, con più vasti 
poteri decisionali, non esclusa la facoltà 
di formulare proposte legislative al Bar- 
lamento. nei confronti del quale esso deve 
avere una permanente funzione commi! 
tira II Parlamento, maitre, dovrebbe 
eleggere in seno al Consiglio suoi rap 
presentanti. Articolando t lavori in com 
missioni, d Consiglio potrebbe accoglie 
re anche i rappresentanti ilei mando pe¬ 
dagogico e delle associazioni culturali dei 
sindacati dei lavoratori e delle associa 
zinm di genitori, divenendo realmente il 
massimo consesso di dibattito e di verifi 
co della politica scolastica e pedai/agira 
del nastro paese 

Organismi corrispettivi decentrati, per 
evitare l'elefantiasi del solo Consiglio No 
zinnale, dovrebbero aversi a hi elio re 
Otonaie e nei rinnovati Constali scolastici 
provinciali, oggi semplici appendici di 
Provveditorati tale rete di strutture 
democratiche tutti quindi, uomini di senato 
e lavoratori, culi locali e pedagogisti, po 
irebbero far giungere la loro voce. 


Livio Raparelli 


L'incontro di Salerno sulla « scuola dell'obbligo » nei due Paesi 

ITALIA E UNGHERIA 


Interessante confronto 
tra due esperienze educative 
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Problemi non dissimili di espansione . 
e di rinnovamento — Utile presa di 
contatto — Il rapporto scuola-società 

Un interessante confronto di Da parte ungherese si sono 
due esperienze educative, dif- avute tre relazioni: una del 
ferenti in parte per le strut- prof. Fekete sul sistema educa- 
ture in cui si articolano e per tivo socialista, una della prò 
le finalità specifiche che si fessoressa Imrèrie Bòi vai sulla 
propongono, ma poste tuttavia formazione autonoma della pcr- 


A 




di fronte a problemi non dis 
simili di espansione e di rin- 


sonalita, e una del prof. Do 
mokos su un'esperienza con 


umamento, si è avuto col Con .creta di direzione di una scuo 




\ * X AK'vM 


vegno che. promosso dall’As¬ 
sociazione di amicizia Balla¬ 


la. Il proL Fekete ha inteso 
chiarire preliminarmente alcuni 




r-r 




Ungheria, si è s\o!tn dal 15 concetti base dell'educazione 
al 17 scorsi a Salerno, con la socialista, respingendo in parti 
partecipazione di rappresentali colare come illusoria la conce- 
ze di numerose università ita- zione idealistica di una scuoia 
bone. al di sopra della società, e 

Ci sembra che il Convegno ammettendo che anche la so 
abbia superato gli opposti ri- cietà socialista ha una scuola 
sdii di questo tipo di « storie classista, che mira fiero a una 
parallele » narrate da diversi società senza classi Di qui la 
autori: quello di dar luogo o a critica rivolta insieme a ogni 
due discorsi senza reale com teoria dell'adattamento, quale 
prensione reciproca o a semi si esprime, ad esempio, anche 

tri diretti di posizioni di prm nel Piaget (< educare significa 
cipio contrastanti: l'informa- assimilare l'individuo all'aio 


Si può 
adottare 
il diario di 
Anna Frank 


RISPONDENDO AD UNA 
INTERROGAZIONE DELLA 
COMPAGNA ARIAN LEVI 
IL MINISTRO HA DEFINI¬ 
TO PRIVE DI FONDA¬ 
MENTO LE NOTIZIE SE¬ 
CONDO CUI IL LIBRO SA¬ 
REBBE STATO PROIBITO 
AD AGRIGENTO 




ÌSh»à* 


zinne e il dialogo ci sono stati, 
c fecondi. 


biente sociale circostante ») e a 
ogni sopravvalutazione delle 


Esercitazione di geografia in una scuola di Budapest 


Il Convegno del SNASE 


La situazione è matura per 
la scuola a «pieno tempo» 


Xei giorni 16 e 17 aprile si è svolto a 
Roma l’annuncialo Convegno del SSASE sul 
tema della scuoia *uegra:a. 

Aldo Visalberghi, primo relatore, ha esa 
minato soprattutto il valore nuovo, di rottura 
culturale e pedagogica, che assume oggi la 
richiesta di una scuola a peno tempo, colle 
gondola anche alle ormai mature esigenze di 
rinnovamento generale degli oran e del calen¬ 
dario scolastico. Giacomo Cure*, nclfaffron 
tare le prospettive di attuazione della scuola 
integrala, ha sottolinealo la necessità di un 
servizio sociale statale che assorba pii at¬ 
tuali. antiquati, patronati ed ha proposto la 
istituzione del secondo insegnante di classe. 
Aldo Fabt ha trattato della nuova, democra¬ 
tica funzione che dovrebbe assumere la di¬ 
rezione didattica in una scuola integrata. n- 
confermando io valida proposta della crea¬ 
zione di articolati * Consigli di Direzione * 

Una forte denuncia delle famigerate plu- 
r.cia->«i. aia tanto care all’ex ministro Gonel 
la, abbiamo ascoltato dal direttore Dmo 
Cortesi, mentre l'ispettore Achille Guerra ha 
riferito sulle esperienze fatte dal comune di 
Firenze. Ricca di dati e di esempi concreti e 
slata la relazione del direttore Giacomo San 
lucci reta fina mente ad uno studio program 
malico compiuto in un comprensorio umbro. 
Infine, il direttore Marcello Trentanove, trat¬ 
tando della formazione e deiraggiornamento 
degli insegnanti, ha dimostrato la necessità 
di una loro preparazione a livello universi¬ 
tario, sviluppando inoltre i concetti di igiene 
mentale e di integrazione sociologica come 


complementi indispensabili alla personalità 
dell'educatore 

Un Conrepno. quindi, stimolante e positivo, 
anche se le numerose relazioni hanno necci 
sanamente portalo ad una limitazione del 
dibattito rivo, sempre auspicabile in iniziati¬ 
ve del genere. A chi osservane, perciò, che 
il Convegno abbia risentito di un'impostazio 
r.e eccessivamente « guidata » (poco nume¬ 
rosi i maestn presenti: e sappiamo, invece, 
quanto stimoli la partecipa Z‘One li largo 
spazio lancialo alla discussione) potremmo 
comunque rispondere che a tale lacuna hanno 
sopperito in parte gli interrenti degli inse¬ 
gnanti. arricchendone le relazioni e. anche, 
restituendo al « momento sindacale * la sua 
validità nell'mdicare modi e tempi di attua¬ 
tone di un impegno del SSASE in ordine 
alla battaglia per una scuola integrata. 

Sei momento m cui il governo tenta di in 
nabb-are in una preordinata cornice finan 
ziaria ogni proposito di riforma — ha detto il 
vice segretari del SSASE Os<aldo Diana — 
e necessario che gli insegnanti si battano 
perchè il Parlamento sia chiamato a deci 
dcre delle strutture e dei contenuti strutturali 
che dovrà avere la scuola italiana. Soltanto 
con un impegno unitario del mondo della 
scuola le prospettive indicate dal Convegno 
potranno inverarsi, evitando di rimanere una 
sterile accademia al di sopra della quale 
passino le soluzioni conservatrici del t piano 
Gui ». 

I. r. 


I_ 1 


Anche per gli ospiti ungheresi qualità ereditarie individuali, 
le relazioni italiane hanno co- e. per contro, la forte accentua 
stituito indubbiamente una uli- zinne del principio della educa¬ 
le presa di contatto con posi bilttà del singolo da parte della 
zioni non sempre coincidenti società, oltre le determinazioni 
con le loro, ma comunque reali, biologiche o ambientali. 




sia quando riguardavano i temi .. , . . . 

generali deH'impostazione pv- - Ql,c ;! a * ideologia » caratte- 

dagogica e del rapporto di fon r, " a / del, ° Stat .° M '. 

do scuola società come nelle cial sta nell educazione, i cu. 
relazioni del prof. Prini. del nsultat, qu.mt.tatn, non som, 
prof. Borghi c del dott. Mar rcst ° mcss * n dubb, ° da 


chi, sia quando affrontavano ‘'l cuno - Democratica in quanto I \ L . mm I 
argomenti più specifici o espc- riconosce a tutti uguale diritto mmmmm m 

nenze singole, come le classi idl Eruzione, la scuola ungile . p k 
differenziali o la realizzazione r |" se . c ° Jbbgatoria per otto 

della scuola media nelIUma- fi ministro della Pubblica Istru- 

mtaria di Milano, nelle rela- ^ ‘ ^ “ zjone ha risposto ad una wterro- 

7 Ìoni dei profT. Canestrari e Tas- c l utn7a ° de^li alunni gazione della compagna Giotqi- 

sinari. compiono le otto classi nei dicci na dnan Levi. Sella mtcrrogazKb 

Fra oaacttivamente interes- anm dl sc0,ant ù obbligatoria): ne si chiedeva spicoazione sulla 
sante ascoltare dii nrof Prini 1 Pr°fi ramm ' unitari della scuo notino diffusa dai quotidiani se 
■ a c ‘ 0 ' ..P . -* Ja d'obbligo garantiscono la condo cui il ministro avrebbe ae 

U , n ° al* 1 IVnt^^ffbi'ilir la rri uguaglianza educativa di base. f j? fo l'adozione del diano d, Anna 
sternali Centri didattici, la cri . crcob snccialistici ner Fra ik come testo nelle sruo'e 

tira al globalismo e allattivi lc pbere attivitàriu classi sue medie inferiori. Sei caso che r.rm 
smo incontrollato dei program . * fos^e stata cera, l'intcrrogantc do 

mi rlcmcnlari de] 19» in nome lo-m'i' 1 ^on che /»'•« diramala od 

di una mnccioro esmenza d. f. l , „ "* * orni, nrozeeddoro,» in 
•_- j. .... „ in -inumo la promozione citili ai n , f. np a, eliminare mia siasi 


uno dei responsabili dei mini 
steriali Centri didattici, la cri 
tica al globalismo e all’attivi 
smo incontrollato dei program 
mi elementari del 19>5 in nome 
di una maggiore esigenza di 
rigore e di sistematicità: o la 
esaltazione, come di una corno 
ne conquista democratica, del 
la scuola obbligatoria finalmcn 
te unica (a cui la Democrazia 
cristiana c i suoi ministri della 


istruzione si sono opposti per insegnanti: ogni vicolo cieco è 
anni!). Ed era stimolante a^rnl- csc j uso )n quanto, se nelle arti 
tare dal prof. Borghi le esipon colazioni dopo l’obbligo solo i 
ze ancora insoddisfatte di una g, nn asj e le scuole tecniche dan- 
scuola \eramente obbligatoria, nn qw*acca niruntirr^ìtà tnt- 


* fi lèoehco 

insegnanti: ogni vicolo cieco è „ nW/n sua la 

escluso, in quanto. s C nelle arti scriUa a g errM chc i n nnUzta è 
colazioni dopo 1 obbligo solo i destituita rii qualsiasi fondamento 


e sp.cga chc in occasione dell ado 
scuoia vcramcnie oomigaiona. no accCsso all'università, tut- z’one del libro per tanno scola 
gratuita, uguale per tutti, che i a ^ja dalle scuole professionali «fico 1961 65 nella scuola media 
non discrimini ma promuova ^ consentito il passaggio agli P.randeilo di AgriQcnto € si c 
al massimo la maturazione cui t j p j ^ scllo j a con sem- aiuta conoscenza di qualche prò 

turale dei ragazzi, aiutandoli , ici csami integrativi. teda; nessun divieto però è stato 

e% cnnziP'trA 1 n zite nzrimli /vxnrli * ni C flf) % ri IC tJ J f/I TìfiT /Ilffrt ZI f - 


al massimo la maturazione cui jj p j ^ scllo j a con sem- aiuta conoscenza di qualche prò 

turale dei ragazzi, aiutandoli pIici esami integrativi. teda; nessun divieto però è stato 

a superare le disuguali condì H .... . , „ , disposto ». Risulta per altro, af- 

zioni di partenza dovute all'am- N ‘ dl , " s,cn, . c nc ò . ns,1,ta *° un ferma il ministro, che anche il 
biente dormine - che sia fonda- dnad™ di un esperienza educa prende della scuola ha già innato 
u "u m a «“didiiiAdi livn hn«* panificala c 

cui nessuna annaia onvileeia guidata, nella quale anche per to divieto al giornale siciliano che 
™ ncTa quaire-cnTano 'oh- >» "odia nosiri MaBogisti per pn». ppIMcalp lo 

e amministratori può esservi, aon.ia. 

Ini“. m nonostante le differenze idcolo- . La risposta conclude con I a/- 


cu, nessuna appaia privilegia- R 11 '™. - - ^ « 

ta. nella quale divengano oh- la mpd,a d « " ost " 
bligatorie le attuali materie fa- e amministratori può es 
coltative e dalla quale sia esclu- nonostante le differenze 1 
so il latino: una scuola che tra g |C be di fondo, rnolto di 
insegnamenti normali e attività rissante da approfondire. 


giche di fondo, molto di inte- formazione che « come di norma 
onnr „r n nHir. I adozione d, questo, cornee di ogni 


libere si organizzi come « unico 
tempo educativo». 


Mario A. Manacorda 


altro libro, è rimessa alla autono¬ 
ma decisione dei competenti «ri* 
legi dei professori ». 


Il ministro della Pubblica Istru- 


uguaglianza educativa di base, ta, ° I adozione del diano di Anna 
mentre 1 circoli specialistici per Frar,l: come f ‘ - sfo nelle seno e 

le libere attiv ita e le class, spe Z LVi^Zn * el , ca '° che , r ™ 
, . ' fos-,c stata cera. I interrogante do 

cianz7ate con insegnamenti suo , . , , . , 

, . , ' mannaia che fosse diramala ad 

plet.v. ,n alcune materie con opm vroived , U nato la smmfa. 

intono la promozione (ielle at a i f irie eliminare qualsiasi 
tlimimi individuali; I autogover- preoccupazione ira i precidi c gli 
no e l'iniziativa individuale e ins.-yanti chc per effetto della 
di gruppo, cosi come 1 rapporti no’a p omati f co potrebbero co 
con la società circostante sono tare ad adoperare per il prossimo 
promossi al massimo, c- insie- o-mo sco'a.nico la oliera di Anna 
me costantemente guidati dagli ^ rar.k. di grande vaiore morale 


La risposta conclude con l'af- I 
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PAG. il / spettacoli 


Continua la tournée in urss «Emmetì» di Squarzina è arrivato a Roma 

Lo stabile (j na sa ff ra fredda 

torinese a . . , 

Leningrado del neocapitalismo 


Sposa in 
sinagoga 


De Bosio metterà in scena a Mosca una 
commedia italiana con attori sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Una applauditi.ssuna Bisbe¬ 
tica domata ha concluso ieri 
.sera la tappa moscovita dello 
Stabile di Tonno Festeggiai is 
sani sono stati soprattutto, an 
cora una volta. Valeria Mo 
neon! e Glauco Mauri, agilis 
sinii intorpidì di un Shake 
speare all'italiana che ha col 
pito per la genialità delle Irò 
vate e la fantasiosa abilità del 
regista Kr.riquez 
Una significativa dimostra 


Torino e il ministero della 
Cultura sovietica per concre- 
ti/?are l’accordo già raggino 
to a livello governativo sullo 
scambio di registi dei due pae 
si. hanno già portato, intanto, 
ad nn primo risultato tocche 
rà al regista De Bosio met 
tere in scena a Mosca nel pri 
mo seme«tre del '68. con at 
tori sovietici una commedia 
italiana (che sarà o un Uu 


Celebrata 
ieri la 
Giornata 
del teatro 


In occasione della V giornata 
mondiale de! teatro, che si è 
celeh-ata ieri, nei vai i teatri 
italiani prima dell'inizio di ogni 
spettacolo, un attore ha letto al 


Successo dello spettacolo presentato dallo 
Stabile di Genova per l'interpretazione di 
Lea Massari, Paolo Ferrari, Ivo Garroni 


Emmetì è approdata a Ro¬ 
ma: i soliti benpensanti che. 


a momenti, quest’ultima, con 
tro quella sorta di schedatura. 


dopo la « prima » assoluta di di catalogazione, che il no 
Genova, circa un mese e mez mignolo di Emmeti, affibbia 
zo fa. avevano costruito uno tole dall'amante, sintetizza) si 


scandalo su misura, provocati 
do l'iniziativa censoria del so 


scopriranno legati per davve 
ro vicendevolmente. E anche 


zelante magistrato, non se il loro matrimonio (previa 


zfinte — e numerosi sono gli proscenio il messaguo del diret- 


nttnri moscoviti che desidera 
no misurarsi col testo cinque 
centesco - o un'opera contem 


*ione del successo riscosso poranen) Un regista mnscovi 
dalla compagnia torinese a ta si recherà contemporanea 
Mosca la si è avuta questa mente a Torino per rappresen 
mattina, cimante un solenne ri farvi un testo sovietico con gli 
cevimento per salutare la attori dello Stabile. 
troupe, che ha avuto luogo nel Lo giornate moscovite della 


tore deirtlnesco. Renò Maheu. 

t L Uiieìco si onora di testi- 
moni ire con il suo omaggio - 
è detto nel messaggio — la gran¬ 
dezza i iimvers t.u«i e l'eterna 
giovinezza del teatro» A tutti co¬ 
loro che s» dedicano al teatro 
Maheu esprime, po'- sempre tn 
nome dell'Unesco. la gratitudi- 


sono riusciti a raggiungere il 
loro massimo obiettivo: la 
proibizione dello spettacolo. 
Qualche taglio prudenziale vi 
è stato apportato, tuttavia, dal 
l’autore e regista Luigi Squar 
zina* il « Padre nostro » mer 
cificato è scomparso, il « De 


morte del primo coniuge di 
lei) è solo una scherzosa ipo 
tesi di ^ lieto fine ». la donna 
abbandonerà comunque la mis¬ 
sione di Caio, restituendo a 
Claudio, tramite la fidanzata 
ufficiale di lui. le lettere che 
egli le ha invialo, e che do 


calogo » neocapitalistico si è bevano costituire materiale por 


larvi un testo sovietico con gli Mahe.V'osnnmr 1 ^;" sempre" 1 m ridoito in frammenti. La so quo, gran « pozzo nero » 

attori dello Stabile. nome dell'Unesco la gratitudi- sta " za incdita e aggressiva d. cm ^llo d.ch, 

Le giornate moscovite della ne del pubblico ed auspica che della commedia, nonostante 21011 n, f r . ,tci Prima 

compagnia di De Bosio avran attori e registi possano sempre ciò. resta largamente intatta In la paranoia e a 

no dunque un seguito che si meritare la stima e l'affetto de Ma noi non possiamo non de la . a molteplici significati 


quel gran « pozzo nero » Jet 
terario. di cui alle dichiara 


! ; In grande sala del Palazzo del 
j ' le esposizioni, presenti il vice 
1 ministro citila Cultura sovieti 
1 ca e molti intellettuali mosco 
viti, in gran parte uomini di 
s teatro. 

( Si fa notare qui che «uno 
j poche, fino ad ora. le compa- 
’ gme teatrali straniere testeg 
\ giate in modo cosi lusinghici o. 
5. Gli approcci fra lo Stabile di 


preannuncia interessante 


gli uomini che essi hanno « il 


originale Gli attori ed I regi- len J lb ' le pot ^ e rt d ‘ fare ridere 
sti italiani partiranno doma e * are pian £ ere 


ciò. resta largamente intatta 
Ma noi non possiamo non de 
nunciare, ancora una volta. 


in reaita, la paranoia e aper 
ta a molteplici significati ed 
ositi - Squarzina. pur pagando 



V mhìriv- -. a v.v-f,.: :: 


ni per Leningrado ove sabato 
avrà lungo la prima dell'An- 
rmiitann La lunga tournée si 
concluderà poi a Praga. 

a. g. 


e di fare piangere » 
Contrariamente agli anni scor¬ 
si non è stato concesso al pub¬ 
blico accesso gratuito nelle sa¬ 
le. L’Unesco. con la sua inizia¬ 
tiva ha voluto ricordare l’impor¬ 
tanza della funzione del teatro 
in una collettività civile. 


gravi limiti che si pongono ^ sun debito a Brecht, soprat 


(pur formalmente abolito ogni 
controllo amministrativo) alla 
libertà di espressione, anche 


tutto nella raffigurazione non 
psicologica mi emblematica dei 
personaggi rifiuta la chiarezza 


paese. 


campo teatrale, nei nostro a il netto rigore del teatro di- 
,c e dattico: propone piuttosto una 


Terzo trionfo per 
Visconti a Londra 


Questi limiti non sono poi s ? ne dl argomenti, e di cor- 
la causa ultima del ritardo col rispettive soluzioni linguistiche, 
quale troppi temi vengono af ritmiche, grafiche, nel quadro 
frontati. in Italia, e del lento Scnorzilo ci una saitira de! neo¬ 
procedere dell'acquisi/.ione — capitalismo, dell automazione. 



o semplicemente della speri 
mentazione — di modi nuovi, 
stilistici e perfino tecnici II 
primo merito di Squarzina (co 
me d’altronde sì è già notato) 
consiste proprio nella salda 
tura ch'egli effettua in E m 
vieti tra una certa « tradizio 
ne » e una certa « avanguar 
dia ». innestandole reciproca 
mente non in un ben ravviato 
giardino all’italiana, ma in 
una accidentata « zona di ope 
razioni ». nella quale i giova 


della società moderna, della 
civiltà dei consumi. Satira 
« fredda ». ragionata più che 
appassionata — sebbene poi 
rivendichi ambiguamente la 
persistenza e la resistenza dei 
sentimenti umani aH'interno 
del « sistema * (o contro di 
esso?) —, sorretta da una ca¬ 
rica intellettuale che stenta a 
farsi ideologica, o non vuole. 
In questo senso, mentre la ri¬ 
cerca delle forme tocca qui 
livelli particolarmente elevati, 
l’elaborazione dei contenuti se 


PARIGI — L'attrice Anouk Aimè ha sposalo l'altra sera in una 
sinagoga di Parigi il cantante-attore Pierre Barouh. Anouk 
Aimè e Pierre Barouh si erano conosciuti l'autunno scorso du¬ 
rante ia lavorazione del film di Claude Lelouch « Un homme et 
une femme ». Nella loto: gli sposi all'uscita dalla sinagoga, 
subito dopo la fine di rito reliogiso. 


le prime 


• i « in » ni v ]• n i 1 viuwvzi ufcivm. uv i v,v/i i vv.11 et li 

ni del Teatro Studio di Carlo g na jj p asso; a i meno j n rap _ 
Quarturci fanno da guasta o ^ a ,f e opere esplicitamente 
ri. aprendo la strada a! e t impegnate » che Squarzina ci 
truppe regolari dello Stabile avcva dato rino al -go Certo . 

genovese. . i tempi premono, e impongono 

Che cos’è Emmeti? E . in altre esigenze. Ma. ecco: dram- 
fondo (ma molto in fondo, se m j come Tre quartj rfi i ma 0 
vogliamo), una storia d’amore: Romagnola andavano realmente 
Mariateresa, ragazza indipen- controcorrente e. mentre pre¬ 
dente (non del tutto, però: ha vano sembrare in ritardo, se 


Romagnola andavano realmente 
controcorrente e. mentre pote¬ 
vano sembrare in ritardo, se 


un marito, da cui è separata, valutati da un angusto punto 
e una bambina), istintiva, con di vista € testuale ». erano for- 
pochl scrupoli, conosce Clau- se in anticipo sulla coscienza 
dio. industriale tessile, dina- pubblica di problemi d’alto ni¬ 
mico. verde d’anni e d’ener- bevo. In Emmetì (la stesura del- 
gie. Sul loro rapporto veglia la commedia risale d’altronde 


— Ignoto a Claudio — l’intel 
lettuale Caio, che di Mariate 
resa, la quale soggiace in par 


al '61 ’63) si ha a volte l’im 
pressione che vengano sfon¬ 
date alcune porte, se non aper¬ 


te al suo fascino sinistro, si te, almeno socchiuse 


serve come d’una spia, d'una 
quinta colonna per carpire te 
stimonianze scritte o verbali, 
da raccogliere in un gran li 
bro: anzi in « un silos di de 
triti soggettivi un assembra 


Ciò non toglie che lo spet¬ 
tacolo sia vivo, inconsueto, 
folto di mordenti suggestioni, 
e con pagine assai belle: come 
il discorso di Caio, vero mo 
dello di oratoria stercoraria. 




mento di corpi del reato un alla maniera di Rabelais; o 
crogiolo di banalità inosserva come il « coro * dei consuma 
te un collage di immondizie tori alienati e massificati; do- 


Nostro servizio u " a lunga e <*PPa sslonala P rc 

parazione) mette in piena tua 

LONDRA. 21. i a vitalità e la fecondità pre 
Luchino Visconti è tornato corritrice delle idee di Strauss 
a ricevere stasera il caloroso liberando il compositore tede 


una lunga e appassionata pre- scena) come Quello di Visconti 

parazione) mette in piena luce II regista tornerà al Covent matizzando un tantino. Clau 

la vitalità e la fecondità pre- Garden l'anno prossimo ad al- dio è il protagonista perfetta- 

corritrice delle idee di Strauss, lestire la Traviata (direttore mente integrato e integrante. 


biografiche un plasma di pu- 
trescina psichica ». cosi affer- 


ve il sarcasmo sulle « persua¬ 
sioni occulte » diventa lucida 


ma egli s»esso. Insomma. sche- critica delle strutture storico - 
matizzando un tantino. Clau sociali, che anche ad esse affi- 


applauso del pubblico londine- sco dalle accuse di oscurila e 
se con una smagliante edizio- di eccessivo tecnicismo che 
ne del Rosenkavalier di Ri- certa critica ha continuato per 
chard Strauss. L’opera è stata anni a rivolgergli ingiustamen- 
presentata in edizione origi- tc. Negli ultimi tempi lo stes- 
nale tedesca al Teatro reale so Covent Garden aveva con 
dell'Opera del Covent Garden, tribuito ad un migliore apprez- 


sco dalle accuse di oscurità e la direzione musicale di Sotti) 
di eccessivo tecnicismo che La stampa inglese (già prime 


Garden l’anno prossimo ad al- dio è il protagonista perfetta- darlo la propria sopravvivenza. 
lestire la Traviata (direttore mente integrato e integrante. La regia di Squarzina ben si 
Giulini) e Così Tan tutte (sotto Caio il suo antagonista apoca- connette con lo splendido im 

i _ _i* _ • ..*_»_ j: o.iii » i:*i*_ __ n . . . », 


direzione musicale di Solti). littico. che avendo rinuncialo pianto scenico in c bianco e 
La stampa inglese (già prima (o non avendoci mai provato nero , d j Gianni Polidori. anti 
ilio spettacolo) aveva dedica- sul serio) a modificare il mon naturalistico, funzionale, agli¬ 


ne! clima delle grandi occa- 
| sioni. Il soprano Sena Jurmac, 
il direttore Georgi Solti e il 
, regista italiano sono stati ac- 
i comunati in un significatiro 
[ riconoscimento da parte della 
[ platea e dei critici per l'intel¬ 
ligente * restaurazione * del¬ 
l’opera, o meglio, per la c ri- 
lettura » di essa in chiave mo¬ 
derna. 

L'edizione di Visconti coglie 
alle radici il senso della mu¬ 
sica di Strauss. sconvolgente 
e anticipatrice di temi del '900 
quanto tuttora ancorata alla 
tradizione del mcUsiramma ot¬ 
tocentesco (s’o per certi ci hi 
wagneriani, che per la minu¬ 
ziosità dell azione nel libretto 
di Ilnfmann'.thalì 

Le interpretazioni di reperto¬ 
rio avevano ridotto il Rosen 
kavaber ad un cerimoniale sti 
lizzato su cui pesava l'esem 
pio di una famosa ma ormai 
lontana edizione di Reinhardt 
Visconti ha cercato invece di 
riscattarne il mito originale 
che — come eqh ha spiegato m 
questi giorni — c quello di « una 
commedia, col tentativo di far 
ve un'opera mozartiana ». e ha 
mirato soprattutto a chiarire la 
« dialogaziurte cantata * Stili 
stiramento Vambivalenza v ro 
pria dell'opera di Strauss | 
fc Pensava al 'tXX> mentre fa¬ 
ceva un’opera wagneriana »), è 
stata reca dal regista italiano 
con una brillante sfasatura pro¬ 
spettica fra l'immaginario ro¬ 
cocò del libretto di Ilofmann- 
sthal e il sontuoso elemento dei¬ 
pari nouveau do lui stesso tn 
trodotto od illustrare il più 
vero ohbiettuo a cui guardata 
Strauss E la terza volta che 
Yi<con f i i iene a Londra 11 
successo delle precedenti oc 
castoni (D>». - i CarKtò e Trovato 
re con Gudini) si è ripetuto 
e accresciuto stasera. 

. Rosenkavalier ero una delle 
opere con cui Visconti orerò 
tempre desiderato di cimentar¬ 
ti: la sua edizione (frutto di 


certa critica ha continuato per dello spettacolo) aveva dedica- ! sul serio) a modificare il mon naturalistico, funzionale, agil- 

anni a rivolgergli ingiustamen- to grande spazio al Rosenkava- do. ne predice la fine immi- mente scomposto e ricomposto 

le. Negli ultimi tempi lo stes- lier di Visconti e al suo prossi- nente. Ma il contatto diretto so tto gli occhi delia piatea per 

so Covent Garden aveva con mo progetto cinematografico Lo e dialettico fra i due avviene delineare insieme la varietà e la 

tribuito ad un migliore apprez- straniero dall'omonimo roman- in una sola occasione, mentre contiguità ideale degli ambien- 

zamento di altre opere di zo di Camus. Mariateresa fa la spola dal ti. Tre ottimi interpreti sono 


tribuito ad un migliore apprez- straniero dall'omonimo roman¬ 
zamelo di altre opere di zo di Camus. 


Strauss ma era la prima volta 
che Londra vedeva un Rosen¬ 
kavalier scintillante e ricco di 
umori (che è fornito anche dal 


l’uso del dialetto viennese in | ve dell'opera. 


Leo Vestri 

NELLA FOTO: Visconti, la 
Jurinac e Solti durante le prò- 


MOL. 1 NAM 


$< piemie- dopo l pasti, 
liscia, col chicco di calle 
(alla mosca) o nel caffè caldo 
è il di(estno moderno. 

Con jhiaccio Vi disseta 
lasciandoli la bocca 
paderolmeute oro fa mata 
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all! 
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RIFIUTARE 
PRODOTTI 
COSI DETTI 
EGUALI 




depositata 


Manateresa fa la spola dal ti. Tre ottimi interpreti sono 
l uno all’altro, come attratta al centro della rappresentazio 
e respinta da diversi poli ma ne: Lea Massari, che calibra 
gnetici.^ alla perfezione aderenza e di- 

Finirà che sia Claudio sia stacco nei confronti del suo per- 
Mariateresa (pur nbellandosi sonaggio. nutrendolo alternati¬ 
vamente di umori ironici e pa- 
telici, con una scioltezza e una 
autorità che sono la prova della 
sua raggiunta maturità di at- 
mb trice: Paolo Ferrari, esempla- 

re nei panni di Claudio; stiliz 
7ato. inappuntabile un mani- 
H chino pensante e dominante: 

A, Ivo Garrani. che al cerebra- 

Eb Sf dCS lissimo Caio conferisce una in¬ 

cisiva dimensione allegorica, 
f C i im | ** quasi d’uno sproloquio e d'un 

f Cl Vif JID \_ 4 /\ rovello impotenti, fatti perso- 

Ì /» ■ t na. Bravi ed esatti tutti gii 

lilinosa nel mondo \ altri, dei quali ricorderemo al 

** ^ meno Leo De Berardinis. Anna 

CICDA m baio Ahin D’Offizi. Livia Giampalmo. Co 

ritHA Ul MILANO simo Cinieri. Rino Sudano. Lui 

S PaHinlinno 1 A gì Carubbi. Maria Grazia Gras- 

rauiynuilt: !*♦ Sini. Gabriella Era. In tono le 

Posteqqio 14988 I canzoni di Gino Paoli. Successo 
7373 cordialissimo, e da oggi rcpli 

“ ' che aH’Elisco. 

Aggeo Savioli 

TIPO ESPORTAZIONE 

Nuova serie 

LÉx d< « Cinema '60 » 

<MnA /%•/%, Dopo una non breve sospensio- 

nKI Ili il ne delle pubblicazioni, è uscito 

>1/ IIL L| U n. 56 di € Cinema '60 > che. con 

questo fascicolo, dà inizio a una 
nuova sene. U numero compren 
. de un saggio di Gianni Tot! su 

1^ Godard e Felina, alcuni articoli 

[ di Alberto Abruzzese. Mino Ar- 

gentien e Lorenzo Quaghetti de 
dicati ai film di Visconti. Dreycr 
e Bunuel apparai all'ultima Mo 
stra di Venezia, una circostan 
~ . ziata indagine critica di Rita Po 

urtiti- flcunaU' rena sul cinema « beat » amen 

cano. nonché un articolo di Ro 
VCCClna berlo Alemanno sulla disuma 

mtà del critico militante e le 
ruunche: * L'occhio del enti 
co ». « Personaggi ». « Comdoio ». 

« Film in cantiere », c Business- 
show », < Incontri » e « Panora- I 

tlfiC» ». | 


TIPO ESPORTAZIONE 




Musica 

Rudolf Serkin 
alkOlimpico 

Di fronte ad un pianista come 
Rudolf Serkin — che ha tenuto 
ieri sera un Concerto all'Olimpico 
nel quadro della stagione del- 
1* Accademia Filarmonica — il 
mc-iticrc del critico diventa piu 
dillìcile del solito. Si è di fi onte, 
infatti, ad un esecutore di tale 
classe da rendere difficile ogni ! 
giudizio su un piano puramente 
esecutivo che non sia espresso 
con superlativi. E quando poi si 
passa ad esaminare l'interpreta¬ 
zione, le difficoltà non sono da 
meno. Può capitare, infatti — e 
capita in concreto — che un arti¬ 
sta estroso e geniale come Serkin 
esegua una pagina in modo non 
ovvio, in un modo cioè da pre¬ 
stare il fianco a qualche osser¬ 
vazione. Ma è tale la carica di 
energia e di entusiasmo che 
pone nel suo rapporto con la 
tastiera, tale il magnetismo con 
il quale inchioda il pubblico al 
suo posto, da rendere accetta¬ 
bile ogni libertà o al contrario da 
porre in dubbio le altrui cer¬ 
tezze interpretative. 

Ieri sera, ad esempio, ha ese¬ 
guito un programma interamente 
dedicato a Beethoven. Ed a lun¬ 
go siamo stati in dubbio ad esem 
pio se fosse legittima la lettura 
tutta esteriore della Sonata ope¬ 
ra 109, o il temi» un po’ lento 
del secondo tempo della Sonata 
op. 27 n. 2 (detta del « Chiaro di 
luna *). 

Ma alla fine ci siamo arresi 
anche noi al modo di suonare 
di Serkin, al «suo» Beetho\en 
e ci siamo limitati ad ascoltare 
senza nessuna preoccupazione 
critica riuscendo a comprendere 
perfettamente le ragioni del suc¬ 
cesso entusiastico che il pubbli¬ 
co ha tributato al pianista. 11 
quale oltre alle due Sonate già 
citate ha eseguito le il Bagatcl- 
le op. 119 e la Sonata op. Ili: 
poi. convinto dagli applausi, ha 
lasciato Beethoven offrendo co¬ 
me « bis * due Intermezzi di 
Brahms. 

vice 


Cinema 

M5 

codice diamanti 

Quando William, agente ban¬ 
cario americano, capita a Lisbo¬ 
na per una missione diploma 
tica Bui c specializzalo in ol> 
bligszioni ipotecane), viene im 
mediatamente scambiato per un 
agente segreto sulle tracce di 
cinque milioni «li dollari in dia¬ 
manti. A nulla valgono le sue 
precisazioni presso le autonta 
portoghesi, e l'equivoco è cosi 
radicato nei cervelli delle spie 
locali interessate ai diamanti — 
esse formano un discreto cam¬ 
pionario — che William sarà 
continuamente pedinato. ri¬ 
schiando la vita ad ogni pie' so¬ 
spinto. Persino un contrabban¬ 
diere di profe-.-ionv. Steve, ten¬ 
terà osmi mezzo per farsi 
assumere da Vilbam come 
« esperte » di fama internazio¬ 
nale. capace di aiutarlo nella 
ricerca di que>*i diamanti, che 
da un momento all altro dov reb- 


ca 


BRACCO DI FERRO di Sud Saqendorf 


--Rai vii— 

controeanale 


beto saltar fuori di contrabban¬ 
do. magari mescolali in un ca 
rito di uso sbattalo nel poito 
di Li si tona, o nascosti nella 
pancia di nn migliaio di pesci 

11 lilin. diretto a colori dal 
tandem Ronald Nomile e ClilT 
Owen. e interpretato da James 
Garner (piuttosto intoloie). Me¬ 
lina Mei couri (u volte diveiten 
tenie). Samba Dee e Tony 
Fianchisi! nana le disjnventme 
a lieto line del neri io William 
detective suo malgrado, senza 
molto estio e con eoo i>oclie note 
di stanchezza. Unica nota un po' 
brillante è il personaggio della 
vedova allegra, interpretato dal 
la Mercouri. 

Degno di maggiore interesse ci 
è sembrato nn « documentario » 
di Paolo Spinola. Vita da gatto, 
spiritoso e originale, sulle con¬ 
dizioni rii vita dei gatti randagi 
di Roma. 

vice 


Un nuovo centro 
cinematografico 
a Mosca 

MOSCA. 21 

A Mosca è in costruzione un 
centro cinematografico che si 
occuperà dello studio dei diversi 
problemi della cinematografìa, 
dei gusto degli spettatori, della 
atlliienza del pubblico. Il centro 
sarà dotato di piccole sale da 
proiezione e sale di montaggio, 
con le apparecchiature occor¬ 
renti. 

Sarà provveduto anche alle esi 
genze dei cineasti dilettanti, che 
divengono sempre piu numerosi 
nell’Unione Sovietica Essi po 
tranno sviluppare le loro pelli 
cole, avere il consiglio degli spe¬ 
cialisti. incontrarsi con opera 
tori e artisti. 

Il centro organizzerà confe¬ 
renze sulla storia del cinema so¬ 
vietico e di quello straniero, 
proietterà film e organizzerà in¬ 
contri con illustri cineasti. 


Kirk Douglas 
è arrivato 
a Varsavia 

VARS.W 1 \. 19. 

Kirk Douglas è armato a Var¬ 
savia da Parigi. Nella tap»;.i!c 
jxilacca. Iatture a-nencano avra 
tre g.om» di colloqui con g uva ni 
(Kilact lu che ‘-Uid.jiH, recitazione. 
All'aeroporto di Varsavia. Kirk 
Douglas ha dichiarato di essere 
felice di visitare la Polonia nel 
momento in cui li popolo polacco 
festeggia il « millennio ». « Molti 
polacchi vivono negli Stati Uniti 
ha detto l'attore, e per quanto 
siano lontani dalla Polonia, pen¬ 
so che stiano celebrando questa 
fe-t.vità ms.eme con voi ». Dopo 
la Polonia. Kirk Douglas — che 
in questo s io v .aggio è accompa¬ 
gnato dalla moglie — sì recherà 
a Praga. Bucarct. B idapest e 
Sofia. 


Cordialmente 

scalpita 

Da qualche settimana Cor¬ 
dialmente ci fa l'impressione 
di un cavallo che scalpiti, sul 
punto sempre di partire al 
galoppo, e che sia continua 
mente frenato dal fantino 
Talvolta riesce perfino, strap¬ 
pando il morso, a lasciarsi 
per un tratto: ma viene, co¬ 
munque, sempre bloccato sul 
la dirittura d'arrivo. 

Uscendo di metafora, dire 
mo che la realtà preme e 
Cordialmente, per la sua stes 
sa impostazione iniziate, non 
riesce ad eluderla. Quindi, è 
costretto ad affrontarla: ma 
i suoi servizi non giungono 
mai agli approdi che sarebbe 
legittimo attendersi. A un 
tratto, c'p un brusco arresto, 
una conclusione affrettata e 
generica, la cui forzatura si 
avverte chiaramente perfino 
nel brutale mutamento di rit¬ 
mo del filmato. 

Tipico, m questo senso, il 
servizio iniziale del numero di 
ieri sera. che. pure, è stato 
senza dubbio il migliore dei 
tre che ci sono stati presen¬ 
tati: Qualcosa di più per le 
casalinghe era intitolato e af¬ 
frontava per la prima volta in 
termini abbastanza nonconfor- 
mistici uno dei problemi fon¬ 
damentali della condizione 
femminile. L'inchiesta, di Lau¬ 
ra Lidi, era condotta con vi¬ 
vacità polemica, perfino con 
certe punte di femminismo, 
e cercava di cogliere la real¬ 
tà nel viro: pensiamo, soprat¬ 
tutto, alla discussione inizia¬ 
le tra le casalinghe e l'uomo 
« oppositore »; pensiamo anche 
alle successive interviste, in¬ 
teressanti pur se non tutte 
« tipiche t>. 

Anche le prime osservazioni 
di Ciccardini sono state intelli¬ 
genti e inconsuetamente cen¬ 
trate: ricordiamo, in partico¬ 
lare, quelle dirette a smentire 
il mito della « antichità * delta 
figura della casalinga e le altre 
che miravano a distinguere tra 
desiderio c necessità di lavora 
re Ma poi. quando in questo 
modo erano state appena get¬ 
tate le basi di un problema 
così vasto e complesso, è giun¬ 
ta. di colpo, la conclusione ri¬ 
piegamento: l'ormai stantia 
quanto generica affermazione 


che * occorre riqualificare la 
casalinga ». E tutto è finito, 
come si usa dire, in coda di 
pesce . 

Eppure siamo convinti che 
quelli di Cordialmente sanno 
benissimo che il loro compito 
è quello di dar modo alla gente 
di esporre e documentare i 
propri « casi » e di confrontare 
direttamente, in CQntradditto- 
rio, la loro viva esperienza con 
le posizioni delle * autorità », 
e non quello di predicare una 
t morale » o di imporre una tea i 
o, tanto meno, di far proprie « 
presentare come magici tocca¬ 
sana le « soluzioni » più o meno 
ufficiali. 

E, invece, ecco che essi 
sempre insistono su questa 
strada e per farlo troncano 
spesso le indagini o, addirit¬ 
tura, « montano » contraddit¬ 
tori che si risolvono in fra 
terni abbracci. 

Tipico, nel primo senso, il 
servizio Insufficienza di prove. 
che arem certo momenti di 
grande efficacia umana (Tin 
ternsta ad Antonio Giusti), 
ma non rievocava in modo 
circostanziato il « caso » e co 
si finiva per mettere sotto 
accusa soltanto l'istituto del¬ 
la assoluzione per insuffìcien 
za di prove: mentre la viccn 
da di Antonio Giusti avrebbe 
dovuto offrire tl destro alla 
rubrica per documentare come 
si possa arrivare a un errore 
giudiziario (nel caso spenti 
co, ad esempio, quale molo 
abbiano nell'* errore » il futi 
zinnamento della polizia e 
quello della magistratura) 
che, in ultima analisi, quan¬ 
do un uomo è stato in car¬ 
cere. nulla e nessuno potrà 
poi restituirgli ciò che ha per¬ 
duto 

Tipico, nel secondo senso, il 
c processo » alla sicurezza del¬ 
l'Autostrada del Sole, nel corso 
del quale abbiamo udito cose 
assolutamente ovvie, ripetute 
più e più volte, mentre .siamo 
stati costretti a sorvolare su 
questioni come quella dei tre 
anni (finora) di ritardo nell'ap¬ 
provazione della costruzione dei 
guard rail. Di modo che il «pro¬ 
cesso» si è risolto, alla fine, in 
una sorta di disquisizione fan¬ 
tascientifica sulla infinita « per¬ 
fettibilità * del nostro sistema 
autostradale. E bravo Pierinof 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE* 1* 


TELESCUOLA 

NAPOLI: CORSA TRIS DI TROTTO 
SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE dei pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) «Vangelo vivo»; b) c La conse- 
segna dei giornali ». Telefilm della serie « Il carissimo Billy » 
i NON E' MAI TROPPO TARDI. Primo corso di istruzione 
popolate 

i UNA RISPOSTA PER VOI (Alessandro Cutolo) 

ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA a cura di G. Repossi - 
L'anno del sole quieto: « U plasma solate ». 
TELEGIORNALE SPORT ■ Tic Tac - Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
VIVERE INSIEME - « Lina giornata di malumore » di G. 
Guaita, Interpreti: R. Lupi, F. Volpi, L. Angelen, A. Scalerà 
GENTE SUL MARE. Documentano 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 « MILANO ORE 13 ». Rassegna di notizie e curiosità 
21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 INCONTRI a cura di De Berti Gambini - Martin Luther King 

22.15 Haflaeie Pisu presenta CAMERA 22 con Mano Pisu 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 1, 8, 10, 
11, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino; 
- Accadde una mattina len 
al Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Come viviamo; 9,10: Fo¬ 
gli d'alburn; 9,35: Vi parla un 
medico; 9,45: Canzoni, canzo 
ni; 10,05: Autoradioraduno di 
primavera; 10,10: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole: 11: Cronaca mini 
ma; 11,15: Itinerari italiani; 
11,30: Melodie e romanze; 11,4$: 
Un disco per l'estate; 12.05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol es«er lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo¬ 
la. 13,30: Due voci e un mi 
crolono. 13,55-14: Giorno per 
giorno. 14-15; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15: I je novità da ve¬ 
dere; 15,30: Relaz a 15 gin; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi; 
« l.a bella stagione ». 16,30: 

Cornere del di^co musica sin 
fonica. 17,25: Piccola fantasia 
musicale. 17J55: Un'idea di Er 
mes Torranza. 18,30: Musiche 
di compositon italiani; 18,55: 
Sui nostn mercati; 19: La pie 
tra e la nave; 19,10: La voce 
dei lavoraton. 19,30: Molivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Gli eroi del mare, 21: 
Concerto sintonico diretto da 
Paul Kleckv con la partecipa 
none del mezzosoprano Kerstio 
Me>er. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30. 9,30, 

10.30, IMO. 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 1840, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8.30: Con 
certino. 9,35: Un disco per l'e¬ 
state. 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore m musica; 
11,25: Il brillante; IMS: U mo¬ 
scone; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Colonna sonora - L’appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 15: Un disco per l'estate; 
15,35: Trentesima Mostra Inter¬ 
nazionale dell’Artigianato; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti per 
te; 1648: Cosmusicobulus; 1745: 
Buon viaggio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Radiosalot- 
to: Ritratto d'autore: Nino Ra- 
varini Acquarelli italiani; 
18,25: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 18,50: Autoradio^ 
raduno di primavera; 18,55: 1 
voMn preferiti: 1943: ZigZag: 
1940: Punto e virgola; 20: Un 
fil di luna- Fantasie della sera; 
21: Musica da ballo da Vienna; 

TERZO 

1840: La Rassegna: Musica; 
11,45: Cari Philipp Emanuel 
Bach; 18,55: Libri ricevuti; 
19,15: Panorama delle idee; 
1940: Coocerto di ogni sera; 
20,40: Muzio Clementi - Frédé- 
nc Chopm. 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Pierre Ma* Du- 
bois Jacques Ibert; 21,50: Sa¬ 
turazione automobilistica dei 
centri urbani; 2240: Carlos Cha- 
vez; 22,45: Centocinquanta la 
gallina canta, un atto di Achil¬ 
le Campanile. 
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Come e perchè ha lasciato via libera al Reai 


DUE GLI 

« ' t * ’ ( 

il primo errore (di natura tattica) è stato 
commesso a Madrid ove la squadra si è ar¬ 
roccata troppo in difesa: il secondo errore 
(psicologico) è stato commesso a S. Siro ove 
i nerazzurri hanno peccato di presunzione 
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Una lézione 
per il futuro 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

lnter e Manchester accomu¬ 
nate dallo stesso destino, elimi¬ 
nate per pii stessi errori. En¬ 
trambe hanno fidato troppo nel¬ 
la partita di ritorno, nel fat¬ 
tore-campo, nell' incoraggiamen¬ 
to della folla. In trasferta han¬ 
no badato solo a « limitare i 
danni », rinunciando quasi to¬ 
talmente a giocure le proprie 
carte offensive, che pure sono 
di prim’ordine. 

L'errore tattico di Uerrera a 
Madrid ha costituito il primo, 
decisivo passo verso l'elimina 
zione delì'Inter: e Matt lìusbn, 
a Belgrado , si è comportato 
alla maniera, compromettendo 
definitivamente le sorti del Man¬ 
chester United. 

Si capisce che i due tecnici... 
non l'hanno fatto apposta. Si 
sono abbarbicati ad un mecca¬ 
nismo che altre volte aveva 
funzionato, con la differenza 
che, stavolta, hanno sopravva¬ 
lutato le capacità degli avver¬ 
sari. Il « mago » — ripetiamo 
— ha perduto la battaglia delle 
semifinali nel momento in cui 
ha deciso di sacrificare Do- 
menghini sull'altare della pau¬ 
ra tattica 

Al <r Santiago Bernabeu » la 
lnter non ha onorato il suo bla¬ 
sone. ma lo ha gettato alle or¬ 
tiche con colpevole noncuran¬ 
za: e con esso, ha mandato in 
fumo il probabile terzo alloro 
europeo. Quando Moratti affer¬ 
ma che Vlnter « è uscita dalla 
coppa con dignità ». riteniamo 
voglia alludere ai tre anni di 
trincea che la sua squadra ha 
sostenuto sui campi europei e 
plat elisi. 

Su questo siamo tutti d'accor¬ 
do; l'inter merita ampiamente 
l’onore delle armi per lo spi¬ 
rito, la lealtà, il gioco e i ri¬ 
sultati che hanno caratterizzato 
le sue notevolissime imprese, 
rese ancor più squillanti dal 
contemporaneo, ottimo compor¬ 
tamento in campionato. Ma non 
crediamo si possa parlare di 
« dignità » in riferimento al 
doppio confronto con Beai. 

A Madrid non è stato digni¬ 
toso lo spettacolo dei nerazzur¬ 
ri, né in chiave tattica, né — 
se pensiamo alla pavidità di 
qualche attaccante — in chia¬ 
ve agonistica. Questo per ciò 
che concerne il « match » d'ari 
data. E mercoledì sera, prece¬ 
duta da quegli « slogan » pitto¬ 
reschi e fastidiosi a cui H.Il. 


Herrero: 

contratto 

rinnovato 

MILANO. 21 

TI gesto migliore per far su¬ 
perare all’Inter un possibile ca¬ 
lo nel morale dopo l'elimina¬ 
zione di ieri sera dalla Loppa 
dei Campioni lo ha compiuto il 
presidente Moratti il quale, in¬ 
contratosi con Hettern ha pro¬ 
posto al tecnico di rinnovare per 
un'altra stagione il contratto che 
lo lega all lnter. Uerrera ha su¬ 
bito accettato ed i due si sono 
stretti la mano. < Con Moratti 
— ha detto più tardi Uerrera — 
non ri è bisogno dì firme: basta 
la parola ». 

Herrera che ieri sera dot» la 
partita non a\e\a voluto Tare 
dichiarazioni, ha quindi parlato 
dei prossimi programmi della 
squadra, affermando che nei 
ranghi nerazzurri saranno ap¬ 
portati va«ti rinnovamenti. 
« Avevamo già in programma al 
curii rinnoramcnU — ha preci- 
nato Uerrera — e pertanto que 
sta decisione del pusidentc Mo¬ 
ratti c mìa non è stata presa 
improvvisamente dopo la elimi¬ 
nazione di ieri sera. La squnt 
èra è forte ma per il prossimo 
inno la voglio ancora più forte. 
Ora intanto — ha concluso Uer¬ 
rera — c'è da vincere lo scu¬ 
detto: abbiamo sei punti di van¬ 
taggio ma non bisogna peccare 
di presunzione. Le partite che 
restano r anno combattute come 
te fossimo alla pari con le no 
ttre dirette arrersaric ». 

Prima della partenza ria Mi 
lano il presidente Bernabeu. in 
merito alle molte polemiche sor¬ 
te fra lnter e Beai Madrid, so 
prattutto dopo rincontro di an 
data ha detto: < Bisogna ntro 
rare l'antica amicizia. Attuai 
mente c'è troppo veleno in que¬ 
sta coppa. Basta con le pole¬ 
miche: io tendo lo mano a 
tutti >. 


Il Brasile vuole 
Jair e Amarildo 

RIO DE JANEIRO. 21. 

Il Brasile ha in progetto un 
nuovo tentativo dì ottenere dal 
Milan e dall'Inter Amarildo e 
Jair per il periodo delle finali 
del campionato del mondo di cal¬ 
de im Inghilterra. 


pareva aver perso da anni 
l'abitudine, nemmeno la prova 
d’appello può essere definita 
dignitosa, se è vero che la di¬ 
gnità è nobiltà, fierezza, amor 
proprio, tutte cose che fanno a 
pugni con la presunzione. 

A San Siro è stata la presun¬ 
zione a tradire l’inter. ll.ll. 
pensava — e l'aveva sbandie¬ 
rato — che il Beai sarebbe sta¬ 
to travolto. L'illusione del loro 
allenatore ha contagiato i gio¬ 
catori più sensibili a questo ge¬ 
nere di lusinghe. Da qui poi 
l'insofferenza dei Corso e dei 
Stiarez, il loro brusco risveglio 
alla realtà spicciola, il clamo 
roso, mancato rendimento della 
« coppia regina » che ha condì 
zionato negativamente tutta la 
squadra. 

Il Beai, partendo da conside¬ 
razioni... realistiche, ha in tutta 
umiltà recitato la parte di chi 
sa ciò che vuole e come otte¬ 
nerlo. A Madrid ha giocato al¬ 
l'attacco. a Milano s'è difeso 
senza mai rinunciare all'offesa: 
e i risultati gli han dato ra¬ 
gione. 

La dignità l’hanno offerta il 
pubblico, col suo esemplare at¬ 
teggiamento. e lo spettacolo di 
compostezza con cui anche i di- 




Già iscritti 3 9 stranieri 

verso duecento i partenti 

La corsa del nostro giornale che celebra la Liberazione del Paese è divenuta una delle più 
importanti gare per «puri» del calendario europeo — Si attende riscrizione di tre corridori 
statunitensi — Il campione del mondo, il francese Botherei, guida la folta schiera di stranieri 


ROMA LAZIO: Cei (Matteucci); 


detto del campo. Nessuna 
escandescenza, ma dichiarazio- 


tali); Carosi (Benitez), Carpe¬ 
netti (Pagni), Gasperi (Carpa¬ 


li! improntate al massimo « fair nes P» Renaa (Leonardi), Sai- 

pta,,». sportivo riconoscimento 

per rispondere ai vergognosi riso ' 

incidenti post-partita del « dia ' ... 

mortili ■> e alle velenose insi o^ 05: Proa,m ' dsz (An- 

lutazioni s,,imperato rlelforU, 


tro. L’unpherese Vate 6 stato ^cilÙ s ,lo>C Steri,., jacisr’. 
assolutamente imparziale (né p ap azoglou, Vasziliu. 
Vlachojaiiiiis. a Madrid, sia , nolTnn , 

pure con qualche svista temi- ARBITRO: Piantoni di Terni. 

ca, era stato partigiano), smen- MARCATORI: nel primo tempo 


gifidisz); Plcszasr, Zonderoglou; j .^ai^ezza di pubblico i < 1.1 .iridebi 
Gaitadrisz, Agamou, Polikronin; tars.ì in parte al cattivo tempo e 


tendo così voci tendenziose trop- al 9', 42' e 44' Barison; nella 
po interessate. ripresa al 13' Papazoglou. 

La lezione per l’Inter è im- ’ 


Continuano a pervenire* ade¬ 
sioni dall’Italia c dall’estero 
al G.P. della Liberazione, la 
bella corsa organizzata dal- 
VUnità e valevole per il Tro- 

INTER-REAL MADRID 1-1 - Il goal di AMANCIO che porta In vantaggio i madrileni al 22' r fo Alessandro Vittadcllo. Ieri 
del primo tempo. Poi pareggerà Facchelti al 32' della ripresa. anche a Lederazione jugoslava 

r ha fatto conoscere ì nomi dei 

corridori chiamati a far parte 
della squadra già iscritta nei 
giorni scorsi alla corsa. Si 

lYin-l n 7 ■ n ,, 1 ^ tratta (li C. Bilie, I-onovic. 

ma Lazio » vo-i; Valcic K mHc e sebeiic. 

Con questi cinque corridori 
sale a 39 l'elenco del con- 

I m ^ _ ■ eoi l enti stianieri già iscritti 

" B _ ^ B ^ al CLP. Liberazione: riepilo 

Wllllllf ICIIVU9 LUI! ;[.,r" po 

" BULGARIA: Stefanov, 

_ Yordanov, Nestorov, Ra- 

letta di Barison ss 

e Smolik. 

. . , . .. . . . . . . POLONIA: Bogumil, 

>tate segnate tutte nel primo tempo, i greci hanno Szpitalny. Damel e For- 

lella bandiera con Papazagiou al 13’ delia ripresa m U ngheria: Baialo, 

Megyerdi, Olah, Varga. 

La Mista Koma-La/io ^ e usci- mite deH’are.i Bai 1 - 0:1 mette a ROMANIA: Ardeleanu, 

ti* vincitrice dall’incontro amiche segno la sua terza sete con un Ciocan, Ciumeti, Suciu, 

\oie con la squadra greca del- tiro a til di palo. Il portiere gre- Contea, Grigore 

l’Olimpiakos disputato ieri sera co. nel tentativo di intercettare. 

all’Olimpico in vii tu di tre ìeti colpisce con una co-eia il palo FRANCIA: Botherei 

segnate nel primo tempo da Ba- destro della jiorta ed esce dal (campione del mondo), 

rison. L’incontio organizzato ik'i- campo in barella. 11 medico di Mahe Ducreux. 

celebrale il Natale di Roma ha turno diagnostica una forte con noce iz w-r rei* 

1 icimmiato poche migliaia di spet j Insanie, nulla di lotto per Pooni- URSS: Kubilm, Dot¬ 
tatoti (enea quatti ornila» : l.i nuriisz clic lascia il posto al por- nov, Fadieiev, Dobrovol- 

scar.sezza di pubblico 1 ua adticlu • tie.e di riserva Augitidsz. ski, Gorkunov. 

tarsi in parte al cattivo tempo e i^a mista Roma Lazio nella ri- Jiirrvii avia- f ri 

in parte alla modestia, dal punto presa invece cambia la forma- 11 , p mi, c«Li, 

di vista tecnico, della squadra -/ione totalmente ad eccezione di i-onovic, 

greca. Per (pianto riguarda il Barison che rimane al suo jiosto. Valcic, Sebeiic. 

giuoco non si_può dire che la par- Il gioco scade di tono per i capi- A questi potrebbero aggiun¬ 
tilo ' 'L»-rK ^ t°lini che sbagliano alcune facili g ers j tre corridori statunitensi 
tito. specialmente nel primo tein- occasioni con Bartu. Rozzom e , 5 „ ij nm „ n „ r a i 

po quando il «nazionale» Bari- Leonardi. Al 13’ arriva il goal dei . s, . trovan o d noma per al- 




. i L:\-L ?, Lisi 


Dalla «Mista Roma-Lazio » (3-1) 

Battuto TOIimpiakos con 
una tripletta di Barison 

Le reti di Barison sono state segnate tutte nel primo tempo, i greci hanno 
messo a segno il goal della bandiera con Papazagiou al 13’ delia ripresa 


La Mista Roma-Lazio s c usci- | mite dell’area Buii-oa mette 


rigenti hanno accettato il ver- Zanetti (Tomasin), Ardizzon (Vi- ta vincitrice dall’incontro umiche segno la sua terza iute con un 


vole con la squadra greca del- tiro a til di palo. Il portiere gre- 
TOlimpiakos disputato ieri sera co. nel tentativo di intercettare. 
all’Olimpico in vii tu di tre ioti colpisce con una co-eia il palo 
segnate nel primo tempo da Ba- destro della jiorta ed esce dal 
rison. L’incontio organizzato ikt campo in barella. 11 medico (li 
celebrale il Natale di Roma ha turno diagnostica una forte con 
i icluamato poche migliaia di spet j Iasione, nulla di lotto per Pooni- 
(nton (enea quatti ornila» : l.i nuriisz clic lascia il po-to al por- 
■scarsezza di pubblico i ua aridebi • tie.e di riserva Augittdsz. 
tarsi in parte al cattivo tempo e U mista Roma Inizio nella ri- 
in parte alla modestia, dal punto presa invece cambia la forma- 
di vista tecnico, della squadra -/ione totalmente ad eccezione di 
greca. Per (pianto riguarda il Barison che rimane al suo i>osto. 
giuoco non si può dire che la par- Il gioco scade di tono per i capi- 

*.. _:i• __ i- . _ ... 


iLcasium loii aauu. ivozzom e _ 5 lrni ,,. nn „ iz nm „ 

Leonardi. Al 13’ arriva il goal dei f he s ». lr °Vdno d Roma per 
ireei: azione Szideris-Panaznfflnn tendisi secondo 1 sistemi i 


portante e utile, visto che que- ’ ’ tre volte battuto il portiere greco. 

st’altr'anno. a meno di un... E’ vero che le reti sono state rea- 

cataclisma in campionato, essa I mammicìi in nnvn ! ,/Zi 'te due su punizione ed una 

continuerà a far parte della ■ POnylbII III yUfU in netto fuorigioco, tuttavia in tut 

„ „i;, a . Tn vnim/lm • ■ . te le tre occasioni abbiamo rivisto 

ha bisogno d'essere ringiovanì- rffl l/omafll riMm dalla 1 pJrtiffwX^olJS'a 

ta net ranghi e nella mentalità, -- non aveva più messo in evidenza. 

oltreché virilizzata all’attacco. 0 VOt656 La formazione della Ronia-La/ie 

Da troppo tempo è sulla brec- ... . nel primo tempo è risultata mi¬ 

cia per non accusare umana- Domani avranno inizio, nel Pa- giiore di quella fatta giocare nel- 

mente un compresile lo- S ? ,f d^Stal LLÓ",'" 

®°r ,0 ’u » . . , volo, indetti dal Gruppo Italiano Salvori si sono prodigati con intei 

Inoltre, lo spirito deve tor- Tennistavolo. Ai campionati, che bgenza c volontà tanto da dar 
nate quello che caratterizzò si concluderanno il 25 aprile, vita ad ottime azioni. Le reti po 
la squadra ai primi passi nella prenderanno parte i migliori pon tevano essere molte di più: Bari 
coppa dei campioni. Allora gisti di tutta Italia, selezionati son ha sbagliato due facili palle 
l’Inter non soffriva di « com- in faSl eliminatorie svoltesi in gol e Renna c Francescani non 
plessi di superiorità » ma in °" m Provincia e regione ne. mesi hanno fatto meglio a due passi 
. .. -corsi dalla porta greca. Nel secondi 

tutta modestia, affrontato qual WIIp t»nro di . as-oluto ». Che lemuri la nrm-a rfeturfonfe rii Rnr 


son cosi restio quest’anno si se- greci: azione Szideris-Papazoglou * ena V i 
gnare reti in camiiionato lui per e tiro di quest'ultimo nell'angolo ropei. 


ntl nnmnm (Pici tiri al fulmicotone che Ha 

UU UVIIIUIII ri.son dalla partita con la Polonia 

|* non aveva più mosso in evidenza. 

O WUluSB La formazione della Ronin-La/io 

... . „ nel primo tempo c risultata mi- 

Domani avranno inizio, nel l a- giiore di quella fatta gioc;irc nel- 
lazzo dello Sport di \ are.-e, ì ];, ripresa, specialmente a centro 
Campionati nazionali di tennista- campo dove Governato, Carosi e 
volo, indetti dai Gruppo Italiano Salvori si sono prodigati con inlel- 
Tennistavolo. Ai campionati, che bgenza c volontà tanto da dar 


gisti di tutta Italia, selezionati son ha sbagliato due facili palle 
in fasi eliminatorie svoltesi in gol e Renna c Francescani non 
ogni provincia e regione nei mesi hanno fatto meglio a due passi 


tre volte battuto il portiere greco, basso della porta romanista. La Come si vede un campo di 
E' vero die le reti sono state rea- ripresa non mostra nulla di note- gara qualificatissimo quali po¬ 
li zzate due su punizione ed una volo ad eccezione di due jvarate che corse in Europa possono 
in netto fuorigioco, tuttavia in tut di Matteucci e di alcuni prece- vantarc . Ma un motivo di 
tc le tic occasioni abbiamo rivisto vaili passaggi di Benitez non an _ . . , -, r..* 

quei tiri al fulmicotone che Ba coi a completamente ri-talnlito. glande interesse c alleile 11 tut- 


La nazionale 
juniores partifa 
per Torino 


FIRENZE. 21. 


grande interesse c anche il fat¬ 
to che molti dei partecipanti 
al <r Liberazione » si ritro¬ 
veranno poi iti gara nella 
« corsa della pace », ivi com¬ 
presa la formazione italiana 
che Rimedio varerà al termi¬ 
ne del giro del Piemonte e 
clic verrà al G.P. Liberazione 
appunto per completare la pre¬ 
parazione e per una^trima pre- 


Lu squadra nazionale juniores sa di contatto con i futuri av- 
di calcio che da sabato pa ricci- versa ri. 


-corsi (lana porta greca. Nel secondi 

Nelle gare di « as-oiuto ». che I tempo la prova deludente di Roz 


.UH, ,.n u . O U.e passi a Torino al torneo interiia- 

dalla porta greca Ne secondo . /ll)na|e quadrangolare con Ger- 

lomiVA l*ì •vrnf'i rbiluzinnln ri, I/o , I 


* . . * * I ìnl’iic kuiv tJi Il tu mu uvitiuvinr mw* unni'. K*r*»nri'i 

siasi avversano con uomini t c | 11U( |cranno i campionati saran- zoni. Rnrtù e Spanio ha permesso ‘ t,-.' ‘ 

adatti e piani tattici semplici | n o presenti tutti gli atleti di pri ai greci di rimanere imbattuti ‘ j: 


Austria, ha 


adatti e piani tattici semplici n o presenti tutti gli atleti di pri ai greci di rimanere imbattuti 

quanto concreti, fosse quest’av- ma categoria, fra i quali il cani- e di realizzare il goal della ban- 

versario di gran nome o di pre- pione nazionale Mauro Galli, i diera al 13’ con un bel tiro della 

sunta bassa levatura varie volte campioni nazionali mezzala Papazagiou. 

F' minala l’tnlpr rhp «refe- Giuseppe Molina e Luciano Win- La squadra greca è apparsa 


Oltre gli azzurri ci saranno 
poi tutti gli altri dilettanti ita¬ 
liani di primo piano: dalla Si¬ 


lasciato Firenze nel primo po- 

meriggio diretta, in treno nella C1 * ,a * dalla Toscana, dalla 
città piemontese. Lombardia, dal Piemonte, dal 

La comitiva è guidata dal C.T. Veneto da ogni regione d’Ita- 


E' questa l’Inler che prefe- 


Pione nazionale Mauro wa..,. , mera ai w con un «ci uro uemi La comitiva è fidata dal C.T. Veneto da ogni regione d’Ita- 
varie volte campioni naziona i mezzala Papazagiou. Giusepiie Galluzzi il quale non Ha, in poche parole verranno 

iv tfur.-itu , <>■*" rtèr'ing^nónchè 3 Gian 11 Luigi Rai- mobn modesta peTquantoT^uar 1 * ,a ancora . deciso la formazione intere squadre o singoli corri- 

riama. Ed è questa Vlnter che ^"Lbe^o T&" ÌSEnrico dn niSSaiJ?^tecnica. oU'mi &la-A«S>^ dori richiamati dal fascino del- 

ha vinto due coppe europee e ceroni reduci dalla disputa dei invece tutti i giocatori dal punto prova g cncra j c ( i c , giovanissimi manifestazione che intende 
due coppe intercontinentali. Campionati Europei in program- di vista atletico. I greci infatti az/ „ m - ^ l’annuale torneo in- celebrare degnamente anche in 

n. nn * : ma a Londra dal 13 al 20 cor- che nel secondo tempo hanno cam- ternazionate giovanile delI'UEFA. campo sportivo l’anniversario 

KOuOITO ragnim rente. biato soltanto il portiere infortu- 


La 64* Sessione del CIO 


Oggi riunione 
dell'Esecutivo 


Sono terminati ieri al Foro ’ 

Italico, sotto la presidenza del- 

l’avv. Giulio Onesti, presideir • _|» 

te del CONI, i lavori della Com J 4 llQpOII 

missione di coordinamento e ■ 

studi eletLi nel settembre scor- V i • TW\ 

so dai rappresentanti dei Co- \GQ 111 IV/ 

mitati Olimpici Nazionali riuniti 

in Roma il cui compito era di | V • 

disporre lo Statuto della futura |Q COlSQ I >IS 

ass,x*iazione del CNO. 

..... _ Quindici cavalli sono in gara 

Nel tardo pomeriggio un co^ ne , Premìo R!a)fo in 

program- 

mitato ristretto ha lavorato ma oggi all'ippodromo di Agna- 
per la stesura definitiva dei no in Napoli, prescelto come 
ckxrumcnti Non si esclude che corsa Tris della settimana. Ecco 
stamattina vi sia un prosieguo j.* PREMIO RIALTO (L. 

dei lavori di detto Comitato a in /'' r °)' * 

metri 20SO: 1) Fiacco (A. Cer- 

Stamane all Motel Excelsior si vone). 2) Cockney (E. Martel- 

nunira il Comitato esecutivo tini); 3) Miss Marsia (G.B. Ter- 

del CIO per la formulazione racino); 4) Lafont (G. Sodano); 

dell’agenda dei lavori della « . VilJagior» (V. Scatolini); 6 ) 


biato soltanto il portiere infortu¬ 
natosi nel tentativo di intercet¬ 
tare il tiro di Barison che ha 
fruttato la terza rete, hanro cor 
so «er tutti i 90 minuti malgrado 
il cainuo fosse abbastanza «Pen¬ 
tolo per la pioggia rhe è caduta 
-in dalla mattinata e durante 
tutta la partita. Ed ecco alcuni 
cenni di cronaca. La Mista Ro¬ 
ma Lazio attacca appena l’arbi¬ 
tro da il sognale di inizio; Lazio 
ne condotta da Salvori e Gover 
nato finisce con un tiro di questo 
ultimo oltre In traversa. Al 9' il 
primo goal, fallo di Aeaninn su 
Salvori. 

Batte la nunizione Barison con 
un tiro a fil di traversa: il i»or 
tiere greco, forse coperto dai 
compagni, non riesce ad mtcrcet 
tare il pallone. I greci tentino 
di rimontare lo svantaggio, ma i 
di Szideris al 2ft’ e di Yas- 
7 il;'i al 24’ finiscono fuori. R a, l- 


riopniano invece i romani al 42'. 1 m< * quattro gare t i_o. zou. -vn - , ,. . 

Ga<neri conquistato un pallone a c a00). è abbinata alla corsa svol- I sullo stesso piano. Agostini. Pro- 
centirveinvio portai \or^o l'iiron t^ì 3 Iniol3 \ttr3\crso 13 mcai3 | vini c Hdiluood i f|ti3li si npc - 
avversaria e lancia Barison fin delle medie delle due classifiche . teranno a Cesenatico rispettiva 
fi:o r i cioco). svenio’a dell’olo cinl- 'erra infatti, n^^oennto il c Tro- I monte su MV. Bcnolh e HoikLi. 
lorossn e vano ten*ntivo di ria feo Ralph Martin ». Nella 250. con Provini e Red- 


Motociclismo 

Quinta prova tricolore 
domenica a Cesenatico 

CESENATICO. 21. si ripresenteranno sul circuito 
Sul circuito di Cesenatico il balneare: è probabile la presenza 
Campionato italiano motociclisti- inoltre, della Suzuki, col cana 
co concluderà domenica il suo ci- de«e Perris. e forse, con il cam 
ciò emiliano con la quinta prova, pione del mondo Ilagh Anderson, 
valevole per il «Trofeo Interna- e di una Gilera nella classe 350. 
zumale Shell ». La manifestazio- A Imola la « 350 » ha tenuto d 
ne. che si articola in un program cartellone con un confronto di tre 
ma di quattro gare (125. '250. 350 assi che possono essere valutati 


fuori gioco), svenlo'a dell'ala cial- 
loross-i e vano ten'ntivo di pa feo Ralph Martin ». Nella 250. con Provini e Red- 

rata di Poonimidisz. Due minu’i Gli stessi concorrenti che han- j n gara il campione 

dopo su un'altra finizione dal b- no partecipato alia gara imolese mondo Phil Read il quale a 

Imola, si è fermato dopo un 

____ giro c mezzo in seguito ad un 

incidente meccanico mentre era 
in testa, per cui il confronto con 

Torneo De Mertino Provini. Redman. Woodman e Ivy 

è stato rimandato alla prova di 

' ‘ “ Cesenatico 

Anche la * mezzo litro » ha in 

I * f • • * c crbo motivi di rilievo ora che la 

fi 1 fYllGlll*!) Gilera può fare affidamento su 
▼ Avviti 114 i til C*, i Mmtcr e su Venturi, le cui con 

dizioni sono migliorate dopo lo 
-• -w- • £ ^ v infortunio di Milano ?..'arittima. 

Oli I I I ■ 1 1 La Gilera. anzi, attaccherà la MV' 

\ X i su due fronti: quello delia vittm 

' ' ria assoluta e nella classifica 

rmoruTiui , ... p, a» tricolore, dopo che Agostini a 

FIORENTINA: Paolicchi; Dio- i Lazio per il torneo De Mar- ìny,],-, | ia «calzato Remo Venturi. 


Torneo De Martino 


64-* Sessione del Comitato Olim¬ 
pico Internazionale. 


Briosco (R. D'Errico); 7) Vec¬ 
chione (G. Fabbroni); 8) Idrico 
(Gab. Di Rienzo); 9) Larnaca 


I viola di misura 
sulla Lazio (l-O) 


Ieri, a questo proposito si è (A. Masucci); a metri 2100: 10) ramiceli; tuo- uazm per u .orneo m-r- lmo]a ha <^ a | Mto Homo Venturi, 

registrata tutta una serie di Miss Moffo (V. Di Meo); 11) Le-1 medi * ^ Luca; Guamacci, Imo è stato uno dei più equi- Xclla più piccola cilindrata la 
contatti fra i diversi membri r 'do (Carlo Bottoni); 12) Cheer- Gonfiantini, Ancona; Esposito, librati e più combattuti visti presenza deila Suzuki fa preve- 

dell'organismo sui quali però Rodnev (A«ess. Cìcognani); ! Migliorini, Morrone (Sistino), a Roma, La Fiorentina (che dcre un attacco alla rivale Hon 

viene mantenuto il massimo ri !?! *?*?*'?. (Arm Cicognani); j Berlini, Chiarugi. allineava tra gli altri Guar- d _ a - .^'!!f 


viene mantenuto il mas-imo ri ^ u „ ^ c ,C0gnan 'G Berlini, unarugi. 

giunti i signori Azuma Rvotaro „ n f). , favorifi , ono !? , '/.,. Sp f, racc . a ' Pav f,? e ' y° ,p '' 

membro del CIO per il Giap Sneedora, Idrico. Lerido Brio^ Nobili, Vuerich, BeRisari (Fe- 

pime. Regina! Uonev membro sco. derìci). Muto, Proietti, 

del CIO per il Sud Africa, Johan L'accettazione della scommes- ARBITRO slg. Frasso di 
Wilhem Rangell membro del $a "^ r j s f vr ^ lermine oggi alle Capua. 

CIO per la Finlandia e la deie Jt • "re^i® Rialto, prò- MARCATORE* al 45' del ori- 

gazione giapponese che presen- gammato come quinta corsa, sa- MARCATORE, al 45 del pr. 


LAZIO: Gori; Masiello, Bar- nacci, Gonfiantini e Dio medi) 


in lotta per il titolo tncoloie. 
tenteranno di approfittare de! 


derìci). Muto, Proietti. 
ARBITRO sig. Frasso 


MARCATORE: al 45' del pri- 


è riuscila ad imporsi di misu- , f ra i e motoleggere nippo 

ra ma con chiaro merito. Bel- j niC he. 

la la rete di Chiarugi che ha Le prove ufficiati si svolgeran 
decìso il match al 45' del pri- no sabato Questo il programma 
mo tempo. E bella la prova del Bare di domenica: ore 14: 


terà la candidatura di Sapporo corsa sarà trasmessa In diretta 
per i Giochi invernali del 1972. in televisione. 


rà disputato alle ore 17,05. La mo tempo Chiarugi. 
corsa sarà trasmessa In diretta ... 

in televisioni. L'incontro tra Fiorentina 


giovane che Chiappella era 
venuto a Roma a visionare in 


classe 125 (gin 18, km. 72); ore 
15.15 classe 250 (giri 20. km. 80»: 
ore 16.30: classe 350 (giri 26. 


glorioso della Liberazione. Non 
crediamo di errare molto in 
sostanza prevedendo clic il 
campo dei concorrenti possa 
raggiungere la cifra di circa 
200 corridori: un vero record 
quantitativo. 

Per quanto riguarda la qua 
lità dei partecipanti al « Libe¬ 
razione » non c’è bisogno in 
vece di dire altro dopo quanto 
abbiamo sottolineato prima: 
basta ricordare la presenza 
del campione del mondo Bu 
tliercl e delie squadie na/.iona 
ii di diversi paesi. 

Fra le iscrizioni giunte oggi 
dai club italiani, una è arri 
vaia dalla lontana Sicilia. 

Preghiamo iscrivere Gran 
Premio Liberazione Cavilli 
Giacomo e Impaliamoli Vili 
celizo. Ciclosicula »: dice il te¬ 
legramma col quale da Palei- 
ino i siciliani ci comunicano 
che quest’anno ci saranno an 
clic loro. 

Da Levane di Arezzo la 
Frac-or ha inviato inscrizione 
di Mancini, Lezzicri e Tenti. 
Il Pedale Dannunziano di Pe 
scara ha comunicata l’iscrizio 
ne di Giuseppe Scurii. Domo 
nico di Marco e Bruno Roto 
lo; sempre da Pescara è fliuu 
ta l'iscrizione del Velo Club 
che sarà alla corsa con due 
portacolori: Giuseppe De Si- 
mone e Antonio Mar/oli. 

La Zambianchi di Piacenza, 
tramite la Polisportiva Gioì- 
nabli, lia inviato liseri/iom* di 
tre forti dilettanti: Puntoni 
Luigi. Maserati Francesco e 
Belloni Alessandro. 


Non meno confortanti sono 
le notizie clic riguardano il 
monte premi della corsa. 

La Peppsi Cola saluterà il 
passaggio del Gran Premio del 
la Liberazione davanti al suo 
stabilimento di via Settebagni 
mettendo due traguardi a pre¬ 
mio; uno al primo passaggio 
rima valigia frigorifera con 
tenente i suoi prodotti) ed uno 
al secondo passaggio (un oro 
bigio ed un'altra valigia frigo 
rifera). 

Aiielie i direttori sportivi so 


no stati ricordati nella compi¬ 
lazione della lista dei premi; 
al direttore sportivo del vinci¬ 
tore andrà un abito Lebole da 
ritirare presso il negozio Vit- 
tadello di via Ottaviano (ango¬ 
lo piazza Risorgimento). 

■ Sui dodici traguardi volanti 
clic compongono il premio tra¬ 
guardi volanti « Confezioni A- 
lossandro Yittadello » sono in 
palio premi per centosessanta 
mila lire in contanti 

Eugenio Bomboni 


Il libro d’oro 


1946: Guglielmetti 
1947: Rosali 
1948: Fossa 
1949: Benfenati 
1950: Piazza 
1951: Zucconelli 
1952: Maurizi 
1953: Venturini 
1954: Maule 
1955: Ceppi 
1956: Cestari 
1957: Morucci 
1958: Tamagni 
1959: Venturelli 
1960: Bianchi 
1961: Cerbella 

! 1962: 

1) Toniolo Antonio (Ignis) km. 
158 alla media di km. 38,220; 

2) Nardelio Primo; 3) Mugnai- 


ni Marcello; 4) Cartoni Sergio; 
5) Marocchì Alfredo. 

1963: 

1) Toniolo Antonio (Ignis) km. 
185 alai media di km. 41,11; 

2) Taglioni Antonio; 3) Pelizzo- 
ni Renalo; 4) Macchi Giampie¬ 
ro; 5) Sforai Carlo 

1964: 

1) Sforai Carlo (Mignini-Ponte) 
km. 158 alla media di km. 
41,217; 2) Ballini Roberto; 3) 
Meco Omero; 4) Pierini Mario; 
5) Albonetti Sergio. 

1965: 

1) Manza Ferruccio (Fenolti 
Comini) km 164 alta media di 
40,164; 2) Soave Luciano; 3) 
Smolik Jan; 4) Benedetti Ot¬ 
torino; 5) Hava Jiri. 


Gl 





per una vita più bella 
in una casa più comoda 



SPAZI 


2S U* 


più spazio e più freddo 
nella vostra casa 


vista di una sua eventuale uti- k m . iw) ; orc 17^0 classe 500 
lizzazione in prime squadra, (giri 23, km. 92). 


SPAZIALE 

Un decisivo aumento della capacità del frigorifero a parità d'ingombro ester¬ 
no. L'isolamento termico in schiume poliuretaniche espanse ha permesso 
di ridurre lo spessore delle pareti, rendendole più compatte e resistenti. Lo 
spazio è un bene importante della nostra casa: un frigorifero dove ci sta 
tutto é tutto al posto giusto, è un fatto positivo per il benessere della nostra 
famiglia. La tecnica SPAZIALE é un procedimento che la IGNIS per prima 
ha adottato in esclusiva su scala industriale, riscuotendo in tutto il mondo 
i più favorevoli consensi. 

SPAZIALE 

Un semplice e geniale accorgimento permette la miglior conservazione del 
patrimonio alimentare. Lo speciale compartimento frigorifero, contrassegna¬ 
to dal marchio internazionale 2S, raggiunge la temperatura di 12 gradi sot¬ 
tozero, consertando i surgelati per il periodo di un mese! I surgelati sono 
qualità, praticità ed economia: cibi di prima scelta, già pronti e senza scarti, 
ad un prezzo che non subisce le oscillazioni di mercato. 

La serie più completa 

litri 65 lire 42.000 - litri 130 (table-top) lire 57.000- Iriri 145 (tab!e*top) lire 59.000 
litri 170 lire 77.000- litri 200 lire 85.000 - litri 275 lire 104.000 - litri 305 lire 123.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori 

La conquista dello spazio e del freddo è un’idea 


lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d’Italia 
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da domani in tutti i magazzini d’Italia 


Primavera. Abbigliamento, casa e alimentazione hanno nuove esigenze. Noi, in collaborazione con le più qualificate 
industrie nazionali, abbiamo realizzato un assortimento di articoli che rispondono alle vostre aspettative di conve¬ 
nienza, buon gusto e attualità Ne volete la prova? E il consenso di milioni di voi, Signori Clienti: quel consenso che ci ha 
promosso al livello di più completa ed efficiente organizzazione distributiva del Paese. Esiste forse prova migliore? 
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ri 
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Peri più solleciti visitatori tantissime 

OFFERTE SPECIALI di eccezionale 
interesse: 

la donna _ : 


GRUPPO 4 PAIA di calze in Lilion 
a rete - prima scelta lire 

CAMICIA DA NOTTE in doppio 6| 
Lilion indemagliabile - modello I 
sbracciato in diversi colori lire Jl 
CAMICETTA in crespo di cotone 
unito a mezza o senza manica - 
un capo classico lire 


WiTi 
i 



CAMICETTA attualissima in jersey 
di puro cotone fantasia lire 


7 

7 


ITI 

ì 


CAMICETTA in jersey unito o 
fantasia - molto disinvolta lire 
ABITO CASA in cotone fanta¬ 
sia a mezza o senza manica - 
praticissimo lire 

ABITO sportivo in tessuto uso 
organzino a tinte unite lire 

ABITO di linea e disegni mo¬ 
dernissimi - è in panama fan¬ 
tasia lire 


1 

1 


1 


17 

11 


?T[ 

tni 


FOULARD di cotone a disegni 
provenzali - cm. 72 x 72 lire 




CAMICIA in Terital/makò dop¬ 
pio ritorto Rhodiatoce “Scala 
d’Oro - con ricambi lire 

PIGIAMA in popeline di puro 
cotone Sanfor - tinte Indan- 
thren lire 


£ 






MUTANDE in Terital/cotone - mo¬ 
dello “americano” lire 

FAZZOLETTO di puro cotone con 
fondo bianco e diverse rigature 
- cm. 46 lire 


1 


y 

ITI 

I 
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Ti 
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Ti 
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m 


in 


COSTUMINO per neonato - 
un 2 pezzi in zephir: grembiu- 
lino + mutandina lire 

COSTUMINO per neonato: 
casacchina + pantaloncino in 
popeline di puro cotone lire 


1 

11 


COSTUMINO di puro cotone per 
bambini lire 

MAGLIETTA a mezza manica per 
bambini - è in puro cotone ope¬ 
rato lire 

MARINARETTA rigata a mezza 
manica - un capo di puro cotone 
per ragazzi lire 


ìTìTi 
ì 
i 

ffi 







i] 




CALZONCINI di cotone, tutto Ma¬ 
sticato - con due tasche lire 
TUTINA per bambini - in puro f 
cotone con pettorina e chiù- I 
sura lampo lire A 


PALLONE di plastica colorato - 

la casa _ 


GRUPPO 7 SAPONETTE profu¬ 
mate - grammi 805 lire 

GRUPPO 6 SPUGNE per pulizie 

lire 

INSALATIERA di plastica traspa¬ 
rente lire 

COPPA lavafrutta in vetro pres¬ 
sato - 0 cm. 21 lire 

TAZZA CAFFÈ’ con piatto, in por¬ 
cellana bianca decorata a fiori-lire 

GRATICOLA in acciaio inossida¬ 
bile lire 


Hi 

HÌ 

iti 


1 

1 

1 

1 
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in 
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^eneinostrisupermercati 

PASTA di Napoli lunga 
o corta -1 chilo lire 

PASTA ALL'UOVO a nido- 
grammi 750 netto lire 




Hi 


m 


CO I OLIO DI SEMI - 1 litro lire 


m 


TONNO con piselli o fagioli 
gr. 105 netto lire 

SOGLIOLE surgelate - 
1 chilo lire 

PROSCIUTTO crudo- 
1 etto lire 

EMMENTAL SVIZZERO 
1 etto lire 


jjl 

r#T.T.i 






BURRO dei pascoli 
piacentini -gr. 250 


lire 



I 

I 


CONFETTURE di frutta 
fresca - gr. 330 netto lire 

SUCCHI DI FRUTTA 
confez. da 5 bottigliette lire 

BIRRA TEDESCA 

“Radeberger” - 

bott. per 2 bicchieri lire 

CAFFÈ’ "Mauro” gr.190 
netto lire 




£ 




17 

1 




ITI 


P- 








BISCOTTI in scatola - 
gr.750 netto lire 

CARAMELLE ripiene 
assortite - 

gr. 495 netto _ lire 

richiedete il listino illustrato 
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Il colloquio fra la SED e la socialdemocrazia dell’Ovest 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 




richt propone nuove vie 


per l'unità 
tedesca 


Lo sviluppo della democrazia nello Stato, nel¬ 
l'economia e nella cultura deve essere la 
caratteristica della fase di transizione 


Cinico annuncio di McNamara 


Bombe americane 
per 638.000 tonnellate 
nel ’66 sul Vietnam 

I sei pacifisti USA brutalmente espulsi dalla polizia di Ky 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 21 

Quale deve essere la stra¬ 
da per giungere alla riunifi¬ 
cazione tedesca? Quale volto 
dovrà avere una futura Ger¬ 
mania unificata? A queste do¬ 
mande, che costituiscono il 
cardine del dibattito avviato 
dalla SED con la SPD (social- 
democrazia tedesco occidenta¬ 
le) il compagno Walter Ul* 
bricht ha dato oggi una rispo¬ 
sta in un discorso pronuncia¬ 
to nel corso delle celebrazioni 
del ventesimo anniversario del¬ 
la fondazione della SED. 

« Senza la garanzia che mai 
più una guerra scaturirà dal 
suolo tedesco — ha detto Ul- 
bricht — una soluzione della 
questione tedesca è assoluta- 
mente impossibile ». Coloro che 
nello Stato di Bonn perseguono 
l’obiettivo di una Germania 
unita nel sistema di alleanze 
delPimperialismo americano o 
persino come polo di un asse 
Bonn-Wasbington hanno in real¬ 
tà rinunciato alla riunifica¬ 
zione. 

Come unica via rimasta per 
superare la divisione Lubrichi 
ha indicato la confederazione 
tra le due Germanie. Nella Re¬ 
pubblica federale egli ha ag¬ 
giunto «molto deve essere in¬ 
dubbiamente cambiato prima 
che possa avere inizio il pro¬ 
cesso di fusione dei due Stati 
tedeschi e dello speciale ter¬ 
ritorio di Berlino ovest. Noi 
non siamo del parere che in 
Germania occidentale debba 
prima essere creata una sorta 
di seconda RDT affinchè più 
tardi si realizzi uno Stato te¬ 
desco unitario pacifico. Ma noi 
siamo del parere, condiviso da 
molti tedeschi occidentali, che 
soltanto quando la politica di 
Bonn coinciderà con gli inte¬ 
ressi vitali dei lavoratori po¬ 
trà essere trovata una comune 
via verso il grande obicttivo ». 

Tra le misure die nella stes¬ 
sa Germania occidentale sono 
state proposte da partiti, sin¬ 
dacati e altre organizzazioni 
per giungere alla « necessaria 
riorganizzazione della società-», 
Ulbricht ha ricordato: iniziati¬ 
ve per garantire la pace, ri¬ 
pristino dei poteri parlamenta¬ 
ri, riconoscimento del diritto 
dei lavoratori alla cogestione, 
modificazione dei rapporti di 
forza nella grande industria, 
riforma agraria e una program¬ 
mazione economica. 

Definendo la Confederazione 
dei due Stati tedeschi « un pe¬ 
riodo di transizione sino alla 
unificazione ». Ulbricht ne ha 
indicato la caratteristica in 
una « lotta per lo sviluppo crea¬ 
tivo della democrazia nello 
Stato, nella economia e sul ter¬ 
reno della cultura ». 

« Le tradizioni progressiste 
• la conseguente politica di pa¬ 
ce della RDT — ha prosegui¬ 
to l’oratore — torneranno a 
vantaggio della confederazio¬ 
ne e del suo prestigio inter¬ 
nazionale. Per il loro poten¬ 
ziale economico i due Stati te¬ 
deschi riunificati sarebbero la 
terza potenza del mondo» 

Nella parte del discorso de 
dicata direttamente allo senni 
bio di lettere con la SPD il 
Primo segretario della SED ha 
detto che il dibattito iniziato 
ha l’obiettivo di « trovare co¬ 
muni vie per la normalizza¬ 
zione dei rapporti tra i duo 
Stati tedeschi » e di chiarire 
« i reciproci interessi e gli eie 
menti in comune -v « Noi 
ha aggiunto Ulbricht — vnr- 
remmo esortare ì membri del¬ 
la presidenza della SPD a non 
far dipendere dalle grazie del¬ 
la Democrazia cristiana il mo 
do con cui essi porteranno 
avanti la discussione con noi». 

All’inizio del suo discorso. 
Ulbricht aveva dichiarato che 
sul suolo della RDT è stata 
condotta a termine, per via 
democratica, « l’unica rivolu¬ 
zione della storia tedesca co 
renala da successo » e che la 
creazione della SED è stata 
il fondamento della realizza¬ 
zione della • RDT di un « fio¬ 
rente Stato socialista ». 

A Bonn si è tenuto oggi l’an¬ 
nunciato incontro del cancellie¬ 
re Erhard con i rappresentan¬ 
ti dei tre partiti - do e libe¬ 
rale al governo e socialdemo 
erotico all’opposirione — sui 
problemi della politica pante¬ 
desca. cioè, in pratica, sul dia 
ktgo in corso tra SPD c SED 
c sul prospettato scambio di 
comizi nella RDT e nella RFT. 
La discussione si è protratta 
per quattro ore ed alla fine è 
stato diffuso un magro comu 
nicato di 12 righe che fa com- 

- prendere che incontri del ge¬ 
nere sì ripeteranno, ma che 

- per il momento impegna i par¬ 
tecipanti alla « riservatezza ». 

L’importanza del colloquio è 

" "3 '. . : 


sottolineata dal fatto che oltre 
ad Erhard e ai massimi diri¬ 
genti dei partiti, vi hanno par¬ 
tecipato, fra gli altri, il pre¬ 
sidente del Bundestag Gersten- 
maier, il vice-cancelliere Men¬ 
de e il ministro degli esteri 

Secondo il comunicato. « la 
discussione si è sviluppata sul¬ 
la base del totale accordo sui 
principi della politica sulla 
questione tedesca » ed « è sta¬ 
to preparato un ampio esame 
di tutti i problemi economici, 
giuridici, politici e umanitari 
che coinvolgono tale politica ». 

Il documento non dice una 
parola sullo scambio di lette¬ 
re tra la SPD c* la SED. -In 
altri termini, il proposito so¬ 
cialdemocratico di far parlare 
i suoi dirigenti Brandt, ' Weh- 
ner e Erler insieme ad ora¬ 
tori della SED a Rari Marx 
Stadt e ad Hannover, non vie¬ 
ne nè approvato nè respinto. 
E’ probabile che su questo pun¬ 
to le posizioni liberale e so¬ 
cialdemocratica. favorevoli e 
quella de. contraria, siano ri¬ 
maste immutate. 

Romolo Caccavaie 


Indonesia 

Condannato 
a morte 
un ufficiale 

GIACARTA. 21. 

11 tribunale militare speciale 
ha condannato a morte il tenente 
Ngedimo accusato di aver par¬ 
tecipato al movimento del 30 set¬ 
tembre scorso. 

L'annuncio è stato dato da ra¬ 
dio Giacarta. Il pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto per l'impu¬ 
tato la condanna all’ ergastolo. 
Quella di Ngedimo è la terza 
condanna a morte pronunciata 
dal tribunale durante i processi 
in relazione al tentativo di colpo 
di stato. Gli altri due condannati 
a morte, il dirigente sindacale 
Njono e il ten. col. Untung. at¬ 
tendono clic il presidente Sukarno 
esamini le loro richieste di grazia. 


SAIGON. 21 

L'alto comando dell'Esercito 
popolare vietnamita ha inoltralo 
una nuora protesta contro la 
Commissione internazionale di 
controllo per i bombardamenti ef¬ 
fettuati dall'aviazione statuititeli 
se nei dintorni di Haiphong e sui 
sobbarchi di Hanoi. Nella prò 
testa, esso afferma che onesti at 
tacchi costituiscono « un nuovo 
passo in avanti nella ouerra di 
distruzione che oli imperialisti 
americani conducono contro la 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam ». 

Sun vi è alcun dubbio, infatti, 
che oli americani si preparano 
a intensificare i bombardamenti 
sia sul nord che sul sud: il mi 
nistro della difesa McNamara. 
ieri sera, ha dichiarato che nel 
corso del 1966 saranno lanciate 
suite due parli del Vietnam 638 
mila tonnellate di bombe. Questo 
quantitativo, da usare nel diro di 
dodici mesi, è pari al 91 per 
cento. del quantitativo lanciato 
durante tutti i 37 mesi della gucr 
ra di Corea, e al -f8 per celilo 
eli tutte le bombe usate dag 1 - 
americani contro i nazisti nel 
corso della seconda otterrà mnn 
diale McNamara ha dichiarato 
anche che la produzione di botti 
he supererei il « consumo » entro 
. il mese di maggio. In aggiunta 
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Presentato nel discorso della Corona 

Il nuovo programma 
del governo Wilson 

Le maggiori novità: nazionalizzazione dell'acciaio, maggiore interesse per 
l'Europa, impegno contro la ribellione in Rhodesia — Misure vincolanti 

per la « politica dei redditi » 



LONDRA — Ecco una foto « storica ». Per la prima volta è stalo permesso ai fotografi della 
agenzia di Stampa di riprendere la scena nell'interno della Camera dei Comuni, con i deputati 
seduti ai loro posti in occasione del discorso delta Corona della regina Elisabetta, alla ceri¬ 
monia di apertura del Parlamento. Nella Tclefoto: il « Gentlemen usher of thè Black Rod », 
sir George Mills (secondo da sinistra), mentre invita lo « speaker » dr. Horace King (des) a 
chiedere ai « fedeli comuni » di volersi recare alla camera dei « lords » per la cerimonia della 
apertura del Parlamento. 


L'URSS appoggia 
la candidatura 
della RDT all'ONU 


.MOSCA. 21 

L’Unione Sovietica appoggia la 
richiesta della Repubblica demo¬ 
cratica lede-ca i. e-.-erc ammes- 
>a alle Nazioni Unite. 

l-a dichiarazione del governo 
doirUIÌSS. •.oiwgnata al presi¬ 
dente del Consiglio di sicurezza 
c al segretario generale delle 
Nazioni Unite, sottolinea che la 
richiesta avanzata daila Repub¬ 
blica de.oo.uatica tedesca è una 
manife-ta/.one logica dei cani 
biament. -tor.ci verificatisi nel 
dopoguerra. 

« L'esistenza d: due stati tede¬ 
schi — si dice nella dichiarazio^ 
ne — è un elemento incontestabi¬ 
le. I,a RDT ha rispettato in mo¬ 
do conseguente gli impegni deri¬ 
vanti dagli accordi di Potsdam.. 
Essa è divenuta * un possente 
bast one della pace nel centro 
d'Europa ». 

i Nessun governo, nessun paese 
appartenente alla comunità m 
temazionale — prosegue la di¬ 
chiarazione — può disconoscere 
la nuova funzione della RDT. co 
me Stato sovrano, nella politica 
mondiale nell'interesse della sta 
bilita della 'dilazione ne! conti¬ 
nente europeo ». 

Dopo aver sottolineato che la 
RDT. quale Stato amante della 
ivice. ha p.eno diritto di essere 
ammesso all'ONU. la dichiaraz«o 
ne definisce e infondata e assur¬ 
da » la pretesa della RFT di rap 
presentare tutta la Germania. 

l-a dichiarazione sottolinea in 
tino che le obiezioni sollevate 
contro l'ammissione della RDT, o 
di entrambi gli Stati tedeschi al- 
l'ON'U sono in definitiva « dirette 
soltanto contro il loro narrici- 
namento ». 


Nostro servizio 

LONDRA. 21. 

La nazionalizzazione dell’indù 
stria dell’acciaio, l’accenno ad un 
accresciuto interesse per le que 
stioni europeo e la volontà di 
mettere termine alia ribellione 
della Rhodesia sono le maggiori 
novità del programma laburista 
per la prossima legislatura. La 
regina ne ha dato l’annuncio col 
discorso della Corona che tradì 
zionalmenie inaugura la sessione 
parlamentare inglese. Per il re¬ 
sto, Wilson mantiene come suo 
massimo obicttivo il rafTorzamen 
to della sterlina e il pareggio 
della bilancia dei pagamenti. 
Quanto alle altro misure, il la¬ 
burismo toma a proporre un si 
stoma integrato ri: istruzione me 
dia. la creazione di un nuovo 
ministero per la sicurezza -o 
ciato, provvedimenti per il nv 
glioramento della c:: colazione 
strada'e. la riforma della legge 
pena’e c civile e una maggiore 
attenzione a: problemi dello 'Vi¬ 
luppo regionale. 

Nel settore economico, si anti¬ 
cipa la realizzazione del l’uno 
nazionale in consultazione con 
l’industria, il Consiglio centrale 
por lo sviluppo economico e te 
commissioni locali per u prò 
grammaziooe. La politica dei red¬ 
diti rimane un punto fermo della 
azione del governo, il quale, men¬ 
tre ripete il princìpio della «va 
lontarietà - e della collaborazione 
con i sindacati, riafferma anche 
la propria intenzione di attuarla 
mediante misure legislative vin 
colanti. L’argomento ha già prò 
voeato nei mesi scorsi un acuto 
contrasto fra governo e sindacati. 
In un giornale della »era londi¬ 
nese un commentatore scrive oggi 
che Wilson dimostra di preferire 
una prova di forza con le orga¬ 
nizzazioni sindacali piuttosto che 
alienarsi la fiducia dei centri fi¬ 
nanziari internazionali, dalla cui 
buona disposizione dipende la so¬ 
luzione dei gravosi problemi eco 
nomici dell'lnghdtcrra 1966. La 


cosiddetta « garanzia » ai ban¬ 
chieri internazionali verrà assi¬ 
curata dalla promessa c fermez 
za » nei confronti dei sindaca*! 
e da v- duro » bilancio che il Can 
celliere delio scacchiere si appiè 
sta a varare. Sono prcannunciati 
rigidi provvedimenti per limitare 
la domanda sul mercato interno 
Il discorso della Corona ha prò 
spettato anche incentivi per gli 
investitori. 

Quanto alla politica ch’era, la 
Gran Bretagna auspica una solu¬ 
zione negoziata nel Vietnam, ri¬ 
badisce la propria fiducia nella 
NATO e assicura il suo sostegno 
alla Malesia nel «confronto » con 
l'Indonesia. 

Una nota nuova è data dalla 
enfasi con cui viene sottolineato 
il problema europeo lu Gran 
Bre agna 'i dice pronta ad en 
trai e nel Mercato comune quando 
sarà possibile assicurare verte 
fondamentali con liziom. Per il 
momento insiste 'ul riavvicma 
mento fra EFTA e MEC. I rap 
porti con i paesi fieli’EFTA — va 
notato — si »ono fatti difficili c 
eli inglesi sono ora sottoposti a 
forti pressioni (ad e empio da 
pane della Norvegia» j>erchè abo¬ 
liscano il dieci per cento di -o 
prattassa sulle importazioni. 

Nel pomeriscio ai Comuni ò 
iniziato il dibattito «al program 
ma. Si e soprattutto discusso de! 
la Rhodesia e Wilson ha dovuto 
difendere la propria linea poli 
Bea davanti all'attacco dei con- 
-er.aion che non avrebbero vo 
luto il ricorso al Comiziio di S.- 
curczza. ma l'immediata apertura 
d: colloqui con Smith per una 
.soluzione di compromesso. I con 
«creatori inglesi (portavoci piut 
tosto espliciti degli interessi rho 
desiani c sud-afneani) temoni» 
che il protrarsi delle misure re 
stnttive contro la Rhodesia porli 
ad un conflitto più vasto in cui ri 
marrebbero inevitabilmente coin¬ 
volti i poteri bianchi razzisti del¬ 
l’Africa meridionaje. 

Leo Vestri 


si è saputo oimi che pii Stati 
Uniti si apprestano a ricomprare 
dalla Germania occidentale 500 
mila bombe, e 5 milioni di proiet¬ 
tili per armi individuali. 

Nel corso della stessa (esimio 
niauza. che è avvenuta davanti 
alla Commissione esteri del Se¬ 
nato. McNamara ha detto che 
137 civili sud-vietnamiti sono sta¬ 
ti uccisi * nel corso di operazioni 
militari americane ». La cifra è 
tanto bassa che essa è stata ac- | 
colta con sbalordimento dai se 
notori. Il sen. Clairborne Peli ha 
*abito detto che pii risulta che la 
cifra « è assai più elevata ». 
McNamara se l'è carata affer¬ 
mando che i 137 sono solo coloro 
per la cui morte è stata prese» 
lata domanda di indennizzo alle 
autorità americane. 

A Saigon, l'ambasciata ante 
ricatta non ha mosso un dito pei 
impedire nuovi maltrattamenti ai 
sei pacifisti americani che ieri 
avevano tentato invano di tenere 
una conferenza stampa contro la 
guerra. Oggi, essi si erano av¬ 
viati verso l'ambasciata ameri 
cana per una « dimostrazione si 
lenziosa ». quando la polizia sud 
vietnamita li ha arrestali, cari 
condoli su un furgone e portait 
doli all'aeroporto. 

Qui. dopo un'attesa di sei ore 
durante le quali essi non lian 
no potuto comunicare con ncs 
suno né recuperare i loro baga¬ 
gli. essi sono stati letteralmente 
scaraventati sul primo aereo in 
partenza per gli Stati Uniti. I 
fotografi e gli operatori della 
televisione che tentavano di ri¬ 
prendere la scena sono stali du¬ 
ramente malmenati. Il più an¬ 
ziano dei pacifisti, redattore del 
Catholic Worker, ha 81 anni. Al¬ 
tri due membri del gruppo sono 
donne. 

Ad Hué pii studenti hanno de¬ 
ciso di accettare che il « go¬ 
verno » Ky rimanga in carica 
fino alle elezioni, ma hanno an¬ 
che deciso di continuare lo scio¬ 
pero fino ad allora, perdendo 
cosi un anno di studi, « in mo¬ 
do da essere pronti a scendere 
di nuovo in lotta se ce ne fosse 
bisogno ». 

A Saigon corrono voci secondo 
cui alcuni servizi americani (non 
si sa se in accordo con l'amba¬ 
sciata) starebbero tentando di 
far riconciliare il gen. Cao Kg 
e il gai. Ngugcn Chanh Thi. che 
E aveva destituito da coman¬ 
dante del primo corpo d'armata. 
Altre voci dicono che lo stesso 
Kg starebbe organizzando un 
finto colpo di Stalo per poter 
eliminare qualche altro generale 
che costituisce una minaccia per 
il suo potere. Intanto, egli ha 
destituito dalle funzioni di di¬ 
rettore generale della polizia il 
col. Pham Vati Lieu. stretto ami¬ 
co di Thi. 

Nella settimana terminata il 17 
aprile gli americani hanno am¬ 
messo di aver perduto 727 uomini 
in combattimento (89 morti. 635 
feriti. 5 dispersi), mentre le for¬ 
ze collaborazioniste continuano a 
subire perdite inferiori: 41 mor¬ 
ti e 52 dispersi. Si ignora il nu¬ 
mero dei feriti. Un comunicato 
del Fronte di liberazione annun¬ 
cia intanto che. nell'attacco al¬ 
l'aeroporto di Tan Son Nhut, il 
13 aprile, sono stati distrutti o 
gravemente danneggiati 67 ac 
rei americani, e messi fuori 
combattimento circa 300 ame¬ 
ricani. Il risultato (cui va ag 
giunta la distruzione di un gran¬ 
de deposito di benzina ed altri 
gravi danni alle installazioni 
aeroportuali) è stalo ottenuto spa¬ 
rando 200 granate di mortaio. 
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Gromiko 

il ministro ilei Coiiiineicio Este¬ 
ro. E’ ovvio, dunque, elle le 
questioni ili pulilita generale 
— e cioè relativi* ai rapinoli 
internazionali — non saranno in 
aleun modo trascurale, come 
ilei resto sia Gromiko elle Fan- 
falli hanno tenuto a Miindinc.i- 
re nello scambio ili IhìiuIìm ili 
ieri sera a \ illa .Madama. Ld è 
anche ovvio elle, mi questo ter- 
mio, l’intesa è assai più dif¬ 
ficile. Una possibilità, tuttavia, 
è aperta, almeno pei trovare 
una certa convergenza, mi un 
aspetto particolare della tratta- 
liva ginevrina sul di-anno. E’ 
nolo elle il ministro Faidaiii è 
autore di una proposta elle do¬ 
vrebbe pollare i paesi elle non 
posseggono armi nucleari ad as¬ 
sumere l'impegno di non fab¬ 
bricarne ili* di acquistai ne, sot¬ 
to qualsiasi forma, da paesi elle 
tali armi posseggono. Si tratta 
di una proposta non priva di in¬ 
teresse. Occorrerà vederne tut¬ 
tavia l'articolazione concreta e 
il rapporto da stabilire tra l'im¬ 
pegno previsto dalla proposta 
l'anfani e un impegno corrispet¬ 
tivo elle le potenze nucleari do¬ 
vrebbero assumere a loro volta 
nel quadro di accordi più ampi. 
K’ abbastanza prevedibile elle 
Gromiko faccia presente la ue- 
eessilà di riferire qualsiasi pro¬ 
posta sul tei reno generale del 
disarmo al ruolo che la Germa¬ 
nia di Bonn potrà assumere nel¬ 
la Nato. E qui lucra a ('anfani 
dare una risposta chiara. Nessu¬ 
no, ovviamente, si illude clic ila 
parte del governo italiano si 
possa assumere un impegno clic 
contrasti con i vincoli di allean¬ 
za stabiliti con la Germania fe¬ 
derale. Ma è del lutto legittimo 
attendersi clic su questo proble¬ 
ma — dal quale dipende la so¬ 
luzione di molli altri — il go¬ 
verno italiano elabori e porli 
avanti una linea se non altro 
realistica. Una linea, cioè, che 
parla dalla costatazione clic ili 
nessun caso l'Uiss e gli altri 
paesi socialisti potranno allen¬ 
tare la loro vigilanza nei con¬ 
fronti di un paese come la Ger¬ 
mania di Bonn elle, almeno ufiì- 
t-iabneulc, non lui affatto rinun¬ 
ciato a vedere in termini di sov¬ 
versione. e quindi di guerra, i 
rapporti con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Al contrario. 
i'Urss si è sempre detta pronta 
a ricambiare con misure analo¬ 
ghe ogni gesto clic vada nella 
direz.imie sia dello smantella- 
mento dello apparato militare 
della Nato sia di un suo alleg¬ 
gerimento. 

Per quanto riguarda il Vici 
Nani infine è stata registrala 
l’alterniazione di l'anfani alla 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera secondo cui il governo ita¬ 
liano sì adopererebbe « in modo 
riservato » per favorire una so¬ 
luzione. La posizione dell’Urss 
è ben nota e Gromiko non avrà 
difficoltà alcuna ad illustrarne 
tutti gli aspetti. Riteniamo tli 
poter dire che il ministro degli 
Esteri dell’Urss ascolterà con 
interesse, per contro, tutto ciò 
che Fanfuni avrà da dirgli su 
questo argomento sempre clic 
ciò non comporti un tentativo 
di voler investire il governo so¬ 
vietico di ima questione sulla 
•piale ogni trattativa — come 
pure ogni « .sondaggio »» — pos¬ 
sono essere condotti soltanto 
con gli Stali Uniti da una par¬ 
te e con la Repubblica di-mo- 
cratica del \ iet Nani e il Fron¬ 
te nazionale ilei sud dall'altra. 

Contrariamente a certi* lai-ili 
quanto futili cliiciibrazioni ilei 
Popolo, dunque, nessuno vede 
Gromiko nella veste ili « gran 
penitenziere ». Ma sarebbe ora 
che i governanti italiani si mo¬ 
strassero iti una veste diversa 
da quella di fedeli quanto umili 
terziari dcH'iirdinc della Nato. 
Dare un contributo leale e co¬ 
struttivo alla ricerca di una inte¬ 
sa Ira est rd ovest non vuoi dire 
lanriarsi in una polilira di rn- 
veseiamenlo delle alleanze. Ma 
non vuole neppure dire aste¬ 
nersi dal parlar chiaro agli al¬ 
leali e dal cogliere ogni costrut¬ 
tiva possibilità di dialogo effi¬ 
cace con coloro che alleati non 
sono. Il prolema è lutto qui. 
Ed è for-c chiedere troppo 
quando si sollecita Fanfani e il 
governo a trallxrc in questo spi¬ 
rito con il ministro degli INteri 
dclI’Urss? 

La giornata 

ruta un simpatico, scrosciante 
applauso. Era la folla eteroge¬ 
nea che si accalcava alla ba¬ 
laustra della terrazza sovra¬ 
stante l'aerostazione: passeg¬ 
geri in transito, curiosi e. so¬ 
prattutto. persone venute di 
proposito per testimoniare sim¬ 
patia all'ospite e allo stato 
che egli rappresenta. 

Nella saletta del Leonardo da 
Vinci riservata ai visitatori di 
riguardo Gromiko ha sostato 
brevemente per rispondere in 
inglese e in francese, a qualche 
domanda di circostanza. « Sono 
venuto in Italia per un ” vveek- 
! end ” di lavoro... il viaggio è 
stato ottimo... la differenza di 
fuso orario fra Mosca e Roma 
ci ha regalato un po' di riposo 
in più durante il volo ». 

Poi, fra i rinnovati applausi 
della folla, il ministro degli 
esteri sovietico ha preso posto 
i a bordo di una lunga vettura 
j nera che recava, sui parafan- 
, ghi anteriori, due piccoli ves- 
. sdii: quello rosso con la falce 
e il martello e quello tricolore. 

Nel pomeriggio Gromiko. ac- 
, compagnato dall'ambasciatore 
Kozire r. si c recalo innanzi 
tutto ni Quirinale per la firma 
del registro. E' questo un altro 
• dettaglio del protocollo che prc 
, lude all’incontro con il Fresi- 
| dente della Repubblica. Tale 
incontro , alla presenza di Fan- 
I /ani e degli ambasciatori dei 
! due Stati, è previsto per do- 
| mani mattina alle 1130. non 
! appena cioè Saragat sarà ri¬ 
entrato dal viaggio in Calabria. 

Subito dopo, alle 17,30. l’ospi¬ 
te ha raggiunto la Farnesina 
‘ dove ha avuto luogo il primo 


colloquio con il ministro degli 
Esteri italiano. Prima di riti¬ 
rarsi in un salone insieme a 
Kozirev, Sensi e agli interpre¬ 
ti. i due statisti hanno dovuto 
indugiare una decina^ di minuti 
per accontentare cortesemente 
i cineoperatori e i fotografi. Al¬ 
l'inizio dell'incontro, protrattosi 
per due ore. Gromiko ha re¬ 
cato a Fanfani il saluto del 
segretario generale del PCUS, 
Breznev, e del capa del go¬ 
verno sovietico Kossiphiit. Fan¬ 
fani ha ricambiato il saluto, 
anticipando all'ospite quello del 
Presidente Saragat c del pre¬ 
sidente del Consiglio Moro. 

Frattanto . la signora Lidia 
Gromiko compiva una prima 
passeggiata turistica per le vie 
di Roma soffermandosi alcuni 
minuti in piazza S. Pietro. 

La giornata si è conclusa con 
un pranzo a Villa Madama, 
offerto dolimi. Fanfani e dalla 
consorte. Al levar delle men¬ 
se. ha preso la parola per 
primo il ministro Fanfani che 
rinnovato il benvenuto all'ospi¬ 
te ha manifestato «. il fermo 
proposito dell’Italia di conti¬ 
nuare ad apportare nel pieno 
rispetto dei replicati roti del 
suo popolo e nel quadro delle 
sue alleanze, un particolare 
contributo al rinnovarsi di 
quella costruttiva discussione 
che l'attuale congiuntura in¬ 
ternazionale rende più che mai 
opportuna ». 

Successivamente Fanfani ha 
detto: « Viva è la speranza 
che, grazie alla buona volontà 
dei nostri governi in questa 
occasione e grazie alla buona 
volontà di tutti i governi in 
altre occasioni più solenni, si 
facciano progressi apprezzabi 
li per trovare giuste soluzioni 
sia ai problemi comuni ai no 
stri due paesi, sia a quelli 
maggiori comuni al nostro con¬ 
tinente ed al mondo intero. 
Rende viva questa speranza il 
pensiero dei rischi che la pace 
e resistenza stessa dell'uma 
nitù correrebbero ove si ri¬ 
tardasse il felice ritrovamen¬ 
to di soluzioni giuste ■ ai più 
gravi problemi internazionali 
di questo momento ». 

Nella sua risposta all’indi¬ 
rizzo di Fanfani. il ministro 
Gromiko ha detto fra l'altro: 
« Al momento in cui partivo 
in aereo da Mosca alcuni cor¬ 
rispondenti della stampa in¬ 
ternazionale mi hanno chie¬ 
sto se mi recavo a Roma per 
stipulare con l'Italia qualche 
nuovo accordo. Ho detto loro 
che naturalmente non potevo 
dare risposte precise prima 
della mia visita in Italia ». A 
questo proposito, Gromiko ha 
aggiunto che il governo del- 
l'URSS vede con piacere qual 
siasi intesa che si possa con¬ 
cordare con altri paesi, in par¬ 
ticolare con V Italia secondo 
quello che è un auspicio non 
solo del governo, ma anche 
del popolo dell'Unione Sovie¬ 
tica. 

Successivamente l'ospite ha 
detto che i colloqui con il mi¬ 
nistro Fanfani e con gli sta¬ 
tisti italiani saranno dedicati 
a problemi concreti c cioè 
al miglioramento delle rela¬ 
zioni tra i due paesi. « Nessuno 
Stato — ha detto Gromiko — 
né grande, né piccolo deve 
avere preoccupazioni se Vita 
Ha e I’URSS migliorano i loro 
rapporti: nel migliorare i no 
stri rapporti — ha aggiunto 
— noi infatti rispettiamo i 
nostri rispettivi punti di rista 
e teniamo conto della situa¬ 
zione reale esistente in Euro¬ 
pa e nel mondo, senza porta 
re alcun pregiudizio a quelli 
che sono i nostri rispettivi 
rapporti con altri paesi •>. 

Nella stessa suggestiva se¬ 
de di Villa Madama è seguito 
un ricevimento, l'atmosfera 
del quale è stata francamente 
distesa e cordiale. 

Il ministro degli Esteri del 
I'URSS ha avuto modo di sa¬ 
lutare numerosi uomini politici 
italiani, si è intrattenuto breve¬ 
mente con il compagno Lotigo e 
quindi ha avuto una lunga con 
venazione con il presidente 
del Consiglio Moro. 

Erano presenti, fra gli altri, 
i ministri Corona. Piccioni. 
Tremelloni e Reale, il segre¬ 
tario del PSl De Martino, il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Carli. 

Sfamane, alle 10.30. avrà 
luogo il secondo incontro alla 
Farnesina allargato alle due 
intere delegazioni. Poi il prò 
gromma prevede, alle 13.30. 
una colazione nella sede del 
l'ambasciata sovietica di ria 
Aurelio Antica offerta da Grò 
mito in onore di Fanfani: alle 
17.30 una visita di cortesia al 
primo ministro Moro e al vi¬ 
ce primo ministro Senni in 
Palazzo Chigi. A .sera ricevi 
mento nell'ambasciata del- 
l'L'RSS. 

La conclusione della risita 
ufficiale di Gromiko si avrà 
domani mattina con un ultimo 
colloquio, ristretto, alla Far 
ilesino e con l'incontro al 
Quirinale fra il Presidente Sa 
ragat e l'ospite. 

Giusta causa 

discorso di Topnoni da Scalia, 
interruzione con la quale il 
deputato della CISL ha affer 
mato in sostanza che l appasi 
zione del suo sindacato alla lo 
pislazione del lavoro non è di 
principio ma contingente e si 
riferisce cioè esclusivamente, 
o quasi, a questa legge. 

Tognoni ha illustrato in pri 
t mo luogo gli obiettivi che si 
propone la violenta, rabbiosa 
offensiva {ladronaie cui si sta 
assistendo nelle fabbriche ita 
liane. Obiettivo fondamentale 
di questa offensiva è quello di 
fiaccare c indebolire la grande 
lotta contrattuale unitaria che 
è in atto in questo momento 
• nel nostro paese e imporre al 
le organizzazioni sindacali una 
conclusione il più possibile ne¬ 
gativa per i lavoratori. At¬ 
traverso questa offensiva si 
cerca di far passare la politi¬ 


ca dei redditi; .si tenta di far 
accettare una ristnillui azione 
industriale pagata fondameli 
talmente da un accresciuto 
sfruttamento dei lavoratori; si 
cerca di far passare la legit¬ 
timazione del pieno arbitrio dei 
padroni orile fabbriche contro 
i principii c i precetti costitu¬ 
zionali. Non è per caso, ha ri 
cordato Tognoni, che in occa 
sione del recente accordo in 
lei-confederale che ha fissato 
alcune norme in materia di li¬ 
cenziamento i padroni abbia 
no insistito su un pesante ri¬ 
catto: o rinunciate a qualsiasi 
iniziativa legislativa in malo 
ria oppure non accettiamo le 
norme in sede di trattativa. 

Questo ricatto è stato respin 
to. e si tratta di un successo 
per tutte le forze sindacali e 
democratiche. 

Dopo aver riepilogato la sto 
ria delle proposte di legge re 
lative a questa materia, che 
non per caso nel periodo con 
trista furono puntualmente re¬ 
spìnte dai governi in carica. 
Tognoni ha rilevato elio è im 
portante che oggi finalmente 
si arrivi a una discussione su 
questi moblemi. La Costituzio 
ne, in realtà, ha detto Togno 
ni. è l’erma, oggi, davanti ai 
cancelli di He nostre fabbriche 
e non vi trova ingresso. To 
munii ha qui ricordato una se 
rie di dolorosi e drammatici 
episodi che costellano la storia 
della lotta operaia di questi 
ultimi mesi. 

Ha ricordato una lettera in¬ 
viata da una ditta di Arezzo agli 
olierai nella quale si affermava, 
fra l’altro, che in caso di par¬ 
tecipa/ione allo sciopero « seti 
za fallo voi perdereste non so 

10 i premi e l'indennità di men¬ 
sa. ina ittiche il vostro posto 
di lavoro »\ ha ricordato un’al¬ 
tra ditta della stessa città che 
ha denunciato una attivista sin¬ 
dacale perché parlava dello 
scioiiero. durante il pranzo nel 
la mensa aziendale, « tenendo 

11 coltello in mano »; ha ricor¬ 
dato ancora il grave caso di 
una fabbrica di Livorno nella 
quale gli operai sono costretti 
a portare un distintivo con una 
fascia blu che. a seconda del¬ 
la sua altezza, sta a dimostra¬ 
re se l’operaio va considerato 
« buono » o « cattivo ». La qua¬ 
lifica, naturalmente, si riferi¬ 
sce alle idee politiche degli 
operai. 

Già nel dibattito del 2 aprile 
scorso, ha ricordato Tognoni, 
questi fatti furono denunciati 
da tutti i partiti politici, coni 
preso il settore democristiano 
per il quale parlava il depu¬ 
tato « aclista » Borra: la rispo¬ 
sta clic diede allora il governo, 
leggendo in sostanza i comuni¬ 
cati della Confindustrìn, fu giu¬ 
dicata unanimemente negativa. 
Ma non basta: il governo in 
ogni modo si adopera per non 
usare degli strumenti che ha 
in inano in difesa dei diritti 
dei lavoratori. 

Tognoni ha quindi ricordato 
il ben noto discorso di Bari del- 
l’on. Moro, ripetuto nei giorni 
scorsi a Verona quasi negli 
stessi termini, col quale si in¬ 
citavano i padroni a resistere 
alle rivendicazioni operaie. To 
gnoni ha anche ricordato Fazio 
ne ili punta svolta contro i di¬ 
ritti sindacali dei lavoratori dal - 
le aziende di Stato. Nè va di¬ 
menticato clic polizia e prefetti 
si adoperano costantemente in 
difesa dei padroni contro gli 
operai; si è giunti al punto che 
in una azienda della FIAT il 
padrone ha organizzato addi¬ 
rittura una petizione (si può im¬ 
maginare quanto spontanea) 
per chiedere una maggiore pre 
senza della polizia quando vi 
sono lotte sindacali! 

Passando a trattare del pro¬ 
blema dello statuto dei lavora¬ 
tori. Tognoni ha respinto la tesi 
dell’on. Storti il quale vede, in 
questo avvio di legislazione sin¬ 
dacale, una minaccia alla auto¬ 
nomia del sindacato. In real¬ 
tà, è proprio compito del Par 
lamento, dello Stato, garantire 
i diritti del cittadino la\ orato¬ 
re e dell’attivista sindacale. 

La CISL in realtà commette 
oggi due tipi di errore: un er¬ 
rore tattico contingente e un 
errore di principio. E’ indilli 
bio. ha detto Tognoni. clic nes 
sudo di noi può pensare che* la 
CISL abbia intenzione di appog¬ 
giare le tesi confindustriali, ma 
è un Tatto che oggi la CISL si 
trova schierata proprio su quel 
le posizioni e non vorremmo 
che. sia pure involontariamente, 
la sua posizione finisse per 
rappresentare una copertura 
per coloro che o non sogliono 
affatto questa fondamentale 
riforma, oppure vogliono farla 
nel modo peggiore possibile 
modificando in senso negativo 
la legge. Tanto più strano ap 
pare questo atteggiamento in 
quanto la CISL si ò sempre 
qualificata come una corrente 
di punta all'interno della mag 
gioran/a e sembra veramen¬ 
te singolare che essa oggi si 
opponga ad una prima, si¬ 
gnificativa riforma del go 
verno. Tognoni ha qui ricor¬ 
dato. respingendo le tesi del 
la CISL enunciate da Stor 
ti. le molte leggi che hanno 
abolito una serie di norme 
contrattuali a vantaggio dei la 
voratori: abolizione dei contrat¬ 
ti a termine, del licenziamento 
in caso di matrimonio, dei con¬ 
tratti di appalto e via di se¬ 
guito 

SCALIA — In ogni occasione, 
laddove si manifestavano gros¬ 
se carenze noi abbiamo sem 
pre accettato di provvedere per 
via legislativa e le aggiungo 
che evidentemente ogni que¬ 
stione si riferisce al momento 
storico in cui si vive: nel mo 
mento in cui il sindacato ere 
sce di forza è inutile creare 
una concorrenza di carattere 
legislativo. 

TOGNONI — Questo è im 
portante: ciò vuole significare 
quindi che la legge ci può es¬ 
sere quando è carente la con¬ 
trattazione sindacale. Vuol di¬ 
re che voi rinunciate a una 
opposizione di ■ principio alla 


legislazione del lavoro. 

Tognoni ha quindi ricordato 
che non è nemmeno vero che 
la legge rappresenti una gab¬ 
bia per le successive lotte sin 
dacali. Ha ricordato ad esem¬ 
pio la legge del 1923 che fissa 
le otto ore lavorative e una 
serie di altre leggi che pone¬ 
vano limiti a vantaggio dei la¬ 
voratori che non hanno impe¬ 
dito di andare avanti nella lot¬ 
ta ottenendo contratti miglio¬ 
rativi rispetto nllu legge stessa. 
Stupisce certo, ha detto To¬ 
gnoni riferendosi al discorso di 
Storti, l'accusa secondo cui noi 
comunisti saremmo diventati 
dei creduloni convinti dcll’etTi- 
cacia della leggo in ogni caso 
e stupisce la singolare « forza 
rivoluzionaria » clic in questa 
occasione la CISL sta dimo¬ 
strando. In materia noi non 
abbiamo bisogno di lezioni da 
nessuno. I comunisti sanno be¬ 
nissimo che por applicare una 
legge occorrono tante lotte 
quante ce no sono volute per 
ottenerla. Ma ciò non toglie 
che le leggi servono, come 
punto fermo, per le ulteriori 
lotte dei lavoratori. 

Passando a denunciare gli 
errori di principio commessi 
dalla CISL. il compagno To¬ 
gnoni ha ricordato clic la no¬ 
stra Costituzione è non a caso 
una Costituzione particolar¬ 
mente sensibile ai problemi so¬ 
ciali dei lavoratori. L’articolo 3 
della Carta Costituzionale fu 
emendato al fine di stabilire la 
necessità di rimuovere gli osta¬ 
coli di ordine economico e so¬ 
ciale che si frappongono al- 
l’csercizio della libertà con un 
documento firmato dal comu¬ 
nista Laconi e dal democristia¬ 
no Moro e fu proprio Fontani 
a difendere il grande valore 
che qucll’enicndamenlo aveva. 
In questo quadro va visto «in¬ 
cile l’articolo 39 della Costitu¬ 
zione il quale, sistemando or¬ 
ganicamente i sindacati nella 
società, crea un freno oggetti¬ 
vo di fondamentale importanza 
ad una serie di soprusi antl 
sindacali 

Noi, ha concluso Tognoni, 
non siamo certo secondi a nes¬ 
suno nella difesa più decisa 
deH’nutoiiomia del sindacato: 
difesa dell'autonomia dal proixj- 
tore {ladronaie, dai poteri pub 
pubblici, dai partiti: proprio 
perché siamo convinti di questo 
noi ci batteremo in questi gior¬ 
ni per fare una legge buona 
che rafforzerà i diritti dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati italiani. 

Convegno 

licenziati due membri di CI alla 
MHatex, quattro al Lanificio Lu¬ 
ciani. uri candidato della CGIL 
alle elezioni per la CI alla Pai- 
rnolivc, cinque commissari di 
fabbrica al Giornale d'Italia: tre 
alla SA1C, altri ancora alla 
Voxson dove sono stati accusati 
di « spionaggio industriale »; e 
l'elenco potrebbe continuare. 

Ma i padroni si servono di ul 
tri strumenti nel tentativo di fiac¬ 
care l'unità e la combattività 
degli operai: dai trasferimenti 
alle riduzioni d'orario, alle so¬ 
spensioni. alle assunzioni discri¬ 
minate. Per quest'ultimo caso si 
Ita un esempio clamoroso: al¬ 
cune aziende a capitale america¬ 
no che stanno sorgendo a La¬ 
tina esigono che gli operai riem¬ 
piano dei questionari nei quali, 
dopo aver precisato la loro al¬ 
tezza, il peso e il colore degli 
occhi debbono indicare a quale 
partito appartengano: non solo: 
le laro referenze non debbono 
essere redatte dai precedenti da¬ 
tori di Incoro, ma dal parroco 
c dal commissario di PS. 

Nella sua relazione Leo Canni¬ 
lo, del CC del PCI. ha rilevato 
clic i padroni nelle loro azioni 
di rappresaglia non sono isolati, 
ma hanno un illustre esempio 
cui riferirsi. Lo Stato-padrone. 
Lo dimostrano le denunce contro 
ferrovieri, comunali e vigili ur 
baiò rei solo di at er scioperata: 
ed ancora i licenziamenti e gh 
altri provvedimenti intimidatori 
che vengono attuati nelle azicn 
de a partecipazione statala. 

Ha dato un'immediata confer 
ma alle parole ili Cantillo un 
membro di CI della Sopente, 
azienda affiliata aU'Alitalia 
(Hit). Gli operai da dieci giorni 
la presidiano contro 78 licenzia 
menti di rappresaglia decisi dal¬ 
la direzione, dopo che erano sta 
te avanzate alcune rivcndicazio 
ni salariali e normative. Una 
operaia della Manifattura Ta 
bacchi, azienda di Stato, ha af¬ 
fermato che in fabbrica, durante 
l'ora della refezione non c j>o« 
si bile nemmeno leggere i gior 
itali che ognuno si sceglie senza 
correre il rischio di provocare 
la reazione padronale. 

L’on. Amendola, al termine 
del dibattito, ha affermato che 
solo nel ’.'tO '.ìl, quando il padri > 
nato volerà imix/rre i suoi piani 
d, restaurazione capitalistica, ti 
ebbe ima violenta campagna ari 
ti>cioiiera con licenziamenti, rap 
presaghe e intim,dazioni quale 
ogm si ha. I padroni infatti pre 
tendono di uscire dalla crisi e di 
fondare la ripresa monopolistica 
attuando il blocco dei solari e 
dei contratti, il blocco della spe 
sa e dei consumi: cioè attracer 
so una maggiore efficienza » 
grfrduttiritó aziendali. Un signi¬ 
ficativo esempio di questa linea 
'i è avuto allo RJV dove. do;>o 
la fusione con la svedese SKF. 
le maestranze sono dimezzate e 
la produzione è avanzata. 

Màio ni di operai — ha prose 
putto Amendola — si stanno ojy 
ponendo con la lotta al disegno 
ccpttalislico ed è per debellare 
questa resistenza che i padroni 
hanno scatenato la loro campa¬ 
gna di rappresaglie. Le aziende 
di Stalo sono a volte in prima 
fila in queste azioni. Noi difeu 
d amo -- ha detto Voratore 
l'industria di Stato per il ruolo 
che darrcblte ai ere nello snlup 
ix) economico del paese r per 
la funzione di controllo antimono 
pobstiro. ma affermiamo anche 
che dorrebbe dare VesempiO 
di risalto della democrazia nel¬ 
le fabbriche. 

Amendola ha concluso denun¬ 
ciando la posizione dell'on. Stor¬ 
chi. segretario della CISL. Que¬ 
sti ha affermalo in Parlamento 
che la classe operaia non ha 
bisogno di leggi perchè sa di¬ 
fendersi con le lotte: « o la leg¬ 
ge o la forza ». Sappiamo bene 
come < di forza * re ne sia sem 
pre bisogno e come i padroni 
violino le leggi: anche quando 
la * giusta causa » verrà appro¬ 
vata dalla Camera gli operai 
ix,tranno renderla operante * te 
fabbricò sete cm la Mte. 









pag. 6 / le regioni _ 
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l'Unità / venerdì 22 aprile 1966 

Inizia oggi a Cagliari 


Centinaia di siciliani 


DIBATTITO SUI 
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Protesso ai tranvieri 


il 1* Maggio a Mosca p * l j T,T * JJL F J™!I E #®/ di avere scioperato 


La partenza avverrà il 28 aprile contemporaneamente da Palermo e da Catania con 
un TU-104 deirAeroflot - Particolari condizioni di favore per questo viaggio organiz¬ 
zato dairifalturist - Gli stessi aerei porteranno turisti sovietici in Italia 
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Domenica sera grande fiaccolata • Anche gli 

alpini alla celebrazione del 25 Aprile 
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Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 21 

Una serie di importanti mani- 
festazioni sono state indette nel 
la provincia per celebrare la ri¬ 
correnza del 25 aprile. Tra le più 
significative quella di domani se 
ra venerdì a Migìianna. inriet- 


fiva che sarà tenuta del prof. 
Gino Viano Bellandi. capitano 
degli alpini, comandante della 
VI divisione alpini « Giustizia e 
Libertà ». medaglia d’argento al 
valor militare. Questa manifesta¬ 
zione è particolarmente importan 
te perché nel periodo della ricor¬ 
renza del’a Liberazione, a La 


. j . p . 1 ■ . , .. I 1 CI 1/(1 lit i (1 Ulul i HtlUlll-, a 

ta dal Consiglio federativo pio- <ipe 7 j a s j terrà un grande rado 

finn io lo rtnlla Wnc irfnnio A n I 1 _ . 



linciale della Resistenza. Alle 
ore 21 presso la Società di Mu. 
tuo Soccorso Unione Fraterna (ex 
Corridori) di Mig'iarina. Flavio 
Bertone per il PCI. Giorgio Bo 
gi per il PRI. Franco Franchi- 
ni per la DC e Cesare Godano 
per il PSI, introdurranno un di. 
battito sul tema « I partiti rii 


no nazionale degli alpini. Al 39 
raduno degli alpini, fissato per 
i giorni 23. 2-1 e 25 aprile, parte 
caperanno circa centomila « pen¬ 
ne nere ». Tra le manifestazioni 
più importanti organizzate in 
occasione del raduno, da rileva¬ 
re che venerdì 22 aprile, alle 
17.25. giungerà a La Spezia il 


.. . _i. « n . i i.ìu, i^iuiiki i u a <<n ia n 

ì onte n„h ideali della Resiste»- battaglione Susa con bandiera 


/a ». Fungerà da moderatore lo 
avvocato Mauro Fortelli. 


del IV Reggimento alpini decora¬ 
ta di medaglia d’oro al valor mi- 
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Domenica 24 aprile e prevista litare n battaglione sfilerà in 
una granile fiaccolata a Miglia- f pnil ( a addestramento artico. 
rina ‘ on hiogramma pieverie alle jj re , )ar j 0 dalla stazione ferro 
ore -0.30. il concentra mento viaria raggiungerà l’Arsenale mi 
nel piazzale della stazione di Mi Mire per la deposizione e la 
gharina e alle oie -1 la sfilata c-ustolia della bandiera percor- 
( ., ei P ar tocipanti proceduta dal pendo le strade cittadine 


Gonfalone del Comune e dal sin 
darò lungo via Lunigiana. via 
Snrzana. via del Canaletto per 
portarsi in piazza Concordia. I 


Sabato 23 alte ore 16. nel chio 
sco della musica ai Giardini, avrà 
luogo la cerimonia della colise 


, . i i . i . ... . « * ■ , ,, giovani dì Migliarino con fiac gnu del monumento ad Alberto 

dorè wi ranno sistemati ni stali- pio», ari tuia irta sui battelli che t lo cine di portare aranti una po Movam m .wmiiirina mn iihl- p .. ...» è n ezii con 


Dalla nastra rpifazinnp dorè i firmino sistemati in stali- pio», ad una irta sui battelli che 

uaua nusira icudii ic Q dl((> con bayao. m al- discendono la Moscova sino al litica di scambi turistici che se 

. - . PALERMO. -.1 berilli cetilialissimt di prima va- monastero di Xorodieeici. ad in - avvantaggia I’Unione Sovietica, 

Conte lo scorso anno, centinaia tenorili. contri c. manco a dirlo, aulì ac- favorisce anche il lancio della Si¬ 
di siciliani si appiedano a tra II pomeriggio del primo giorno giusti al Glint o. inedito ancora ciba tra una immensa « riserva » 

scorrere il Primo muorilo a Mo è libero; servirà insamma a fa- (per via dei prezzi pari'colarmeli- turistica coinè quella dell URSS, 

sca. Sulla scia del successo ot- vorire Vacdiinatamento. una pri • te favorevoli che vendono prati- Il discorso sunti scambi, che aia 

tenuto dall’iniziativa nel ’65. ed ma presa di contatto con la .so- cali a chi paga in valuta del pae- nel ’05 è stato avviato con la par- 


è libero; servirà insamma a fa- 


(per via dei prezzi particolarmen¬ 
te favorevoli che vendono prati¬ 


cole scorteranno il Gonfalone 
mentre la banda riel'n Filarino 
niea * Puccini » eseguirà mot in 
della Resistenza. Alle ore 21.30, 
sempre in piazza Concordia, è 
prevista l’orazione celebrativa 
del presidente del Consiglio fe 


Picco alla città della Spezia, con 
«cgna che sarà ricevuta dal s n 
daco presenti le maggiori auto¬ 
rità. L’Ente provincia'e per il 
Turismo, in occasione del raduno, 
ha indetto un concorso per l'ad¬ 
dobbo delle vetrine nei negozi 


anzi assicurando al turista con- cietà sovietica. L’ indomani tutta se d'oraine) ai grandi magazzini tecipazione al viaggio inaugurale 


iterativo della Resistenza dottor delia città. E stato indetto ari 


di c primavera a Mosca » dell'as¬ 
sessore regionale al turismo on. 


si rimonta in aereo e alle 20.30 Xicoletti, è oggi dunque urta 
si è di ritorno a casa, a Palermo realtà operante. 


dizioni di viaggio e di soggiorno la giornata sarà dedicata alla vi- Periotska o all’albergo Ucraina, di c primavera a Mosca » dell'as- 
ancora più confortatoli (ma seni- sita della città con guida inter- Poi, nel pomeriggio del 2 maggio, scssnre regionale al turismo on. 
pre contenendo la spesa entro li- prete che accompagnerà i turisti su rimonta in aereo e alle 20,30 Xicoletti, è oggi dunque una 
miti record), l’Ilalturist ha deciso al Cremlino, al Mausoleo di Le- .si è di ritorno a casa, a Palermo realtà operante, 
infatti di ripetere la fortunata ni ri, alla Basilica di San Basilio, o a Catania. Appuntamento perciò a giovedì 

operazione «Primavera a Mosca*, alla metropolitana, all' università Se si considera che un prò- 28. Mentre la Sicilia darà il suo 
aderendo cosi alle numerose ri- l.omonossov, ecc. Il 30 aprile, per grammo d% viaggio così intenso benvenuto a centinaia di turisti 
chieste che già nell’inverno era- ehi lo vonà. è ni programma — ed m condizioni tanto confortavo sovietici. Mosca si appresterà ad 
no cominciate a piovere nei suoi con un lieve supplemento — una li (viaggio diretto; alberghi di accogliere i siciliani che trascor- 


Pietro Mario Reahi. 

Inoltre lunedi 25 aprile, alle 


nre 9.1Ò. nella sala del palazzo interverranno al raduno. L’esec. 


o a Catania. 

Se si considera che un prò- 


Appuntamento perciò a giovedì 
28. Mentre la Sicilia darà il suo 


civico, l’amministraztone comu¬ 
nale offrirà un rinfresco alle au 
torità civili e militari. Alle ore 


uffici di corrispondenza della Re¬ 
gione. 

La matlina del prossimo 28 apri¬ 
le. dunque, un polente TU /IO) B 
dell’Aeroflot si leverà in volo dal¬ 
lo scalo internazionale di Palermo 
carico di turisti della Sicilia oc¬ 
cidentale. proprio mentre da Ca¬ 
tania decollerà un altro famoso 
apparecchio sovietico, un lini seni 


uku mi # i/i 11 u fui, mi* unii u i »im j OC oi u **«* w \ —u. mcuwt iu meuiu uui u it ouis j , , -, .. fi* f 

Lomonossov, ecc. Il 30 mirile, per i grammo di viaggio così intenso i benvenuto a centinaia di turisti i . * n .' 3l .‘! Z7a * lrPse .. a H. 

• ■ - • 1 ••• •.. * - l .. • ... I rità civili e militari e reparti del 

le Forze Armate, saranno depo 

n ( nuf/f/iu uirtfiiu, uii/u/i/m iti ucct'yiicic i àiuwurii citi? u u»uur* . . 

prima categoria, stanze con ba- reranno con il popolo sovietico il ste corone al monumento ai ca¬ 
gno e pensione completa; visite: giorno della festa del lavoro. otiti aa Parte de] sindaco e del 

guide, ecc.) è stato proposto per . presidente dell Amministraz,one 

una quota forfettaria d, 135 mila q. t. p pn " inaft . T „ . r - . 


breve gita in aereo a Leningrado 
che occupa l’intera giornata; per 
altri è già pronta una fitta agen¬ 
da di incontri, visite a musei. 


escursioni e, nautTalmente, una lire, bisognerà ammettere che 
serata a teatro con tl )amo.so cor- era ben difficile fare un'offerta 


ditti da parte del sindaco e del 


inni »»«* |*a* iv ***-! JimiaLu c in i , • , . ... , . .. 

presidente deirÀmministrazsone T 111 ? 3 ]?.* ,. ai nuinicipali e 


provinciale. 

Alle ore 10.30 al Teatro Civl- 


N’ellu foto: un < TU MOl », con co. preceduto da un intervento I 1° città d Italia. 


po di ballo del Bol.scioi. 


più vantaggiosa. Il successo del- 


Per il Primo maggio, poi. Tap- l’iniziativa era dunque scontato in 


il quale i turisti siciliani com¬ 
pieranno il viaggio a Mosca. 


del dottor Pietro Mario Roghi, 
è prevista una orazione cetebra- 


piiiitamento è per tutti sulla Piaz¬ 
za Rossa dove si celebra la tra- 


18 sul quale avranno preso posto dizinnale festa del lavoro; nel po 
i turisti della Sicilia orientale. meriggio, come nella mattinate 

In cinque ore e mezza di volo del giorno dopo, i (liristi siciliani 

diretto (pranzo a bordo), i turisti potranno dedicarsi ad altre visiti 

siciliani raggiungeranno Mosca ( al grande parco Gorkt. per escili 


BARI 


Gli agrari hanno 
evaso 2 miliardi di 
confribufi unificati 

La documentata denuncia della CCdL e della Feder- 
braccianti - La DC schierata con gli agrari evasori 


partenza, sicché ora. a pochi gmr- 
... ........ -, ...... ... .... ni dal via alla "primavera a 

dizionale festa del lavoro: nel po- Mosca * hai pochi sono i posti 

meriggio, come nella mattinata ancora disponibili sul TV , 104 li e 
del gì orno dopo, i (liristi siciliani sull’ Uniscili 18. 
potranno dedicarsi ad altre visite Secando gli ultimi dati sono già 
(al grande parco Gorkt. per osem- cento i turisti che si imbarche¬ 
ranno a Palermo, e appena qual¬ 
cuno-di meno partirà da Catania 
approfittando dell’ occasione di 
pater recarsi nella capitale del- 
TURSS e di restarci, tutto com¬ 
preso, per. cinque giorni spèn¬ 
dendo ufio-cifra, che. utilizzando 
in dece i normali canali di traffi > 
co 7 aereo, non sarebbe sufficien¬ 
te da sola neppure a coprire le 
spese del solo viaggio di andata. 

Se l’Italturist — ci spiega il 
suo dirigente per la Sicilia dr. 
Fulgenzi — è riuscita a ripetere, 
migliorandolo in tutti i suoi aspet¬ 
ti tranne quello della spesa, lo 
esperimento che già tanto succes¬ 
so aveva ottenuto Vanno scorso, 
questo c stato per la possibilità 
che si è presentata (ma che è 
stata anche .. cercata) di sfrut¬ 
tare una serie di favorevoli coin¬ 
cidenze. 

Intanto si poneva un problema 


FOGGIA: sarà inaugurata dalPon. Moro 

Salone mietitrebbiatrice 
alla Fiera deU'agricoltura 


lìal nnctvA rarritnnnilanta c °l a c ^e sta attraversando una 

Ual nostro corrispondente fase di mercato alquanlo diffi . 

FOGGIA. 21. C »I C - P pr t a ! e scopo precipuo, si 
t -, 17 tc- .. ’ i,.' è giunti alla determinazione di 

ftna'US, *iÌi Foggia "sa- tS^ST. ** 


e della zootecnia di Foggia sa¬ 
rà inaugurata il 30 aprile dal- 
l’on. Moro, presidente del Con¬ 
siglio dei ministri. La Fiera ri¬ 
marrà anerta fino all '8 maggio. 

Una delle più attese novità di 


molto importante, quello cioè di questa edizione della fiera agri- 
assicurare al turista siciliano una cola di Fpggia è estimila dal- Fo Jga 
sis emozione alberghiera degna t - allestimcnto dd primo salone ° 88 
della migliori tradizioni sorteti . . _._Come 


dimissioni presentate 


che anche in un momento « di 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 21. 


che l'importo per contributi per 
ogni giornata lavorativa è di li¬ 
re 220 si ha che, dividendo i -300 


punta » come quello del Primo tnce. Infatti, nel quadro delle organizzato un particolare con¬ 
maggio che vede affluire a Mo- manifestazioni fieristiche, sarà vegno *ecnico altamente quali- 

sca da tutto il mondo grandi mas- dato il massimo rilievo alle ficaio allo scopo di esamindre, 

se di visitatori. L’unica soluzione « combines » italiane e straniere, discutere e studiare tutti i pro- 


I.a effettiva situazione esistente milioni che gli agrari pagano per 
In provincia di Bari in materia l'importo di lire 220. il totale rid¬ 
di pagamento dei contributi uni- le giornate lavorative denuncia- 
flcati permette agli agrari un’eia . te dagli agrari nella provincia di turista r 
sione contributiva di oltre 2 mi- | Bari è di 1.3G3.000 giornate. Se r >in. ecc 
liardi di lire per oltre 10 nulto j si tiene presente che nella stessa B cr f a 
ni di giornate. provincia i salariati fìssi denun- te quota 


irdi di lire per oltre 10 nubi» si tiene presente che nella stessa B er ter questo senza superare 
di giornate. provincia i salariati fissi denun- te quota decisa per mettere il 

Questa la denunzia più graie ciati dadi stessi agrari sono viaggio alla portata del maggior 
internila in un documento dello 3 205. si ha die ben 935 000 gior- numero possibile di turisti medi. 


se di visitatori. L’unica soluzione « combines » italiane e straniere, discutere e studiare tutti i pro¬ 
era quella di prenotare alcuni tra allo scopo di assicurare alle blemi connessi a una maggiore 
i migliori alberghi, che oltretutlo stesse un maggiore rilancio, sia produzione, commercializzazione 
sono molti centrali ed evitano al dal punto di vista commerciale c impiego di tali macchine, 
(«risia perdite di tempo, lunghi che da quello tecnico in un set- _ 

giri. ecc. tore della meccanizzazione agri- •• 


contenuta in un documento dello _ . , .... ... 

segreterie delia Camera confedo nate sono assorbite doi salariati: Insognava ottenere un margine 
raìe del laioro di Rari e della detraendo da I.3G3.P00 giornate ulteriore di riduzione sud altra 
Fericrbracci.mti provinciale in le OSà.OGfl giornee ilei sdariati irose-» che incide in modo de- 
cui si denuncia ai lavoratori e fissi restano appena .378 000 gior- terminante sui codi generali di 
alla pubblica opinione la scandi- nate. In conclusimi" - sì afferma 'J ' 1 programma di viaggio, la Ti¬ 
fosa presa di posizione dell linio- nel documento — considerato che duzione del prezzo del biglietto 
ne provinciale degli agricoltori i brnccian’i agricoli nella provili aereo. Questo e slato ottenuto con 
contro l’azione promossa dal ser- eia di Bari sono oltre lOOÙOO. gli u ! ,a ter ma partu.o,are di i no¬ 
vizio contributi agricoli unificati agrari evadono quasi totalmente cnarter. te so.- fon.a i due api ta¬ 
cite ha notificato alcuni accerta- la contribuzione assicuratila Dcr vece u dell Aeroflot non faranno 
nienti per il pagamento dei con detti lai oratori e pagano i con- l ‘ ta OOi a moto, porteranno a a 


le OSi.OGfl giornee ilei svariati 


cui sì denuncia ai lavoratori e fissi restano appena .378 000 gior- 
alla pubblica opinione la scindi- nate. In conclusimi" - sì afferma 


giuochi 


che ha notificato alcuni accerta 
nienti per il pagamen'o dei con 


tributi dovuti per l*?nno 19fl3"t51 | tributi unificati come se ogni 
e 19&4-19G5 ad uri migliaio di dit- j bracciale effettuasse 3 o 4 gior- 
te sulle 9.000 esistenti nella prò- na'e all’anno *. 


cnarter. In sostanza i due apita- 
rcechi dcU’Acroflot non faranno 
viagai a vuoto: porteranno alla 
fine di questo mese turisti sovie¬ 
tici in Italia e se ne ritorneranno 


Cruciverba 


vincia di Ban. Se questi dati non bastassero 

Il documento delle segre'eric per smascherare la truffa degli 
della CGIL e della Foderhrac- agrari basterebbe dare uno sguar- 


i*e airanno *. pa,na cancI “ d ‘ tunstt si ’ 

Se questi dati non bastassero 


IO 11 


cianti è ricco di dati inconfu 
tabili. In provincia di Bari ri ri¬ 


do alla superficie agraria della 
provincia che é di ettari 499.000 


scuotono ogni anno dai 200 ai I così suddivisi secondo le colture 
300 milioni per contributi unifica- I e le giornate lavorarti e occor¬ 
ri in agricoltura. Tenuto conto 1 remi 


Oliveti specializzati . 

* promiscui . . 
Vigneto a tendone . . 
» promiscuo . 

> ad alberello . 
Colture ort.ie . . . 
Mandorleto .... 
Seminativo .... 


ha. 1IG 000 \ 50 gg. = 5 800 000 


124 000 x 20 
12 OOO x 100 
14 400 x 50 
girono x f -1 
25 000 \ U-tì 
5I/rifl x 20 
111 00*1 \ 10 


-= 2 480.000 
= 1.200 000 
= 720 000 

= 2 7GOOOO 
= 3 750.000 
=. 1 020 000 
- Lino ooo 


Con il che Vltalturist realizza 
anche un secondo obicttivo isti¬ 
tuzionale della sua attività: qucl- 


Affermazione della 
Confederazione 
artigianato a 
Bari e Taranto 


ha. 499 000 


Da questi dati si rileva che per phcati rispetto ad appena qual 
la coltivazione di detta surerfì- che anno fa. 


eie occorrono ben 18 830 000 g:or- 


Le segreti r.c della CCdL e del 


nate lavorative. Tenu’o conto che la Federbraccianti respingono 
1 20.000 coltivatori direni esister!- decisamente la richiesta degli 


ti nella provincia di Bari effe! 
tuano 6 milioni rii giornate liso 


agrari e emedono l'approsazione 
da parte »ie' Parlamento nei d.ie 


rative. restano ben 12.330 000 proget’i di logge di iniziativa pr> 
giornate compiute dai braccanti, polare presentati da più eli duo 


N» W0 BARI. 21. 

__ _ Gli artigiani democratici han- 

isfKiikii! no registrato nel primo turno 
* delle elezioni di domenica scor¬ 
sa in Puglia un significatilo 
ria qual- successo A Bari la lista CXA. 

che per la prima coìta era pre- 
51 , e do ] sente nella competizione per il 
spingono rinnovo della Commissione Pro- 
a degli unciale per l'Artigianato. Jia 
ovazione acuto 2107 coti, pan allTl.7‘5 
nei dio ' f>tl ' a ^i- l l5, a della 

diva rio ACAI ha perso oltre duemila vo- 
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coloni, compartii ipan - ; 


à , vi. n primo canddato eletto 
^ C r.}^: Cn :tL d ìu '“'ì della AC AI ha ottenuto, mf al¬ 


ante. Inoltre none chiesta un’in 


zadri per lo quali si accrebbero I chiesta da par*e delle .v.gnrità 


pagare i contributi unifica’:. nie;i 
tre attualmente cengaco pitra’i 
solo per 1 3ò7 090 giornate. 

Si tratta rii una docurnrn’azime 
inconfutabile: recavano di con¬ 
tributi da parte degli acran toc 
ca la cifra di enea 2 miliardi. 
Nonostante questa evasione ma¬ 
stodontica gli agrari haresi osi- 


pcr accertare l'entra ii'ecis.i del 
le evasioni »rog!i agrari e le re- 
v|ionsahilra dodi urtici di c oZi- 
lanza coaq'cter.'i. 


ti 3223 coti, in confronto ai die- 
c.inùa delle eiezioni del 1961 assegnano agl 
Per quanto riguarda le clezio- ] rela: legame 
ni per i rìe’egati alla Cassa i g » 

Mutua Malattia per gli Artigia- ,a mosa qi 
r.i. la CXA non ha jictuto regi | specie di pelli 


* , . , , _ I :«I. èfl A. liuti II»J ÌALUIU f 

A d: tnìo ^o.ìnn.ìio^a * strare usualo successo, perché 

«ituariono >i <chie ati i nar j j ^rìsren ì della Cassa Mutua j 
'amenTari aem*»cristi.ini p.ighe'i hanno messo m atto una serie j 
Urso. De Leenarms e Laforcia j dl difficoltà c di illegalità. i 


dodontica gli agrari haresi osi- (di quest'ultimo si parla con in- ^ Taranto la lista della Con¬ 
no agitarsi e protestare, sostcnen- sistenza di una candidatura alla federazione nazionale dell'arti- 
do — anche se impheeamente — carica di sindaco della città per gianato ha conquistato il 18 f Ó 
che i contributi previdenziali e la imminente competizione eletta dei voti validi e due seggi m 
assistenziali per i lavoratori della raìe del 12 giugno! attraverso seno alla commissione provincia- 
agricoltura dovrebbero essere pn- una interrogazione ai ministri del le dell’artigianato. portando co- 


ORIZZONTALI: 1) stato asia¬ 
tico; imposta; 2 ) preposizione: 

3) isole a occidente della peni¬ 
sola balcanica: frantumato; 

4) un operaio portuale: 6 ) si 
assegnano agli scolari: 7) que¬ 
rela: legame: 8 ) raganelle: 
9) famosa quella di Verona: 
specie di pelliccia. 

VERTICALI: 1) uccello sa 
ero degli antichi esizi; la lascia 
la nave: 2) scatena: 3) nome 
di donna: le prescrivono j me¬ 
dici: 4) l'aurora greca: 5) non 
credono: figlia di Atlante e di 
Pleione; 6 ) voce del poker: 
7) si defalca: nome di donna: 


Decrescente 



gati dalla collettività. D'altra Lavoro c dell'Agricoltura in cui si sì per la prima volta una pro¬ 
parte nei confronti dei coltivatori fanno proprie le tesi degli agrari pria rappresentanza nell'organi- 
diretti sono stati aumentati prò- evasori. elettivo della categona. 


sì per la prima volta una prò- 8 ) colpisce l’orecchio; 9) situa 
pria rappresentanza nell'organi- t o; lago italiano; 10 ) numero 


gressivamente i contributi previ- 
dtruiili fino a risultare quadra- 


smo elettivo della categona. __... ___ 

Inoltre sono stati eletti tre de- P^fteto, 11) un succo amaris 


Anche lo popolazione di 
Siianus è scesa in piazza 


CAGLIARI. 21 

L’opinione pubblica sarda è 
deluda ridia soluzione che la DC 
e gli altri partiti di ctutro-sim- 
s’.ra intendono dare alla crisi 
regionale. Loti Dottori, nelle di- 
chiaraz'otu programmatiche, ha 
citiso la causa di fetido della 
crisi: la lotta del popolo sardo 
per imporre la modifica del pro¬ 
gramma quinquennale. 

Il nuovo presidente della ginn 
ta non ha tenute conto di questa 
profonda esigenza, confermando 


il pieno e i programmi di rinascita 
così come erano s’ati elaborati 
due anni fa. Di fra ve alla in 
sensibilità e a'ia \o!co‘à della 
maggioranza <li coni'tuia re per 
la vecchia strada, le popolazio 
ni. xi particolare quello del X'uo- 
rese. continuano a protestare. 
Dopo Tonara. oggi è la volta di 
Siianus: tutta la iiopolazione è 
scesa in piazzi, manifestando da¬ 
vanti alla sede del comune, ha 
chiesto una svolta nella poli'i 
ca nazionale e regionale. 


che un concorso fra i cori delle 
seztenj e dei gruppi alpini che 


Michele Crotano. del Partito 
socialista democratico italiano. 

I motivi delle dimissioni sono 
da ricercarsi in alcuni dissensi 


produzione, commercializzazione c he sono sorti nella giunta cir- 
c impiego di tali macchine. ca l’aumento della retta al- 

l'ospedale psichiatrico di Fog- 
•• già proposta dalla giunta. 


SASSARI 


Rotte le trattative 
per il centrosinistra 


zione avrà luogo alle ore 21 di 
sabato 2.3 sempre ne! chiosco del 
la musica ai Giardini Alle ore 
19. cinquecento bambini delle 
scuole elementari effettueranno 
una esibizione di canti alpini. 

Servizi straordinari sono stati 
disposti daH'Ammini.strazione co 


da tutti gli enti cittadini per age 
colare l'afflusso degli alpini da 


Luciano Secchi 


fase di mercato alquanto diffi- e* 

cile. Per tale scotio precipuo, si >1 Ol(TIfittG UH 

è giunti alla determinazione di 

effettuare questo primo salone r • 

internazionale riservato alle mie- assessore a roggia 

titrebbiatrici. nel quale saranno 

esposte la maggior parte delle FOGGIA. 21. 

«combines* prodotte in Italia e II Consiglio provinciale tor- 
all'estero che verranno presen- nerà a riunirsi con molta pro¬ 
tate ai qualificati visitatori del- babilità il 27 corrente. La no¬ 
ia manifestazione fieristica di vita da registrare riguarda le 


, , „ 1 . ... .. Come da lunga tradizione della giunta, nella qualità di asses- 

internazionale del a ,n,cUtrebb Fiera , fianc „ del salonc vcrri « ore n , l nssisl 2 [i2a , dc , dollor 

fi t-ion Inf'itti nnl zumi rn ri o I I n __ •__n i ' 


Doppio incrocio 

Inserite orizzontalmente le 
parole qui sotto definite, se la 
soluzione risulterà esatta esse 
sì leggeranno anche vertical¬ 
mente e nello stesso ordine: 



legati della Confederazione 


simo; parte della cometa. 


I) il nome di Mineo; 2) rac¬ 
colta (es. di francobolli); 3) 
possono essere più o meno 
stretti; 4) la mantiene chi sta 
a dieta; 5) gli anni che abbia¬ 
mo sul groppone. 

SOLUZIONI 

•eja (c :bsui| (y 
rtpiojed (£ :ouàs (£ tjes (l 
:oioojouj oiddOQ 
’!H (i 

(9 ;ij.iii (c :otujr ({• *au;jeiu 
(£ :òjaiueui (j :ajaueunJ (i 
:djuao saudQ 

Inserite orizzontalmente le epoo :aoje (u :ajt (01 
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0*1 nostro 

SASSARI. 21. 

Dopo oltre venti giorni di af 
fannose discussioni, 1 partiti del¬ 
la cosiddetta convergenza di cen¬ 
trosinistra di Sassari hanno rotto 
bruscamente le trattative. La rot¬ 
tura è avvenuta su importanti 
prob'emi di fondo, come quelli 
relativi alla municipalizzazione 
del servizio tranviario, per il 
quale la DC si ò apertamente 
dichiarata contraria: della cen 
trale del latte, per la quale la DC 
voleva limitarsi ad emanare lina 
ordinanza per lia vendita esclu¬ 
siva del latte pastorizzato e ste¬ 
rilizzato. rifiutando ogni proposta 
di democratizzazione della cen 
trale. facendo entrare con pieno 
diritte tutti i piccoli produttori, 
'X'nza pretendere, come avv’ene 
ogni, versamenti di somme rile 
vanti (intorno a 500 mila lirei, 
che il contadino non può vergare: 
delle lottizzazioni nelle zone turi¬ 
stiche (il problema, che ha cau 
sato l’attuate crisi un mese e 
mezzo fa e su5 quale la DC co 
leva imporre l’accettazione del 
piano turistico preparato dalla 
IX'SAR di Moratti). 

La delegazione del PSI ha su¬ 
bito diramato un comunicato nel 
quale v : enc affermata l'impossi¬ 
bilità di prolungare ulteriormente 
il dialogo con i rappresentanti 
del partito di maggioranza rela¬ 
tiva e ha interrotto le trattative, 
poiché la DC nel corso de’la di 
scussione. con il suo atteggia¬ 
mento rigido e intollerante, ha 
chiaramente dimostrato di non 
voler dar corso ad una nuova 
maggioranza di centrosinistra 
(sono queste le stesse accuse 
che i socialisti hanno lanciato 
contro la DC un mese fa in oc¬ 
casione della cadute della giunta 
X’aitana'). 

I socialisti affermano, ormai, 
che la DC non ha mostrato nei 
confronti dei partiti laici e nelle 
proposte da essi formulate, queir 
la fiducia indispensabile ad in 
staurare un clima di fattiva col 
laborazione La DC. infatti, è 
andata alle trattative col propo 
sito chiaro di far ingoiare agli 
alleati quanti più rospi possibile, 
minacciando di varare un mono¬ 
colore appoggiato dai commer¬ 
cianti e dai liberali. Questa po- 
s'i7Ìore traspare molto chiara 
mente dal comunicato del'a de 
legazione democristiana, nel qua¬ 
le viene detto con chiarezza che 
nel cor=o delle trattative sono 
emerse posizteni divergete* sul 
modo ri* impostare e risolvere 
alcuni dei più importanti prò 
blemi della città e che non è 
possibile continuare nell’esame 
dei singoli punti di un program¬ 
ma comune, anche in considera 
z one ri" 1 note - o’c pregiudizio che 
deriverebbe alla amministrazione 
da un pii lungo protrarsi della 
crisi. 

Non sarebbe — come dicono i 
socialisti — un problema rii man 
canza di * fiducia » da parte del 
la DG verso i partiti laici. La 
v entà è che la DC sj è arroc¬ 
cata c u posizioni conservatrici, 
visto che il PSI e il Partito so 
cialdemocratico apparivano pre¬ 
disposti ai cedimenti. Al contra¬ 
rio. il consigliere «ard'Sta Gio 
vanni Piretta ha ro'to le tratta¬ 
tive dopo i primi incontri, affer 
mando subito di non accettare la 
vo’oteà prevaricatrice nella DC. 
I socialisti e i socia’democratic’. 
invece, covando imi'ili illusioni, 
speravano di nu=ci r e a spostare 
le posizioni della DC c lascia¬ 
vano «olo il r.innresentante «ar¬ 
ri, sta. pur avendo concorriate con 
lui una linea comune secondo li 
quate era previsto anche un a= 
«essorate per il rappresentante 
de 1 Partito Sardo d’Azione. 

Stando alla «,Inazione attuale, 
la crisi sj presenta di difficile 
soluzione e ri-vetea ormai offen 
«ivo e imposs-h’te riproporre la 
formula squalificata d: ceterm 
sinistra. Sono, q 1 ndi. ancora va¬ 
lide le proposte del Gruppo co 
monista, per una nuova magg.o- 
ranza. su un prosterna min’mo 
concordate, che scartirrica dalla 
lotta unitaria de- gruppi della 
sinistra. 

Per i prossim* giorni =nno p r e 
viste riunioni del’e ricezioni prò 
vincia’i e dei gruppi consiliari 

Salvatore Lorell* 


« Tavola rotonda » 
sull'unificazione 
ad Agrigento 

AGRIGEXTO. 21. 

Il Partito comunista ha proposto 
al PSI. al PSIUP e al PSDI una 
« Tavola rotonda » sul tema oggi 
in discussione in tutto il movi¬ 
mento operaio e concernente l'u¬ 
nificazione socialista. 


Catania: proposta 
della CGIL a 
CISL e UIL per una 
azione unitaria 

CATANIA, 21 

In considerazione della gravi 
tà della situazione economico pia 
duttiva della provincia etnea. ** 
colio una attenta analisi della 
situazione e detrazione sindaca 
le sul piano locale c nazionale, la 
segreteria della Camera confe¬ 
derale del Lavoro di Catania ha 
preso l’iniziativa di inviare una 
lettera alle Segreterie provincia¬ 
li della CISL e della UIL. richie¬ 
dendo che le due organizzalo 
nj sindacali non si sottraggano al 
dovere di un esame connine del¬ 
la situazione presente. 

AU'incontio tra delegazioni del. 
le tre organizzazioni (CGIL. CISL 
e UIL) iiotrebbe seguire una 
eventuale riunione comune dei 
Consigli delle Leghe e dei Sin¬ 
dacati. e successivi periodici di¬ 
battiti su tutti i maggiori prò. 
blemi attuali, al fine di ricerca¬ 
re atteggiamenti ed iniziative co¬ 
mmi, di fronte ad essi. 


Assemblee e comizi 
per le elezioni 
artigiane 
a Siracusa 

SIRACUSA. 21. 

Ha avuto luogo a Siracusa un 
convegno provinciale della Con¬ 
federazione Nazionale Artigiana- 
to 

La C.N.A. sta conriucrndo inol¬ 
tre nei Comuni della provincia 
una serie di assemblee e di co¬ 
mizi sul medesimo tema e sta 
svolgendo fra gli artigiani del si¬ 
racusano una capillare dirfusio 
ne della « Petizione degli arti 
ginni italiani al Parlamento ed 
al Governo » per: il superamento 
della crisi produttiva e di mer¬ 
cato del’artigianato; la ripresa 
economica e la ristrutturazione 
aziendale delie imprese artigia¬ 
ne; il ristabilimento della eco¬ 
nomicità cri il riequilibno dei co 
«ti e dei ricavi della mmore im¬ 
presa: lo sviluppo rìcll’economia 


Dilla nostra redazione 

. / . - CAGLIARI, 21. 

Inizia domani a Cagliari 11 
processo contro 174 tranvieri 
e 4 dirigenti sindacali, imputa¬ 
ti di aver esercitato il diritto 
di sciopero. La incredibile de¬ 
nuncia. presentata dalla socie¬ 
tà si richiama a norme Fasci¬ 
ste del codice penale e parla 
di « abbandono collettivo del 
posto di lavoro » e di « blocco 
stradale ». 

Gli episodi ai quali le im 
pula/ioni si riferiscono si sono 
letificati dal gennaio al feb 
brani dello scorso anno in oc¬ 
casione della coraggiosa lotta 
dei tranvieri che avanzano ri¬ 
vendicazioni di natura contrat¬ 
tuale. la nomina di un commis¬ 
sario straordinario, il passag¬ 
gio del servizio alla gestione 
pubblica. 

Si trattava o si tratta di ri¬ 
chieste sacrosante. Infatti un 
primo successo raggiunto nel¬ 
la vertenza (ancora aperti») ha 
dimostrato come i lavoratori 
avessero e abbiano piena ra¬ 
gione: è stato nominato il com¬ 
missario. la società è in fase 
di liquidazione: si è dato avvio 
albi costituzione di un consor¬ 
zio tra I» province o i comuni 
interessati, con l’intervento del¬ 
la Regione, per la gestione 
pubblica del servizio autorilo 
tranviario urbano ed extraur¬ 
bano. Tutto ciò dimostra quan¬ 
to sia assurda e inaudita la de¬ 
nuncia: dar corso al procedi¬ 
mento penale su quei fatti si¬ 
gnifica voler attentare alla li¬ 
bertà di sciopero 

Il processo non si svolgerà 
| nell'aula del tribunale Tran- 
j vieri e sindacalisti dovranno 
presentarsi nella aula della 
Corte d'assise d'appello, appo 
sitamente allestita per conte 
nere un così gran numera di 
imputati e gli avvocati II pio 
cedimento giudiziario bloccherà 
nella (piasi totalità il funziona 
mento dei servizi pubblici Tra 
gli imputati figura il 90 per 
cento dei conducenti le ve'ture 
tranviarie, tutti convocati da¬ 
vanti al giudice e quindi impox 
sibilitati domani a svolgere il 
loro regolare lavoro. 

Oggi, dalle 10.30 alle 19.30 
tram e filobus non hanno cir¬ 
colato: i lavoratori, su invito 
delle organizzazioni sindacali, 
si sono recati in massa verso 
un locale del centro cittadino 
por prendere parte ad una as¬ 
semblea generale nella quale 
sono stati esaminati gli svilup¬ 
pi della lotta per la pubblici/ 
/azione del servizio. Le prati 
clic per la gestione pubblica — 
dopo un primo slancio inizia¬ 
le, dovuto soprattutto alla lot 
ta unitaria e alla azione del no 
stro partito — hanno subito una 
battuta d’arresto. La responsn 
bilità ricade sull amministra 
zinne comunale e sulla giunta 
regionale che boicottano a per 
tinnente ogni iniziativa favo 
rcvole al passaggio di gestione 
dai privati agli enti pubblici. 
Il silenzio mantenuto sulla que¬ 
stione dal nuovo presidente del 
la giunta regionale on. Detto 
ri. nel corso delle dichiara/in 
ni programmatiche, è conside¬ 
rato dai tranvieri c dai citta¬ 
dini un sintomo allarmante. E' 
chiaro che il silenzio dell'ono¬ 
revole Dettori conferma la vo¬ 
lontà del centrosinistra regio¬ 
nale di fare propria la linea 
del governo nazionale (contenu¬ 
ta nella nota circolare del mi¬ 
nistro Taviani) tendente a li¬ 
mitare e restringere l’interven¬ 
to pubblico nel settore 

3- p- 


CATANIA 


Discussi i problemi 
delle oziende artigiane 


Dal nostro corrisnnndente 

CATANIA. 21. 

Si sta sviluppando in tutti i 
Comuni del catenese l'azione del¬ 
la Confederazione Nazionale del 
l'Artigianato ir vista della eie 
zione dei delegati |ier la Cas«a 
Mutua e del r.nnovo della C 011 - 
misrione Provinciale nell* Arti Cia¬ 
nato. La notevole ivirteripazione 
degli artigiani alle iniziative del 
la Confederazione ed il loro im 
pegno crescente nel «ottenere la 
organizzazione unitaria, fanno 
sperare in una affermazione del¬ 
la lista della C N.A. nella prossi¬ 
ma consultazione del 24 aprile. 

Ne! corso di un convegno prò 
vinciate, tenutosi nella sede del- 
!" Associazione, in via Aloi 17. sot¬ 
to la presidenza deli'on. Luigi Di 
Mauro, gli artigiani del catenese 
hanno lamentato che nessuna ini¬ 
ziativa sia state presa, in seno 
alla Commissione Provinciale, al 
fine di migliorai le condizioni 
delle aziende artigiano (esenzioni 
fiscali, accesso al credilo, miglio¬ 
ramento delle prestazioni previ¬ 
denziali. obbligo ne: canitolati 
dei LL PP. a servirsi di determi¬ 
nati prodotti artigiani), mentre 
nessun programma è stato ela¬ 
borate per un inserimento desìi 
artigiani nel piano di sviluppo 
economico predisposte dalla Re¬ 
gione siciliana: da ciò, una dra¬ 
stica riduzione della attività pro¬ 
duttiva artigiana, una seria crisi 
di mercato, con le conseguenti 
attuali gravi condizioni in cui 
versano le aziende artigiane in 
tutta la provincia. 

Per determinare una svolta, oc¬ 
corre eleggere nella Commissio¬ 


ne Provinciate c nella ainmini 
strazione nella Mutua artigiani 
che siano la vera espressione del 
la categoria e che si battano pe.- 
una nuova politica a favore del 
l'artigianato: per portare avatei 
tate politica. I As=ociazione degli 
Artigiani ratano«i invi’a tutti «li 
arlitiam della provincia a votare 
la lista n. 2. che risulta così cotti 
poste: Agrippino Limoli di Cala 
nia. Vincenzo Cannizzo di Gran» 
michele. Sal\ate r e Maugcri di 
Misterbiaoco. Placido Merlo rii 
Biancavilla. Salvatore Priv itera 
di San Gregorio. Antonino Se udo¬ 
ri d'. Giarre. 

Concrete possibilità di rafforza¬ 
mento della Confederazione ni 
aprono anche «ni piano organiz¬ 
zativo: l'ascemblea ha proceduto 
infatti alla elezione di un cn- 
mi’ato provinciale, composto da 
17 membri: Francesco Basso di 
Mdite'lo. Vincenzo Cannizzo di 
Grammichclc. Antonino Carbone 
di Catenia. Attilio Colonna di Ca¬ 
tania. Ixiren7o D'Angelo eli Carta¬ 
ria. Salvatero Fragalà rii San 
Gregorio. Giu«eope Grimaldi di 
Catenia. Federico Guglielmo di 
Catania. Lcntisoo di Patemò, 
A grippino Limoli di Catania. 
Francesco Marino di Misterbiao- 
co Salva'ore Manieri di Miste'- 
bianco. Placido Merlo di Bianca- 
villa. Angelo Palermo di Adrano. 
Antonino Scurieri di Giarre. Do¬ 
menico Vinciguerra di Catania. 
Salvatore Privitera di S. Grego¬ 
rio. Tale comitato ha già tenuto 
la sua prima riunione, eleggen¬ 
do presidente l’artigiano Agrip¬ 
pino Limoli. 

Santo Di Paola 
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ANCONA: il convegno dei 
dirigenti e attivisti del PCI 

Il reclutamento 
non è stato tale 
da colmare i vuoti 

Perchè le avanzate elettorali hanno ac¬ 
centuato il divario tra iscritti e voti rice¬ 
vuti - Gli interventi di Natta e Cavatassi 


PESARO 


Grande eco del dibattito 
aiil'unificazione socialista 


pag. 9 / le regioni [ 

Amelia: | 

dibattito Bie " ,e 1 

• f . _ elezioni | 

socialista . . 

il 12 giugno | 


Dalla nostra redazione 


fronte 


ANCONA, 21. 
all’insoddisfacente 


fede, essere uniti da uno stesso 
stimolo ideale che non deve es¬ 
sere ritenuto un limite alla pio 
pria libertà o a una specie di 


procedimento della campagna del menomazione della propria per- 
fesseramento e del reclutamento sonarla. 

per l'anno in corso e nella r,e * J^ n compito primario per noi 
cessità di esaminare ed affron- — ha sottolineato Cavatassi — 




taro la questione, il Comitato Di¬ 
rettivo della federazione comit- 
lista di Ancona ha convocato 11 
convegno provinciale dei dirigenti 


è quello di riuscire a dare a 
tutto il partito una più forte im¬ 
pronta ideale. Essere militante 
significa ribellarsi ai tentativi di 


d attivisti. 11 convegno ha avuto alienazione della propria perso- 
luogo aS Circolo Gramsci (g.c.) uahta: significa essere più liberi 
alla presenza dei membri del in cognito ad una scelta consa- 
C.F. e della C.K.C., nonché del P?y°* : significa contribuire a 


compagno Alessandro Natta, del 
ì’Ullicio di Segreteria del Partito 


dirigere ed a orientare, anziché 
essere diretti ed orientati; si- 






f'jii'x-rtitàa 


mmMkrn.'ém 



DaU'esame della situazione R ni |ica essere costruttori di una 


•sposta dal segretario della fe¬ 
derazione, è balzato evidente co 
/me il nostro partito, di anno in 


società e non gli strumenti pas¬ 
sivi; significa essere gli artefici 
del proprio avvenire e non le 


ifianno, ha diminuito la sua forza pedine di un avvenire che altri 
(organizzativa di alcune centinaia costruiscono per tutt a tri inte- 

. ... .. . rncui v 


Irti unità. 11 reclutamento non e 
'riuscito a colmare i vuoti lasciati 


ressi v 

Il secondo limite è quello ideo 
logico, politico ed organizzativo. 


PESARO, 21 

Grande eco continua ad ave¬ 
re nella città il dibattito svol¬ 
tosi martedì sera al teatro Ros¬ 
sini fra il compagno Amendo¬ 
la. il vice segretario del PSI 


u*dallo perdite naturali, dall'emi- P° mit0 organizzativo, in. il vice selciano nei 

frazione e dalla perdita di alce e i b‘“' , -°- ,t 'o e politico, non perche Brodnlini e 1 on. Orlandi del 
>« frange ». I C1 'mancano le idee, ma perche PSDI sul tema «unificazione 


M .. ... ... . . non siamo riusciti a far diven¬ 

ir , Negli ultimi cinque anni, il cam }., re f 0( | e ] a v j a italiana al so- 

n0s n* ^ avvenuto c *ialismo. Non siamo riusciti a 

«solo nel.e zone di emigrazione. f ar diventare un dato di massa 
ma anche in quelle di immigra- l’ipotesi socialista nel nostro pae- 
, zinne. Nelle zone di montagna. c C nj 0!1 siamo riusciti a persua- 
j ad esempio Arcevia. 1 emorragia dpro | a massa che la prospettiva 
è stata contenuta abbastanza be v; ,i lf i n r „. r 


se. Non siamo riusciti a persila- della manifestazione i 
riero la massa che la prospettiva preso il giorno dopo. ( 
valida per cui si lotta è '.a no [j positivi ha avuto l'i 


PSDI sul tema « unificazione 
socialista e partito unico del 
la classe operaia ». Il dibattito 
è proseguito fra i cittadini per 
varie ore dopo la conclusione 
della manifestazione ed è ri¬ 
preso il giorno dopo. Commen¬ 
ti positivi ha avuto l'argomen- 


ne dal consistente reclutamento n , npr iì s^mnsi ,, “ ? 0S,l 'V, ,n A rR ™ in 

che ó stato fatto. Preordinanti l ! II..2 1 1 lozione del compagno Arneodo 


che é stato fatto. Preoccupanti r 'nsorttn nru-in^niivn A lotmtn ut. .. 

sono invece le città dove esiste al precedente" « E ; ' neiriniziatka ,a attorno alle conseguenze ne 

il processo di immigrazione dalle e nell'attività di tutti i "iorni P {| tive che la fusione avrebbe 

campagne. I cali più consistenti _ |,;i affermato Natta — die noi per lo svilupp odelln più ge 

di questi ultimi «inni SI sono ri- dnhhinmn cn^trnirn il nnrtitn ri*, nornlo imitò Hello forzo di SÌ- 


la attorno alle conseguenze ne¬ 
gative che la fusione avrebbe 


scontrati nei centri di Ancona, cintando un lavoratore per volta: 
Jesi. Osmio, Cmaravalle, Fatina- . però sempre, in continuazione, 
no. nonostante le importanti avan- I zjui è l'attività ili r>eni -uncinili 


dobbiamo costruire il partito, re- nerale unità delle forze di si- 
clutando un lavoratore per volta: nistra. mentre è tornata ad es- 


zate e'cttorali che hanno fatto 
aumentare il divario tra il nu- 


lK>rà sempre, in continuazione, sore ancora commentata la de- 
Gui è I attività di ogni singolo oisione socialista di consentire 


compagno! ». Spetta poi a tutto 
il partito prendere le iniziative 


» . . ., lt •» mu jii C.MUCIC. ic iiucimivu 

nuuo diM voti ricevuti e quello adatte e sapersi organizzare, ut!- 
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degli iscritti. 

Quali sono le cause della cli- 


lizznndo il maggior numero di 
compagni, evitando ii cumulo del- 


il centro-sinistra minoritario 
alla Provincia dove era possibi¬ 
le una solida maggioranza di 
sinistra. Questi temi saranno 


Civitanova Marche 

Il 30 dibattito 
sulle dimissioni 
della Giunta? 

Una interrogazione a Taviani de! com¬ 
pagno on. Gambetti — Appello del PCI 
per una soluzione unitaria di sinistra 


minuzione degli iscritti e dello le cariche — come è stato detto ora ripresi in ulteriori inizia- 


searso reclutamento? C'è chi la- da qualcuno degli intervenuti: tive del partito per la salva- 
menta la scarsità di attivismo: essere più vicino ai lavoratori guardia del profondo pntrimo- 
chi la scarsità dell iniziativa po entrando nelle fabbriche e nei , nnst.-n nrn- 

litica. Ma a questi motivi si deb- posti di lavoro e non chiudersi . l . H , 

borio aggiungere anzitutto la par- nelle sezioni: come è necessario y.l l J c ! a ; , et ’ ,z . lon ^ Ier * 

ticolare mentalità e una erronea dare maggiore importanza ai prò- ‘ Unita che riportava una sin 

concezione del partito che si ri- hlemi dei giovani e delle donne. tosi del dibattito al teatro Ros¬ 

trovano largamente presenti nei- Aumentare la diffusione della no sini si è rapidamente esaurita 
la nostra provìncia, a tutti ì stra starnici — come hanno ag ., , . , , 

livelli. giunto altri compagni; fare una A ella fata: la presidenza del 


Il primo di questo limite e politica di quadri giovanili: rive¬ 
dato da una specie di rinuncia ^p re . struttura delie nostre se- 
a combattere contro ogni inflneii- zioni. la loro funzionalità, la loro 
za - esterna naturalmente — a autonomia: rivedere il decentra- 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHE. 21. 

A Civitanova si sono riuniti i 
Gruppi consiliari del PCI e del 
PSIUP per esaminare la crisi 
che da alcuni mesi paralizza 
l'amministrazione comunale. Le 
manifestazioni avutesi per ri¬ 
solvere positivamente la crisi. 


Due collegi 
a Spoleto per le 
elezioni artigiane 


giunto altri compagni; fare una Rolla fato: la presidenza del solvere positivamente la crisi 
politica di quadri giovanili: rive* la manifestazione mentre il le prese di posizione dei partit 
dere la struttura delle nostre se- compagno Amendola pone le di sinistra, sembrano avere sor 
zioni. la loro funzionalità, la loro sue domande agli interlocutori, tito un primo risultato. Si pari? 
autonomia: rivedere il decentra- Alla sua destra è l'on. Orlan- della convocazione del Consi 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 20 

Le elezioni ad Amelia non si 
i terranno il 12 giugno: così ha 
! deciso il Ministero degli Inter- 
! ni. in ossequio alla volontà dei 
I partiti del centro-sinistra. La Pre- 
I lettura si è lavata le mani: 
ad un parlamentare comunista 
che ha sollecitato la convocazio¬ 
ne delle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale amorino 
si è appunto risposto che il Mi¬ 
nistero ha deciso di escludere 
Amelia dalla lista dei Comuni 
italiani ove 5 milioni di elettori 
andranno alle urne il 12 giugno. 

Il prefetto, che inviò il Com¬ 
missario ad Amelia, il dottor 
Marchegiano. ha già fatto le va¬ 
ligie per Lecce. Il nuovo pre¬ 
fetto, dott. Forte, sta alle di¬ 
rettive ministeriali: egli deve 
tuttavia sapere che ad Amelia, 
l'arbitrio già vi è stato: ed è 
l'invio del Commissario, contro 
l'art. 8 della legge elettorale 
- del 'CO. Un nuovo arbìtrio è de¬ 
stinato ad acutizzare la situazio 
ne: già centinaia di cittadini 
hanno partecipato alle manife 
stazioni per le libere elezioni e 
oltre mille hanno firmato la pe¬ 
tizione che le sollecita per il 12 
giugno. 

11 prefetto è ancora in tempo 
per chiedere al Presidente del¬ 
la Corte di Appello di Perugia 
la convocazione di elezioni. Oc- . 
corre certo una volontà politica 
che manca, proprio come dimo¬ 
stra la posizione ministeriale. 

Sarebbe interessante sapere co¬ 
sa ne pensano i socialisti di Ame¬ 
lia che coi comunisti ed il 
PS11JP. dopo aver diretto per 
venti anni il Comune, hanno de¬ 
liberatamente scelto la via del 
l'autoscioglimento del Consiglio, 
dato che venne meno la mag¬ 
gioranza qualificata per far pas¬ 
sare il bilancio. 

Ai motivi generali si aggiun¬ 
gono quelli di ordine locale: le 
prime gravi misure prese dal 
commissario. Ne citiamo una: si 
è applicala per la prima volta 
nella storia di Amelia la tassa 
sulla nettezza urbana, per Ame¬ 
lia, Fornole. Porehiano. La num 
va imposizione che colpisce tutti 
per la somma di due milioni di 
lire annue non risolve certo i 
problemi delle dissestate casse 
dei comuni, li compagno Rino Ro¬ 
sati. vice sindaco dimissionario 
nel denunciarci questo fatto ci 
ha sottolineato il tipo di politica 


manifestazioni avutesi per ri- SPOLETO. 21 ha sottolineato il tipo di politica 

solvere positivamente la crisi. ' Domenica si svolgeranno an- della gestione commissariale, op 

le prese di posizione dei partiti | J!’ 0 posta 0 t l uclla , sia ù ui . sef?uila - 

di sinistra sembrano avere sor- Quella del commissario e una ge- 


trasformare i partiti, in partiti mento del partito a partire Halle I Alla sua sinistra il coni- 


d'opinione. Si dice: Basta i! voto! Istanze di base. 


pugno Ridolfi, segretario del 




E* interessante che aumentino t II reclutamento al partito, non „; r( , n i n - p r ,, 
voti! A cosa serve la tessera? può non essere visto che analiz- 

« E quando ci muoviamo per re- zando tutti questi aspetti, tutti _ 

cintare — ha detto bene Natta — questi limiti, per far sì che que- 

non Io facciamo perché crediamo sto diventi parte preminente della /"Anvrtffi 

nel partito di massa. Ma lo Rie- nostra attività e affinchè il par- ^UllwCtjl 

ciamo soltanto perchè preoccti- tito sia veramente un partito di , . 

pati di raggiungere il 100 'f-, in massa come è stato riaffermato iniGITCaiO 

considerazione r'eli'emigrazione e alla Conferenza di Napoli e al- ** 

de’!e perdite naturali ». l'NT Congresso provinciale. Cllllci 

Questa Influenza esterna deve 11 convegno provinciale è stato bUIIU CUI 

essere combattuta, perchè essa utile e necessario. Spetta ora a 

è sostenuta come rimedio alla lodo d partito portare avanti. 


glio comunale per il 30 aprile divisi in due collegi compren- 
eon all'ordine del giorno le denti il territorio dei Comuni di 

° r-» _ r» 11 _ t ni:» 


amenni. 


Per tutte queste ragioni il inal- 


Convegno 
interregionale 
sulla caccia 

SPOLETO. 21 

Un importante convegno inter- 


« crisi » in cui si dibattono i par- con decisione, l'orientamento che , e gi 0 naie sulla caccia, è stato veramente inqualificabile il di- 
titi ed è alimentata dalla classe ce è scaturito e approfondire il indetto per domenica 24 a Spo- sinteresse dei partiti del centro¬ 
dirigente nel tentativo di spoli- discorso sui temi proposti per j e i 0 ( i a fie sezioni provinciali cac- sinistra e dei suoi uomini verso 


Si va verso una riedizione XX Settembre ed a Campello nel 
del centrosinistra? Oppure vi Palazzo Comunale, 
sarà una giunta a tre, con lo 

appoggio esterno del PSI? Non --- 

è dato sapere a quale conclu¬ 
sione siano giunti i partiti del 
centrosinistra dopo queste pro¬ 
lungate dimissioni. Tuttavia è 


FERMO 


ticizzare le masse popolari, quan promuovere quella svolta neces- 
do essere membri di un partito sar i a ritenuta indispensabile, 
significa invece aderire ad una 

ideologia, avere e coltivare una raOIO wrianuini 


ciatori di Perugia. Rieti e Ter- j cittadini, vista l’estrema leg 
ni, con la partecipazione anche g erezza con cui hanno condotto 

Sali nSPettm comi,atl provm le trattative. 


schermi e ribalte 


Ieri il compagno on. Gambelli 
ha presentato una interrogazio¬ 
ne al Ministro degli Interni per 
far rispettare la richiesta di 
convocazione del Consiglio, 
avanzata fin dal 10 marzo, con 
numero legale, c non rispettata 
con evidente spregio dcll’arti- 


Seduta - fiume oggi 
ai Consiglio comunale 


convocazione nei consiglio. n . . , 

avanzata fin dal 10 marzo, con DOStro COrnspondenie 

numero legale, c non rispettata FERMO 21 

con evidente spregio dell arti- Seduta fiume al Consig i io c0 . 
colo 124 della Legge Comunale muna , e 

convocato per domani 

e Provinciale. - 


$ 

& 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Aiuto! 

CIVICO 

Rajtuze di buona famiglia 

IV M 13) 

COZZAR I 

008 operazione sterminio 

DIANA 

Mark Doncn. agente 07 

SMERALDO 

Cinque tombe per un medium 
(V M 18) 

MONTEVEROI 

In napoletano nel Far West - 
Città nera 

ODEON 

i e «amate*-** 

ASTORIA 

Ilue mafioM contro Al Capone 
AUGUSTUS 

Il nipote p-ccliiatello 


ITALIA Ilaleart. o 

Fu Manciù AS3 operazione GARIBALDI 
tigre Merlino, a 

FIAMMETTA spie 

Il vendicatore mascherato DANTE 


Maleart. operazione oro 


alle ore 16.30 con ben 42 argo- 


Meriino. appuntamento per le iniziaUve da adot tare. ha lan 

_ * _ a _11 _ * _ : _ J : 


ANCONA 


I 


fi¬ 


si 


GOLDONI 

Grido di vendetta 
METROPOLITAN 

Matt llelm, il silenziatore 
MARCHETTI 

Dieci piecoll indiani 
SUPERCINEMA COPPI 
I moritnri 
ALH AMBRA 

Gli eroi di Telemark 


Por chi ascolta 
Radio Varsavia 


ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

MC codice diamanti 

FILARMONICI 

l.a morte viene da Manila 

VENDITIO BASSO 

Iletectivc's stor\ 

PICENO 

Colorailo ebarlic 

OLIMPIA 

Il silenziatore 

ROMA 

l’cr qualche dollaro In più 

PERUGIA 

LILLI 

f.’armata Mrancaleone 
TURRENO 

l.a grande corsa 
PAVONE 
A caccia di spie 
LUX 

Tom e Jcrrv. discoli volanti 
MIGNON 
Piango 
MODERNO 

l.a legge del più forte 


DANTE 

Per una manciata d'oro 

MATERA 

DUMI 

Un dollaro di fuoco 

QUINTO 

I.'arinata Mrancairone 

IMPERO 

•ludith 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Ringo nel Nebraska 

EXCELSIOR 

117. colpo grosso a Los Angeles 

CERIGNOLA 

CORSO 

La guerra segreta 

ROMA 


la guerra segreta fa dclLamminisfrazione civica. 

OMA Inoltre, al nuovo Prefetto. 

La spia che venne dal freddo che ha rivolto un invito alla col¬ 
laborazione anche a noi. dob 


co denunciato dal gruppo co¬ 
munista), i contributi alla scuo¬ 
la privata del Bambino Gesù, 
gli incentivi ad industrie, no¬ 
mine e rinnovi di diversi Con¬ 
sigli di amministrazione degli 
enti ecc., ci sarà discussione e 
battaglia. 

r. d. 


OCCHIO 
sulla città 


tn ise si escludono le due se- ANCONA 21 

dute in cui la maggioranza si rione del Piano 

è presentata divisa) dopo cir- S. Lazzaro, la zona ad’acenle la 
ca quattro mesi, durante i qua- scuola elementare ed il mercato 
li la cnst del centrosinistra h» ò un rero putridume. Più di una 
assunto tonalità diverse e prò- calta il Comune ha assicurata la 
fonde fratture dovute alla in- su f ^'n ™«, V'ZT 0 
comprensione f rai partiti e al- Da quando , e ne è anda1n ndtl . 
1 interno della DC. Poi si è mo cìrcoequestre. lo spiazzo ser. 
parlato di necessità di « verifi- ,-p al hi ranco deoli zinenri \oi 
ca >. di una « necessaria so- non ahh-amo o entf rontro di loro. 


_ , « . « * vii v. vz » » veti iw uv/ 

La rtumone dei due gruppi menti aU - ordine de , gjorno c 
consiliar 1 . oltre a discutere le 1Q ratifiche di Giunta . 
iniziative da adottare, ha lan- Pur non essondo in d j scussio . 
ciato un appello, in migliaia di lemi di estrema imp ortan 
volantini alla popolazione af- za tra , 42 argomenti . numc 
finche intervenga per porre fi- rosj sono Hi sui u r 
ne a tale situazione di sopra- posizione di sinistra (I5 cons5 
so e d. illegalita. c per dar vita licrj su AQ) aprira una d -; scus 
ad una amministrazione di s,m- sjone approfondita . 
stra. I. insediamento della Com- n Con ‘ ig , jo cnmunale si rin 
m.ssione d inchiesta, che do nj d(imani pcr Ia prima vo i_ 

crebbe far luce sull operato del tfl (sp sj rscIudono j c due se . 
la vecchia amministrazione. dulo jn cuj , a maggioranza si 
non deve prcg.ud.care 1 atteg- prescn|ata divisa j dopo cir . 
g.amento del PSI: se vi sono ca qua(tro niesi . durant ci qua - 
uomm. del suo Gruppo, che .n- H , cnSl dc , centrosinistra h- 
sterne a Bacalon. hanno sha- tonalità diverse c prò 

ghato. e giusto che paghino Ma fondc fratturc doVutc al ,/ in . 

non c giusto preoccuparsi sol- compronsione fra i partiti e ai¬ 
tante delle sorti de proprio par- ,. int P rno deUa oc. f» 0 i sj è 
ito a scapito della funzionai,- Jato di necessità di , vcrifi . 

t o rtnl I <%mrrtimetm j »iAnn nt-to-i 1 


di una * necessaria so¬ 


sta per guardare indietro e riteniamo che il Comune deh 


TERNI 


Orano • lungbezse d'onda 
dtQ* traomianoiii in lingua 
Italiana: 

IX.15 - 12.45 

gu metri 25^8. 25.42. 21,01. 
31JSO (11865 - 11800 - 0675 - 
•825 Ke/a) 
lauW - 18J0 
m metri 31.45. 42.11 
(•840 - 7125 Kc/B> 
traemlealone per gli emigrati 
ite# - 19J0 

mi metri 25.1». 25.41. SI 50. 
200 fa. (11910 - 11800 - 9528 
1501 Kc/a) 

2i.ee - tuo 

«li metri 25.42, 31.50 

(11800 - 9525 Ke/a) 

22.00 - T2.W 

«u metri 25.1». 25.42, 31.4». 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 980 » 
812» - 1502 Ke/e> 
traemiaeione per gli etiAgieN 


Ogni giern». «Se 
•11* ZI «nifi a 


FIAMMA 

I/uomo da uccidere 
MODERNISSIMO 

Agente n<)7. missione Goldfln- 
itrr 

POLITEAMA 

Maciste nell'inferno di Grngis 
Kan 
VERDI 

Adulterio airitattana 
PIEMONTE 

l.a grande arena 

LUX 

l.o sterminatore dell'Arlzona 


ORVIETO 

PALAZZO 

signore e signori 

CORSO 

u» p ) 

AVEZZANO 

MARCONI 

I handitl della città fantasma 

FOGGIA 

ARISTON 

I noie di Dryfork City 
FLAGELLA 

Adulterio all'italiana 
CICOLELLA 

James Toni, operazione DUE 

GALLERIA 


CAGLIARI 

TEATRI 

MASSIMO 

La lupa, di Giovarmi Verga, 
regia di Franco Zeffirelli; in¬ 
terprete" Anna Magnani, in¬ 
gresso ore 21.15 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Gli nomini dal passo pesante 
ARISTON 

Svegliati e uccidi 

EDEN 

Pistole roventi 

FIAMMA 

Una questione d'onore 
NUOVO CINE 

I. armata Hrancaieone 
OLIMPIA 

Ischia operazione amore 
SECONDE VISIONI 

AORIANO 

Il ritorno di Ringo 

ASTORIA 

Da New York la mafia uccide 

CORALLO 
Lord -Pio 
OUE PALME 

La carica drgti apaches 
ODEON 

La meravigliosa Angelica 
QUATTRO FONTANE 
Giulietta e Romanoff 


biamo dire che è necessario, 
innanzitutto, far rispettare la 
legge. 

Massimo Gaftafoni 


Fabro: il 

Comune d'accordo 
per una gestione 
pubblica dei 
brefotrofio 

FABRO. 21. 


far meglio in avvenire ». di e 
sempio di « vitalità della demo¬ 
crazia ». Quando infine rac¬ 
cordo è stato raggiunto il ri¬ 
sultato è che uno scelbiano è 
entrato jn Giunta. 

La situazione permane pe¬ 
sante nei rapporti maggioran¬ 
za opposizione per le difficoltà 
finanziarie, per la mancanza di 
coraggio di alcuni uomini più 
aperti di questo squallido cen¬ 
trosinistra. per i contrasti esi¬ 
stenti nella coalizione e all'in¬ 
terno della DC. Le crisi passa¬ 


la assicurare la nettezza e de¬ 
cidere una colta per tulle la sua 
sistemazione, non soltanto per il 
decoro della c’f-ò. quanto per 
Piacene e la sniraouard : a della 
salu’c pubblica. 

ASCOLI P.. 21. 

fi p.’CcoJo sp-azzo che è adia¬ 
cente aWrnare*so posteriore della 
Posta centrale è da anni e anni in 
pessime condizioni, come pure la 
zona circostante. Eppure, il traf¬ 
fico automobilistico e pedonale è 
abbastanza intenso nella zona, an 
che per i sernzi postali che vi si 
srolpono 

Chissà se il Comune, dopo aver 


no ma. risolvendosi in modo raddoppiato l’imposta di famiaha. 
indolore, lasciano sempre più rorrò finalmente accoraersene... 


La Giunta municipale di Fabro j a cittadinanza. 


aggraiati i problemi. 

A Fermo la maggior tnza di 
centrosinistra fa acqua da tut¬ 
te le parti e nessuno può di¬ 
sconoscere il profondo disagio 
di alcune zone oltre che il 
completo malcontento di tutta 


si è riunita per esam.nare la si¬ 
tuazione relativa all'i'tituto « M. 
de'.'e Grazie » di Fabro. 

Mentre prende atto delie in 
ch:e«te promosse dalie autorità 


L’enorme fontana che si trova 
nella c rotonda » di Campo Pari- 
pnano (ex piazza dei oiochi) è 
costantemente piena di acqua 
sporca con riputi rari. I bam¬ 
bini che giocano sullo spiazzo 
si trovano a portata di ma-i una 
inasaur-.bile fonte di infezioni (è 


Per questo, il dibattito po- I atavica. per loro, la tentazione di 


trà anche esulare dagli argo¬ 
menti iscritti all'ordine del 
giorno per toccarne altri che 


rVtàtà • aoe 8 n 


fjpQQMh 

bila della Tarlulaol dipro- 
pimmi cha noe vantano 
comunicata tcmpaittramen- 
ta «Da redazione daD’AGIS 
e dal diretti Internasti. 


competenti, intese a chiarire com- in questi giorni — non impor- 
p'.otamente eventuali responsabi- ta come — sono venuti alla 
lità. « concorda — dice un co- ribalta della vita cittadina, 
municato della Giunta stessa — Quello che è certo è che su al- 
con 1 iniziativa presa dal Mmi- cun j sgomenti, quali le rati- 

Ste li m dclfliumw f ichc d '„ G i un, „ a ri | ua " la " ti n 

stesso ad un Ente pubblico qua- mono P°' 

liticato, ner garantirne la cita e ‘ IO della SADAM. un aspetto 


stesso ad un Ente pubblico qua¬ 
lificato. per garantirne la cita e 
la funzionalità nell'interesse dej 
piccoli assistiti ». 


toccar l’acqua ). mancando, per 
di più. ogni protezione per limi¬ 
tare l'accesso alla casca. Inol¬ 
tre. lo zamndlo (quando c'è) of¬ 
fre abbondanti docce a seconda 
del cento e molto fanoo tutt'in- 
tomo. 

Xon sarebbe o'ù loq'co ridimen¬ 
sionarla o sostituirla con una zo¬ 
na di verde . visto che così com’è 
serre solo a dimostrare l’incu¬ 
ria e le scarse preoccupazioni 
igieniche del Comune, óltre che 


Scrivala lattara bravi, 
con II vostre noma, c<* 
gnome a Indirizzo. Pra¬ 
diala sa non volata che 
fa firma sla pubblica 
fa • INDIRIZZA IE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 


ALL’ 




nità 


Croniiko è il primo 
governante sovietico 
in Italia in forma ufficiale 

Caro direttore, 

l'Unità di giovedì 14 aprile ha pubblicato 
una lettera del signor Giorgio Malandrà di 
Roma che mi riguarda personalmente. In 
questa lettera si rileva che sono incorso in 
un errore quando, nella mia corrispondenza 
del 13 aprite, ho scritto che « Gromiko è 
la prima personalità di governo sovietico 
a visitare il nostro paese dopo Ciceri» ». 
Vorrei precisare prima di tutto che nella 
mia corrispondenza avevo scritto esatta 
mente che <i Gromiko è la prima persona 
lità di governo sovietico a visitare in forma 
ufficiale il nostro paese, ecc. ecc. ». 

Il signor Malandrà citandomi ha dime» 
tìeato quel « in forma utllcialc » nel quale 
sta tutto il nodo della questione. Infatti, 
se è vero, come ricorda il signor Malan¬ 
drà. che Litvinov venne in Italia e fu 
ricevuto una volta da Grandi e una volta 
da Mussolini, non sono riuscito a trovare 
in tutti i documenti della diplomazia sovie¬ 
tica in mio possesso che esistesse un invito 
ufficialo dei governo italiano al governo 
sovietico per questa visita. Mi è risultato 
invece che Litvinov era di passaggio in 
Europa e si stava recando in visita ufficiale 
da Roosevelt e. in queste condizioni, di 
passaggio, fu ricevuto anche da Mussolini 
col quale ebbe un colloquio importante. 

Omettendo la « forma ufficiale* », non 
c'era poi bisogno di scomodare Litvinov 
perché solo qualche anno fa. Kossighin. 
quando era ancora primo vicepresidente 
del consiglio, fu due volte in Italia, ma 
sempre in forma non ufficiale. Credo don 
que di poter ripetere che Gromiko è la 
prima personalità di governo sovietico a 
visitare l'Italia in forma ufficiale, cioè su 
invito del governo italiano. Ciò. tanto per 
l’esattezza. 

AUGUSTO PANCALDI 
(Mosca) 

L’istiluto 

della confessione 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di compagni e simpatiz¬ 
zanti e vorremmo sapere a che civica risale 
l'istituto della confessione. Molti saluti c 
grazie. 

UN GRUPPO DI COMUNISTI 
E SIMPATIZZANTI 
(Ancona) 

La « confessione » dei peccati si 
trova già fra i popoli primitivi, i quali 
crederono che la forza della formula 
magica contenuta nella parola parlata 
cancellasse i peccati commessi. La 
confessione veniva praticata in reli¬ 
gioni ascetiche come il giainismo e il 
buddhismo e nella religione egiziana è 
famosa la confessione negativa, cioè 
delle colpe non commesse. 

Nella Chiesa cattolica, originaria¬ 
mente, la confessione era pubblica e 
veniva limitata ai « peccati capitali * 
(apostasia, omicidio, adulterio, ecc.). 
Era facoltativo confessarsi al monaco 
(fino al 700 d.C. erano i monaci, so¬ 
prattutto. che facevano da confessori) 
per avere la « penitenza » che ciascuno 
poteva darsi con mortificazioni, digiuni 
o preghiere. Nel 7S9 Carlo Magno or¬ 
dinò che tutti i sacerdoti aventi cura 
dj anime confessassero i laro fedeli. 
Dopo un sinodo tenutosi a Chalons nel- 
1813 che emanò ini decreto sulla con¬ 
fessione. la pratica della cosiddetta 
sconfessione auricolare » (fatta in pri¬ 
vato con il sacerdote) divenne, a poco 
a poco, una consuetudine generale. La 
confessione fu resa obbligatoria, però, 
solo con il Concilio Lateranense del 
1215. che stabilì che essa sj praticasse, 
almeno, una volta l'anno. La dottrina 
e la disciplina della confessione, poi. 
furono fissate dal Concilio di Trento, 
che suddivìse anche i peccati in capi¬ 
tali e veniali. 

Contro la confessione insorsero i pro¬ 
testanti. nel sec. XVI. (considerandola 


una invenzione dei preti); la Chiesa 
luterana, nel sec. XVIII. l'ha costituita 
con la confessione generale prima del¬ 
la comunione e nella Chiesa riformata 
essa trova una rispondenza nella « pre¬ 
parazione ». Gli anglicani conservano 
la confessione come urta pratica facol. 
fatica. Psicologicamente, per il creden¬ 
te. la confessione è un sollieto per 
l'anima tormentata dal rimorso e asse¬ 
tata di perdono; teologicamente la con¬ 
fessione vuole ricordare al fedele la 
missione mediana della Chiesa tra no 
mo e Dio, il quale è giudice severo, 
ma anche misericordioso: moralmente 
la confessione obbliga l'uomo a rifar 
nare in se stesso e a scoprirsi colpevole 
per emendarsi. Ma se è vero che la 
consapevolezza del proprio errore por¬ 
to al superamento di esso, non è vero 
che basto ondare dal confessore per 
cancellare i misfatti commessi, donde 
1 1 peccato focile di fanti falsi cristiani. 

AL Sa. 

Una proposta: 

Centri di assistenza 
per «di emigrati 

Cara Unità. 

nel leggere la posta degli emigrati e 
precisamente la risposta che si dà circa le 
iniziative del gruppo parlamentare del 
nostro Partito, sento il desiderio di espri¬ 
mere il mio modesto parere al riguardo, 
essendo io stato all'estero per oltre dieci 
anni. 

lo penso che i consolati dovrebbero or 
gani/zare dei Centri di assistenza, specie 
nei luoghi dove i consolati sono nel una 
certa distanza. Questi centri di assistenza 
sociale, potrebbero essere affidati addirit 
tura ad emigrati che. vivendo nei paesi 
d’adozione ila molti anni, conoscono la 
lingua e sono a conoscenza dei vari prò 
hlemi che sorgono quando si vive in un 
ambiente sconosciuto (se non ostile). Tutto 
questo, naturalmente, sotto la tutela e la 
direzione del Consolato. Non so se a ciò 
abbiano mai jx'iisato i nostri compagni par¬ 
lamentari. ma questa è stata sempre una 
mia esigenza le penso quindi anche di tutti 
gli altri lavoratori emigrati) fin da quando 
emigrai in Gran Bretagna nel febbraio T>5. 
Sarebbe una cosa mollo preziosa per tanta 
povera gente che arriva in terra straniera 
tutta confusa e lieve cominciare a rivol¬ 
gersi a questo e a queiraltro per la ogni 
minima cosa. Al Centro di assistenza tutti 
si potrebbero recare senza arrossire. Non 
credo che ciò potrebbe costare molto al 
nostro governo, dopo tutta la moneta pre¬ 
giata che le rimesse degli emigrati introdu 
cono in Italia. 

I nostri parlamentari dovrebbero poi. nel 
formulare la proposta, affermare l'esigenza 
che le nostre rappresentanze consolari sia¬ 
no veramente in grado di tutelare gli inte¬ 
ressi dei nostri connazionali. Infatti oggi 
tutto il personale consolare (varie assisten¬ 
ti sociali ecc.) è costituito da burocrati che 
solo superficialmente si interessano dei bi¬ 
sogni dei lavoratori. Anzi quando si va da 
loro per qualche consiglio il più delle volte 
succede che. magari dopo avere atteso 
delle ore. scopri che loro, di quel determi¬ 
nato problema, proprio non sanno niente. 

Non parliamo poi delle eventuali visite 
ufficiali che il personale consolare è ogni 
tanto obbligato a fare sui luoghi di lavoro. 
Io mi ricordo che quasi sempre le ditte 
erano avvertite prima e quindi veniva tutto 
disposto in modo che nessuno dei lavoratori 
potesse mai dire che le condizioni in cui 
si lavorava erano men che buone. Per le 
lagnanze non c’era tempo: una volta io 
tentati di spiegare le condizioni di lavoro 
degli italiani in una fabbrica ad una assi¬ 
stente sociale del consolato di Liverpnol. 
ma questa mi tolse subito la parola dicendo 
che lei era venuta per... sentire altre cose, 
aggiungendo che. comunque, era sempre 
meglio lavorare male in Inghilterra piutto 
sto che stare disoccupati in Italia. 

MARIO LAMBERTINO 
(Montella - Avellino) 


Scrive Pemigrato 


del noto affare del ristorante costituire abbeveratoio per ani 
Barre di Tor di Palma (sinda- mali vari?... 
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Le pensioni 
agli emigrali 
nei paesi del MEC 

Caro Unità. 

ti scrivo a nome di mio padre. Tobia Fer¬ 
ranti, pensionato dcll'INPS. con certificato 
di pensione di vecchiaia n. 5271000. catego¬ 
ria VO/S. Come si vede dalla categoria, 
mio padre è un vecchio operaio che ha 
lavorato in Italia e all'estero. Non si com¬ 
prende però come sia possibile che un 
uomo, dopo una vita di lavoro e di sacrifici, 
venga ricompensato con cifra irrisoria: 
6.000 circa, ogni tre mesi, per la pensione 
francese e 1.550 mensili, in questi ultimi 
tempi, per quella italiana. Più volte, spinto 
dalla necessità, mi sono ri\olto all'INPS di 
Perugia per chiedere spiegazioni su una 
eventuale pensione francese definitiva. Nel 
1966. dopo quattro anni di diritto alla 
pensione di vecchiaia e con la moglie a 
carico ed ammalata, perché non gli danno 
il minimo della pensione francese? 

OTTAVIO FERRANTI 
(Gubbio - Perugia) 


In base alle norme dei Regolamenti 
n. 3 e 4 per la sicurezza sociale per i 
lavoratori emigrati nei Paesi della Cch 
munirà Economica Europea, a coloro 
che possono far valere periodi di assi¬ 
curazione compiuti in Itaba ed in Fran¬ 
cia. la relativa pensione non può essere 
liquidata in modo separato, ma tenen¬ 
do conto della totalizzazione dei con¬ 
tributi accreditali nei due paesi. In 
fatti nel procedere al calcolo della per:- 
s.one. l’Istituto Nazionale della Previ¬ 
denza Sociale, pur applicando tutte le 
norme previste dalla legislazione ita¬ 
liana. tiene conto anche dei periodi di 
assicurazione compiuti in Francia. 

ìm pensione così ottenuta tiene ri¬ 
dotta in « prò rata ». cioè ad una quota 
di pensione in proporzione al numero 
e all'importo dei contributi versati nel 
l'assicurazione obbligatoria italiana. 
Mio stesso modo procede la istituzione 
francese applicando la propria lepisla 
zi ove In altri termini, la pensione de 
terminata m base alle norme regola 
mentori, non è costituita da due di¬ 
stinte pensioni. Lerjsi da due quote par¬ 
li. Di conseguenza per le pensioni li¬ 
quidate in convenzione o a norma dei 
regolamenti del Mercato Comune non 
sussiste il diritto al minimo di pensione 
previsto dalla legge italiana, ma solo 
ad una quota proporzionale ai contri¬ 
buti versoti, alla quale sì viene ad ag¬ 
giungere quella dovuta dalla istituzione 
francese. 


Nel caso in cui la somma delle quote 
di pensione liquidate dall'Italia e dalla 
Francia, non raggiungono minimi pre 
visti dalla legislazione italiana (L. 15.600 
o L. 19.500 a secondo dell'età) la quota 
pagata dall'Italia viene integrata per 
raggiungere tali minimi di pensione. 
Questa integrazione però, è prevista 
solo quando il diritto a pensione della 
assicurazione italiana è acquisito con i 
.soli contributi versati in Italia, e cioè 
almeno 15 anni di assicurazione. 

In tale ipotesi, come si può rilevare, 
il lavo r atore non viene purtroppo a gua 
dagnarc nulla dal riconoscimento dpi 
periodi di assicurazione compiuti in 
Frcncia o a. irò paese del MEC. Si 
tratta in sostanza di una semplice ripar¬ 
tizione degli oneri tra la Francia e l'Ita¬ 
lia. tenuto conto che in ogni caso è 
obbligatoria l'applicazione delle norme 
contenute nei regolamenti citati. TT da 
ritenere, pertanto, che nel suo caso il 
provvedimento adottato sia quello indi¬ 
cato. salvo diverso accertamento della 
sua posizione assicurativa, che potrà 
eventualmente essere effettuato dallo 
Ufficio INC A con sede presso la Came¬ 
ra del Imvoto di Perugia. Ci sembra 
infine che dovrà anche essere accer¬ 
tato se la quota panata dall'lSPS è 
comprensiva o meno della parte relatira 
alla maggiorazione prevista dalla nut> 
va legge, per la moglie a carico. 

L’Unità deve arrivare 
anche nelle piccole 
città della Francia 

Cara Unità. 

sono uno dei tanti sardi vittime della DC 
e come tale costretto, dal 1957, a fare le 
\aligic e a partire per l'estero in cerca di 
quel lavoro che in base alla nostra Costitu¬ 
zione. doveva essermi assicurato nel no 
stro paese. 

Essendo un assiduo lettore dcU'f/umanifé. 
ho appreso che il signor ministro degli In¬ 
terni. dopo tanti anni di divieto, ha autoriz¬ 
zato la vendita dell'Unifà anche in Francia. 
Però, nell'interesse del nostro Partito c del 
mio giornale, vorrei che la nostra Unità 
riapparisse regolarmente non solo nelle 
grandi città, come Parigi o Lione, ma an¬ 
che in quelle piccole città come Le Crcuzot. 
ad esempio, sicuro che centinaia di italiani 
che vi risiedono per ragioni di lavoro, la 
leggerebbero volentieri al posto di quelle 
buffonate che sono costretti a leggere sui 
giornali borghesi che in Francia non sono 
mai stati vietali. 

GIUSEPPE MEUS 
(Le Crcuzot . Francia) 
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